GIORNALE POLITICO 


: DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


TRO Mad,g E MAGGIO 8849. 0 toa 


{ 


INTERNO. 


Parigi , 20 aprile, 0 


ese di giustizia in ‘materia «criminale, cortezionale ye 


i semplice polizia, in data del 7 aprile‘, ordina che 
‘più ‘non: si. accorderà tassa doppia ai; testimonj nel.casò | 
Previsto dall’ articolo 29 del regolamento del 18. giu» , 


guo 1811. A 
..1 testimonj che mu 

miriametro dal luogo di saranno ‘sentiti.; non av- 

‘ranno diritto ad alcuna indennizazione» di viaggiog enon 

‘8 potrà ad essi accordare che lu tassa fissuta ‘dagli ar- 

ticoli 27 e 28 del regolamento. ” ji iù cs 
(Quelli domiciliati a. più di an miriametro riceve- 
ranno per ivdennizazione di viaggio, se non escono dal 
oro circondario, n. franco per miriametro tabto per 

andare, che per il ritorno. ci da 
., Se sono chiamati fuori del loro circondario , questa 
indennziazione sarà di un franco è cinquauta ceute- 
simi, 

3 Non è dovuta aletma spesa di» viaggio alle guardie 
campestri o delle foreste tahto per la consegna che so- 
novobbligati di fare de? loro processi verbali} ia? con- 
formità: degli ‘articoli ‘18 e 20° «del :Codice d’ istruzione 
criminale , “che per la. condotta delle ‘ persone. da essi 
arrestate avanti l'autorità competebtesziz n } 

(Ma ‘quando queste guardie saranno chiamate in giu- 
stizia, tanto per esser sentite. come testimonj se non 
avranno fatto processi verbali; che/\per dare delle spie- 
gazioni su î fatti contevuti nei. processi verbali che 
avrauno formati , avranno. diritto “a quelle tasse mede> 
sime dei testimonj ordinarj. 5 
esueito ‘Stesso ‘sarà de’ gendarniid ie {1900 I 

E pure soppresso l’ aumento di itassa:} accordato: dall’ 
articolo 94 ‘per ‘le spese di viaggio; duranti i mesi di no» 
"veràbre 3 detembre }‘genvdjo , e tebbrajo. di 
sati oroi at #i opa rta {Saz.:de France) v 


= Oggi S.M. 1 Imperatrice Reggente ha: ténpto icone 
sigliò* de’ ministriva ‘89 Cloud, qu, imm lat (0 sdunia 


— SM. È Imperatore Ha. nominato cavalieri!» dell’.ors 
difie imperiale della Riunione: i sigga Jalabort )wiogriv!ges 
nerale “icilu diocesi die Parigi 5 Delarone. arciprete ; (cus 
ratd di Nostra Signiota 5) Roman: canonico» di Nostra sSi> 
&nora , arciprete di Sauta Genuelta;; Boyléve canonico 


Un decreto relativo alla correzione della STE delle . | 


ii saranno ‘domiciliati più di; un | 


| squadroue,/a;Schieitz ,, 


idini so venendo: » dall’ ;armata , del. viceré 


») è ba 4 


di Nostra Signora ; officiale della diocesi di Parigî 3 Mare 
duel y ‘curato di $. Rocco; Bossut curato. di $, Eusta= 
chio; Dubois curato di $. Margherita } Jerphanion cu=, 
rato d'élla parrocchia imperiale. della. Maddalena. 
Ù 00 (Gaz. »de France) 

— S M.° ha accordato ila decorazione dell’ ordine della 
Riunione ai sigg. Peyretti , primo. presidente ella corte 
‘imperiale di ‘Turino. 5. Busca, présideutq ;: Ferrero. consi+ 
gliere nella stessa corte; Bens de Cavour ciambellano 
di 1S. A: S, il principe ‘goveriator: \generals dei ; dipar= 
timenti al di la delle Alpi; Bens. de Cavour direttore 
delle caccie.a Turivo 3 DesFougeres.y ispettore divisiona= 
rio dei ponti cd sargivi;: Molini. presulente della. corte 
prevostele delle, dogane in Alessandria; ‘ed’ Aquin prev 
sidente nella corto.itmperiale di, Genova. ECLIAPRI 

SES porta 6 fore de REop. Jr 
sliz li è Olivi sd Dal 2% uh ui 


NE) DIC nic si ig amiga on 
—WSituazione! delle. Armate, del Nord fino al 15 aprile» 
cab Ta Wicars/ibra gholla;‘ane: posizioni ; colla sinistra; al 
imboccatàra» della Saale, il. centro a. Berbboutg i, la de- 
stra valle montagne: \dell’ Hastz , ‘e colla riserva «a; Magde= 
buego.l.lut « Ri dere spy stiomazia io 
Il, principe d*Eckmiilh. era in, posizione (a Celles»s 
Il gerieral. Vandamme occupava, Brema.}. i.» 
Hl' 12. il nemico volle fare, una|. dimostrazione. sopra 


Bernbourg con. varj «battaglioni; ma. furono, vigorosa» 


mente ricevuti, .e respinti con perdita» Spinsè, ancora 
una pattuslia sopra! Norhausen allo, sbocco dell? sdartz5 
questo punto, era occupato da un distaccamento di car 
valleriaVesiala y:che caricò con. vigore il nemicos! Si: fe- 
cero tre ussani prigionieri»; iquasenp nia rag 
ess Il 12 wu distaccamento di ussari prussiani giuose @ 
Gota aller della;;sera!,citcondò.la: casa deli biisorie-de 
$ì ‘Aigoan yministro. plenipotenziario, di Francia, e preso 
il«sàv Segretàrio,z;che erasammalato con pericolo, di.witaz 
vi fusitoliona forza, ri afiobuoa us al ‘sitrrip’aova 
naltro reggimenti di faoteria russa erano, pnanzi 

la. piazza di Vitlenberg x. difesa, dal «generale, Lapoipe. 
Questi ‘avevano tentuto .ua , attacco , vigoroso sl ima 
erano stati drespiuti dopo aver perduto malta. gentezyis 
La piazza di Torgau,nop .é, osservata,,; che da par 

tite :di. cosacchi! ja44,000 \sassoni;.vi syno.racchinsiz . _ 
».0 Ilenemico. aveva, un posto.di ,25; uomini a Hof, oto 
uno a Plouens, |. noi 
Alcune squadre. Bavare .in' 


moli i 
tennero. di 5800 + dar 
È e. portandosi a 
Bromberg: js0no,state/ attaccate ,) 8; Langensglza ida 
due squadroni nemici; questi sono sta respinti ; pero 


DS 


d Ì 


una cinquantina di soldati rimasti indietro sono stati 

lo A . n 
DI di 12 si ayevano notizie delle piazze di Daot- 
zick, Thorn, Modlin, Custrin, Stettino, Glogau ì esse 
erano nel migliore stato di difesa ; il nemico nulla an- 
gora avea intrapreso contro le medesime. 

JI giorno 15 di buon mattino , S. M. l’ImernaroRE 
era partito. da Sainte Cloud. Egli d arrivato il 16 alleore 
undici della sera a Magonza ; ha fatto il tragitto ‘con 
una incredibile rapidità 3 Ja mego di tango” od ) 

1 3 onitori 
Magonza 16 aprile, 

S.A. S. il principe di Neufchdtel e di Wagram 
giunse qui la sera del 15, e questa notte abbiamo avu- 
tu la sorte di vedere arrivare S, M. 1 }mrrraTtORE. Il 
geguito di S. M. gon era che d due vetture. 
si (Jour, del Erp.) 


SIGILIA, 


Messina 29 marzo. 


(Lettera ad un’ abitante d’ Otranto. ) 


*,., Informandovi dell’ itnprovvisa sparizione del re è 
glella regina , vi promisi gli schiarimenti s de’ quali ave- 
svate bisogno per comprendere questo singolare avveni» 
mento. Vi avevo appena scritto, che dovei pensare alla 
mia prata sicurezza. Sono qui venuto per avvicinar- 
mi a Continente, Nella mia età non si può essere'utile 
dp una rivoluzione, it vi 

-.. Ben sapete, che le nostre disgrazie rimontano all’ 
epoca , In cui il gabinetto britannico esercitò la sua in- 
uenza sempre fatale: sall’animo di coloro che ci gover- 
navano. Da quell’ istante gli aomini saggi previdero i 


mostri disastri ; e quando la corte ubbligata di ritirarsi | 


‘in Sicilia ripose le ultime sue speranze su quegli alleati 
«medesimi <c ? l’;àvevano perduta ; non vi furono obbro= 
brj; de’ quali non fu faci agl’Inglesi.di>ricoprirla ; ma, 
hanno sorpassato quanto poteva attendersi da loro. i 
Di fatti appena arrivato @a' Palermo s il re si vide | 
auccessivameate rapire tutte le sue risorse ‘@ tutta la sua | 
orità. Messina Ve \tuiti i puòti importàntisfarono ‘oc- | 
.eupati dagl’ Inglesi ; le loro squadre s'impadronirono dei | 
rt; la bandiera britanvica' sventolò aralle itorri di Me- 
azzo al fianco della bandiera Sicilianà ;' si widerorris 
“comparire lo persone» che ‘ avevano ‘tradito vil re 5 furono 
discacciate quelle che gli si conservavano fedeli 3a 
guarnigione inglese: rimpiazzò la guarnigione ' reale del 
castello di Palermosvil ‘general Maitland e lord Bentinck 
cinte; omendosi dita bil're edi suoi sudditi, ‘pubblicava- 
‘no Ro > ‘davano ordini ai quali. gli abitanti eranò 
vobbi sati di obbedire i l'uno pretendeva intervenire nelle 
deliberazioni del senato 3!’ altro voleva. pagare diretta» 
“mente le truppe ; ‘ambedue sembravano evidentemente 
“mandati piuttosto. per esaurire ‘un paese conquistato che 
per gurantiro questo paese medesimo da una conquista; 
; La Joro audacia fi Spivita sì lungi, che la regina 
‘aprì gli occhi 3. conobbe in fine.’ astuta politica de’ gugi 
‘pretesi ‘difensori ; ma la sua’ resistenza non era più iù 
pete +, cp = opposizione collo spirito che: fino ‘allora 
È sco Ù tai condotta ; non ebbe e non Potè ave. 
“ = Ure parve ‘che il‘re’ustisse ancor ‘esso dall’ abis 
Strinati Pg dt 
tico. a dl ioposento sn "pina di suofdiglio l’eser. 
* M. si ritirò colla regina he: loghe distanti:di 
Palermo; ben presto si Bonito Libra Ni divore prc 
ti; il re abitò Collé , ela regina. fa ‘confinata in u la 
han campagna presso Mobterealé, ; «n.1 * 
] ela Francesco 7 giovine , senza esperienza'di 
parli È ro ‘poteva avere che una efmeta auto 


cisinssn di 


Ja( 


' mavafin Sicilia altre truppe estere , 


rità. Sotto il suo nome governarono gl’ Taglesi 
misure provarono antor meglio ; che essi si 1 ele lo 
in paese nemico» Disponevano apertamente. del Utavang 
della Sicilia, cambiavano perfino sostitmoi no tor 


le costituzioni 
tituazioni 
guo, e davano loro una forma » che non c Ù delre, 


È aL di ‘onveni | 
; al carattere, nè alla posizione degli abitanti, calva nà 
fanti, 


Si manifestarono de’ sintomi di malcontento; lo 


Bentiuch volle prevenire il loro sviluppo, e mentre chi, 
da 


È È d teggimentava oli op: 
grati calabresi , esacrificava venti mila Sicilia f 
N 


tare azzardose spedizioni sulle coste della S; 
be la pubblica Maiale; divennero più Perraii 
risse fra gli abitanti e le truppe inglesì ; parecchi ib 
ziali vi perderono la yita, Non s° immaginò nulla rig 
che una congiura, nella quale sarebbero stati invio 
pati tutti coloro che si temevano ; si suppose che na 
vano il progetto di far saltare in ‘aria la sala del nu 
vo parlamento , e col favore di tale invenzione di ui 
atroce bizzaria, si riuscì a rassodare | autorità ingl 
rinnovando le proscrizioni. hi 
Disingannato dellè. illusioni, che gli si erano pia 
sentate , stanco dalle vessazioni d’ ogni sorta, che ot 
gogliosi stranieri facevangli sopportare; il popolo. nm 
tolleraya più il giogo che con una visibile Impazienga, 
Era pronta a scoppiare una rivoluzione. Gl’ loglesi yol 
Jero prevenirla, e lunsigarono le passioni popolari ricote 
ducendo il re a Palermo ; ma non seppero moderarii; 
il re è di bel muovo divenuto 1 oggètto delle loro. vige 
lenze e del loro disprezzo , e la pubblica indignazione 
è cresciuta; Voi sapete ciò che hà di già prodotto. 
Non ho sentito che sianvi ststi altri avvenimenti, Il 
popolo è tenuto a freno da una forza non sufficiente a 


‘fio stiamo sopra un vulcano. 


I nostri insolenti e sanguinarj ospiti hanno soltante 
seminato odj sul suolo della Sicilia, e non ne racco 
glieranvo che vendette. Nulla hanno rispettato; hatn 
compresi nei loro eccessi i sudditi e i sovrani; e dal 
trono all’ infima classe del «popolo ‘non hanno qui che 
nemici irreconciliabili, Ut, d 

Addio. Le notizie della Sicilia possono acquistate ui 
alto grado d’ interesse y e abbraccierò con premura tulte 

occasioni di farvele pervenire, se non mi è permun 
so di portarvele io stesso. | 


(Jour. de l’ Empy 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 
Friburgo 8 aprile. 


«00 So M. È Ipmeratore NaroLtone ha promosso algra* 
do di general di brigata il sigoor Castella di Berlens 
colonnelle del 20 reggimento svizzero y che sta ancora® 
Parigi per guarire dalle sue ferite. 

Ln. (Jour. de l’Emp.) + 


AUSTRIA. 
Vienna 8 aprile. 


Le occupazioni del nuovo comitato delle Li 
fissano ‘presentemente tutta |’ attenzione del pubbli bi 
membri della. commissione d’ ammortizzazione i oe 
glietti di banco , formata dei deputati. di tutte SEI 
vince. d’. Austria , si oppongono giusta la a carta 
Zione all’ emissione d’ una maggior quantità Br 
mmonetata ;;il* ministro. medesimo comprende P Inediti 
Diente di tal misura, poichè tende sempre 2 lameo= 
mento della. carta che esiste. Si agita dunque si que 
te la questione , se sarà migliore cosa creare ne ei 
va imposizione ; 0 coprire le spese dello sa ae ente dt 
con un emissione di biglietti di cambio attualv 


dele ; 


fio! Si dice, che si sia acconsentito ad una semissio» 
mo di 40 milioni di fiorini di questi biglietti. 

Si rinonova la voce che il sig. conte Wallis sia sul 
vato d’ essere nominato cancelliere supremo ; che è-lo 
o che ministro dell’ interno. a ; h 
Dicono che si metterà quanto prima iu esecuzione 
la nuova imposizione sulle case :.il magistrato di Vien- 
na hs avuto ordine di formare i ruol di contribu- 


stessi 


zione. 5 DA 
Si parla pure d’ una nuova imposizione sulle lane 


d'Ungheria che si consumano nell’ Austria. Si dice che 
sarà dad fiorini al quintale. Questa imposizione farà che 
i grandi’ possidenti | avranno maggior cura, delle. loro 
raodi, mandre , che negligentavano troppo. per gli inte» 
ressi dello Stato, # 

Il cambio sopra Augusta da qualche giorno è un 


poco ribassato» 
(Gaz, do France) 


Del 10° 

GATE 

N nostro governo ha dato munve prove di zeln , col 
uale si occupa dei progressi dell’ istruzione pubblica 
nell Ungheria, Siccome gli abitanti di quest» regno so- 
no di 
teligioni e gli usi delle. quali. diversificano. considera= 
bilneote , così vi saranno da ora ju poi tre nuove scnole 
normali, destinate a formare degli stitutori per i Sla- 
vo-Serviani yo Illirici 3 per i Valucchi ye per i Greci , 
fia i quali fino ad ora 1 mezzi d’ istruzione non era- 
no proporzionati al desiderio che dimostrano per pro- 
turatsene, Queste scuole saranno situate a S. Andrea, a 
Pu, e ad Arad, Il sig. Nestorovicz consigliere regio , e 
soprintendente delle scuole greche , è incaricato dell’ 
eiecizione di questa misura In. queste scuole vi sa- 
Tepno cattedre per tutti i rami degli stu), che sì vo 
pardallo, stato attuale della ciyilizazione eucopea , e dai 
isogoi particolari d-Ile chiese greche , valacche, ed illiriche 
del rito non unito. L' Università di Pest. fiorisce ia. vggi al 


pui delle. miclioti della Germania ; oeil’ ultimo Rea 


&ccalemico vi si sono contati 761 studenti 5 il maggior 
ki 


himero ‘s1 decideva allo studio della medicina. Le opere 


in liîgua ungherese e slava (le due lingne veramente 
nazionali nell’ Uoghoria ) si moltiplicano sempre più; e 
fin quelle recentemente ‘comparse alla luce , se no 034 
va yu numero grande di g0 


Potevasi una volta all’ attività letteraria degli scrittori 
Uogheresi e slavi , sono tolti, e 1’ Ungheria avendo 
ibero il ‘varco al suo spirito 3 Ficonosce con più ardore 
Quinto deve ai lumî della Germania, 


(Gaz, let, di Jena di Lipsia ) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Fronifoit16 apriley 


Jeri giunsequi Ss, Ey'il ‘sig, maresciallo di. Bessieres, 
dica a’ Tstria) 

x Oggi è ‘passato di quì :, di.ritorno da Breslavia a Pari= 
È $. È .il signor ‘conte di Saint-Marsan 4 ministro di 
Tineia presso 1a Corte (di Prussia. 

(Jour. de l' Emp.) 


GRANDUCATO:DI FRANCFORT, 
è ranefor 16 aprile. 


im Oltra tal reggimento de’ fiancheggiatori della guardia 
ò Rerlale 3 tutte le altre truppe di questa. bell” arme sono 
Vi, partite dalla ‘niostra’citta vper recarsi al loro ulte» 

tino, Nelle cinque settimane 4 nelle-quali quer 
bitte sono passate da':qui j.non si è intesa alcuna 
ù "x né dal canto’ delle truppe; nò da-quello degli 


tto LD citost it sic8 


uattro o ciuque diyerse nazioni, fe lingue, le , 


grafia e d’ istoria , ‘| cielo:su e, ‘di condurla 


scri con molta facilità, Tutti gli ostacoli che op= ; 


Tn questi giorni è arrivata nella nostra ci 

È i D arri ttà une 
porzione degli equipaggi di S. M. | Imperatore e Re. 
È Jeri giunsero qui i sigg. generali barone Nvirat 3 
este, ed il sigo, Rouen addetto al ministero delle re- 
lazioni estere, i ! 


«Aschaffenborgo 14 aprile. 


Jeri venne qui , alle ore tre dopo mezzo giorno 
S. E. il sign. maresciallo duca di Rlkoni er ala una 
visita "a S. A. R. il nostro gran duca. Alle ore cinque 
S. E. è ripartita por tornare ad Havau. 

S a (Jour, de, Paris.) 


INGHILTERRA. 
Londra 10 qprile. 
Discorso del Presidente degli Stati Uniti d’ America» 


È Wasington 5 m@irzo. 

Oggi a mezzo giorno ‘Giacomo Madison , presidente 
eletto degli Stati Uniti, essendosi recato dl Campidoglio 
per prestare il giuramento, ha propunciato alla  presen= 
za di tina numerosa assemblea il seguente discorso, 

» Sul punto di aggiungere la solennità di un giura= 
mento agli obblighi che m’ impone una seconda chia= 
mata alle funzioni che il mio paese già mi aveya affi late $ 
io trovo alla presenza di questa rispettabile assemblea 
tn” occasione di ripetere pubblicamente | espressione 
della profonda riconoscenza , che si distinta fiducia m' is 

ira , ed assicurare che io sento tuita |’ importanza del= 
a responsabilità che’ mi viene imposta. Questi sen= 
timenti ricevono una, nuova forza da una cunsimile pro= 
va che |’ opera difficile cui ho duyuto aaempiere , sia 
stata valut:ta in un modo favorevole, e dalla conside= 
razione dell’ epoca difficile-, in cui questo, deposito è 
stato rinnoynto. Tali circostanze aggiuugono no si gran 
agli obblighi miei, che infallibilmente gi succome 
Bi, se contassi meno ‘sùll’ appoggio di nn populo ge- 
roso ed illuminato, e se meno «profondamente fussi con= 
bto , che la guerra con una “potente pazione cheè + 
tratto sì distinto della nustra situazione, è impressa 
| sigillo di quella prostiriicangle attroe i favori del 
È; 


gu felice fine, 


‘ » Questa guerra non é stata dichiarata dall canto > 
egli Stati-Vaiti ,che lago tempo dopo yche si comin 
ciò a farla ad essi realmente , che dopo avere esaurità 
tutti gli argomeuti immaginabili , dopo avere avuta, 
una positiva dichiarazione che non  cesserebbero, le 
cause, le quali la proyocavano 4 ed al momento sula= 
mente in cui non potevamo più difforire quest’ appella 
senza affievolire |’ energia della mazione distruggere 
mi sua fiducia in se medesima, e nelle sue politiche 
istituzioni, e perpetuare con ciò uno stato, vergognoso 
di tolleranza , ovvero riaquistare coni più costosi sa- 
cenificj e colla più sanguinosa lotta il rango che avrem- 
mo perduto, tra le potenze indipendenti. _ 
» Dali’ esito di questa guerra 


dipendono la nostra 
sovranità nazi.nale sù i mari, e da sicurezza di una im- 
ortante classe di cittadini , 1° occupazipne de’ qualî 
anno un valere conveniente a quello di tutte le altre 
classi. Non FARLA pa ‘un tale oggetto sarebbbe lo 
stesso che rinunziare alla nostra: eguaglianza colle altre 
potenze sopra un elemento comune a tutti , © violare 
î sacrà titolo che ba ògui membro della Società. dalla 
sua profezione, |. ; IUECTE 
-. « Non ho Bisogno di son nvovagiale sott’oc- 
chio l’ illegalità della misura , ‘da cui vedonsi.i nostri 
Sa I passate ad arbitrio. di ‘un offiziale delle . 
crociere nemiche dai praprj bastimenti ‘sui ‘vascelli. 
stranieri‘, nè di farvi tun quadro degli: oltraggi, insepa= 
rabili da uaa tal misura. Se ne rinvengono le prove ne- 
gli annali d’ogui amministrazione successiva del. nosiro 


al 


Ve sì fecero d 


x 


i si dî tal porzione del po- 
da tatti 1 cuori, che 


rno, ed i orudeli *patimen 
timento di, undanità ,, 


lo adbericano sono siuli soobiti 


non ripunziato ad ogni sel ] 
porge la guerra era giusta ncila ‘sua origine > 


necessaria , © nobile nè’ suoi diversi ‘oggetti > sin Po) 
siamo riflettere, con una oreopliosa 7° CAL pt e pi 
ianio intrani di, 

rata noto dgr copsuetu.line, delle paziopi 

vilizzato , alcito precetto di cortesia e di pa 

‘guerra è stata fatta dal canto, nostro con. s oo ate 
gardi per tolte queste obbligazioni , € con pi 

sorpa:sato» 


ci- 


pa si j i 
ji Jiberàlità che mm S riale sul ‘semico questo | 


» Quul poco effetto 0. o nes 
io VE i ieri di guerra I 
empio Egli ba rileo uti come prigionieri, d i 
pei degli Stati- Uniti che le consuetudini della guer 
ra nov lo antorizzayavo, & considerarli per tali. y 

» Ha ricusato di riconoscere per prigionieridi guerra, 
ed ha minicciato di puaire come traditori,e disertori quegl 
individui , che senza impedimento emizravauo negli \Stati- 
Uniti, erano incorporatt € naturalizzati, nella nostra po- 
fitica 'famigliay e combattevano svuo } autorità del pro- 


*prio puese adottivo in una gUer 
per smintenimento de’ suoi diritti e per la sua sicu- 
Tal” è1° oggetto manifesto di un governo , che 


grezzi 
cha la csusuctadias di nal 
degli altri paesi ,, e non solamente 

mi dì forzarli a combattere per 

“paese, ; 
: « E° vero che questo governo , non ha 
"PP astialo lo scalpallo destiniti a massucrare Iuilisi 
mente. ma ha mosso; contro nui ì srlvaggi armati di que- 

“sti croideli istromenti , lì ha arruolati al suo servigio 
“Ji im condotti ssco alla battaglia , impaziente di ve- 
ederli a susiure Ja loro selvaggia sete nel sabgue dé’ v 
<ti; e dar la tortura prima di farlì morire ai prigionie- 
Uri senza difesà: iu ta guisa hanno trionfato gl” 
del valore delle. nostre truppo. LIdENAR N i 

/ « Quindi li vediamo, dileggiando ua modo 6 hore. 
“vole di guerra, sostituire alle forze atte a conquistare 
_ tontativi di dissorgavizzare da nostra 
"e smembrare la:nostra confederata repu blica, Kortuna- 
* tameote questo misure, ricaderanno come tinte altre su i 
ro autori, ma dimostrano i consigli degenerati da do- 

) ve emanano 5 0 su non facessero purte una ‘serie 
td’ incon seguonze senza esempio , potrebbè eccitare la più 
» Sn sorpresa.y. come provenionti da uo governò. che 
Tha basata la luogo guerra, nella quale da sì gran tem- 


tucalizzare a miglia) i cittadini 
di permettere ad essì”, 
lu contro i proprio 


inipiz nita 


fico dissorgani ed iusurrezionalo del suo ayver- 
“sario, } 7 
‘uu Per rendere più palpabilo la ‘giustizia della ‘goer- 
"ra ‘che isosteniamo., diremo che! la . ripugnanza' a prin- 
 cipiarla fu seguita. dalle, più sollecito ' disposizioni per ar- 
| restatno i progressi. Era sapere la spada fuori del fodé= 
“fo y che si fecero sapore al nemico. l 


* ditioni , colle quali vi si sarebbe riposta. 


e Auche asa precise condiscendenze 

anto nostro , non ostante la fiducia ‘chi 

3 tira Nelle ri militari pifiaesatiali + a via 

"| « Queste risorse, bastano ampiamente pet co 

È ste guerra, ad mi, fine pio a 3 1a iblea pope 

| rione ascende a meti ;di, più, di quella de’ popoli britau- 

» ch samfanggno morini \\coraggiosì , liberi; "vi 

È Ù A Des pren oto pacse offre in abbondan- 
quoto: puòs contribuire sì comodi della vita j @nch 

sotto il rapporto delle arti. Védona deri DREI 


—segoò dé Ù Aha tras 
serbi della generale prosperità; i, menzi usali'dil'gabic 


i fa 


"84; Lhando! "facoltatab 
rzigti 


1 pidovsvi) i NI ire nei “ni 

"pe ten bio tp 

“mostro fera ami ott &è tast 

vita «eEllaves utonsiderazi ne "di ORRORI 
rio , che una guerra inevitabile hbla E 


etto britannico per qivarla caduti, su'di' 
pri Aaitniaiagia. (i) uti, su'di pate 


di giu- 37 


La | 
ri | 


guerca ‘aperta ed onorevole 


inilisipta=. 7 


nglesi 


punte? società A 


jo è impegnato 3 su di un’accusa diretta contro la po- 


le ragionevoli’ con- | 


i rindovarono 


È edsstiagti, gd entrare in' quelli” del | 


DI 


te ‘trovata la facilità di raccogliere le. contriburioni ne 
cessarie a sostenerla ; quando la pubblica voce invoca 
va la guerra. Niuno ignorava:, e tulti sanno ancor&® 
che senza queste ‘contribuzioni. sarebbe impussibile co 3 T 
tinuarla sì lungo tempo; quanto potrebbe durare, ll par 
triottismo , ‘il ‘buono senso: e l’\energia. de’ nostri conct£7 
tadini garantiscono anticipatamente la compiacenza , col- 
lu quale ognuno di loro sosterrà la parte del pesa CO 
mune, Perchè la guerra sia breve , e sia certo il sut@ 
‘sutcesso , don abbiamo bisogno che di vigorosi e sistema? 
‘sforzi; il successo delle nostre armi potrà preservare per 
Tuogo tempo il ‘nostro paese dalla; nec essità di ricorre 
‘yi un’ altra volta, Gli. sforzi luminosi. de? nostri valoro$® 
marini. hanno giù provata la nostra abilità a manteme— 
re i nostri supra su di uu’ elemento ; se la riputazion = 
delle ‘nostre armi è stata ‘offuscata sull’ altro slanci de 
eroismo ci assicurano che per ottenere simili trionfi sul 
la\ terra non altro ci mauca che la disciplina e ’abi- 
tudine , le quali fanno progressi ogui giorno. » 
RE TAR (Monit.) 

© Del 12. 


- + Mercoldì mattina , la spedizione per 1° America fe— 
"te vela da ‘Plymouth con un buon vento di sud-est. Es 
sa è composta del Diaderza di 64 cavnoni ; del Dia 
mede di 50; del Romolo di 44; delle fregate la Nerze— 
si; il Fow' e il Successo , e del vascello il Marrner Ha 
ca bordò ue battaglioni di soldati. di marina , alcune 

‘compagoie d’artigleria., ed un battaglioue di veterani. 

Il Marmer ha imbarcate una quaritità. considerabile dî 

razzì alla corigrevez;si crede che subito arrivata 4 la spe— 

dizione tenterà di incendiare qualche porto.‘ La totalrtà 

dei bistimenti che la compongono , .si fermerà a Cork. 

; (Jour. de Paris.) 
i 


___——_—————————6mk 


VARIETÀ. 


Nella sera di mercoledì 28 aprile andò in iscena nel 
teatro Valle di Roma il Dramma semi-serio intitolato 
(1 Agnese di Fitzenry posto inf musica dal celebre mae- 
stro: Paer. Lo spettacolo: è riuscito vago, e commovene 
-te in tulte le sue parti agli occhi e all’ orecchio del ou 
-meroso ceto degli amatori.) che vi sono concorsi, Con 
vieti confessare 3;che | autore , della musica mentre nella 
Griselda, ‘e nella Camilla ha incuntato il pubblico, in 
questa do ‘ha rapito dai sensi: meritamente si può att 
tribuire ad una tale composizione il titolo di capo d' ope- 
rai :Deyesi somma: lode anche agli attori , i quali nelto 
spazio di pochi giorni si sono preparati ad eseguire de— 
guamente una Si ‘difficile navsica. dì signor Martinellì già 
cognito per il suo merito nel teatro Italiano è ha in 
questo apettacolo sotmmamenté\incontrato : Questo eccel- 
leote buffo nella parte difficile di Uberto , ha mostrato 
quello? stèssò tàlento:3 ‘che glitiha! meritato tanti. applausi 
la rappresentazione di caratteri del futto; pn ià 
da più anni indietio: gradito. ia: Roma , è .ricomparsò di 
Nuovo sù queste scene ‘il signor. Verni. colla stessa frau. 
chezza , e naturalezza comica ybper: cui :si é reso. sem 
pie la delizia delle più colte platee d’ Italia. Melodica , cd 
espressiva è la voce del sig. tenore Crespi. Il secondo tenore 
sig. Biscontîbi @ la seconidi(donna signora; Amati perfetta 
mente adempirono le loro parti. Doppj elogi ‘debbonsi 
alla prima donna,signora Riccardi. Paer , che nella par. 
te di Agnese intenerisce » sorprende e rapisce il coltissi. 
imo'publito ‘Romano colla maniera del suo cante. colls 
qualità ‘della sua’ voce , e»coll’; animata. espressione , che 
ella? possiede nel: grado più. eminente : Decgrose sono le 
scene 5 propriò è il vestiario, corrispondendo il fado sil. È 
più ‘sana intelligenza del «dramma; In una parola», siamg 
‘certi ; ‘chep sertnpre popolato ie) brillante seguilerà ad ci 
sere ‘il teatro durante questo drammas citrina 


» 


> 
> 


GIORNALE POLITICO 
DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 3 MAGGIO 1813. 


INTERNO. 


Parigi 22 aprile. 
Sua Macstà 1’ Imperatrice Reggevte tenne jeri il 
consiglio de’ ministri a S, Cloud. 
— Con decreto del 7 aprile è stato nominato uffiziale 
della Legion d’ Onore il'sig. barone Coztaz , consigliere 
di stato, intendente generale degli edifizj della Corona. 
(Jour. de l’ Emp.) 
— Negli scorsi giorni sono arrivati a Morlaix i parlamen- 
tar) inglesi she Xoo% e the James , 
20 passeggeri , Questi due bastime»ti sono ripartiti; |’ uno 
con-selte passeggeri , el altro sulla sua zavorra, 
(Jour. de Paris.) 
Del 24. 


Il 19 del mese corrente giunse in rada di S. Ma- 
lò la fregata di S. M. ‘|?’ Aretusa. Îl sig. contrammira» 
glio Bouvet, che |’ ha ‘co@ìandata nella sua crocièra , 
ha avuto il vantaggio di combattere la fregata ‘inglese 
PAmelia, cui ha uccisa molta gentes e che dopo il 
combuttimento ha inseguita per dieciott’ore, GI’ Inglesi 
dopo avere in' parte confessata la loro disfatta. in questa 
azione, non sapevano certamente , che la fregata fran» 
cese era priva del suo timone fin dal ‘principio dell’ azio» 
ne, avendolo perduto toccando su di uno scoglie L° 4re- 
tusa ha predato nella Manica una corvetta inglese, e 
l’ha bruciata. Ha'menùto seco 53 prigionieri »nglesi. 

(Jour. de Paris.) 


Bafona 15 aprile. 


Gl’ Inglesi, costanti ‘nel luro sistema di eppressio» 
ne, trittano gli Spagnuoli presso a pococome i Siciliani, 
Si sa che solamente dopo -dunghi intrighi e maneggi 
di ogni genere , il ministero britannico è riuscito a. far 
passare :l” armata spagnuola sotto gli ordini dei generali 
inglesi , che una quantità grande di uffiziali superiori 
spagnuoli, e fra gli altri Balleisteros ‘si ribellò altamen- 
te contro una sottomessione si umiliant- per la loro na- 
zione. Da quel tempo in poi ‘la giunia di Cadice non è 
divenuta che un ìstromento servile nelle mani degli 


ageoti dell’ inghilterra. Ben presto si sono levata la',ma+» 
schera, han preso possesso di tutti gli stabilimenti ma>, | 


rittimi spagnuoli $ senza permettere che vi si mettesse 
di guarnigione alcuna ‘truppa di quella nazione ; e lord 
Wellington j impadronendosi di tutta l’ autorità , pon ha 


lesciato alla giunta suprema. altra prerogativa, che la .. 


ed hanno sbarcati’ 


facoltà d’alimentare | anarchia in tutte le province dell* 
interno. 
Una tal condotta ha inasprito un ‘gran numero di 
Spagauoli ,. che un preteso amore d’ indipendenza avea 
ittati nel partite dell’ insurrezione , ma che avendo im 
fine aperti gli occhi , hanno riconosciuto d’esser caduti 
sotto il giogo dello straniero , quando credevano di vere 
sare il sangue per la libertà del proprio paese. Sembra 
che il malcontento sia scoppiuto nella più forte manie- 
ra, ed è ‘cosa difficile prevedere quali possano essere le 
conseguenze. Giusta le'notizie particolari di Spagna , un. * 
nepote di Balleisteros ha radunati 15,000, uvmivi , con 
i quali si è recato contro una divisione inglese di 3000 
uomini ,- poche leghe lontano da Badujoz. Il combatti- 
mento principiò si gridi di Morte a tutti gl' Inglesi , ® 
tuiti furono tagliati a pezzi. | «°° 
crop dettagli ci sono stati dati da un Frapcéso ; 
esso li. avea saputi in viaggio da parecchi Spagomoli 
dati come meriteveli di piena cree 


che glie li aveano one, de  Emps) 


denza. î 
Magonza 18 aprile la sera. 


Sua Maestà 1’ Imperatore nom é punto uscito nella 
giornata del 17; ha ricevuto il grab duca di Baden, il 
principe di Assia Darmstudt , ed il duca di Nassau... _ 

1 sig. conte de S. Marsan ; ed il baron Nicolay gli 
supo stati presentati. H 4 

Il 18, dopo la messa $. M. ha ricevuto le autorità 
del dipartimento. È 

S. M. è montatain seguito a cavallo , ed ha scorso 
Cassel , il nuovo forte. Montebello , le paludi di Mont= 
bac s ed il forte Meunier. Voi 0 © 

Alle ore cinque |] pere ha ricevuto il princi» 
pe primate granduca di -Francfort. |. A 

Il granduca, e la gran dachessa di Baden, il pria» 
cipe primate, i principi d’ Assia Darmstadt, e il duca 
di Nassau hanno avuto l’onore di desinare con S. M. 

(Monit.) 


7 Dol ar 
(Estratto di una lettera particolare. ) 


.. » L’ arrivo di S,M. |’ Imperatore ha prodotto una 
grande sensazione. Le notizie , che riceviamo, ogni gior- 
no dall’ armata tutte parlano dell’ outusiasmo > che lo 
truppe hanno ‘dimostrato $ sentendu , che bentosto 
l'avrebbero rivisto alla loro testa. Dal momento , che è 
qui S. M. , è stata costantemente occupata ; ciò ch' essa 


de 


| ha fatto in così poco tempo è incredibile. 


| pe sond perfettamente esercitate , e che proveranno in 


Jal 
La sua pre- 
lo circonda. Tutto sembra 


senza anima tutto quello che lo circ s È 
rendere una vuova vita; 1’ attività si duplica , 1 het 
ri s'ingrandiscono ; le risorse si moltiplicano , Vardore 
di vincere infiamma tutti gli spiriti. Può dirsi senza esa- 
gerazione yin tre giorni S. M. ha affrettata di tre mesi 
P orcanizzazione dell’ armata. Del resto ‘tutte le perso- 

“ iwngàno 3 & È ire ‘che’ i%reggi? 
me, che ne giwngàno , È afcofdàno è dire ‘che’ i ‘'reggi= 
menti sono numerosè, è ben disciplinati jle nuove trups 


faccia al nemico che sono degne di combattere colle an- 
tiche. d ) Vs ty IP 
» I passaggj continuano senza iuterrazione , 1 arti-. 
glieria é formidabile, ed il materiale dell’ armata non è 
mui stato iu una migliore situazione ». i 
(Journ, del’ Empire.) 


SD E AL 
Messina 2 aprile. ‘ DR 


Dagli iltimi avvenimenti .in--poi-,.-de’.quali Paler- . 
mo è stato il teatro nell’ istante del ritorno del re , non 
sì è cessato in Sicilia di vedersi minacciati da una guer- 
ra idtestiva. Gl*Inglesi katno ‘impiegato tutti vî. mezzi 
che loro sono familiari , |’ apparecchio della forzus gli 
alti di vivléenza y le Seduzioni, le'‘carézze: s'e le !false/pro- 
mésse.' Hanno di “bel nuovo posto in pubblico, il princi? 

6 Fraticesco , ed'‘hanno deciso di ‘ottenere ‘o per amore 
‘per fotza l'a deportazione della regina. 
"Il re, spaventato dulla minaccia ‘e dal timore d'una 
combustione generile yisi è unito agl’ Inglesi perifàreiri- 
nunziare la regina ed-impiegare i mezzi di resistenza; 
Fivalmente questa principessa ‘è ‘stata » imbarcata 
sulla polacca il S. Jtritorio , e deportata ‘a Cagliari col 
sùo figlio il priùtipe Leopoldo. «Il re è Stato posto ‘in 
Custodia neila sua'casa di campagna di Colli. 
<Il principe ‘èreditario è rimasto nelle ‘mani degl’ In- 
glesi , i quali nella speranza di sedutre il popolo ‘convuna; 
apparenza di riconciliazione,e cou'lusinghe per le-quali nòn 
è più si cotrivo, hauno dato ‘un banchetto di etichet- 
tu, dove il privcipe Francesco», re gli ‘altri + ersonaggi 
della famiglia realè , ‘©hè non'sono privi ‘della loro ‘li- 
betth, hanno desinatò con i ministri e con i generali 
inglesi. Mai fu data festa più melanconica. Non poteva 
l ilarità rimanere*assisa‘fra igliséhiavi e:glitoppressori. Le 
Upepe inglesi sono costantemente sotto le armi. 
, GP uffiziali ‘ed’ i‘ séldati ‘sono ‘di’ servizio ogni 2due 
giorni , è non si permette loro ‘di'allontaniarsi » dalle:ca=: 
serme, Si tiene l'artiglieria per ‘lè ‘piazze 4» ed in. ‘ogni; 
capocroce la miccia è ‘sémpre ‘aocesa. ‘Di momento in 
momento sentensi le violenze , che sì ‘commettono’ nèlle 
fapagna contro i piccoli distaccamenti: e' gl’ Tuglesi iso 
ati, (Jour, del’Emp.) 


"NOMEn'Esreri 
iu REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Si | Napoli 38 prile; i» 


La belle atti hanno fatto Firma pn 
: Ì ‘alto tra noi una grave ì 
colla ihorte del Signor Simone Denis di Patio 1 
nio pare di Sua Maestà © ire » cavaliere dell’ Grin 
Nepi i SUE Na papiro della società reale di 
di SL Sir 
questo. distinto artista sarà cata fnga; ct 


sto, distinto au s fino a che si ri è 
nò Te virtà Cd'i talenti A, ituito “ad ui ‘aisi re 


dio della ‘tiatafa egli Ha sapùito tri 

se natura , egli ha sapùto ‘ritràrbe ‘le 
sue Qpere ,che , ‘amimiratò ila gran ‘tempo n te do 
clin conoscitori» délle ‘’’bélle ‘dirti ‘ilo farabdo” pastare 
1 paesaggio dell’'ietà 


alla ‘postetità Trai mivhoti pitti 
tet \ 1 mishori pittiri d 
nostra, ‘lono spusò , buon padre ;biùon "aimico , ilSisnòor 


z 
Denis ha lasciato inconsolabili i. stiòî amici cd una f&* 


miglia da cui era.teneramente amato. GEE 
(Monit. delle Due Sicilie); 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Francfort 17 aprile. 
Py ' 
Questa mattina è giunto S.}A. R, il nostro: grare 
duca. La cavalleria civica si è recàta ‘ad incontrarlo x» 
ed ha avuto l’onore di servirgli di scorta. 

Troyasi qui da due giorni il sig. di Beausset , pre— 
fetto del palazzo di S. M. I. Si aspetta l’ ImpenartoRE 
oggi o dimani. i 

Giunsero jeri nella nostra citta i generali Doman— 
get, Derour, e Lontzinski. 
; (Jour, de l Emp.} 
— S. A. R. dopo aver desinato partirà per Magonza 3- 


«questo principe va incontro a S. M, |’ Impraarore © 


Re. Le LL. AA, ‘RR. i granduchi di Baden e di As- 
sia, e S. A. il duca di Nassau, si recheranno pure & 
Magonza, per présentare i loro omaggi a S. M. 

L’ altrieri givnse în questa città S. E. il siga, duca 
d’ Istria. Ù 

Jeri passò .un-corriere spedito dal quartier genera 
le per Magonza. è È 

Prosiegue senza interruzione il passaggio delle truppe. 

(Jour. de Paris.) 

— Jeri vedemmo pàssàte un numero considerabile di 
equipaggi per $, M, l'Imperatore e Re. di 

Jeri giunse qui da Parigi ìl sign. general conte di 
Par, addetto allo stato maggiore di S. M. l'Imperatore 
e Re. 

Pàssò jeri il sig. générale di divisione Rombert, 

Abbiam visti passare due corrieri francesi prove 
nienti da Magobza, ‘ed un corriere Vestfalo proveniea- 
te da Cassel, che andava egualinente a Magonza. 

(Jur. de Pasis.) 
Del 18. 


Questa mattina è partito per recarsi‘a Magonza S. Ao 
R. ‘il nostro gran duca, 

Jeri giunse nella nostra città S. E. il sig. marescial- 
lo duca di Castiglione. ‘ ca 

$..E. il sig. duca d’ Istria è partito da Francfor& 
dopo ‘aver fatta ‘ispezione della cavalleria, ch’ è bellis- 
sima, A x 
.. S. E. il sign. maresciallo duca di Treviso si recò 
jeri a Magonza presso l’ Imperatore. 

Jeri giunsero quì il sig. generale di divisione Kire 
gener , comandante in capo del genio, ed il sig. conte 


Krasinsky ,. general della guardia. 
S v (Jour. de 1° Emp.) 


3 Del 19% 

Jeri. passarono molti corrieri, che andavano e ve= 
nivana. da. Magonza. 

Noù si sa ancora quando avremo [la fortuna dive= 
der qui 1’ Imperatore 3 nè se Sì M. vi si fermerà 3 
i cavalli di posta sono ‘preparati fin da jeri. S. A.R. 
il mostro » granduca .è ntoruato: da Magonza y'oggi alle 
ore tre della. mattina, RECOA 

Ogni giorno:passa un numero grande di uffiziali , che 


vanno ‘all’ armata 
(Jour. de 1 Emp.} 
BA VIERA. 
Augusta 16 aprile, 


Avendo .il.re di Prussia mancato ai suoi impegni » 
ed ‘essendosi'collegato colla Russia, è cessata ogni rela= 
zione ‘diplomatica fra la, nostra corte ed il gabinetto di 
Berlino. Per conseguenza il signor conte Goltz ministre 
della Prussia ‘in Baviera è partito da Monaeo per tors 
nare presso ‘il smo: sovrano yed il. siguor barone Herta 


ussia si è recato da Breslavia 
dove attualmente si trova. 
Continuiamo a ricevere notizie soddisfacentissime 
delle nostre truppe che sono all’ armata, Il corpo coman- 
dato dal general Zoller , che forma la maggior parte 
della guarnigione di Thoro ; ha già fatte parecchie bril- 
Maati ‘sortite. Le altre: truppe sostengono la gloria , che 
hanno acquistata in tutta la campagna, e le reclate so- 


‘no animate da ùn ‘eccellente spirito. 
- (Gaz. ‘de France.) 


lîng nostto ministro in Pr 
‘a Praga; espoi a Vieona., 


UNGHERIA. 
Presburgo 9g aprile. 


Ci viene raccontata da un testimonio oculare e 
degno di fede ‘una ‘cosa assai bizzatra , meritevole d’ 
osservazione ‘per ‘cui ‘il. fatto mon può essere revocato 
fu dubbio. La vendemmia nei vignati del Toccai è 
principiata il 25 di febbraro, ed il viaggiatore aggiun* 
ge che alla sua partenza, 4 di ‘marzo ‘, la verdemmia 
ancora si continuava. Ecco però in qual guisa'si spiega 
tun avvenimento di cui i vecchj non havno FCdtdanta 
veruna: e che al primo aspetto sembra incredibile. Or- 
ditariamente la veudemmia si fa iu ottobre , o al più 
tardi în novembre ; ina nel 1712 fu ‘ancora ritardata , 
perchè l'uva non aveva potuto maturare per 'mauvcan- 
za di calore. Ben presto sopraggiunsero la ‘neve, il ge- 
lo, e tutti i rigori dell’ ‘inverno. Divenne affitto im- 
possibile 1’ occparsi delle ‘vendemmie. ‘Giusta la rela- 
zionè di questo ‘testimonio oculare si spera di fare vino 
bueno ed'in quantità, giacchè si ‘sà per esperienza che 
il treddo non nuoce alla qualità dell’ uva ; solamente 
perde la vivacità del sto colorito. 

(Gaz. de France.) 


Eperico 12 aprile. 


, Tutte le caserme, magazzini, la casa degli appro- 
Viggionhamenti:, il ‘collegio luterano del distretto , sono 
piene di grato e di farina, raccolti ‘come sussidj nei 
comitati di Saros, di Zemplin, d’ Ahaujuvar e negli 
altri comitati dell’ Unghéria, Si destineranno due chiese 
Da depositarvi i grani, che verranno dai comitati di 
orschodh , e ‘d’ Hewesch j cosa che' già s’ era fatta a 
Suvar una lega distante da qui, dovo egualmente si era 
destinata una chiesa per ‘ammagazzinarvi de’ grani. 
(Jour. de Paris.) 


DANIMARCA. 
Copenaghen 23 marzo? 


; DL’ ultimo numero della Gazzetta uffitiale contiene 
il seguente paragrafo: 

“_? Siccome si è ammunciato nei fogli pubblici esteri, 
che la Danimarca ‘avesse tichiestoche la sua navi. 
gazione ed il. suo conîimercio non fossero molestati dai 
aslimenti nèmici, così si crede opportàno prevenire il 
commercio , che. non si è fatto ‘alcun passo di questa 
specie, che anzi, di ‘{empo in teifipò vi sono affari di 
poca conseguenza nei mostri paraggi. > 


(Jour. del’ Emp, } 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Cracovia 26 marzo. 
L'armata polacca è radunata in questa città e nei 
contorni. Se fa meraviglia la rapidità , colla quale le 
troppe di linea si èrganizzano , uon si è meno meravi- 
gliati alla vista dei corpi della leva in massa, che tor- 


mano una bella e numerosa cavalleria. ‘Il dipartimento. © 


di Dublino , sebbene intieramente occapato dalle truppe 


3% i Ù o 
russe, è uno di quelli che maggiormente distinguesi 
per il patriottismo dé” suoi cittadtai. Il sig. generale 
Raziminiski maresciallo della Confederazione avea giù 
somministrati all’ armata parecchi belli distaccamenti dî 
cavalleria. E°. entrato lui stesso in Cracovia alla testa 
d’ uno squadrone perfettamente armato ed equipaggia= 
to, ch'è venuto a capo di raccogliere ad onta della pre- 
senza del nemico nel dipartimento, Il bell’ aspetto di 
questa truppa è un’ esempio di@quanto possa il pa- 
iriottismo ‘diretto. da un capo di ‘abilità. LO 

(Jour. de l’Emp.) 


GRANDUCATO DI BADEN. 


Rastadt 18 ‘aprile. 


Si sente da Francfort; che il passaggio delle trup- 
pe vi è divenuto più che mai numeroso, In uo giorno 
solo vi sono passati cinque reggimenti di fanteria , ‘e 
due reggimenti di cavalleria , ed hanno subito prose- 
guito il loro cammino. Si sono viste successivamente 
arrivare molte ‘truppe della guardia imperiale. Questo 
bel corpo è attualmente più che mai numeroso. 

Le truppe formanti il contingente del gran ducato 
di Franefort sono successivamente partite per il lora 


destino, 
(Jour. de Paris. 


GRANDUCATO DI BERG. 
Dusseldorf 17 aprile, 


Il signor conte Lemarrois. ajutante di campo di 
S. M. e comandante in «capo nel ducato di Berg, è 
stato nominato comandante della 284 divisione militare e 
governatore di Wesel , dove il sig. generale di divisione 


Lemoi da in capo. i 
emoine comanda ip (G00eida Emp.} 


GRANDUCATO D’ ASSIA. * 


Darmstadt 17 Aprile. 


A richiesta del governo del granducato di Franc- 
fort, ed in conformità dei trattati con quel governo sus= 
sistenti , s° ingiunge ‘espressamente , rinnovando gli or 
dini su tal proposito emanati, a tutte le autorità civili 
e di giustizia del granducato ‘d’ Assia , di vigilare sulle 
persone del granducato di Francfort , soggette alla co- 
scrizione, di fare arrestare tutti coloro che non otes= 
sero legittimarsi,, e di consegnarle alle autorità fe più 
vicine ‘del granducato di Francfort, mediante la somma 
convenuta dai cartelli , e le spese di mantenimento 
egualmente stipolate, di sottomettere ad un processo ‘È 
sudditi del granducato d’ Assia;, che avessero dato. asilo 
alle suildette persone ; e finito ‘il processo , mendarne 
gli'atti al governo , perchè si pronunci a questo ri- 

uardo. A 
s Il collegio della guerra del Gran ducato @’ Assia. 
(Jour, de V Emp.) 


VALACCHIA. 


Bucharest 24 marzo» 

Sembra attualmente finita la commedia di Molta, pascià 
di Viddino, che da qualche tempo era in iusurrezione 
contto la Porta. Alcune: lettere , in data del 2 aprile, ci 
dicdiò che 'Omin-Agà avanzandosi da Hascos ‘alla testa 
di 2000. cavalieri soccorrere questo ribelle , due mi- 
glia lontàno da Widdino egli era stato raguiunto dalle 
fruppe del Gran Signore sotto gli ordini di Hafis- Aly- 
Pascià; edera stato ucciso com 600 de? ‘suoi. Dopo 
questo vantaggio i vincitori entrarono li 29 marzo a 


Widdino ,e furonb gli stessi abitanti, che aprirono li- 
beramente e volontariamente le porte della città. Pssi 
ajutarono i soldati «i Hafis-Aly-Pascià ad impadronirsi 
delle porte del castello , e Molla Pascià fu ‘circondato 
pella sua propria abitazione.  S° ignora ciò che ne sia 
avvenuto, 
Si aspetta oggi Ramis-Pascià ; ritornato tempo fa 
fialla Russia , dov? era prigioniere ; e ch’ era andato ‘a 
Jussy. E? già arrivata Ja maggior parte del suo segui» 
to, che consiste in alcune centiva]ja di Turchi. 

Del27 Nou è venuto Ramis-Puscià , come si aspet> 
tava. Da prineipio si è detto, che le strade cattive lo 


avevano costretto a passar la notte ad Ursitzemy , e che - 


fino al 25 non. poteva continuare il suò viaggio. Jeri 
però si osservarono in, questa città de’ movimenti uon 
ordinarj. Tutte le guardie del priocipe regnante erano in 
armi ; numerose pattuglie d’Arnauti e di Tarchi armati 
{ questi ultimi della. divisione comandata da Mahmoud 
Agà » bimbaschi' del gran visir , che giuvsero qui nel tempo 
#rsso del principe Caradschia 3 e che sono stati accanto- 
nati vicino Vakarest ) percorrevano tùlté le strade , ed era 
evidente. , che vi fosse qualche cosa di nuovo. Ognuno 
era, impaziente di sapere cosa tutto. ciò significasse, 
quando due ore dopo mezzo giorno si sparse la noti- 
zia, che Ramis Pascià era stato decapitato per ordine 
«del Gran. Signore presso Kolentina , un quarto di lega 
distante dalla città. Quest’ ordine era stato eseguito da 
Mahmoud Agà e dal tufenschi-baschitaka del principe. 
Le prime scariche non colpirono Ramis Pascià, che si 
era messo indifesa col suo seguito , ma. 17 persone fu- 
rono uccise o ferite. Si rinvenne nel numero delle pri» 
me | isprawnik o, capitano cel circolo del distretto di 
Jakomnitz , che si era futto un dovere di  accompagna- 
ze il pascià di Ursitzemy fino a Bucharest, E” general- 
mebte compianto questo bravo uomo, 

Dopo questa tragicascena Mahmoud Agà partì su- 
bito per Costantiuopoli , portando seco la testa di Ramis- 
Pascià. Le sue truppe rimarranno fra, noi fino.a che le 
genti del seguito del Pascià che lo accompagnavano o 
che. devono arrivare , sieno trasferite dall’ altra parte 
del Dunubio. Ciò è già eseguito per Je sue persone che 
erano qui , e che. furovo disarimate nel momento stesso 
della morte del loro padrone. Il corpo del pascià è sta- 
to mandato a Rudschuck per esservi sepellito, 
$ (Gaz. de ‘Frante) 


Ù o GALLIZIA,. 
Lemberg 2 aprile, 


I Russi opprimano di requisizioni î' paesi che oe- 
supano. La prefettura di Lublino è vessata da richieste 
d'ogni specie, \ 

Il corpo russo, che è avanti Zamoso ,. cerca innal- 
zare delle. batterie , ma la guarnigione ,, ch’ è nella for- 
tezza , fa un fuoco continuo , che uccide molta gente. Il 
24 marzo , la sua artiglieria distrusse cento carri cari- 

hi di fascine , che i Russi avevano, fatto venire per 
assedio. © Y 
i (Jour. de l’Emp.) 
è VIRTEMBERGA. 
«. Stutigard 14 aprile. 

Oggi è qui venuto il re per presiedere al consiglio 
‘de nin signor de lagsgipdo uffiziale d’ cela 
di S. M. }° Imporatore de” Francesi , spedito con una 
lettera di S. M, I.diretta al res ha avuto l’ onore, di 
prata A mezzo giorno il re è tornato a Luis- 


Mrgo. 
(Jour. de l Emp.) 


VARIETA. 
Sugli scavamenti dell Anfiteatro Flavio detto il Colosseo» 
Art. LL 


Fra i varj scavamenti , che per munificenza di S. M. 
l’Tapenarous e Re si vanno eseguendo in Roma all’ ine 
torno e al di dentro delle antiche fabbriche , quelli dell” 
interno del Colosseo hanno aperto un vasto campo alle 
dispate degli antiquarj e urchitetti della nostra città. 
Le moltiplici costruzioni , che occupano tuita È esten= 
sione dell’ arena ,, hunno presentato un problema inte 
ressante si all’ antiquaria che all’ arte architettonica. E 
primi celle due meuzionate classi a darne Ja soluzione 
sono stati il sig. Pietro Bianchi architetto civile ; e il sig» 
Lorenzo, Re pubblico professore di archeologia nell’ ar= 
chiginnasio della Sapienza, ambidue membri dell’ ace 
cademia archeologica di Roma. Le loro osservazioni riu+ 
nite furono lette in accademia nella sessione tenuta if 
giorno 17 decembre dello scorso sanno , nello stesso mee 
se impresse dai''torchj della stamperia De Romavis , e 
pubblicate unitamente a una pianta , che ne facilita’ in- 
telligenza. Desse sono divise in due parti; la prima è 
intenta a spiegare l’uso di quei muri ellittici e retti» 
linei discoperti nell’ interno dell’ anfiteatro , ea dimo- 
strare, che su questi poggiava l’ arena pensile del mede- 
simo. ;L’unita d° intenzione , la loro disposizione , 1’ iden- 
tità di costruzione delle parti tufacee con tutto il resto 3 
il ristauro laterizio conservate. du per tutto 1’ audamen= 
tò delle parti rovinate, sono gli argomenii; de’ quali 
fanno uso i menzionati autori per provare , che le rinye— 
Dute sostruzioni furono concepite per 1’ arena > formate , 
e riattate per la medesima, Vanno quindi innanzi; e 
nella celebre iscrizione di Basilio dagli stessi scavi di- 
sotterrata , e nelle autorità degli aotichi scrittori e pare 
ticolarmente di Petronio , Badisco , e Calpurniv trova- 
no argomenti per sostenere la loro tesi, e per provure 
che l’arena doveva supporsi sostrutta. Spiegano in con 
seguenza uscita che di sotterra vi facevano le diere , 
e le improvvise metamorfosi descritte dagli autori suti» 
chi , adattando.a quest’ uso i piani inclivati e quelle 
aperture a guisa di pozzi, che hauno attirato un’ im= 
mensa folla di spettatori, a quali sono sembrati di una 
difficile spiegazione, Fanno inoltre osservare, che volen= 
dosi porre i’ arena nel piano sottoposto alle sestruzio» 
ni, come da qualcuno si è opinato , la visuale caderebe 
be verso il centro dell’ arena in modo , che lu metà quasi 
degli spettacoli si sarebbe perduta dagli: spettatori, Nega- 
no finalmente la navmachia che si suppove duta nell” 
anfiteatro in occasione della di lui dedica ; e provano 4 
che l’ unico spettacolo navale esibitovi dall’ Imperatore 
Domiziano non è. incompatibile coll’ arena pensile, 

La seconda ‘parte delle loro osservazioni riguarda il 
podio. Quivi. sistengono, che il podio più non esiste , 
e che l’antico era sostenuto da quel muro fin qui cre- 
duto podio e da un'altro «di cui rinrangono ì forda= 
menti presso le prime ellittiche sostruzioni dell’ arena 3 
di modo che fra questi due muri viene ‘a nascere uu 
quinto ambulacro che per essere di nuova scoperta han» 
no chiamato con nuovo vocabolo sottopodio. Dalla rie» 
dificazione del medesimo ricavano altre prove per !° are= 
na sostrutta; e danno plausibili spiegazioni delle 24 nicchie 
Bigi 3 e delle altre 12 aperture che si vedono nel 

n qui creduto podio. 

. Contraddittore di queste osservazioni.si, è fatto if 
sig. abate Carlo Fea loro Collega Accademico in due 
memorie pubblicate nello scorso mese , delle quali sì. 
darà nel seguente numero di Giornale un estratto. 


(Sarà continuato.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. i 


Roma, 5.3 AGGIO 1815. 


INTERNO. 
Parigi , 25 aprile. 


Situazione delle Armate Pràncesi nel Nord fino al 20 

aprile. 
Danzica , Thorn , Molin , Zamosk erano nel me- 
desio stato. Stettino , Custrino, Glogau , Spandau non 
erano, che debolmente bloccate. 

Magdeburgo era il punto. di riserva ‘del vicere, 

Vittemberg e ‘Torgau erano in buonò stato. La 
guaraigione di Vittemberg aveva respinto l’ attacco a vi- 
va forza. 

Il generale Vandamme era innanzi Brema ; il gene- 
rale Sebastiani fra Celle , ed il Vèser; il vicere nella 
stessa posizione , la sinistra sull’ Elba , all’ imbcccatura 
della Saale , e la destra all’ Hartz, occupando! Bernbourg ; 
a sua riserva era a Magdeburgo. n 

Il principe della Moskowa, era ad: Erfurt ;.il'duca 
di Ragusi a Gota, occupando Langen Saltza ; il duca 
d'Istria ad Eisenach, il conte Bertrand a Coburgo. 

Il geueral Souham era a Weimar: La città era sta- 
ta occupata da 300 ussari prussiani’, ‘chie farono disper- 
sì nella giornata del 19 da uno' squadrone del 109° us- 
sarì e da uno squadrone badese sottò ‘gti ordini del get 
nerale Laboissiére. Sono stati presi ‘60' ussari ze 4 ufî- | 
ciali, fra i quali un ajutante di ‘campo ‘del general Blu- | 
cher» ' (Mon:it.) 

Del: {26 ossa 


Si scrive dalle rive del Reno, che'tutto è! in mo- 
vimento su tatti i punti fra ‘il Reno! e l’ Elba dal 
mare fino alle frontiere ‘della’ Sassonia, e della Boemia; 
i generali hauno operato la luro riunione; masse im- 
ponenti e terribili. marciano avanti ;° le truppe mo- 
strano molto ardore , ed il materiale dell’ armata è più 
abbondante, che forse mon'è ‘mai stato. * di ; 

(Gaz. de France.) 
Del 27 


E” difficile di*formarsi* na’ idea del modo , che 
la presenza di 5. M.1° Imperatore ha impresso a tutte 
le parti d° ammibistrazione ‘militare , e P entusiasmo, 
cheala certezza del suo arrivo ha sparso in tutti i cor- 
pi dell’armatà. Noi abbiamo ‘sbtt’ accliîo ‘delle lettere | 
di Magonza, che tiitte ‘convengoho:, che le truppe sò 
No pienè d’aardore,*@*the ‘aspettano con impazienza il 
segnale de’ combaltimenti. I nostri militari:soho partico» { 
larmente irritati contro i prussiani, che riguardono co- 


me traditori , e ripromettonsi di farli pentire di una 
condotta cosi poco onorevole, e che non ha esempio 
negli annali stessi della monarchia prussiana. 

E’ d’uopo confessare , che lo spettacolo, che offre 
ia questo momento l’ Impero . Francese deve far ina= 
ravigliare l’ Europa attenta. agli avvenimenti che l’av- 
venire. promette. giornalisti di Londra annuaciavano 
pochi mesi sono , chel’ armate francese, era annienta- 
ta, che le nostre risorse erano esaurite $ \ed ecco tutto 
ad 'un,tratto quest’ armata , che comparisce di nuovo 
più numerosa , più brillante che mai , che ne suvi mo= 
vimenti preparat:rj ‘nainaccia già il nemico , rassicura i 
nostri fedeli alleati, e sparge .1° allarme presso quelli 3 
she han mancato di coraggio, e di lcalta. Piu le ope= 


| razioni della campagna si. eseguirauno sopro uva linea 


estesa ; più il genio militare di S. M. I° Imperatore 3 
ci permette di sperare. grandi, e ‘felici risulta» 
ti. Egli è ne” vasti. piani 10 cui perdousi glì spirità 
volgari , che vedesi in tutto il suo lustro quel genio 
saperiore , che abbraccia tutto con un colpo d’ occhio , 
scorge i rapporti i più loutani., e combina tanti mo= 
vimenti , e tauti mezzi diversi per giungere ad uno sco» 
po unico, e glorioso. Il leone si sveglia, ed il suo 
sveglia:mento sarà terribile. 

E” impossibile di dissimularsi., che giammai la 
Francia in alcan periodo della sua storia sì è mostrata 
più degaa dell’ alto rango, che occupa. fra le nazioni 
i aa i. suvi. nemici fieri d’ un trionfo senza perico= 
flo e senza gloria la . rappresentavano come abbattuta s 

rispondeva colla giusta. fiducia del suo sovrane. 
do sis spirito di. patrivttism.» , e. di fedeltà animaya 
stutte.le parti dell’ Jmpero. Le risorse. moltiplicavansi = 
ed oggi noi vediamo ì felici effetti di questo: nobile en= 
dusias mio» È Mi 0) 
L LL. (Journ. de Paris). 


vrofi 


CE Ministero DELLA GUERRA» e 
9 «Armata d’ Arragona. y ; i 


ERACE 


San: Filippo 73 aprile 1813,° 
Signor Duca , di 


n i nd 
sl + Fo l'onore; d’ iuforoare V., E. de? diversi ayveni- 
‘imenti accaduti all’.armata.; pata : 
i Le compagnie del 30, leggiero,, distaccate a Bunot 
ved alla Venta. Quemada han continuato a dar la caccia 

all bande , che infostano Ta strada da Requenaz , a Cuth= 


- )al 
ea, N 10 febbraro il capitano Jacomet sorprese quella di 
Pedencia ; tolse 8 cavalli, e varj prigionieri» du 

It 6 merzo il capitano Villeta -Laguerie , ed il cos 
Jonnello Menche , comandante a Requena i pig 
un movimento contro un battaglione di Murcia manda» 
to in Alicante da Villacampa j il nemico fu li agri 
Xerguar prima di gioroo, e tolti i suoi “avamposti ; il 
fomandante , 2 officiali, ed una cio uantina di gomini 
farouno uccisi 7 7 officiali , e Gi sollati rimasero ia nd- 
gtro potere , più di 200fucili furono spezzati, Dopo que- 
sta rapida spedizione , la colonna si mise di muovo ia 
marcia sopra Requena , ove giunse senza perdita con 
tutti i suoi init malgrado un corpo di cavalle- 
ria, che vo! 


to în questo rapporto , sî è lanciato sopra di essi, co® 
| alcuni dragoni del 24% e nel termine di due ore di un® 
penosa corsa , tutto , tranne due uomini , è stato 
preso od ucciso ; il capo è nel numero de’ primi. Il gem 
neral Montmarie lodasi moltissimo dello zelo delle trup= 
P9 3 in ispecie del. luogotenente Barget. 
Sono ec. 
Firmato - Il maresciallo Duca d’ Arsurera + 


f' Monit.} 
PROVINCE ILLIRICHE; 


Leybach 7 aprile. 


Somosi poste in esecuzione nel regno d’ Italia fia 


i st? fa onore al co- À a Li 
È faggiataria e PERO dal priacipio del 1812 le disposîzioni del decreto di S. M. 


lonuello Menche', ed al capitano Villetard-Laguerie , che 
ne ha condotta l'esecuzione con molta attività, © rie 
soluzione. nel rent À 
°° Nell’ Arragona 600 uomini delle bande. di Minasi 
sono presentati innanzi Venasque il 25 febbraro ; un 
fuoco vivo di fucileria , ed il’ cannone del forte hanno 
obbligata il nemico a ritirarsi con una perdita di 12. 
cpomini uccisi, e di molti feriti, Due giorni dopo il 
ico fece un nuoyo tentativo che non gli fu più 
fayorevole. $ 
Jl 12 marzo il capitano Bourdon del 5 leggiero 
marciò du Segorbia colla suu compagnia, e con pochi 
‘cavalli cootro una porzione della banda di Frayle, ch’ 
era a Belloc; vi eutrò a tre ore del mattino di galoppo, 
Wtovesciò questa banda ; che nel fuggire lasciò nelle 
csostre mani 1’ officiale che la comandava , 19 uomi- 
efi 5 32 cuvalli , 50 lance e 12 fucili; varj briganti fu> 
‘tono uccisi sun solo de’ nostri deagoni fu ferito, 
% U 19 cd il 24 il teneate Barget con ua picchet» 
sto di dragoni raggiunse il capo di banda Romualdo in 
‘Avsucbar, e Chova , gli uccise yarj uomini , prese i 
puoi equipaggi e 23 cavalli. i 
* 11 32 marzo, il capitano Pegot ; del 5° Leggiero, 
marciò conttò 100 uomini di Frayle 4 che si ditiggeva- 
mo sopra Caudiel ; li attaccò colla bajonetta in una ca- 
di armenti ove sì erano ritirati | per difendersi , 
ine ncciso 11; ne prese 31 ( ita quali 2 uffiziali.) , 
"eayalli, 24 lancje «@ facili, Questi. diversi fatti di 
‘tini fauno onore agli uffiziali e soldati del 5° leggiero 
‘del 24» de dragoni. I 
* Il 24, marzo , un convoglio di venti barche ca- 
‘riché di grano , parti da. Mequinenza. per . Tortosa 
‘acortato da 59 geudarmi degli 130 \e 130 squadroni, 
le 58 nomini del ‘200 «di linéà , posti sulle ‘barche e 
comandati dal capitano Michaud » ajutante di campo 
el general Bourgeois. Il nemico che abbandonato avea 
Ta riva sivistra dell’ Ebro, wi ricomparve. tutto ad 
‘un tritto; Zoo uomini situati al: dissopra di Vigebre, 
‘fecero un fuocò Wivissimo contro ilconvoglio ;.la «guar | 
smigioné delle barche li allontanò a colpi di fucili. Ad | 
tiva lega più abbasso ; 450 ‘uomini: inaboscati. in unysito 
db cuì |’ Ebro è strettissimo , fecero fuoco \assai.da ivi- , 
ccinò ; molti avldati e marinari faròno feriti, tr 
ai prese hi Ferrari na Mora se 
Il capitano Michaud, alla di cui bravura izia 
devesi la salvezza dell’ intiero convoglio , Rica Pra 


Mora soprasseduto di qualche mese all’ esecuzione di que= 
ste disposizioni fino a tanto che si fossero posti del pae 
ri ; ed il principe yicere s’ era compiaciuto accordare 
cotesta tolleranza. 

S. E. il ministro delle manifatture e del commer» 
cio rende noto al sig. intendente generale che questa 
eccezione vasa terminare in sequela degli ordini di S. A. 
T.; e che i carriaggi delle province illiriche non si am- 
metteranno più , dopo spirato il termine di tre mesi, 
nel regno d’ Italia se non sì uniformeranno al regola- 
menti generali sulle vetture a ruote. È 

Tali disposizioni si svno ‘manifestate al commercio , 
perchè gli spedizionieri ed i velturini possano uniformare 


viste o 
(Jour. de Paris.7 


NOTIZIE ESTERE, 


AUSTRIA, 
Vienna 14 aprile, 


Il bel palazzo del principe d’ Estherazy situato a 
Baden è stato comprato dalla corte ; per verità non è 
molto grander ,i ma. vi si aggiuugeranno. alcuni edili- 
zj secondarj. Si pretende che la famiglia imperiale an- 
derà ad abitarlo , subito che lo permetterà la bella sta- 
gione, Il. gran convento degli Agostiniani , dove allog- 
giaya la corte prima del terribile incendio di Baden , 
è, stato posto in vendita e comprato da uno specula- 
tore, che ha rivenduti i materiali, e fatti diversi lotti 
del. terreno per trarne il partito migliore. 

Si sono stabiliti in parecchie provincie dell’ Im- 
pero grandi magafzini di fieno , foraggi, granaglie ed 
altre forniture di tal genere 

Il; nostro corp» d’ armata nei contorni di Crace 
\via è per lo, meno di venti mila uomini; è pur nume 
roso quello, dei ,Polacchi. La presenza di questi due 


Rm do possa der 11° di linea 3 e, malgrado un corpî impone molto ai Russi che trovansi nei contor 
tai palla alla gamba, venne a. ripigliare le tre | ni. di Kalisch 70 gl’ immerge in unagrande irresolutez 
rche arrestate sotto il fuoco a tiro di, a» IL ne- za per i loro movimenti. 


mico prese la ‘fuga, dopò ‘aver lasciato 15 feriti e 7 
agi gta quali 2 ‘affiziali ed il capo MARA 
culo PR a in è Mora ) e tutto il convoglio è 
| Sono in questo stesso tfiomento informato del risul- 
fato di una spedizione assai importaiffe e 

î dal general Montmarie contro il brigante Romualdo 
quale è finalimcote cadutò in sue nani cos lardi lei 
‘banda, 1 briganti sono stati: raggiunti, il Fo marzo ;.iu 
Ù ‘rina (di Gertoya'} ad onta dei burroni ‘e delle più 
Lune i miontaguò , il luogotenenie Barget, già cita» 
LARGA ì î 


‘ Il cambio sopra Augusta stà a 152. 
( (Gaz. de France 


L 


i BAVIERA. 
Auguste 18 aprile. 


Si ebbe quì jeri una Jettera di un tedesco issato 
«nella. Volinia russa, che fa il più, doloroso quadro. della 
situazione, di quell’ infelice paese» Essa posta Ja date 
«del 23 di febbraro, 


- 


bI:(d 


» Non potete immaginarvi , esso dice ,, quanto te- 
miamo la primavera che si avvicina, Le imposizioni di- 
rette e inderette  ascendevauo già nell’ anno passato 
al 75 per 100 di nostra rendita , e si parla pur anco 
di acerescerle* Le quarautene che la peste costringe a 
stabilire , finiscono . di rovinarci, e distruggono ogui sorta 
di commercio, Il contante .é quasi, spar:to affatto , edi 
grani ‘che sono l’ unica nostra risorsa , sono quasi sen- 
za valore. Un Xoretz di segala( circa due quintali ) 
costa 45 Xreutzer} un Koretz di grano ,1 fiorino e 30 
Kreutzer. Per colmo di miseria , i numerosi spedali sta- 
biliti nelle nostre contrade vi. hanno sparso. il {yphus 
nosocomialis ( febbre di spedale ) e la mortalità mette 
spavento. Piango ogni giorno di aver lasciata. la Ger- 
mania per fissarmi in Russia ce. ec. » 

Si è pubblicata nella Slesia prussiana una rigorossi» 
ma proibizione di mantenere comunicazioni 0 corrispon= 
devze con quella parte del ducato di Varsavia ch’ è 
occupato dalle truppe polacche. Si minaceia di fucilare 
sul fatto chiunque infrangesse cotesta proibizione, 

da (Jour. de l’Emp.) 


Norimberga 16 aprile. 


Sonosi avute dalla Boemia notizie delli contorni di 
Danzica , le quali annunziano che la guarnigione di quel- 
la piazza ha fatta un’ altra sortita, ed ha. discacciuto 
i Russi da tutte le loro posizioni, Questi ultimi sono sta- 
ti costretti ad evacuare una grand’ estensione di terre- 
no) che attualmeute è occupato da una porzione della 
guarnigione. ) 

Giusta de notizie di Berlino , il generale russo Ben- 
‘kendorf è stato gravemente ferito nella ritirata del suo 
corpo di Cosacchi sulla riva’ destra dell’ Elba nei con- 


torni di Lauenburgo. 
(Jour. de Paris.) 
Del 18 


I diversi corpi francesi , ed alleati, ch’ erano si- 
tuati nella Franconia, nella Turingia, e sulle rive del 
Reno , sì sono messi in movimento , é marciano verso 
l Elba. Queste truppe si diriggono in varie colonne 
per la, foresta della Turingia sulla Saale. Il corpo d’ar- 
mata del duca di Ragusiè già arrivato da Hanau nella 
Turingia. 1 bei reggimenti della ara imperiale si por- 
tano innanzi. Tulta questa grande , e magnifica arma- 
ta , che il primo capitano del secolo corzanderà in 
perno è pronta ‘a’ marciare contro il nemico colla 

ducia della vittoria. Si osserva già incertezza, ed ir- 
risoluzione neì piani del nemico , che ha l’aria di concen. 
trarsi, Contava sugli innumerevoli soccorsi , che doveva 
condurgli il generale Kuiusow , ma questo teme i polac- 
chi, e gli austriaci radunati nella Gallizia, e' che spia- 
no i suoi movimenti; alironde il primo entusiasmo dei 
popoli per i Russi è passato ; non hanno ibvaso , che 
«paesi senza difusa $ non hanno 
«d'una sola fortezza ; non è in tal modo, che 1 Francesi 
assicurano le loro conquiste ; e se i Russi sono forzati 
«Ad wna ‘ritirata come ‘potranno mui effettuarla ? | 

3 di: (Gaz. de France) 


GBANDUGATO DI WURTZBURGO. 
:RPurtaburgo 17 uprilee, 


Giovedì santo S. A, Ix l'arciduca granduca cele- 
‘brò.la:commemorazione della lavanda de’ piedi , e que- 
sto principe fece .tal’ atto religioso iusta l’ antica con- 
suetuidine su dodici poveri cittadini della nostra residenza. 
Erano questi tanti vecchj, che tutti insieme contavano gro 
aoni, Dopola/.cerimonia , furono trattati in un” altra ta- 


saputo impadronirsi | 


vola, e serviti dai ciambellani del Granduca. Oguuno | 


‘è composta di 8000 


ricevè un vestiario completo , ed un regalo in denara 


contante. 
(Jous. de Paris.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 
Rastadt 19 aprile» 


S. M. il re di Baviera, ed il principe Catto suo 


3 figlio hanno passati due giorni a Landshat. Vi hanno 


wisitata ed esaminaia colla massima attenzione la costru» 
zione delle dighe , che si sono stabilite vicino il porto 
dell’ Iser a Landshut. 

Si scrive da Augusta che il consìglio di ammini» 
strazione di quella città è soppresso a contare dal primo 
di maggio; sono stati ad esso sostituiti un consiglio mu= 
nicipale , ed un’ amministrazione comunale. 

ll sig. di Lassolaye, *direttor generale del circolo 
della Murg, di cui è capo luogo la nostra città , ha 
ottenuto il suo ritiro; lo rimpiazza il sigo. Gulash di= 
rettore del Circolo del Danubio. 

(Jour. de Paris.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 
iaia 28 marzo» 


I Russi non hanno ancora intrapreso 1’ assedio regà= 
lare di nessuna delle piazze occupate dai Francesi ; si 
restringono a bloccarle con forze che non sono molto 
considerevoli per infastidire le guarnigioni , ed impedir= 
le di fare delle frequenti sortite. Le truppe del blocco 
di Modlin consistono attualmente in parecchi distacca= 
menti di fanteria dei depositi della 152 divisione , for= 
manti 1500 in 2000 uomini, e di una porzione del reg= 
gimento degli Ulani tartari, d’ un distaccamento degli us- 
seri di Smolensko , e di due reggimenti di cosacchi ; il 
futto insieme formante 2000 in 2500 uomini di caval- 


+ leria; divisi «sulle strade di ‘Sieroch,, di Zokroczyn, e 


due sulla strada di Nowydwor. Il blocco è comandata 
dal colonnello Kollawitsch sutto;gli ‘ordini del general 
Pahlen, che comanda in Varsavia. dit; 

Il 18 la guarnigione di Modlin fece una vigorosa 
sortita; prese ya piccolo conveglio 3 ‘un uffiziale, 28 
soldati e 4 pezzi di cannone, TILL i 

In Varsavia non vi sono truppe. Si fa il servizio 
da un distaccamento di 150 uomini a piedi e da 40 
ordinanze a cavallo ; spedite ‘\e permutate ogni cinque 
giorni dal corpa del blocco di Modlin. Sea 

Sì prosegue la demolizione delle fortificazioni di 


‘Praga. Si è venduto agli ebrei il legname delle paliz» 


gate, ‘ utile 

Dalla sommossa in poi, ‘avvenute negli. ultimi 
giorni di marzo, il popolo è ‘molto tranquillo, I russi 
che non sentonsi in forza, non ardiscono abbandonarsi 
a muovi eccessi, All’ epoca di. quella soramossa , in cui 
cinque soldati russi 3 che ‘aveyuno insultato un  birra- 
juolo , furono massacrati dal popolo 4 il ‘overnatore 


‘oltraggiò il’ presidente della città ; battendolo di sua 


propria mano. i, & ti 
L'armata russa che ‘occupa Kalisch ed i contorni 
1pos uomini di fanteria e di 12,000. di 
‘cavalleria , con''96 ri di carinoni mancanti, di arti» 
lieri, Ti corpo» illoradowitsch 4 stazionato verso Ja 
Tontiera hi Ar) al piùe di 8000 uomini,tra fan= 
teria e cavalleria. mnerale : queste” truppe. sono. .in 


n € 1 P 
‘’assai cattivò stato; la fanteria.ve da.cavalleria sono mal 


vestite Pi edi cavalli per 


la maggiorparte assai ispos= | 
sati, cPIAGI «ud 


sube cCJour. del’ Emp.}. 


VARIETÀ» 


Sugli scavamenti dell’ Anfiteatro Flavio detto il Colosseo» 
Art. II. 


Estratto dei due Opuscoli del sign. ab. Carlo Foca pro» 
messo nell’ antecedente Numero del Giornale. : 


ve . è . 

; è eontentato 1° Autore în queste due: memorie di 

fare Det Quesiti, elare certi così detti Rudiment: 
sopra ‘altunì punti accessor) alla: questione. Ha stimato 
bene di apporre sul frontespizio il suo Ritratto:, con un 
duro epigramma in sua lode, in cui non isdegna di 
‘paragonarsi per la seconda volta ‘alla lurida fiera, o don- 
‘a vccisa dal giovine Teseo secondo il racconto di Plu- 


tarco. Evvi chi avrebbe desiderato nelle medesime: uno. ‘ 


‘stile più terso , una maggior chiarezza , ùn tuono più 
‘moderato, una minore ia di lode a'se stesso, 
e che si fosse astenuto du espressioni ‘pungenti je poco 
convenienti al di lui caraltere : in fine che avesse. ac- 
c 
robli indispensabili in questione di simil natura. 
Nella i 
diretta al sig. Bianchi, e particolarmente nella lniro- 
duzione , per incit: li animi contro‘ il medesimo co- 
me architetto , applica a tutto il nobile e dotto ceto de+ 
“gli architetti, quel wiserabile detio di Marziale ; 
Si duri puer ingeni videtur, ti. wo 
è u Proeconem fucias, vel architectum: 
‘e parlando, in seguito debiSerlio, dello Scamozzi, e del 
‘Fontana , dice, chè le:di;loro opere: si trovano, sparsi 
dî sviste inperdonabili! ad uomini ; peraltro 2alentissi- 
"mi nel resto; appunto perchè architetti. L’ essere adun- 
"que di ‘architetto è.il medesimo per il sig. ab. Fea » che 
un uomo di dura! cervice, Tali in conseguenza per lui 
devono essere stati gli Aristarchi,y.gli Architi , gli Apol- 
‘pt gli Eratostenì», «gli Archimedi , gli Apollodori., e 
i Vittuvj ! Tuli nella. :noderna “epoca } Alberti , il Bue=" 
' narroti , il Serlio il Palladio; lo Scamozzi, il Fontana A 
'il Piranesi , e'tanti;altri;che si distinsero: e tuttora si di- 
inguono in questa rispettabile scienza! Mail 
[di tutti i tempi Mharerednto» il. contrario, e ha rispettato 
‘ gli. architetti el’ architettara id som do. ti 
«la con Vitrnyio , screnzia ‘pluribùs disciplinis et variis 


eruditionibils ‘ornata 3 \cujus Judicio probontur omnia , | 


‘quae ub'cetaris artibus. perficiùntur 3. opera. i ' 
. Ecco la: somma dei; Quesztz che il sig. ab. Fea di- 
rigo al sig. Biancbia, 


tina 


“0 © Domanda!cosa: siamo 5:.e:doye esistano i piani in- | 


selimati*‘apucialmento! nklle:due ;vie rette. laterali. > Non 
” j 3 Ame odg det diversi corridoj e vani del 
idibateri 0 ‘noll’ivteftapidine dei piedosita te Borri dui 
I to colle pubbi delie lare, 4 Crede; c] 
* porzione i 
tervi gabbie capuoi al il sig 
è Bigoehto rage cuna fiera,.5, Riprende il sig. 
tsione dei pozzi non è:primitiva. 
x trader siano 
Dr E > hal-desti P ; 

na 'odio‘ove l’ ha ei gi Biaachi, 8 


d ingresso i 

i è wenn} eran 

Lt la schejucllai tavola danesi i ome, 

mmitorj. 12 Suppone, che la direzione della” vital ; si 

stata i pariaaitato delineata , e condotta in inalo 
a "asc rlaprvfcadità dell’’arena, 13 Nega l’esi- 


‘eto, ij 


altra. dag 


agnato le osservazioni archilettoniche con piante e. | 


prima. memoria, (che in forma di Quesiti è | 


pubblico | 


mo. grado, ripntan- | 


ine dei mìettesimi si, potesse agi- | 
lella grandezza. \dei pozzi non sì. potessero mef- | 


stenza del fondamento del muro esterno del Podio. 14 
Declama contro telti i muri di costruzione sotterrane@ 
cendannandoli all’ epoca dei tempi barbari. - 
A questi ad altri piccoli Quesiti pet brevità omessi 
non incombe a me il rispondere, convenendo un tale in- 
carico al signor Bianchi 0 ad altro » che volesse asstt- 
mere le di lui parti : ma volendo adempire al mio 
scopo , qual’ è quello di dare ‘una storia della presente 
questione ; non posso. dispensarmi dal riferire in suc 
cinto le osservazioni , che da alcuni si sono fatte su È 
divisati‘ quesiti. fo quanto al 1 è facile Pl imma- 
ipare l’ usò di quei piani inclinati supponendoli ad- 
detti a reggere 1 tavolati per far salire sull’arena le 
fiere ‘maggiori , uomini , machine ed altro che alla 
decorazione dello spettacolo era intento : l’ esistenza pot 
di questi piani non abbisogna di prova , tosto che ocu- 
larmente ‘si riconoscono in tutte tre le vie rette. ze 
Non 'si comprende come si possano negare le comuni» 
cazioni frai corrido) e i vani s mentre ‘che tuttora ser- 
vono queste al’ trasporto delle terre nello scavo. 3 
0 3 con cui si adoperavano le gabbie ne’ pozzi, e 
gli nomiai agivano nelle intercapedini , è accennato 
nella memoria dei sigvori Bianchi e»Re, quanto com- 
portava la ristrettezza della medesima , e sono persuaso 
che; ne daranno nella grande opera sul Colosseo una 
più ampla , e dettagliata spiegazione, 4 Essendo la dia- 
gonale dei puzzi di piedi 5 parigini non si trova im- 
possibilità di collocarvi per poche ore le fiere di or- 
sinaria grandezza, poiche !e grandi venivano o dai pia- 
ni inclinati o dalle porte superiori dell’ arena. 5 Leg- 
gendosi nella memoria dei signori Bianchi ‘e Re, che ia 
costruzione laterizia dei sotterranei appartiene ai successivi 
ristauri dell’ Anfiteatro , si viene in tal modo a fissare, 
che le attuali pareti laterizie dei pozzi siano anch” esse 
ristaurate. 6 Verificate le misure del signor Bianchi sub 
lai\ccia del luogo si è trovato , chè queste scalette van- 
no ‘direttamente a terminare al Podio da lui 1mmaginato. 7 
Alle ingegnose prove sul zuovo Podio , che si sono già 
date dal. medesimo , aggiungendo egli. tutti quei dettagli 
che nell’opera grande ci ha ripromesso ‘, potrà convincerci 
«della realtà del sub ritrovato. 8 Delle 24 nicchie le due so}- 


«tanto dentro il passagio segreto ‘dell’imperatore sono ornate; 


perciò le altre, prive di ornamenti, possono essere 
Benissimo: compatibili coll’ uso loro” assegnato. glia 
slucernarj erano indispensabili per illuminare priucipal- 
mente il quarto ambulacro , e ricevevano luce per al- 
trettanti fori praticati nella prima precinziane , come sî 
scorge, dal disegno e dalla fabbrica. 10 Non si trova in 
compatibilità pè Imperatore avesse due passaggi une 
segreto e l altro pubblico, 11 I primi vomitoj ; che nor 
si seorgono in pianta perchè non terminata ) sono mo 
«strati, nel profilo. 12 Pria di asserire $ che il sig." Bian- 
chi sia. stato arbitrario nel condurre la linea visuale dell’ 
janfiteatro ,. éra necessario » che si formasse di muovo il 
profilo , esi verificassero le misure già date ; questa sa= 
irehbe opera di un esatto architetto. 13 Trattandosi di 
jun edificio, che specialmente ‘in questa parte ha mol. 
fissimo sofferto , basta che ia" qualche porzione meno 
anneggiata questi fondamenti si riconoscano , come ap. 
Punto si verifica. 14 Gli avanzi della ‘pfimitiva  costra- 
zione di grandi massì ben collegati, che da pertutto si védo- 
no nei muri componenti le regolari sostruzioni , e che 
anzi disegnùno e danno | la forma‘alle‘sostruzioni mede- 
sime, sono visibili all’ occhio di qualunque spettatore, 
come sono egualmente ‘ì ristauri ‘fatti appunto per la 
conservazione della, primitiva costruzione. Perciò non si 
può asserire esser'tutti de»tempi «barbari, | 
Nel seguenté numero di Giornale: mi riserberò di 
‘parlare ‘della seconda memoria' 3 ‘scritta contro il sig. Re. 
nei bi ° £ Box 


‘ se 
% : ( Sarà continuato.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci, 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 8 MAGGIO 1813. 


INTERNO. 


Roma, 8 maggio. 


] 

Ù Il sig. Prefetto del Trasimeno notifica che dal 20 di 
maggio a tulto il 1° del prossimo giugno si riceveranno 
nella segretaria di quella Prefettura le offerte per |’ ag- 
giudicazione della vendita di libbre 510,000 di piombo ; 
e di libbre 17,0codi ferro. Jl primo prezzo del piombo è 
fissato a fr. 52,10 per ogvi cento libbre 3 di 16,05 per 
ogni cento livbre di ferro. Il giorno 2 giugno le offerte 
saranno disigillute in consiglio di Prefettura, Un secondo 
affisso fara conoscere quelle ritrovato. più vavteggio= 
se, e l’epoca dell Ragii caziono definitiva. Potrà offrirsi 
per tutta la quautità del ferro , 0 del piombo , come au- 
che per una porzione soltanto. 


Parigi 27 aprile. 
Magonza 24 aprile. 


; 5. M. 1 Imperatore il 22 del corrente passò in ri- 
Vista quattro bei reggimeoti della vecchia guardia ; di- 
mostrò la sua soddisfazione sul buono stato di queste 
truppe ; esse sono giunte in posta a Magonza, ed’ han 
messo soltanto sci giorni per fare la strada ; erano si 
poco stanche che passarono il Reno al momento. Il 
generale Curial & gilto a Magonza con i cadres dei 
dodici nuovi reggimenti della giovine guardia , che si 
vanno organizzando in questa città. Col mezzo di tras- 
porti accelerati sono ‘arrivate a Magouza tutte le forni= 
ture destinate all’ equipaggio di tali truppe. 

ll duca di Castiglione è stato. nominato governato- 
re militare de” gran ducati di Francfort e' di Wurtz- 
bourg, La cittadella di Wurtzboarg è stata armata ed ap- 
provigionata. 

. Le voci,ch' erano state sparse sopra una pretesa 
disfatta del generale Sebustiani , e sulla morte de” suoi 
aJutauti di campo, sono del tutto false; al contrario } 
proponendosi -di ‘attrarre ‘a se il nemico , ‘ordinò al 
general Maurin di evacuare Celle; ‘vi si gittarono all’ 
istante 1200 ‘Cosacchi»; it 18, il general Maurin riene 
trò precipitosamente. in Celle ‘alla rinfusa col nemico; 
il quale fu. rotto compiutamente’ e perdette una ciu- 
quantina di uccisi, gran numero «di feriti; ed un centi» 
nejo di prigionieri 


In questo frattempo , il general Sebastiani recava» 
si sopra Velzen ; cacciò da Gros-Oesingen una partita 
di 600 cosacchi , che si ripiegò sopra Sprakenselh , do« 
ve il nemico aveva radunato 500 cavalieri ; il gene- 
‘tal Sebastiaui li feco subito caricare ; furono loro ucci- 
sì 25 uomini, feriti molti di più, e presi una venti- 
na di cosacchi ; i fuggitivi sono stati inseguiti sim 
presso Velzen. 

il general Vandamme comanda Brema ; egli ha 
solto i suoi ordini le tre divisioni Dufuur , Saint-Cir @ 
Dumonceau, 

Nella 321 divisione militare si và calmando Peffer- 
vescenza degli animi ; la quantità di forze che vedonsi 
da ogni lato arrivare , i rigorosi esempj eseguiti supra 
i capi dei complotti, ma specialmente i pochi partitau- 
ti Bhe ha potuto .il'nemico mostrare su questo punto $ 
hanno repressa la mulevolenza. 

- 11 duce di Reggio è partito il 25 da Magonza 
per assumere il comando del 12° corpo della grand” 
armata, 

Nel di 24 la maggior parte dell’ armata avea pat- 
sato le montagne della Turingia. 

Il re di Sassonia avendo stimato conveniente d’av- 
vicinarsi, più che fosse possibile, a Dresda , si è reca= 
to sopra Praga . 

S. M. | Imperatore il 24 alle ore ‘otto della sera 
è partito da Magonza. ARRONE 

( Il duca di Dalmazia ha ripreso le funzioni di co- 
Jonello generale della guardia, S. M. ha spedito ‘a 
Wetzlar il duca di Treviso per organizzare il corpo 
«polacco del general Dombrouski,e formarne due regi» 
menti di fanteria, due di cavalleria, e due batterie. di 
artiglieria. S. M. ha preso questo corpo al. suo soldo 
sin dal 1 gennajo. h 

Il principe di Eckmiilh si è portato. nella 52x di- 
visione militare, per esercitarvi , ia vista del le circo- 
stanze , i poteri straordinar) «delegati dal Senatus-Con- 


sulto del 5 aprile. n 
7 ra (Mopitore) 


— Da un: negoziavte rispettabile di Parigi. si sun rie 
tevute lettere da Amburgo dei. 6,7 ed 11 di questo 
mese. Quelle del 6 e del 7 sono di poco, interesse. : 
quelle degli 11 son venute per la» via di Brema; esse 
annunziavo che tutte le spedizioni delle mercanzie in> 
glesi inviate. ad. Amburgo e nei paesi vicini, sono state 


rifiutate, e che le lettere di «cambio tratte per, paga= > 


meuto di tali spedizioni sono ritornate a Londra senza 
essere state accettate. Il cambio. di Amburgo sopra Lon- 
dra è ribassato , mentre al contrario è risalito quello 
sopra Parigi. Il corrispondente aggiunge, che ciò di 


)3( 


pende dall’ idea che sî ha in Amburgo del vicino ri- 
torno de’ Francesi, e della poca fiducia cheispirano È 
loro nemici. Difatli si sà, che i negozianti inglesi nello 
spedire i loro bastimenti, sono soliti di trarre le lette- 
re di cambio per ì tre quarti del valore del carico ; 
ed è evidente che gli Amburghesi ,. prendendone le 
stercanzie , correvano il doppio rischio di perdere le 
somme che avrebbero pagate , e vedersi confiscar le 
miercanzie che avrebbero. ricevules : X 
; t (Jpurp. de l Emp.)i 
+ Oggi il consiglio di stato si è riunito a Saint-Cloud 5 
S. M. | Imperatrice Reggente ha presieduto la sua 
seduta. 


— Il principe di Schwvarzenberg s ambasciatore di S, M. sti 


Imperatore d° Austria, è partito jerida Parigi : sì dice, 
che vada a riprendere il comando -dell’ armata austria- 
cala quale è radunata in Cracovia. 

x s dà (Gaz. -de- France.) 


Estratto di una lbitera di Madrid. ; in data degli 8 

aprile 1813 È % i Di > I: 
dear + Dopo. gli:8 di marzo, tuito il governo di Cadi- 
ce è cambiato. Il partito 40erse ha prevaluto sul servile. 
Quello è il nemico degl Inglesi. Noi vi abbiamo anco- 
ra luni terzo! partitde Grande è la ;discordiastra gl’ Inglesi 
se pl’ insorgpti 3 gl’ dnglesi, han 


quita la più gran diserzione degli ufliziali, e ;dei, soldar 


die LacSerrania: di Rvoda ; e ila maggior parte - della Gan, | 


iziu., sono in insurrezione ieoutro» il governo di Cadice, 
iNoll'‘vAndalusia vi è can grin malcontento 3 gli abitanti 
non vogliono soffrire le furti esazioni che loro. sì fanno 
tin \dandro yin ‘efluti e specialmente iv [uomini ; que- 
isti dopo essere stati arruolati e portati \via per forza, 
rientrano tutti nelle loro case. 

L’ armata  Spaghuola dell’ Andalusia, comandata 


dal duca del: Parco yémal vestita ,, mal pagata, senza | 


disciplina militare e senza fiducia ne? suoi capi., noa 
i atta (a fare alcuno (sforzo ,. nè di far fronte sim- 
imilmenté ad un corpo di armata, francese di 5 in 6000 


uomini + è + + + i 

89 (Monitore) 
mo 

3 NS 


Seguito dell’ articalo MisisteRO DELLA GUERRA: 


( Si vegga il nostro, foglio di mercoledì. È) 


<> (Oltre î fatti sopraindicati il sig. maresciallo duca 
di Albufera ha trastnesso. dei dettagli d’ un ientativo 
«formato contro il castello, di. Mura dagl? insorgenti della 
Catalogna; e che ha dato.oceasione alla guarnigione di, 
‘questo forte di’ distinguersi.con una difesa degna di:ser- 
«vite d'esempio, > Li.) HIV i 
Nei primi giorni di. marzo il .barove d’.Eroles ; e 
-Villucampa' provenienti: liandidalla Catalogna., e 1° altro 
“dall Arragona combinarono un movimentò alle spalle 
«dell’’‘armuta di :Valenza.;;D’ Eroles \passò l’Ebro 
con 3000 uomini a Garzia sopra le zatiere e riuniva 
ancorà nitre forze sulla riva sinistra ; intanto Villacam- 
Det da 5000 womini.si.riusiva ad. esso per Orta, 
# ‘notte’ del So marzo) il capitano Bridault dell’ uns 
‘decimo ‘di lindu, che \comaniava il castello di Mora.; 
ricevé avviso del passaggio degli. insorgenti ;Catalani a 
<arzia} «egli non ‘aveva in. quel punto altra guarnigio = 
wie} che 50 gravatiori e 7 momini isolati. Distaccò all’ 
‘istante’ 20 vomini con vun) tenente pet impedire il pas 
\saggio! del‘ fiame al inemico;, il quale, al loro arrivo, 
raveva ‘gia fatti seendero ‘sulla. riva. dritta 5 in 400 uo- 
© : vi ino $ È ssrandiz di 


voluto. che tutti. gli | 
mifliziali dell’. armata spagitiole fossero inglesi, e n°,6 50 | 


Anmata D’ ARRAGONA+ 1 "i 


minis Malgrado una si grande sproporzione di forze , ris 
sei a questo distaccamento precipitare nell’ Ebro due 
zattere cariche di, uomini, ! quali traversavano in quel 
momento il fiume, e non si ritirò che dopo aver ucci- 
so una ventina di uomini al nemico , che-lo ‘cingeva da 
tutte le parti, 
Li lì Si marzo, il forte fu circondato, ed intimato 
a rendersi con l’ offerta di una onorevole capitolazione 3 
fu ricevuta questa offerta, come doveva esserlo da gente 
tisoluta a difendersi fino all'estremo. 
LE b’Ecoles risolvè di minare il forte, e fece subito 
cominciare i preparativi. Per tre giorni continui , si fe— 
- cero da una parte e dall altra i più grandi sforzi per 
interrompere 6 sostenere i lavori. Gli assedianti erano già 
pervenuti ud aprire la mina a sei tese della prima di> . 
fesa del castello, e gli assediati avevano tre volte ten- 
iato invano vd’ incendiare i massi di paglia bagnata ed 
Li. graticci sutîò i quali tcavagliavano al coperto i mi- 
natori , allorche ua quarto ticotativo, sostenuto da un 
fuoco ben diretto da tutte le purti del forte, ebbe un 
\\pieno successo: i lavori furon incendiati , e tutti i mi 
natori che si trovavano sul terreno furono uccisi, 9 
mortalmente feriti, 

Frottanto una colonna di 3500 uomini proveniente 
dall’ Aragona , discendeva per ordine del sig. duca d’ Al- 
bufera , alle spulle di Villacampa, ed arrivava a Bal- 
tea, L’avvicinamento di queste forzo fece retrocedere 
questo capo banda sopra “alanda , forzò gl’ insorgenti 
| di Catalogna a ripassare |’ Ebro ,, e sbarazzò interamen= 
te il casteHo di Mora. 

La perdita del bemico avanti il forte di Mora è 
stata di 5 uffiziali, 40 bassi uffiziali e soldati uccisi 
‘0 Lderiti, , n 

lb sig. marescialio duca, d° 
casione dei, più grandi cloz) del valore ‘e de 
capitano Bridanir,; il quale, perda sua parte, nel rap- 
porto. ch’ egli ha fatto a questo soggetto 3 sì glo» 
ria y pl più alto, grado , del coraggio e, della ‘risoluzione 
dei bravi che' lo ‘havno seconduto. Egli cita con una 
distinzione particolare il sargente dei granatieri Maillard , 
il capo-pontoniere Lefevre, € sopra tutto, il sottotene 
Guitard, il quale, ad onta di tre ferite pericolose ( delle 
quali una ba resa necessaria l’ amputazione del braccio. ).s 
senza cedere ai suoi patimenti , senza esser, neppur mer 
dicato , si portava da per tuito ove poteva; incorag= 
giava î granattieri ,,e dava loro esempio d’ inirepidegzae 


Albufera fa in tale oc- 
Il’ abilità del 


AnsATa DEL PORTOGALLO. 
Estratto di una lettera scritta a S. E. il ministro della 
«guerra dal sig. generale conte Reille , comandante 
,@ armata. del. Portogallo. 


Li «i Vagliadolid , î13 aprile, 1813. 
Monsignore 4, 


.. Il general di \divisione Fo nel suo. passaggio a 

Egg SIB:aE0y passage 
Goca, mi dà ragguaglio di un nuovo vantaggio che la 
compagnia, .de’ cacciatori di Zamora, ha riportato sopra 
le baade,., Nel 28 a. sette, ore. del mattino ,, il capitano 
Florian, che. la comanda, ha sorpreso in un bosco, 
yiciuo il villagio di Labasos ,;la, banda di Puchas , no- 
minata gli ussari di Segovia; essa era forte: di. 60, no- 
mini a cavallo.. ll capitano Florian, ha preso 36 uo- 
mini; de’ quali 3 nftiziali , 48: cavalli ,.5a ferrajoli; @ 
tutte le, armi : sono rimasti morti ;15 uomini’, tra quali 
si contano i luogo-tenenti, Pietro Muriel, e Luigi Aro- 
che. Il capo banda Barnaba Cantalejo.non,è stato pre- 
se, perchè si era discostato dalla;;sua, truppa per an- 
dare a» passer la notte in, un villaggio vicino ; ma questa 
gueriglia , che iufestava; la provincia di Segovia s st, tra= 
va intieramepte distrutta» ci% 


prima della sua partenza da Avi- 
la, aveva spedite il capitan Florian ella. galle di.Tie- 
tar; egli ha distrutti a Casillas 600 fucili i quali erano 
stati depositati in una cantina per curà della giùuta in- 
surrézionale ; egli ha attaccato e rovestifito ,., presso di 
Ladrada , un, distaccamento della banda del'Megico ,- per 
due volte più numeroso della sua compaguia, e gli 
ha fatto ‘alcuni prigionieri. 


lo prego V. E. ec. 
ti : | Firmato - Il conte Renur. 


Mi (Jour, de I-Emp.) 


Il general Fog; 


Magdeburgo 24 aprile. 
Estratto di lettera & un basso offiziale della 154 coorte. 


Amico caro, tu non ti puoi ideare la nostra posi- 
zione, Per, quello che avevo  seatit» dire da una muc- 
chia di sciocchi, che alle volte parlano per scoraggite 
î poveri giovaneitti, io mi credevo di ‘trovar pochi ca- 
‘merati alle fermate. Ma per la stradà ho ‘cominciato a 
vedesci chiaro, perchè era piena di truppe, giunto però 
à Magonza e ne? contorni , ho trovato tanta genta, che 


soîio rimasto stupito. Durante più di tre settimane ch” | 


ho soggiornato da queste purti , non ostante che ogoi 
giorno ne partissero ‘corpi di truppe, il*‘numero d’uomi» 
Di non diminuiva mai, per | afflvenza di quelli. che 
sopravvenivano. . Pinalmeuto, svn‘, marciato ‘innanzi co- 
me gli altri ; quando noi siamo giunti an linea , Las- 
sicuro che ho. trovato una famosa compagnia. Bisogna 
averlo visto per crederlo. So ‘bene ch” è molto tempo 
ch? io fo la guerra , e sono uno de’ vecchi mustacchi: ho 
veduto molte levo, ho  maneggiate molte reclute , ma io 
fede mia, più belle di Gue bon ho. mai trovate La 
nostra; coorte non è inferiore al reggimento di cui fa 
parte: I nostri uomini sono di.una salute e d* un con- 
tegno che fa piacere, Essi. manovrano molto bene ; e 
bisogna vedere come questi diavoli. vanno già al fuoco. 


To ti prometto. che |’ Imperatore sarà contento di noi | 


quando entraremo in ballo. Questi prussiaai fan tanto 
slrepito come se avessero a difendere delle cantine. So- 
no de’ birbanti ; ci hanho maltrattato nella ritirata , e noi 
abbiamo ben compreso che le carte erano voltate ; 
ma noi li rivedremo e ce la pagheranno, Tutta l’arma- 
ta grida contro di loro, O io m° inganno , 0 il forno 
scotta maledettamente ; altro non si vede'‘che ‘cannoni , 
è cantoni che non finiscono  maij e totti li ‘cavalli. di 
coda mozza che cì avete mandati vanno come diavo- 
li. Si ‘rideva quando V Imperatore li ha domabdati } ec- 
coli la intanto tall’ uomo addosso, Non vendere ancora 
la tua porzione di vigna; che s’ jo fo una buona cam- 
pagna, È idea mia e domandare il mio congedo , e com- 


pracla» ' (Gaz. de France) 


Estratto ‘d’ una lettera di Sua Maestà. 
‘Amsterdam 924 aprile, Ù 


Magonza ,21 aprile'1813. ig 


« 11 corpo del principe della Moskoray forte di 60,000 
uomini è innanzi Erfurt; la sua vanguardia comanda 
ta dal engralé Sovham è a- ‘eimare nata È 

te E ùussari prossiani, sono stati rovesciati dal 
10° degli ussari; sono stati presi 60 omini » 0 4 uffi> 
cialì fra i quali: lt ajutante di campo di Blucher. 

« Il nemico non ha fanteria sulla riva sinistra della 
Saale, 

«Il duca di Ragusi è a' Gota col 6° corpo forte di 
60,000. uomini. RIPA ù 


Si 


periale. 


33(- 


« Il duca d’ Istria è a Eisenach colla guardia im= 
IG DUE RISO IO 


€ JI gerieral Bertrand col 4 corpo di 60,000 ua- 
mini è a Coburgo. 3 } 

« HI vicerè è nella stessa posizione 3;la, sua sinistra 
appoggiata sull’ Elba all’imboccatara della Saale , il suo 
centro a Berburgo , la sua destra all’, Hart, Hi 

_« Delle forze arrivano da tutte le parti, ed', 
mico ‘sarà forzato ad ‘èna pronta ritirata. ©. *a 
* Il principe arcitesoriere dell’ Tahpero!, cc. 

Î 3; È Ir pycA DI PrACENZA« 
î (Gaz. de France.) 


Ta staffetta di Bremen ci reca le riofizie seguenti: 

Il 22 la divisione Saiut-Cyr venne alle ‘mani col ue- 
mico fra Ottetsberg e Rothembourg ; nel giorno medesimo 
si fece sentire il cannone dalla parte di Bassen, alla 
divisione Dufour, che si, aspettava, ancora di Layere, un 
azione il 25;la divisione Dumonteiu fece occupare il 2 
Rethem sull’ Aller da due battaglioni che un terzo bat- 
taglione stabilito a Frakenbourgo fu incaricato di soste- 
nere. } ( BANgZas 

Jeri 23 si aspettava a Bremen il sig: principe d’ Ek- 
miilk con un reggimento di cavalleria polacca, 

Sono arrivati a Bremed sette individui che ritorna= 
no dalle prigioni d’ Inghilterra , dalle quali sono fuygiti. 
Sono ‘stati incorporati ; nelle, truppe quelli ch? erano in 


istato di servire. i A 
i (Jour, de, Paris.) 


x 
‘ 


“ { Nantes 15 aprile, MCAi AE RGIAA 
ì î i In 
‘E’ entrata in questa rada 'la goletta Za Sabina, di 
537 torneltite , capitan James Barnes ; proveniente da 
, Norfolek , diretto a Bordeaux, al sig. Bizat il giovane , 
} ed a Nantes al sign. ‘Andrea Aulhoine , consegnatario 3 
citica Ui 450 cusse zuccaro bianco , 500 sacca di scala, 
92 balle di cotone, 9g denti di, morphil. ig 
Questo bastimento navigava di conserva con un al- 
tro nuviglio americano ,, chiamato, de, grand Puce, che 
sveva il medesimo destino 3 ma si sono separati vicino 
I isola d’ Yen volendo evitare una fregata inglese che 
‘gli dava caccia, La Sabina le de grand, Puce hanno jnw 
sieine predato l° Acton , che sortiva da Lisbona, per 
andare a Lontra , carica di cotone, lana e riso. “Questa 
preda è stata bruciata, ‘ Li Ra a 
Ù (Jour. “de l’Emp.). 


+2 UAC RI 
Firenze 50 ‘Aprile 
"© Con piacere annunoiamò che col Decreto Imperiale 
de’ 14 aprile è stato. nominato gnor canonico Arito= 
nino De Longo; Arciprete di ja Metropolitana , a 
Vescovado di Spoleto, Il soggetto. è ben degno di uccu- 
pare per la sua dottrina, FEUVINIRA ed satlaceamento, ‘ 
Governo ; una, delle principali e li sbrelitigào, Qu 
senza dubbio, una luminosa prova de” premi c ei 
te al menit: l’ Augusto Nostro Sovri 04 6d ICON TI 
mento pel Clero%della ‘Tuscana,, «DI e formare cpn se non 
comuni virtù de’ soggetti degni di, peryéuire a’ piste 
blimi iguadiy ii, ir 4 i_ilygan sopi Îa 
i votaliprad i ti. (Giorò,, el Ari 
Hoinia di inotaaontalzbo8 n 
I i cy TAI 9 120 MPIEO vg 
0 $ due primi squadroni LEO “Teggioipoi doglie. è 
sari, formato, intieramente dai cavalieri «forti dai* die 
partimenti dell’ antico Piemonte, e da quello di Geno= 
va, soa partiti questa mattina da Turino per l’ armata 
ai gridi di viva l Luperatore 15, A. I. il principe Camil- 
To, governator generale , ne pissò Jori la rivista dl Cami= 
«po di Marte, alla, presenza d’ 1ovamereveyli spettatori 5 ha 
LD IERI evoluzioni. La tenuta di questi nuo» 
vi soldati, il loro bell’ aspeito, cd il grado d’istruzio 


bo 


na al quale sono di già arrivati , hanno eccitato la ge- 
‘nerale ‘ammirazione. | Sono  stuti sufficienti © due mesi 
per venire ad ‘un’ risultato che si avrebbe ottenuto a 
pena al fine di un anno nelle ordinarie circostanze. Un 
simil prodigio si riproduce sopra tatti i puuti dell’ Impe- 
70. ,.Qual potente moiivo di fiducia e di sicurezza ! 

‘Dopo: la rivista’, i sigg. uffiziali de’ due squadroni 
ch’ erano per partire haano avuto l’ onore di essere 
ammessi alla tavola del principe , il quale sì è degnato 
di trattarli con uma particolare bontà. 

Con decreto imperiale , in data de’ 14 di questo me- 
80, ! sigg. Tardy e Marentini , ambedue gran vicarj a 
Torino, e Top,ia gran ‘vicario ad Aqui, sono nomi- 
nati , il primo , al vescovato di Vercelli x il secondo a 
quello di Piacenza, ed il terzo a quello di Aqui. 

i ©. (Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


. . CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Francfort, 25 aprile. 


Jeri :giunse qui il sigpor generale de Vernet. 

.- Le lettere di Gotha del 20 dicono , che il corpo di’ 
S. E. ‘il principe della Moskwa si è inoltrato per il du- 
cato di Weitake + le vaoguardie nemiche , che erano 
presso quelia città , si sono ritirate all’ avvicinarsi del 
, Curpo di questo maresciallo, 

«+ Tutte le lettere di Lipsia si accordono, a dire che le 
‘truppe nemiche finora comparse nella Sassonia non sono 
‘coniposte che di truppe leggiere. 

©. Giusta le notizie di Wurtzburgo del22 S. A.I. Var- 


Di 


4 


ciduca granduca doveva il giorno seguente partire per 
Praga, 7 
035 Del 24. 

Jeri peseralmente si sparse la voce. nella nostra 


‘città che 1 Francesi erano entrati in Lipsia. 

) Jeri ginosero ancora*qui numerosi distaccamenti di 

‘cacciatori e. gron tiieri della guardia imperiale, 
"Sono passati due corrieri francesi provenienti da 

Magonza e diretti ‘ad Hania 3 ©d ‘uh corriere. vesfilo 

spewto da Cassel per Magonza, =" Po 
\T ILE {Journ. de Paris.) 


aa Pe 25. 

: : L’ Imperatore , partito jeri , alle ore otto della se- 
Fal) du Magonza Èpiastà qui prima delle undici. $. M, 
Doo si è fermatà the il tempo necessitio per camibia- 
rei cavalli. Essa ‘ia Bredi la ‘strada di Hanan, 1l'se- 
guito iminediato | dell’ Imperatore’ erà soltanto di cinque 
LOPPAZORI S.A.S do NéucHatel ,' il sig. duca di 
IIC sedil sig. yca del Fritili actompagiiano SM. 
Ti fl'pussa, gio delle "persone del seguito Holt fesperdtote 
è dutato Lotta Ja pole. dat e 
Le Li. A N 
Babi sono ‘arrivate ètdite ob. 13} } 

, Li signori genazgli Dejean , Michaski ,- de Valeny; 
Dombivwskî, Lemure , il sig. baron di Lauriston 3 of 
fiziuli, 4° ordinanza dell’ Imperatore , il, sig: Baufre nun, 
ajutante di campo di’ S'VA. il pribcipe di Neufchàtel , ed 
il sig. di Miegolewski addetto a Musto :puibcipe » sono 


è la gran duchessa di 
è 308 ['7Pi MALA 


jeri passati da qui. 5 i 3 
Jen È a 1$v.t + vi ist car dé bEmpi) 


pit) 
ib 


È 


DIRI tar 
"o Data 


Hog csì di ilul 


ue 


È 


pi di Paolo Salviucci, 


. Wedzelar 20 aprile, .. 


L’ altrieri a nove ore della sera giunse qui il ma- 
resciallo duca di Treviso. S. E. si è recata questa mat- 
tina alle ore sette nei ‘contorni della nostra città , dove 
ba fatto l‘ispezione nome per uomo della cavalleria , e 
della fanteria polacca del curpo quì esistente del general 
Dombrowski. 

(Juorn. de l’ Emp.) 


GERMANIA. 
Coburg 15. aprile, 


- E?considerabilissimo il numero delle troppe che dalle 
rive del Meno giungono quì e nei nostri contorui. Do- 
mapì si aspetta il sig. generale di divisiune baviro conte 
di Rechberg colle truppe da lui comandate. Questo cor= 
po che si è sempre copeito di gloria, si distinse nuo- 
vamente il mese passato ali’ azione di Colditz, e più re> 
centemevte ancora a Langelsalza ( fra Erfurt e Mul- 
hausen ). giada 
(Jour, de Paris.) 


REGNO DI WESTFALIA, © 


Di 


Magdeburgo 20 aprile. 


( Estratto di una lettera particolare. } 


E’ più di un mese chei Prussiani ed i Russi gira- 
no iutorno la posizione presa dal privcipe viceré al con- 
fiuente delle Saale e dell’ Elba. Il nemico pieno di una 
cieca confi lenza ha osato gettare due corpi avanti  El- 
ba , l'uno dalla parte di Luncbourg c Stendel , 1° altro 
dalla parte di Dresda e Lipsia ; egli non ha però sopra 
tutto il corso dell’ Elba un sol punto di appoggio + 
tutte le. fortezze sono in nostre mani lo stesso è di 
quelle dell’*Oder e della | Vistola. Il nemico. dunque si 
.@ situato in una alternativa tale, che se da lui non si 
otteugono i successi i più cus anti, dovrebbe provare 
‘de’ rovesci‘ più subitarei , e più disastrosi di quelli ai 
quali (ci esposero  neli” ultima campugna |’ intemperie 

elle stagioni, e la deserzione di un alleato. Le ali dell’ 
‘a'mata ‘nemica sono spurpagliate sopra una linea di 
più di' 150 leghe. Berlino trovasi‘, a quel che sem» 
bra , occupato da una armata di ‘compositori di libelli 
e di proclami, ma quasi priva dr truppe regolari . La 
nece:-sità di iénere in osservazione Danzica, Thorn , 
‘Modlin, Zamose , le piazze di Giogau , Custrin, Stettin, 
Wittenberg , e Torgau; ha infievolito “considerevolmente 
l’armata russa e prussiana; giacchè solo Danzica tiene 
occupato an ‘corpi di 50,000 uomipi. Non è dunque da 
stupire che gli sforzi del nemico da questa parte dell’ 
Elba si liwitido ad alcune ‘scorrerie di cavalleria. Biso= 
va che i Russi non abbiano alcuna idea della massa 
Imponente delle forze concentrate tra îl Reno e |’ Elba, 
e più, specialmente tra Magdebourg*é Magonza. Quest? 
armata ficeve tutt’ i giorni nuovi rinforzi; e tutti î 
yuoti che taste guarnigioni, distaccate avevano lasciate 
nei loro ranghi si sou trovati riempiti comé Pe ibcan- 
tesimo : éréata' dall’ ‘entusiasmo hazionalè , essa desidera 
rdentemevte di combattere perl’ dnor della Francia , e 
biri veri interessi dell’ Europa, 

Ls) » x tapis i 
(Jour. de 1° Emp.) 


sibi pia TI 35 ì L 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


4 


i ; 


PALIO 


Roma, 10 M AGGIO 1813. 


x 


si 


INTERNO. 
Parigi , 26 aprile. 


1 signor consigliere di stato conte Olto, già am- 
bascintore di Francia a Vienna, è da molti giorni ritor- 
nato & Parigi. 

(Jour. de 1’ Emp.) 
Del 30. 


S. M. ha conferito ta decorazione dell’ ordine Im- 
periale della Riunione al sig. baron Pelet (de la Lozère), 
referendario al consiglio di stato , ammiuistratore gene- 
rale de’ boschi della corona. 

S. M. ha nominato cavaliere dell’ ordine della Riu- 
nione il sig. Azuni, primo presidente della corte impè- 
riale. di Genoya , ed:il siga. Reboul-Berville sotto pre- 
fetto di Novi. 

Il sig. Delillo è stato colpito da un muovo attacco 
d’ apoplesia, che dà , nel momento in cui scriviamo , le 
più grandi inquietezze a tutti gli amici della letteratura. 
put) (Jour, de l Emp.) 
— Si sono ricevute nuove d’ Erfurt in data del 26. 3 M. 
Imperatore vi si trovava, e godeva buonissima selute. 
Le truppe sono nelle migliori disposizievi. 

. L’istallaziene solenne dei siguori Maires e aggiunti 
di Parigi, rinnovati nelle loro fonzioni con decreto di 
S. M. del 28 marzo 3; avrà luogo sabato $ 1 maggio a 
mezzodi, nella gran sala del palazzo della città. Le auto- 
torità dipartimentali e municipali assisteranno a questa 
cerimonia che sarà presieduta dal: sign. Prefetto della 
Senna; tia le cui miani i sigg. Maires e aggiunti pre- 
steranno il loro giuramento, 

(Gaz. de France.) 


Del 1 maggio. 
— Le lettere che ci giungono daî dipartimenti fanno 
sapere, che la leva delle guardie d’ onore s’ opera per 
tutto con una sgrande celerità. Giovani delle più distin- 
te famiglie sentono tutta la forza dei vantaggi accordati 
ad un corpo scelto ;' destinato a servire sotto gli occhi 
del sovrano, Già vu gran numero d’ iscrizioni volontarie 
in molti. dipartimenti attestano quanto questo favore è 
apprezzato, Tutti quelli che sanno ben distinguere i loro 
veri interessi, hanno preferito di non attendere la de- 
signazione del Prefetto , e si sono affrettati di entrare 
nella carriera che loro viene aperta. Alla metà di mag- 
gio I organizzazione di questi bei reggimenti sarà ‘co- 
minciata, e beo presto 1’ armata francese conterà ne’ 
suoi ordini 10,000 uomini di più, pieni d’ardoree di 


buona volontà ,' e distinti per la loro esistenza civile, la 
loro fortuna e la loro educazione. À 

— Si legge nel giornale di Gard una lettera che an=- 
munzia , che il sig. baron Dentzel, ajutante comandan=: 
te, è incaricato , al quartier generale della grand’ are 
mata ; di tutto ciò che è relativo ai prigionieri france= 
si. Si può , sia d’adesso, domandare a quest’ officiale 
superiore le informazioni sopra ciascun di loro; e la 
communicazione ‘essendo aperta tra le due potenze bel» 
ligeranti,. indirizzargli le lettere non sigillate , ed invio 


di danaro. ì 
(Jour, de Paris.$ 
De 2 i; 


Il sig. Delilie terminò: jeri la sua carziera. E' ri- 
masto vittima di un attacco di ‘paralisia, che ha fesi- 
stito a tutti i soccorsi dell’arte posti in opera da’ va- 
lenti professori. Già fin da molto tempo la salute del 
sig. Delille vacillava , cagionaudo a’ suoi amici vive in- 
quietezze , che la loro fenetezza cercava invano di dis 
simulare. Sperandosi che il ritorno della primavera sa- 
rebbe stato favorevole ; ma non dovea più sentire line 
fluenza de’ bei giorni che hanno tante volto rianimato 
il suo genio. Ù 

La morte del sig. Delille è una perdita sensibile per 
la letteratura. Il di lui spirito avea conservato tutte 
le grazie 3 e la sua fantasia era benlontana dall’ essere 
indebolita, Tutte le rivalità erano terminate attesa la sua 
vecchiezza ed i suoi grandi travagli ; e 1’ invidia ridot- 
ta ad esser muta più non gli contrastava una gloria let 
teraria tanto legittimamente acquistata. Rendevasi al= 
tresi giustizia alle suo virtù che gli facevano tanto ono- 
re quanta era la superiorità del suo talento , e lo ren- 
devano caro a tutte le persone ammesse nella sua ami- 
cizia, Si può a lui applicare ciò che Orazio , uno de’ 
suoi poeti favoriti, diceva del suo amico Quintilano: 

Miltis ille bonis flebilis occidit. 

Il sign, Delille è morto alle tre della mattina, Lu- 
nedì scorso era, ancora ‘occuprito delle correzioni ; che 
voleva fare alla traduzione dell’ Eneide, Le sue essequie 
si faranno lunedi mattina alla chiesa di 8. Stefano sua 
parrocchia vicino alla piazza Cambray. ; 

(Jour, de Paris.) 


Brema 325 aprile, 


La vanguardia del general di divisione Carra-Saint 
Cyr, comandata dal principe de Reuss, occupa Ruten= 


burgo. 
(Jour. de | Ento.} 


)a( 


Nizza , 28 aprile. 

S. A. il maresciallo Massena , Prizcipe d’ Essling, 
essendo stato poc'anzi nomivato da S. M.I, e R. go- 
vernatore di T.lone , e comandante superiore dell 8.va 
divisione militare , è partito l’ altr’ jeri da questa ciltà, 
alle ora 2 pomeridiane , per recarsi al suo nuovo posto. 

s (Cour, de Turin.) 


Pant * 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 
Milano, 25 aprile. 


Nctizie ufficieli del 16 corrente pervenute jeri sera 
annunzians che il quartiere «generale di S, A. 1, il 
Principe Vicerè trovasi a Hoym. L ì 
(Giorn. Italiano.) 


È 3 SPAGNA. 


nl Alcazaren(; proyincia di Valladolid }, r0 aprile. 
ln questi giorai, tre 0 quattro bands d’ insorgenti 


spagnuoli sono.state distrutte nel circondario delle arma=" 


ta.di, mezzo giorno ; del centro , e di Portogallo, 

«i Le, nuove del, mezzo giorno della Spagua sonosom- 
mamebte favorevoli, JI parlito inglese ha avuto la peg 
gio, letruppe dell’ insurtezzione si disorganizzano itutto 
fa credere, che nel 1813 gli affari di S. M. C, il re 
Giuseppe prenderanno nella penisola. un aspetto ancora 

° più favorevole dell’ anno decorso, 

‘ (Jour. de  Emp,) 


CONFEDERAZIONE. DEL RENO, 
dFrancfort ,26 aprile. 


S. E. il signor maresciallo duca di Reggio è giunto jerì. 
Sono pur jeri giunti il sig. general conte Durosnel , aja- 
tante .di campo dell'Imperatore ; isignori generali Hu- 
lot, et Ruty. 

i (Jour. de 1° Emp) 
— ll e eg de? fiancheggiatori della guardia impe» 
riale, che trovavasi quì ,.è partito per marciare innanzi. 

ll passaggio delle persone addette alla casa di $. M. 
ha continuato ‘ancor jeri, 

Noi abbiamo visto arrivare jeri nella nostra città due 
superbi distaccamenti: della guardia imperiale. 

NR di (Joura, de Paris) 


AU ST RIA, 
Fienna» 17 aprile. 
Noi Francesco ec. ec, 


Siccome. persistiamo fermamente nella determinazio- 


ne di non aumentare mai ed in nessun caso la somma‘ 


de’ biglietti di ammortizzazione da noi: fissata e fatta 
conoscere colla patente del 20 febbraro 1811 , dosi ab- 
biamo giudicato opportuno d’ ipotecare per via d’ anti- 
cipazione'su di una porzione delle rendite più solide dello 
stato un fondo considerabile e disponibile sull’ istante , 
riserbandusi di rimpiazzare il defici che ne deriverà nell 
ordinaria riscussione con altri mezzi equivalenti e con» 
formi al bisogno delle circostanze. Quindi ordiniamo quan- 
to siegue: 

Art. 8. Assegniamo ‘annualmente per l’ ipoteca di 
questo fondo d’ anticipazione una somma di a eddo0a 
fiorini che si prenderà per dodici anni a contare dal 1814 


sul prodotto della contribuzione fondiaria nelle mostre. 
provincie di Germania, di Boemia; e di Gallizia. 

2. La deputazione di ammortizzazione avendo colla 
sua esattezza nell’ adempiere ‘ai suoi” doveri meritata. la 
nostra soddisfazione e la fiducia generale, la incarichia— 
mo perciò esclusivamente dell’ amministraziune fissat& 
dall’ articolo primo. 

3. A tal fine quella somma di 3,750,000 fiorini sta- 
bilita dall’ articolo. 1. e.presa sulla contribuzione fondia- 
ria , si consegnerà immediatamente alla deputazione di ame 
mortizzazione ; il Che metterà ‘a’ sua. disposizione per 1 
dodici anni-sopra indicati uaa somma di 45 milioni di 


fiorini, 


>‘. 4. Affiachè si pres secondo il bisogno e le circo- 
stanze applicare sul fatto questi fondi a coprire le spe— 
ae straordinarie , incarichiamo la deputazione d’ ammor- 
tizzazione di emettere de’ biglietti di anticipazione per 
la somma di 45 milioni di fiorini, e tenerli a disposi» 
zione del nostro ministero delle finanze. PIRLA 
5. Una patente particolare dimostrerà ‘Ja forma di 
nesti 'biglietu d' anticipazione , e le diverse loro sud- 
ivisioni. 

6. Incarichiamo la deputazione d’ ammortizzazione 
sotto la sua responsabilità diannientare per ogni anno, 
principiando dil'noso 1814 una somma di 3,750,000 fio» 
riui in biglietti di anticipazione , e di rendere ogni vol- 
ta il pubblico informate dell’ adempimento esatto di 
questa obbligazione. n " i 

74 biglietti di anticipazione che in tal guisa en- 
treranno ia circolazione essendo ‘nel più sicuro modo 
coperti da -un. fondo particolare sufficiente , e doyendo 
essere intieramente ammortizzati con questo mezzo nello 
spazio di dodici anni , ordiniamo perciò che si ricevino 
non solamente in tutte le casse dello stato, ma benan- 
che da particolari per il loro valore nominale nel modo 
stesso de’ biglietti BadodGailion e simili in tutto ai 
sudetti biglietti. 

Dato dalla. nostra residenza di Vienna il 16 aprile 
1813 del nostro regno il:22° | 

Faaxcesco, 

(Journ. de Paris _} 
— Le ultime notizie della Russia ci dicono , che tutie le 
provincie di quel vasto impero gemono, sotto il peso dei 
carichi e delle impusizioni. Le imposizioni dirette ed 
indirette pagate nel 1812 sono: salite al 95 per 100. Le 
campagne rimangono incolie: Le malattie e le febbri di 
ana cattiva specie hanno esere:tato straggi grandiin ua 
armaia dove i medici non sono molto buoni , e dove non 
si ha cura dei dettagli della farmacia, 
) (Gaz. de France) 
Del 19 

Il maresciallo principe ‘d’Eckmiilh é rientrato con 
un corpo di 6000 uomini a Luneburgo , ‘che il general 
Dornberg aveva evacuato , per ritirarsi a Lavenburgo, 

+ (Jour. de Paris.) 
Del 20. 

Un decreto di S. M. porta che non solamente.i 
sudditi dell’ Austria saranno soggetti alla prossima co= 
scrizione, ma gli esteri ancora che trovansi da un cer= 
to tempo stabiliti] negli stati della monarchia , e che go- 
dono de’ beneficj di un governo pretettore. 

Le lettere di Semelino ci fecero, sapere , è già 
qualche tempo, che la Porta non avea stimato a pro- 
Posito di acconsentire alle diverse domande indirizzatele 
dalle autorità della Servia, Aggiungevano &hein seguito di 
ciotemevasi moltissimo che ricominciassero nella primavera 
le ostilità fra i Turchi ed i Servieni. Notizie più recenti 
confermano questi dettaglj. Credesi però che i Serviani 
cercheranno Hi evitare la tempesta, anzi si assicura che 
abbian essi già fatto qualche passo presso la Porta. Sa- 
ranno certamente rimasti sbigottiti dell’ ordine dato all” 
armata ottomana. di ripassare all’ istante il Monte He- 
mus. 


Ilr corso: del-cambio. sopre Atigusta è fissato 
Il franco: sopra. Parigi..costa 37 carantane, 


BAVIERA, 
Brizen 16 aprile. 


* Tre giorni dopo la pubblicazione del rescritto di 
$.M., che ordina la, formazione di un reggimento di 
guardia. nazionale a cavallo, Giuseppe le Kempter si 
presentò al commissariato di polizia in qualità di-volon- 
tario. Il signor commissario generale essendo quì arri- 
vato., il padre andò a pregarlo di ottenere da S. M. per 
il suo figlio, quantunque, non. ancor pervenuto all’ età 


- della coscrizione , il. permesso d’ entrare nel reggimento 
? 55) 


dei cavalleggieri bavari, I.parenti che hanno nove figli 


‘viventi si sono offerti di vestire, montare ed equipag- 


giare i. loro figli, 

Poco dopo Antonio Mayr, figlio di un negoziante 
di questa città che.nonè ancor nell’ età della coscrizio- 
ne, ha egualmente, doma@®uto di entrare nella legione 
mobile che si forma, 
* Questi tratti di patriottismo provano l’ attaccamento 
de’ bavari per illoro Sovrano e la patria» 


(Jour. de l’ Emp.) 
GRAN DUCATO DI BADEN. 
Rastadt , 25 aprile. 


+ Il numero delle truppe, chehanno traversato it Reno 
sul ponte di Cassel, da ottogiorni in quà è molto con- 
siderabile. Esse hanno jeri continuato immediatamente 
la lor:marcia verso la Sassonia, 

La cavalleria leggiera prussiana e russa ha abban- 
donato le parti. dei ducati di Sassonia, ove si era mo- 
Strata momentaneameote. Î corpi d’ armata del duca 
di Ragusie del principe della Moskowa continuano il loro 
suovimento verso il nord-est. 

(Jour. de Paris) 


(INGHILTERRA, 
Londra ,.20 aprile. 


Un bastimento giunto da Saint-Ander ha portato le 
sotizie della Biscaglia del 1. di questo mese, È france- 
sì erano possessori tranquilli di Bilbao e del territorio 
contiguo, = 

. Ecco una copia delli regolamenti commerciali pub- 
blicati dal governo , concernenti le licenze per l’ Ame- 
‘rica Settentrionale, 

è 10, aprile 1813. 

x Le licenze saranno rilasciate dal consiglio di com- 
= mercio per leesportazioni o l’ importazioni che van- 
e no e vengono da un porto americano non blocca- 
« to. Queste però saranno solamente accordate a navi- 
« gli neutri , costruiti nel paese al quale sarà dichiara- 
«a to ch’ essi appartengono. » 

Una lettera di Gotemburgo, del.7 aprile è conce» 
«Pita in questi termini, ‘ 

«1 vascelli di S. M, il Vigo, il Zealous, l'Ulisse, l'Hama- 
s dyad, 1° Alessandria, il Mercurio, il Wardlark, la 
« Barbara , il Locuse, il Mariner, ed il Fervard ; sotto 
= gli ordini dell’ ammiraglio Morris che scortavano 4 a 500 
« vele sono arriyati jeri. Passando pel Sund è stato trat- 
« to su. di.essi dal castello d’ Elseneur e dal bordo del- 
« le scialuppe cannoniere, Le fregate e li brick hanno 
« risposto con delle bordate. Vi erano molti spettatori 
= sulla costa della Svezia, « 

. “La flotta commandata-dal vice ammiraglio Pellew 
€ sortita dalla sua stazione d’inverno a Miuorca per ri- 
conoscere le coste della Catalogua e di Tolone, Nell’av= 


a 159. re 


vicinarsi a questa città, ha ricevuto il fuoco delle 

infine panna irta si destò un temporale di ce 
» ene ci obbligò di ri i i 

an, 189 di ritornare a Minorca , ove noi sia» 

Secondo |’ ultime nuove degli Stati-Uniti, è sta 
pubblicato a Nuova-Yorck un pat) che ingiunge a tate 
ti gli stranieri appartenenti a nazioni nemiche , di al- 
lontanarsi ad una certa distanza dalla città. 

. Pna valige di Lisbona è giunta jeri dopo i dispac- 
ci di lord Wellington; questi nulla contengono d’im- 
portante. Il suo quartier generale è sempre a Freynada, 

La duona Cittudina tornando dal Bode la” Plata 
è giunta ultimamente a Spithead. Porta due hi di 
lettere deil’ America meridionale. 1l Monsaguo ficire 
glio. Dixon , 1’ aveva accompagnata» 

La guerra continua tra i Russi ed î Persiani, Se- 
condo l’ ultime notizie vi sono stati de” fatti sanguinosi 
nella provincia di Talycheusk. I Russì fanno 1’ ussedio 
della fortezza di Sincoran sul mar Caspio, 

L’ ammiragliato ha ricevuto jerì dei dispaccì dell’ 
ammiraglio Stapfort, giunto a Portsmouth, e prove= 
niente dal Mediterraaeo, 

(Jour, de l’Emp.) 


——  T—_———_ 


VARIETÀ. 
Sugli scavamenti dell’ Anfiteatro Flavio detto il Colosseo. 


Art. IL. 


Continuazione dell’ estratto degli Opuscoli del sig. Ab- 
bate Carlo Fea. 


Nella seconda memoria, diretta al sign. Professore 
Re , è intento il sig. Abbate Fea col solito tuono ma- 
gistrale ‘a rovesciar quattro degli argomenti da lui ad- 
dotti in favore dell’ Arena sostrutta, Antecedentemente 
però , per far mostra di una erudizione recondita , fin» 
ge di non capir bene lo stato della questione riguardo 
al Podio ; e nella pagina 6 not. (a) ci da la notizia, 
che il Podio significa il piede della fubbrica , come 
piede nel corpo umano , da Pos, Podos, Greco. Questa 
notizia necessaria appena in un libro elementare di ar= 
chitettura , e pedantesca in una questione architettoni= 
ca, diviene in bocca del so, Fea una puovità impaga= 
bilej, mentre che corregge l’ antica lingua de’ Greci , i 
quali dicevano PUS e non POS. La smania di co- 
municare al pubblico questa bella scoperta , lo ha cone 
dotto a dichiarare che il suo Podio ( pag. 7) compren= 
deva dal primo muro ellittico, sotto cui sbocca il gram 
portico » » « » fino al muro superiore della precinzio= 
ne + » « € che in piano comprendeva tutto il sottopodio 
dei sigg. Bianchi e Re. Il fatto sta , che questo prio 
muro ellittico è realmente il secondo ; che tra questo e 
i più bassi fondamenti del Podio esiste un bastantemen= 
te ampio ambulacro ellittico , sul quale passeggiano tut- 
tora le carriuole degli scavatori ( circostanza di fatto , che 
sembra escludere il Podio del sir: Fea anche in furza 
della nuova scoperta del POS, PODOS); in fine, che i 
due signori soprallodati non si sono mai soguati , di far 
giungere il loro: sottopodio al muro ellittico , sotto cui 
sbocca il gran portico , essendone discosto quasi per la 
metà della sua sua reale larghezza, come apparisco dalla 
piauta. Questo accade , uando credesi y di poter inten= 
dere sufficientemente architettura teorica e prattica 
opportunità , senza farne meccanicameute la professionea 
( V. Quesiti al Sig. Bianchi pag. 8. ). Potrebbesi on 
notare l’ equivoco grossolano preso nella pag. 8, sulla 
voce cloaca : il sign. Re non ha parlato figuratamente » 
ma propriamente 4 intendendo quella. cloaca 0 chiagice » 
che gira tuita attorno sul Podio del sig. Fea, sulla qua» 


lo fa sedere dignitosamente 1’ Imperatore , î Magistra- 
ti, e le castissime Vestali. Spal 4 
Ma veniamo al soggetto delle sue eru:lizioni antiqua- 
rie. Dal num. 6 al 14 si sforza di provare, che l Abfitcatro 
fu costrutto originalmente e stabilmente per luogo di spet- 
tacoli navali , cioè per la Niumachia, Le prove addotte si 
riducono a una sola , all’ autorità cioe di Dione già pesa 
ta-e confutata dal Signor Rè, € nulla aggiuuge fre tav- 
ti- testi e citazioni > che abbia relazione al nostro Abfi- 
teatro, E quì per commovi ) d 
Dione, incomiocia da uua tenera perorazione , © termi- 
na con'una confusa, nurrazione» Ma i critici non si la- 
sciuto biliare da lunghi e iutralciati giri di parole ; 
e rispondono ; che la coutraddizione , in cui dal signor 
Re é posto Dione con Svetonio , ha un qualche fouda- 
mento, che } argomento tratto da Svetouio non è af= 
fatto semplicemente negatiio, ma positivo ; che la forza ; 
che da il sig. Fea ul e? nel passo. di Svetonio” per 
fargli confessare quello che nov dice, è una stiracchia- 
tura coutraria alle prime regole grammaticali 3 chè, a 
proposito dell’. esattezza di. Dione , è certo fra i dotti 
nor esservi autore antico più pericoloso di lu; e ‘che 
basta vedere quel che egli scrive ii proposilo di Cice- 
zone y dell’ Emissarid di Ciuudio , € della morte del 
giovive Marcello , per convincersi che 1 fonti, dai quali 
egli attingca lu sua:Storiu; noD.erauo 1 più sinceri , né 
le sue intenzioni le più scevre di ‘pregiuiizj. Ma il sig. 
Foa fa benissimo a tenerseia con un aulore che fa so- 
di voler essere esulto , e che anzi dichma- 
vutò dal Ciélo con. una visione, e contro 
la sua propria inclinazione ; l 


ordiné di scrivere lu sua 
storia, Perchè duoque lo accusa di. esaggerazione. alla 
prata 49 
ti 


fenne protesti 
Ta dì «per rice: 


?_( Questa È al certo una luccesenza che non 
a pari )- Jl più curiuso poi di tutti questi sforzi si è, 
che in 13 pagiui dì scritto in. favore della Naumachia 
nou gli è riuscito di, trovarne un altra, datà in questo 
Aufitcatro , oltre quella di Domiziano già ammessa: dal 
Sig. Re,e spiegata in coniormità del suo sistema , Ep- 
pure parlando col siguor Bianchi Cpag: 58.) avea fran- 
“ cameote asserito, che 2u24 gli autori antichi hannvda- 
to per certo} che esse vi erano. Nè que versi di Calpur= 
mio, chiameti da lui a soccorso nella pagina 17, nèi qua- 
li si fauno giostrare nell’ Aufiteztro ippopotami, vitelli 
marini o feche., questi animali. giostrano cogli Orsi : il 
signor Foa prudentemente ha scacciati gli Orsi dulla ‘tra- 
éuzione i quali sicuramente nou giostravano dentro acqua; 
gl conurario gl’ ippopotami è le foche essendo anfibj poteva- 
no benissimo combattere in terra.Se poi sì fosse ricordato 
di quanto avea qui sostenuto 3 avrebbe fatto a meno dî 
dirci-alla pag. 23. 0-p Dione , che Comodo sceso dal Zu0- 
go superiore nel piano dell Anfiteatro uccise colle sug 
mani una tigre gun ippopotamo , un elefunte , giacchè 
si sarebbe avveduto, di non poter sostenere; che l’Im- 
peratore , la tigre, e l’ elefante per far la corte all’ ‘p- 
popotamo , uvotassero tutti , e tre', e nuotaado combat- 
tessero: Passiamo innanzi» : 

Dal num. 14al 16 combatte il sig. Fea |’ autorità di 
Erodiavo portata dal sig. Re in prova dei sotterranei , 
dui quali escivano le fiere. La parola ipogeo , dice egli, 
non significa sotterraneo posto diametralmente e perpen- 
dicolarmente sotto la fabbrica di cui si parlai, nè in 
forza della lingua greca uè in forza della latina > ma un 
solterranco în piauo orizzontale all’ arena ,e adduce in 
suo favore un passo di Vitruvio, che secondo i di lui 

riucipj non. potrebbè, fare autorità , essendo Archi- 
ito. Per quanto mi sia affaticato nel voler ripvenire 
questa privativa significazione della parola ipogeo, per 
dinotare soltanto sotterranei laterali, non è a mè, nè ad 


ere! il pubblico in fuvore di' 


alcuno ‘potrà mai riuscire : questa voce, come ognutt 
ben sa ,denota in genere un luogo sotto terra. Nel senso pot - 
di Vitruvio significa un sotterraneo perpendicolare secondo 
che le parole istesse del . testo Vitruviano superioribus 
aedificiis , e ad perpendiculum dimostrano, Egli è in- 
concepidile , come possa cadere in mente umana di ad- 
durre per prova del suo assunto ciò che a lui diame- 
tralmente si oppone. Ritornando ad Erodiano nov puo 
negarsi in favore del sig. Re, che la parola anarrhi- 
phihenton von significa semplicemente eductos , ma sur 
Sum seu in altum jactos. Si adduce quindi dal sig. Fea 
P autorità di Plinto, degli etti di S. Policarpo , di Sye- 
tonio, di Trebellio Pollione , di Vopisco , e di Apulejo s 
per provare che le fiere venivano. sempre dalle porte , 
inai dai sotterranei, Ma eccettuando Plauto , che non 
potè al certo parlare dell? Anfiteatro ‘Flavio , niuno degli 
altri autori nei testi ‘addotti nomina. le porte. 

Nei num. 1718 si trattiene su i versi di Calpurnio . 


‘addotti dal sig. Re, e che prima del discoprimento dei 


sotterranei involvevano una graride oscurità. Vuole il'sig» 
Fea imitando Lipsio , ‘the in questi si debbe ravvisare un 
gran lavoluto  solto cui stassero preparate le ficre e gli 
alberi, e rompendosi discuoprisse le une e gli altri. Ma” 
perchè ricorrerè a simile*artifizio , ‘e non ammettere la 
naturale spiegazione del sig. Re , che nelle aperture delle 
catàratte je ne” pozzi ha benissimo ritrovato le voraggini di 
Calpurnio ? Scusabile iu vero fu quel sommo ingegno di 
Lipsio ,i;perchè a lui igooto quant’ ora è dissotterrato , ma 
inescusabile è colui che in queste voraggini tutto il giorno 
tiene cattedra. In proposito del presènle articolo ho sen- 
tito gridare tutti è grammatici Greci’ contro la traduzio» 
ne latina ed ituliana del passo'di Dione , data dal sigma 
Fea ( pag. 36), nella quale la parola zelracosia è spie= 
gata per quaranta in luogo di quattrocento. : 

Al num. 19 ripreude il sign. Re come autore di 
ùn anacronismo relativamente allo scrittore Petronio, Il 
pubblico per altro non ha saputo ritrovare io lui un 
tal reato, poichè leggendo senza passione la sua opéra 
vedesi , che il passo di Petronio fu da lui portato come 
un paralleio, e pei mostrare quanto ovvia fosse I? in- 
terpretazione degli altri passi addotti sul nostro anfitea- 
tro, dai quali risulta l'arena pensile , ed opportuna si 
trabocchi, il sig. Professore Re ;'che si‘ ben conosce i 
classici autori e l antica storia , non poteva ignorare che 
non solo Petronia scrisse , ma ‘che mori svenandosi vo- 
lontariamente sotto l’imperatore Nerone, 

In favore dell’ arena pensile avea ‘il’ sig. Re ripor- 
fato la celebre iscrizione di Basilio, in cui parlasi di 
un terremuoto , che avea gittato a terra il Podio e l’Are- 
na ,e del ristauro fatto in queste parti. Siccome l’illa- 
zione , che da questo marmo si deduce; è di una grao- 
dissima forza , il sig. Fea si studia: di provare nei nu- 
merì 20) 21 322, che nell iscrizione Basiliana debbano 
esservi delle falsità e delle espressioni esaggerate, L° es- 
sere i caratteri della lapida di cattiva forma; P esservi 
un errore di ortografia , |’ esser scritta sul piedistallo di un 
altro soggetto , sono i di lui argomenti per. infirmare un 
autentica iscrizione e per negare un fatto. Risum tenea« 
fis Amici. \ 

In fine al num. 23 non contento di aver già attaccato 
il sig. Bianchi sulla prova dedotta dalla Visuale , ritor- 
na ad. assalire colle stesse armi il sig. Re, Inutile sareb- 
be la mia opera, avendomi già preoccupato in quest* ar- 
ficoto il savio autore della Lettera intitolata ‘a Logica 
nel Colosseo, della quale si troverà un saggio nei se- 
guenti numeri del Giornale: i; 


(Sarà corginuato.) 


Cei ili i _______ 


Dai Tipi di Paolo Salviucei. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA.  : 


i "9 sa br —- 
Roma4, 12 MAGGIO 1813. 


INTERNO: 
PALAIA 


E’ stata oggi pubblicata, ed affissa in tutte le Com- 
‘muni del Dipartimento la seguente notizia: 


* Prefettura di Roma. 


Sua Maestà 1’ Imernirone e Re ha riportato il due 
maggio a Lutzen una vittoria completa sopra. l’ armata 
‘hemica comandata dall’ imperatore di Russia, e dal Re 
di Prussia in persona. - 

Il sig. Luogotenente del Governator Generale dà or- 
‘dine che siano tirati cento colpi di:cannone a Givita- 
“Vecchia per celebrare questa notizia importante, 

i Per estratto conforme ; 
L Îl Prefetto del Dipartimento» di Roma, 
È Toursos, 


Parigi, 2 maggio. 


Sua Maestà l’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le segueuti motiziò della situazione dell’ armata 
fino al dì 25 aprile. 

, La piazza di Thora ha capitolato : la guarnigione 
Titorna in Baviera; essa era composta di 600 Francesi, 
e di 2700 Bavari : in questo numero di 3300 uomini, 
î200 erano negli ospedali, Niun preperativo anvunziava 
ancora il principio dell’ assedio di Danzica. La guarni- 
quo era in buono stato e padrona dell’ opere esteriori, 

odlin e Zamosk non erano in alcun modo seriamente 
inquietati. A Stettino era accaduto un combattimento vi 
Vissimo, Avendo il nemico voluto intredursi tra Stettino 
e Dam, era stato rovesciato nelle paludi, e x500 prus- 
siani erano stati presi o feriti. 4 

Una lettera ricevuta da Glogau facea conoscere che 
questa piazza era il di 12 aprile nel migliore stato. Nulla 
eravi di nuovo a Custrino: Spandau "era assediato. Era 
saltato in aria un magazzino a. polvere, ed il nemico 
avendo creduto di poter trar profitto da questa circo- 
pa per dar l’ assalto, era stato respinto dopo ayer 

* perduto 1000 pomini uccisi o feriti. Non fu fatto alcun 
prigioniero , stante che vi erano in mezzo le paludi, 

A I Russi han gittato delle bombe in Wittenberg; e 
bruciato una porzione della città. ‘Essi hanno voluto 
tentare un attacco dì viva forza che non gli è in alcuna 
modo riuscito ; hauno perduto da 5 in 600 uomini, 


N 


’ 


La posizione dell’ armata Russa sembrava esser la 
seguente : un corpo di partigiani, comandato da-un ta» 
le Dornebegr , il quale nel 1809 era capitano delle guar= 
die del re di Westlalia, e che, vilmente lo tradì, si 
trovava in Amburgo e facea delle scorrerie tra 1’ Elba 
iù reno Il general Sebastiani era partito per troncargli 

a, N b 

I due cerpi prussiani dei generali Lecog e Blucher 
sembravano occupare il primo la destra riva della Bassa= 
Saale , il second» la riva destra deli’ Alta-Saale, h 

I generali russi Wintzingerode e Wittgenstein oc= 
Moe Lipsia ; il general Barclay di Tolly era sulla Vie 
stola $ osservando Danzica; il general Saxen era dionan» 
zi al corpo austriaco , nella direzione di Cracovia , sopra 
la Pelica, 4 | ì 

L° imperatore Alessandro con la guardia. russa, ed 
il genural Kutusow che avevano una veotina di migliaja 
di uomini, pareano essere sull’ Oder; si eranò fatti an> 
uunzisre in Dresda per il 12 aprile, vi si etan poi .fatti 
aunuoziare per il 20: non si è realizzato alcuio di questi an= 
nunzj, 

“Rab che volesse il nemico mantenersi sulla 
Saale, 

1 Sassoni erano in ‘Torgau. 

Ecco la posizione dell’armata Francese: 

Il vicerè avea il suo quartier generale a Mansfeld , 
colla sinistra appoggiata all’ imboccatura della Suale , oc- 
cupando Calbe e Bernebourg, dov è il duca di Bellu- 
no. Il general Lauriston con il 5» corpo occupava Asleben , 
Sonderslebea je Gerbstet. La 312 divisione era sopra Ei» 
sleben, la 35. e la 36 erano indietro in riserva, ll prin< 
cipe della Moskowa avea il suo corpo innanzi Weimar. 
Il duca di Ragusi era a Gotha; il 4° corpo, comane 
dato dal general Bertrand , era a Saafseld j il 120 cor- 
po » sotto gli ordini del duca di Reggio y-arrivava a Co- 

urgo. si ; 
"a guardia 3 a Erfurt, ove l'Imperatore giunse il 
35 alle uadici della sera. Il 26ha passato S.M. la ri- 
vista della guardia, ed ha visitato le fortificaziuni della 
città e la cittadella. Ha fatto ‘notare alcuni locali per 
stabilirvi uo certò ‘numero di dspedali capaci di contee 
nere 600) ammalati o. feriti, avendo ordinato che Er- 
furt sarebbe l’ultima linea di evacuazione. ii 

H 27 l’ Imperatore ha passato in rivista la divisione 
Bonnet, che fa parte del 60 corpo sotto gli ordini del duca 
di Ragusi. È pi o 

Sembrava essèr tutta 1’ armata in. movimeuto :.si 
sono già ripiegati tutti i partiti che l’inimico avea sulla 
riva sinìstra della Saale. Tre mila uomini di cavalleria 
eransi portati sopra Nordbausen per penetrare pell' Hartz 4 


; ds( 

ed un altro partita sopra Heiligenstadt per minacciare 

Cassel; tulto questo ei è precipitosamente ripiegato , la- 

sciando. ammalati, feriti, e molti altri rimasti indietro 
che sono stati futti prigionieri, Dulle altore d’ Ebersdorf 
fino all’ imboccatura della Saale non evyvi più nemico 

alcuno sulla riva sinistra. 

Il congiungimento tra l’armata dell’ Elba e 1° armata 

del Meno deve sopurazsi il di 27 fra Naumbourg e Mer, 

i : È3 


sebourg. ; Bs 
o) oo AL (ont) A 
— Si scrive da Bois le Duc, che la leva delle guar- 
die di onore si prosegue con attività nel dipartimento 
delle Bocche di Renv. Vi /si inoltiplicanò igli. arruola=% 
menti volootarj. N° è stato dato |? esempio dai givyani <| 
appartenenti alle prime famiglie del paese ed ai primi 
fanzionarj pubblici. Citaremo fra loro il signor Martini 
figlio dell’ antico intendente. dei dominj del Brabantèz 
il sigo. Verghen nepote del Maire di Bois-le-duc, è 
figlio. del presidente del consiglio, generale ; il signor 
Vaughest fizlio di un consigliere di iprefettura ;_ilsig. 
Michele Dannoville nepote del sig. prefetio. Tutti que-- 
ati. giovani sono pieni d° ardore ‘per la nuova professione ‘ 
che volontariamente abbracciano , e garreggiano insieme 
di devozione e di zelo. 
#- Lo stesso ‘zelo si. è manifestato a Parma , appena 
vi si è reso nuto il decreto imperiale ‘per la' leva dei 
uattro reggimenti delle guardie dî vnore. Il sig. Cavayguni 
putato al Corpo Legislativo ha, scritto subito al'siv.” pre= 
fetto del ‘Faro per pregarlo di segnar capo lista suo figlio pri- 
mogenito , ch’era stato rimpiazzato all’ armata attiva, &ch* 
era sul punto di occupare un’ impiego civilè. Il sig, 
yan direttore delle dogane ; ha fatto la. stessa richiesta 
er svo figlio, che gia si trovava onhorevolmente situato 
in quell’ amministrazione. Il sig. Nasalli ‘consigliere dî 
prefettura , si è pure affrettato di fare notare ùno dé 
suoi figli, per servire volontariamente in questa guardia, 
pella quale il sig. Gillette , che aveva soddisfatto agli 
obblighi della coscrizione , avea già ottenuto di essére 
scritto come volontario, Si sono formate molte altre 
tousimili richieste. ‘Tutte le famiglie distinte dî quel 
dipartimento comprendono qual vaotaggio sia per i loro 
figli d’ uppartenere.ad un corpo destinato’ a fare ‘un ser+? 
vizio personale presso S. M.; e nel quale si potrautjo tro- 
var. le occasioni ‘di ua rapido e glorioso avanza 
mento. i 


‘ (Jonm de 1° Emîp.) 


- Del 3. 

S. M. 1’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto 
le seguenti notizie della situazione dell’ armata fino ai 
28 d’ aprile. ; 

Il quartier generale dell’ Imperatore era il 28 a 
Naumbourg : il prinsine della Moskowa aveva passato la 
Saale. Il. gererale Souham aveva rovesciato una yan- 
guardia di 2000 uomini y; che avevadvoluto spporsi al 
+ passaggio del fiume. Tutto il corpo del principe della 

Moskowa era in battaglia al di là di Naumbourg, 
H general Beltrand occupava Jena, é aveva il suo 
‘ sorpo situato nel famoso campo di battaglia di Jena, 
I? duca di «Reggio col 12° corpo arrivava a Saalfeldt. 
il Vicerè sboccava per Hall e Mersebourg. i 
(Jl general Sebastiani si era portato il 24 sopra Vel- 
gen, afeva rovesciato un corpo di 4000' avventurieri co- 
mandati dal general ‘r4sso Czernicheff : aveva disperso 
‘ la di lui fanteria , aveva preso una porzione de?’ bagagli 
‘ evdell? artiglieria, e perseguitavaè sopra Lunebourg 
colla spada ai reni. ; 
{Monit,) 
, Del 4. ; 
» i 

Sua Maestà 1° Imperatrice Regina e Reggentè ha 
ricevuto fe segueoli motzie + sulla situazione delle Arma- 
te fino ai Fo aprile, |, n 7 

Il 29 1° Imperatore, avea portato il suo quartiere ; 
generale ia Naumbourg. E e 


*Weissenfels', e Masbourg 


lì principe della Moskowa si era portato 3opra 
Wissenfels. La sua vanguardia comandata dal generale 
Sonham arrivò presso questa città a due ore dopo it 
mezzo giorno, e irovossi in presenza del general Russo 
Lakoy commandante una divisione di sei in sette mila 
uomivi di cavalleria , fanteria , ed artiglieria, Il general 
Soubam non avea cavallerin , ma senza aspettarne » 
marciò contro il nemico e lo rovesciò dalle sue diverse 
posizioni. Il nemico' mise! in batteria dodici pezzi di 
canvonezil geveral Souham ne fa mettere altrettanti. Jl san- 
nonnegiamento divenne vivo ,e fece delle straggi nei ranghi 
dei Russi che erano a cavallo ed allo scoperto , mentre: cha 
i sostripezzi d’artiglieria erano sostenuti dai volteggia tori 


\'aifuati:nei burroni e nei villaggi. Il general di brigata Che- 


mineau si è distiato. Il nemico tentò diverse cariche di 
cavalleria : la mostra favteria lo ricevè èssendo dispo» 
sta in quadrato e facendo, fuoco di fila, che copri il 
campo di battaglia di cadaveri Russi, e di. cavalli! IL 
priocipe della Moskowa dice , che non ha mai veduto più 
eutusiasmo , ed insieme sangue freddo nella fanteria. Noi 
siamo ‘entrati in Weissentels ; ma vedendo che il nemi- 
co voleva trattenersi presso fa città, la fanicfia marciò 
contro-di.lui apasso di carica, portando. i schukos. sulla 
uota del fucile, ed ai gridi di viva Imperatore ? 
Le divisione nemica si mise in ritirata. La nostra per=' 
dita in mortise» feriti è stata di. un centinajo di uo- 
inivi. di, v { 
.Jl 27il conte Lauriston si era portato sopra Wet 
tin, ove il nemico avea un ponte. Ri 

Il General Maisons fecè' situare una batteria che 
obbligò il nemico a bruciare il ponte, e s’impadròni 
della testa del ponte , che il nemico avea costruito 

Il 28 il conte Lauriston si portò in faccia a Hall, ove na 
corpo Prussiano occupava una testa di ponte ; rovesciò il 
nemico , e l’obbligò di evaenare questa testa di ponte, @ 
di tagliarlo. Un viyissimo cannonnegiamento segui da 
ana riva, e P' altra, La nostra ‘perdità è stata di 67 uomi» 
niz quella del nemico è stata molto più considerabile, 

Il vicerè avea ordinato al maresciallo duca di Ta= 
ranto di portarsi sopra Mursebourg. ll 29 a quattr? ore 
dopo il mezzo) giorno questo’ maresciallo arrivò] avanti 
questa città 3 vi trovò due mila Prussiani, che pi si we 
levano difendere;questi Prussiani erano dei corpo d’ Yorck, 
di quei medesimi che il maresciallo comandava in ca- 
po, e che lo avevano abbandonato sul Niemen. Il mare» . 
sciallo entrò di viva forza; ne uccise molti, fece 200 
prigionieri, fra î quali si trova mn maggiore ; e s’ im» 
padrouì della città e del ponte. 

Il conte Bertrand avea il 29 il sno quartier  gene- 
rale a Dormbourg sopra la Sanle ,, occupando con una 
delle sue divisioni il ponte d. fiena, È 

Ml duca di Ragusi avea ui suo quartier generale a 
Koesen sopra la Saale ; il duca di Reggio avea il suo 
quartiere generale a Saalfedt sopra la Saale. 3 

Il combattimento di Weissenfels è rimarcabile , per- 
chè è stata ‘una lotta di fanteria e cavalleria in egual 
numero ye in perfetta pianura , © perchè il vantaggio è 
rimasto a favore della nostra fanteria, Si sono veduti dei 
giovani ‘battaglioni comportarsi con tanto sangue freddo , 
‘ed impeto quanto quello delle più vecchie Lruppe. 

Così per l'apertura di questa campagna , il «nemico 
è stato ‘cacciato da tutti i luoghi che- occupava sulla riva 
sinistra della Saale ; noi siamo padroni di tutti i sbocchi di 
‘questo fiume; la riunione fra l’ armata dell’ Elba e del 
Meno è fatta, ele città importanti di Naumbourg, 
sono state occupate di viva 


(Moni.) 
sig. Briap= 


forza; 


— altro jeri domenica, dopo la messa , il 


“gon. di Belmont, «il sig. Felix di Kunoldstein , il siga. 


Arthaud della Ferriere, il sig, di Siedel di Well , no- 


©minati ciambellani di S. M, l'Imperatore, il sign. di 


Granville, nominato prefetto del palazzo, il sign. ‘di’ 


*Guerchy , nominato maresciallo d’ alloggi del palazzo » 


5 


‘anno avuto 1” onore di prestar il giuramento nelle mani 
dell’ Imperatrice Reggente : essi sono stati presentati da 
S, A. S.il principe arcicanselliere dell’ Impero, as. M. 
ch’ ha ricevuto il loro giuramento in nome dell’ Impe- 


ri (Jour, de Paris.) 


Aurillac, 27 aprile. 


La leva delle guardie d’ onore s’ opera qui colla più 
grando celerità. Fra pochi giorni, la lista di coloro che 
dovranno far parte di questo corpo sarà completa , € 
vi sì couteranno molte, inscrizioni volontarie, 

Tra quelli che si sono Fatti iscrivere , si è, osser- 
vato il sig. de Lagarde , autico officiale , d’ una delle più 
antiche famiglie del paese, figli», nepyte , e pronipute 
di cayalieri di S. Luigi; egli ha abbracciata con pre- 
muta l’ occasione vantaggiosa di rientrare in una car- 


riera, ch’ esso aveva abbandonata con dispiacere. 
(Jour. de' Paris.) 


Caen, 1 maggio. 


L’ operazione della leya delle guardie d onore è sul’ 
punto ‘d’ essere terminata vel nostro dipartimento, Già 
Noi copliamo venti iscrizioni volontarie , e tuto ci fa 
credere che ve De saranno ancora, molte altre per com- 
pire il contingeote del, dipartimento. — _ 

Tra le persone che si somo fatte iscrivere volonta 
riamente , e che appartengo0o quasi futte, afl antiche 
famiglie, si rimarca il siga. Blocqueville , già primo 
poggio del re; € sign. Lupounnersy=, capo di legione 
delle guardie nazionali, cx comandaite delle guardie 
d'onore; il sig. Noirville, ex luogotenente delle guar- 
die d’ onore; il sig. Larosiere , antico capitano di ca- 
valleria. Non occorre dire che tutti sono animati dal mi- 
gliore spirito, e ch” essi attendono impazientemeute il 
momento della partenza. sile 

(Gaz. de France.) . 


Chambery , 26 aprile. 


‘Sì fa costi la leva delle guardie d’ onore col mas- 
simo successo ye colla più grande celerità. Si contano già 
treata volonteriamente scritti 5 quasi tutti gli altri notati 
sono. giovani appartenenti ad antiche famiglie del paese , a 


fuoziunarj pubblici ec. Questa gioventù è animata dal 


migliore spirito, 


Genova , 26 aprile. 

Nel nostro dipartimento si fa colla massima facilità la 
Teva delle guardie d’ onore. Si sono già seritti volonta- 
Fiamente ventiuno giovani delle più distinte famiglie , e 
Quanto prima il nostro contingente sarà pronto a mar- 
ciarè. I Genovesi sono contenti di dover dare questa 


nuova prova di devozione. Te do Parisi) 
Ù vurn. de Paris. 


Magonza , 26 aprile. 


Jeril*altro 24 a 8 ore della sera, S. M. l’ Tmpe- 
Fatore è Re, nostro augusto sovrano , è partito da que- 
sta città nella quale era giuoto il 17 del corrente a 2 


ore del mattino. L’ indomani del suo arrivo , l’ lmpera- 


‘tore ha ricevuto le diverse autorità della città e del di- 
pirtimeoto y ed ha assistito all’ officio solenne della mes- 
sa detta dal sig. vescovo di Megvuza nel palazzo impe- 
riale. Entro il corso della passata settimana, S. M. è 


comparsa molte volte in pubblico, tanto col visitare le. 


riilicazioni del Castelio"e di ‘Magonza , quanto col pas- 
sare in rivista diversi corpi di truppe; ed è stato os- 
servalo ch” essa fon avéa mai goduio una più a 
sulute. Nel tempo di tali riviste, 1’ Imperatore ‘ha pro- 


x 


ed ha accordato un gran nus 


mosse moltissime persone , 
decorazioni ai militari di ogai grado. 


mero di 
Besangon , 25 aprile, 


Contiamo già 


\ 0 no già quì parecchie volontarie înscrizioni per 
1 reggimenti delle 


e i uardie di onore, Il giovane Debry, 
figlio del sig. prote è capo lista, Tutto si dispone 
per il pronto abbigliamento ed equipaggiamento . di 6o- 
teste guardie, ed in pochi giorni un distaccamento as- 
sai ben montato sarà diretto. sul reggimento che gi 
organizza a Lione. 


Roten , 30 aprile, 


L'operazione concernente le guardie d’ onore è eorona=s 
ta da tin successo completo nella nostra città, ed il cone 
tiogeote sarà fornito in pochissimi giorni. 

* Dal momento della formazione de?registri cinquanta gio= 
vani si sono fatti potare, e si osserva che per la maggior pare 
te appartengono ‘alle più antiche famiglie di Normandia, 
Visi cita il nipote del prim» presidente della corte im= 
periale , ed il figlio dell’ avvdcato generale, presso la 
stussa corte. 

Questi giovani hanno avuto la miglior educazione , 
e sono tutti' di un fisico il più vautaggioso ; svno degne 
insomma di far parte di ua corpo scelto, èd anche fatto 
per essere considerati. Ardono del desiderio di combat- 
tere, e dimostrano tutta la premura di raggiuugere la 
loro bandiere, f 

(Jour. de Paris.) 


Brema, 28 aprile. 


N 26, il Signor maresciallo principe d’ Eckmiihl 
aveva il suo quartier generale a Sottrum ,e la sua van- 
guardia era entrata a Rottenburg., dupo averne discac= 
ciato 1000 in 1500 cosacchi, ed avere smontato un peze 
20 di cannone ul nemico. : 

Le truppe sotto il comando del principe d” Eckmihl 
e del general conte Vandamme saranno ben presto sul» 
le rive dell'Elba tanto più se, come si presume, il 
sig. maresciallo ‘ginoge ad unire i suoi movimenti oén 
quelli del sig. general Sebastiani, che marcia sopra Lux 
neburgo. pi 

Del 29 

Sentiamo che jeri 28, le t-uppe di S. M. sono ene 

trate a Harburgo oye il nemico s° imbarcava per, gua» 


daguare Amburgo. 
di (Jour, de l Emp.) 
Amsterdam , 27 aprile. 

Il sig. Scitigaux pagatore di guerra della 17: divi= 
sione militare, avendo ‘soltanto un figiio ancor Pronpp 
giovane dE, potere essere ammesso nel corpo delle 
guardie d° onore, e li suoì ue nepoti essenilo già all’ 


“armata ove servono cou distinzione, ha cio non ostante 


voluto rispondere alla voceche chiama tutti i Francesi in- 
dicati dall’ articolo 14%» del decreto imperiale del 5; 
aprile. 

In conseguenza esso ha offerto la somma necessa» 
ria, ali’ equipaggiamento compito d’ un giovane,, che: 
avendo le qualità richieste per. essere scelto , non aves= 


se. mezzi bastanli per supplire. alla spesa. 
E uo Ra ch de Paris.) 


Nimes , 24 aprile. 


Appena il decreto che ordina la formazione dei 
reggimeuti delle guardi‘ d* onore é stato conosciuto in 
questo dipartimento , che melti giovani di distinte fa» 
miglie si sono affr ttati di farsi iscrivere. Il loro vune- 
ro é tanto considerabile nella nostra sola città , che 
saria sufficiente per compire una gran parte del conti» 


gente del dipartimento. Se, come deve etedersi , Ta pre- 
mure sono eguali’ negli altri circondarj , egli è certo 
che noi daremo per questi belli reggimenti un jnumero 
d’ uomini maggiore di quello che ci è stato asse- 
gualo. 

SRG p i (Gaz. de France.) 


‘NOTIZIE ESTERE.; 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
* Franejort, 27 aprile, 


. Dal .25 in poi non ha. mai cessato il passaggio.del- 
le persone che formano il seguita dell’ Imperatore. Ve- 
emmo passare in quel giorno il sig. maresciallo duca 
di Reggio, i sigg. generali cont Durosuel, Hulot ec.) 

Jet il sig. duca di Piacenza e parecchi generali: 
Ginsta le ultime notizie di Magdeburgo , tutta | ar- 
Mata del principe vicerè è in movimento, Non si crede 
che i Russi ed i Prussiani possano mantenersi sulla si- 
histra dell’ Elba, Se vuol credersi pur’ anco ad alcuae 
voci foriere , provenieuti da Bayreuth , la città di Lipsia 
Sarebbe attualmente occupata dai Francesi, ed i nemici 
si ritirarebbero decisameute dietro |’ Elba, 
î La strada di Magonza a Franofort è sempre coper- 
ta di truppe, che poceedorni le une alle altre. E” am- 
mirabile Ja loro teduita : belli sono i loro treni d’ artiglie» 
zia. Tutti questi corpi murciano senza confusione , ogou- 
no si recu al suo destino, e la fiera di Francfort sì 
tiene secondo il solito. Pi È 
Si scrive dalla Sassonia, che il gran quartiere dell’ 
armata Francese deve presentemente trovarsi a. Fulda, 
RG (Gaz. de France.) 


Del 30. 
A tenore dell’ ultime nuove dell’ armata, S. M. 
I e R-uyeva ancora, il 27, ilsuo quartier generale a 
Erfurt. Si erede che essa’ ne sia . partita il 28, per 
scadersi a Weimar. 
Ù (Jour. de l” Emp.) 


SASSONIA, 


Dalle frontiere della Sassonia 25 aprile» 


La guarnigione di Stettino ha fatto due vigorosissi- 
me sortit:, sli 8 e. il 12 aprile. Il corpo di blocéo è 
atato disperso , e costrélto 8 riliratsi, La suarnigione di 
Stettiny si è impadrobita di molte provvisioni, che sono 
Aiuto trasportate nella fustezza. n 
ASur, de Paris.) 


INGHILTERRA. « 
Londra 20 aprile. È À 
Officio dell’ ammiragliato » 


Il contrammiraglio Dixon ha trasmessa all’ ammi? 
sgagliato la seguente lettera del primo luogotenente di va- 
acello di S. M. il Giova, 1 

A A borilo della fregata degli Stati-Uniti Za Co- 
‘Stifuzione avanti S, Salvador il 31 dec. 1812. 

Col più profondo rinerescimento vi partecipo 30 Si- 
gnore , che più non esiste il vascello di S: M. il Gra- 
va. Dupo aver sostenuto, il 29 del mese corrente ua com- 
baltimento , che durò parecchie ore, contro la fregata 
americana de Costituzione , il vascello di S, M. fa pre- 
dato e distretto, Essendo stato nel calor dell’azione pe- 
ricolosaments ferito il capitano Lambert, è devoluto 
_a me il doloroso dovere di scrivere la presente. 


H 29 del mese corrente , alle ore $ della mattina 3 
stando alla vista di S. Salvador ( costa’ del Brasile ) ve» 
demmo una vela ; ponemmo tutte le vele di caccia , @ 
ben presto ci accorgemmo essere una grossa fregata. A 
mezzo giorno ci preparammo al combattimento , non 
avendo o fregata risposto ai nostri seguali. Giunta alla 
distanza di quattro miglia ,: fece un segnale , gi 
rò di bordo, e si allontanò a piene vele. Ben prestovei 
avvedemmo che per la superiorità del nostro corso ave= 
vamo il vautaggio sopra di lei, e la raggiungemmo pre= 
stamente , allorchè ci mostrò bandiera americana, 

Cinquanta minuti dopo mezzo giorno il nemico di. 
minui il numero delle vele, e noi ci dirigemmo contro. Die+ 
ci minuti dopo le due ore , standoci lontana un mezzo mi= 
glio, principiò a far fuoco , scaricandoci la sua borda« 
ta, alla quale non rispondemmo che quando fummo afe 
fatto vicini alla sua grue di ventoz Allora le/due fre 
gate madovrarono per avere una posizione, vautaggiosai , 
evitandosi chiaramente dal nemico un combatti mente 
stretto , e tirando in alto per portarci via gli alberi, 
nella quale idea pur troppo riesci, avendoci spezzato il 
nostro bompresso e gli arredi. al punto da non potere 
più conservare il yantuggio del vento. 4 

Alle ore tre e ciique ininuti, vedendo che il fuo- 
co nemico èra infinitamente distruttivo , il capitano Lam- 
bert ordinò di fare delle bordate , e ciò si avrebbe po 
tuto ottenere, se non avessimo perduto nel momento stesso 
il nostro albero di trinchetto ; subito dopo cadde il gran 
pappefico , e più la fregafa non avea timone, 

Alle ore tre e mezza il nostro valoroso capitano fa 
ferito pericolosamento nel petto ; © si trasportò nella sti- 
va. Da quel momento più non potemmo sparare che due 
o tre cannonate fino allo ore quattro ed uu quarto, Le 
mavovre del nemico erano intersecate talmente, che non 
poteva a meno di trovarsi con noi bordo a bordo, Erasi 
impicciata la nostra grande antenna, e le due fregate 
continuarono in tal posizione il luro combattimento fino 
alle ore quattro e ireptacinque’ miutti. 

> Allora il nemico fece vela fuori del tiro del cane 
none , e vi si traltenne un’ora a riparare le sue ava 
rie , lascian:foci col solo albero maestro che barcollava, 
ln questo intervallo facemmo ogni nostro sforzo per snack 
tere la fregata io istato di ripriucipiare il combattimene 
to. Il nemico tornò su di noi a portata di voce , e ve- 
dendo dalle sue manovre , che principiava di nuovo il 
fuoco , e che poteva cularci a fendo , senza potergli re- 
stituife wa colpo solo ; consultai gli uffiziali che furono 
meco di accordo , che avendo nel vostro equipaggi : una 
perdita grande in uccisi e feriti, il nostro bompresso e 
tre alberi portati via, parecchi canaoni resi iaservibili, 
.non-.avremmo potuto gitistifican, noi stessi , se avessimo 
lasciato perire il rimanente, che avea con tavto valore 
difeso il vascello di S. M. Quindi alle ore cinque e cin- 
que minuti fu calata la nostra bandiera, ed il nemico 
prese possesso della. fregata poco dopo le ore sei, Dopo 
esaminato ‘lo stato della fregata , si determinò di bru- 
ciarla ,.ed ebbimo Ja soddisfa/ione di vedere. eseguire 
questa determinazione appena portati via dal suo bordo 
i. malati, ? 

Ì Plymouth, 19 aprile 1813. 

Lo Schoener, americano 42 Carolina , proveniente 
dalla Nuova Orleans con prodotti coloniali, è che si re- 
cava a Bordeaux , è stato predato dalla fregata 4a' Mer 
dusa. 


Un brick spagouolo , andando da Majorca a Porto 


_Ricco è. stato predato.e bruciato dall’ Aretusa e dal Ru- 


bis, fregate francesi, le quali havuo pure presa 4 
Delfina. d’ Oporto ; e l’ hanno data ali’ equipaggio dopo 
averne portato yia il carico. Questo naviglio giunse a 


 Fernambucco il 30 di gennaro. 


(Gaz, de France.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


Le 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. | 


Roma, 15 macgGIO 1813. ; 


INTERNO. 
Parigi 75 maggio» A 


La città di Parigi sempre pronta a dar nitove pro- 


we di divozione a S, M. ha gia offerto uo gran ‘nume. , 
ro di arruolamenti wolontarj peri il primo reggimento + 


delle guardie d’ onore. Fra i giovani.che si .sono fatti 
scrivere alla Prefettura ,, e che tutti, appartengono a delle 
famiglie mote per i servigi rosi allo ‘stato, sì citano i 
sigg. de Roquetenil, figlio di un antico colonnello, e 
pipote del sig. arcivescovo di Malines ; Deschanenbourg 
nipote. del generale che porta questo. nome; Demalartie 
mipote dell’ antico governatere di $. Domingo ; Delong= 
champs, i cui antenati han seguito con distinzione la 
carriera militare; Berthier, figlio del fu generale. Leo- 
puldo Berthier ; Decaux , figlio di un’ antico .celonneito 
di cavalleria ; de Jausac , il di cui padre era colonnello 


prima delta rivoluzione ; ,Rogniat, parente del generale 


che ha questo nome ; Delaponse figlio del tesorier ge- 
nerale della marina ; Larchir de la Tucuilly , figlio d’ un 
antico inaresciallo di campo 5 Arlis; figlio del tenente 
generale ; Declay , il di cui padre era tenente dei ma- 
rescialli di Francia j Boysset, figlio del sign. Boysset 
medico iù capo della grand’ armata ; Daveyrier de Mont- 
fort; Delecloy figlio d’ un antico deputato al consiglio 
degli anziani; Coutunier de Rogaz figlio, unico di uno dei 
più ricchi proprietarj del dipartimento dell’ Isere ; Roger , 
figlio d’un tenente colonaello morto val servizio milita- 
re; Decondier , una delle più antiche famiglie del di- 
parti mento ‘del Cantal ; .d’ Aymery figlio | d’ antico mili- 
tare; e Amelio de Boufilers, PRI 
(Journ. de l Emp..) 

—.A,Bordeaux.35. giovani si sono fatti scrivere per ar- 
ruolatsi nei reggimenti delle ‘guardie .d’ onore» Si rimor- 
cano i sigg. Bodin de St. Laurent figlio d’ un colon- 
nello: legionario, afulavte delle coste; Dassault, figlio 
di un’ antico consigliere al parlamento di Bordeaux ; e 


Briftauli de St. Cyprien. 
ssa su (Idem..) 


sa decreto datato, dal palazzo di Saint-Cloud , gli 8 


aprile 1815 S. M. ha nominato, colonnelli. commandanti, 


de’ reggimenti delle guardie d’ onore 5 cioè: ( 
Del 19 reggimento , che si organizza a Versailles 5 
il sig: general di divisione conte Pully; Daf 1 
Del:20 reggimento che si organizza a Metz ; il sig. 
geucral di divisione barone Lepie. &... y ci 
Del 30 reggimento , che si organizza a Tours , il sig. 
general di brigata conte Segur. 


* Saulfeld ,, e che ha ucciso \il prioripe Luigi, di do 
o 


î 
SIMRE (4 tI 


| Del 4 reggimento , che sì Giianibta: a Lione, il sig° 
general di divisione conte. Saiut-Sulpice, 
ì (Monit.).,, 


Del 7. î 

S.M.V Tupsiiionesse e Reggevte ha ricevuto 
le notizie seguenti sulla, situazione dell’ armata fino al 19 
maggio. gene dEi ein Ag UD 
v ’ Imperatore, aveva trasferito .il suo quartier genee 
rale a Weissenfels:; il ivicerè avea portato .ilsuo a Mer 
‘sebourg ; il general Maison era eutrato inHalle 3 il due 
cadi Ragusi aveva il: suo quartier; generale a, Naume 
bourg.; il conte. Bertraad,, era, a Stosshenj;. ili. duca, di 

Reggio aveva .il.suo quartier generale a. Jenaw, i 


Liv vtPiovè molto mella giornata. del,30y ma il 3, maggio, 


‘i tempo era migliore. . vv CEN GI “de 
;s «Tre ‘ponti erano, stati, gettati sulla,Saale; a Weigsen= 
fels; delle opere di'campagna erano. state scomiuciute, a, 
Naumbonrg, e tre. ponti, gettati sulla. Sali under 
uindici granatieri del 130 di linea trovandosi fra, 
Saalfeld e Jena. furono. circondati, dai g5,ussari | prussia=, 
ni. Il comandante , che era. ud. .colunnello,, upe ius, 
nanzi dicendo : Francesi rendetevi! Il ‘acrgente lo,mirày 
e.lo getto iu terra morto. Gli,;altri,granatuteri si misero! 
in plutone, e uccisero sette prussiani 3.6gli, ustari, sa, 
ne andarono più . presto, che. non erano \yenuti, .1,:, % 
he Le diverse porzioni. della: vecchia, guardia, sì ,80) 

riunite a Veissenfels.; il generale di divisione ECO 
comanda. , Ò gia «A, 
- L'Imperatore ha, visitato, tutti. gli. ayamposi 

onta del cattivo tempo S. M. gode una buonissima 
Il primo colpo di sciabla dato nell’ apertura, lella © 
pagna a Weimar, ha. tagliato 1’ ‘orecchia, al Relio, 
generale Blucher general maggiore. JI mar scialli dd’ 
loggi del. 109 d’ ussari diede questo èolpo, di sciabla, .( 
abitanti di Weimar .hanno fatto 1’ osservazione RIO e i 
primo colpo di sciabla dato nella Fampogna dei. o 
Li 


d° alloggi di que=, 


è, stato ancor. dato da un marescial 
sto \stesso reggimento. vi DST 
= $.M. P Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto. 
le notizie seguenti sulla, situazione delle armate fino al 
e, maggio a muove ore. della mattina, . vlt 
Il ro maggio l’ Imperatore. montò..a cavallo a nove” 
ore della mattina col. principe della Moskowa s ed il. 
generale Souham, La divisione, Soubam si mise in movi= 
meoto verso ila bella,pianura ,.che comiucia sulle. alture 
di. Weissenfels, e si steade fino all’ Elba. ‘diiipie “divi 
sione formossi in-quattro quadrati di quattro, battag| 92. 
DI l'uno; .ogui quadrato a cinquecento tose, d'uno, di Lidi 


‘altro 3 e aveva quatiro peazi' di ‘cannone. Dicttò 


* 


nadrati collocossi la ‘brigata di cavalleria del general 
Fiboimidre sotto gli ordini del general de Valmy, che arri 
vava in quel momento, Le divisioni Girard , e Marchant 
genivano indietro a scaloni , e formate nello stesso mo- 
do della divisione Sonham. Il maresciallo duca d’Istria 
teneva la destra con tutta la cavalleria della guardia, 
A undici ore, fatte queste disposizioni al principe 
della Moskowa in presenza d’ una nube di cavalleria 
nemica, che copriva là piùinufré, si mise io moyimento 
sulla stretta dì. Poserna. Fhrono presi dei willaggi ; senza 
tirar colpo di fucile. Il nemico occupava sulle alture 
della stretta, una delle più belle posizioni , che possa 
vedersi , aveva sej pezzi di cannone, e- presentava tre linee 
di cavalleria, Il primo tato passòrla stretta a passo di 
carica, ed al grido i viva ? Imperatore, prolungato 


in tutta Ja linea, L’ altura fu presa. I quattro quadrafi» 


della divisione Souham oltrapassarono la stretta. 
‘© Due altre divisioni di cavalleria xennero allora a 
yinforzare il nemico con venti pezzi di cannope, Il can» 
. poneggiamento divenne vivo , il nemico da pertutto pie- 
ò: la divisione Sonbam si* diresse sopra Luitzeh, la 
ivisione Girard prese la direzione della strada di Pegau, 
ratore STAI le batterie di quest ul 
tima iiyjsione, mandò dodici pezzi della guardia sotto 
li ordini del suo ajutante di campo il general Drouot 
i questo riuforzo» fece meraviglie. 
1 ranghi della. cavalleria nemica. furono 
dalla ‘imettagiia | 
Nello stesso momento il! Wicerè sboccava da Marse- 
bbutg coll’ £1,0 corpo rcomandato dal dnéea di'Farauto , 
éd'il 59 corpo comandato dal general Lasriston : il corpo 
del general Lauriston teneya la sinistra sulla gran strada da 
Mersabbutg a Lipsia; quello del duca di Turanto, oye 
era jl wicerè, teneva la destra, Il vicerè avendo inteso il 
vivo canpondggiamesto >, ‘che accadeva presso Eutzet ; fe 
cè tn moyjmento a destra 3 e P Imperatore trovossì 
agî ‘iello stesso momento al villaggio di Lutzen, + 
. La divisibpe Marchant; 6 successivamente le divi- 
afvbi Bresier ; è Ricard passarono Ja stretta; ma Puffare 
era deciso, quando eatrarono in lineà, 
ii uigatodici tmiila omini di cuvdileria' sonò stati scac- 
diati da queste belle‘ napure a press & prev da un pu- 
o. egnale-ili for tia. E° il generate: Wintzingerode ; 
Bu luna tre divisioni delle quali nia era 
«ostia del genera Lanskoi 5 il fiensico nom ha mostrato 
Ch*sva''Aîvisione di fanteria, Divenuto più prulevte do- 
‘il''combattimen ‘di Weissenfels è sorpreso dal bell” 
Ifinit, 6 Saniglie freddo della mostra murdia , il perhi- 
d8 ribit Ha osato ubbordare in miana patte da fanteria , ed 
è stato schiacciato dalla Ostra mittaslia, ‘La nostra 
itd’atconità a ‘55 iomini bccisi , e 55 feriti, fra i 
dii‘! capo di | we, Questa perdita potrebbe ei- 
po considerata come al sommo le srt io 


rovesciafi 


ella"del'aetiico chie ha'avati olotitielli } 
cilili) ‘400° Woimidi betisi o feriti, cltrè un 
opa i ‘cavalli’; Ma pe 


o uffi- 
e tan n= 
f ana di quetle fatalità, delle qua- 


picna i stotiti della guiefta sil primo colpo di cane’ 


ripiie'titato în ‘gifestà giornata taglidil pugno al ‘dica 


Tsttia , gli passò il petto; e Jo gettò morto dal caval=' 
» Sfera ibboltrato a 500 passi dalla parte de bersaglich> 


+ ben' ricotloscete la pianura, Questo maresciallo , ché 
Beniissi 0 sì tioxnominare brayo } e giusto, era Lala 
Fa lè tan fil suo pirri Peezio militare ,° per 

Bua grand’ esperienza nell’ arme «della i ò 
era pg en in ar Îla cavalleria; ché 


vili, 6 per il'auò attaccamento all 


ratore. La sua mofte sul campo d'onore è Ha ij 
degna d’inyidia ; è stata così repida ‘che rog pat; 
essere senza dolore, Pochè perdite sono state più sen- 
sibili a} cuore dell’ Tmperatore' l'armata 5° la Francia 
intera divideratino il dolore, che ha provato S. M. 
_ IL Daca d'Tetria dalle. prime sampagno: Italia, cio 
wi dire da sedici anni avea semprè nti diversi gradi co- 
matidata la srardia dell’ Tinperatore: che aveva seguito 
fn tutte le suè Canpague, © in tulte lè sio battaglie, 
- e 


getto» 


aragotie di | 


Ti sangue, freddo la buona volontà , 51° intrepideza 
za dei giovani soldati fa merayiglia al veterani ed & 
tutti gli officiali» E” il caso di dira, ehe nelle animo 
ben nate lu virtù non aspetta il nunzero degli anni: 

S. M, nella notte del 1° al 2 maggio ebbe ii s439 

uartier generale a Lutzen: il viceré lo ebbe a Mare 
Brizidosodi il general Lauriston fu a Kiebersdorf 5 3 
principe della Moskowa ebbe il suo. quartier. generale a 
Kaja, ed il duca di Ragusi ebbe il suo a Poserna. I 
eneral Bertrand fu a Stohssen ; il daca di Reggio in mar- 
cia sopra Naumburgo. sù 
A Danzica la guarnigione ha ottenuto grandi van» 
taggi 3 ed ha fatto. na sortita così fortunata che pn 


»igorpo di Fo @ Russi soto stati fatti prigionieri « 


Pare che la guarigione di Wittemberg siasi di» 
stinta; ed abbia ip una sortita fatto molto male al ne- 
mico. 

Pia Jetfera in cifra; che arriva al momento della 
guarnigione di Glogau , è concepita ip questi termini, _ È 

». Tutto va benez i-Russi hanno fatto varj tentativi 
contro questa Piazza } sono stati sempre respini con 
molta perdita 3 3 in quattro mila nomini ci bloccane 
alcune volte in minor; in maggior numero; La tria - 
cera è steta aperta ; per due giorni il fnoco delle no= 
stre batterie Ji ha forzati ad abbandopare il loro pro- 


a Glogan il 1% aprile 18î3 
» Firin. - Mi generale Laprane, 


— no 


S. M- |’ Imperatrice Regina, e Regzente ha ricevuto 
delle notizie di S. M,} Imperifore e Re dal campo di 
battaglia a due leghe innanzi di Lutzen il 2 maggio a 
dieci ore della sera nel momento in cui | {Imperatore 
Bettavasi sul suo letto di riposo per prendere: qualche ora 
di sonno. 3 

L’linperatore fa conoscere a 8, M. che ha riportato la 
vittoria la più compiuta sopra | armata Russa; e Pruse 
siana comapdata in persona dall’ Imperatore Alessandro, 
e del re cdi Prussia 3 che sono stati tiruli jo questa 
battaglia più di cento cinquanta mila colpi di cannone, 
che le tiuppe si sono coperte di gloria, e che adunta 
dell’ inimensa inferiorità di cavalleria, che aveva 1 are 
imata francese; la bnona velcptà ; ed il coraggio nutua 
rali. ai francesi hunno snpplito a tutto. 

t Il nemico eta vifamente iaseguito. 

Niua maresciallo , niuna persona della casa dell’ Tima 

peratore è statu hicciso 0 ferito, 


Del 4. 


Mrwisreno peLra Guenna, 


{Monit.} 


Armata d° Arragona. 


Estratto di una lettera del sig. maresciallo duca & Als 
bufera a S, È, il ministro dellu guerra, 


8, Filippo , 17 aprile i815, 
Sig. Duca; gd 104 4 


Da lungo tempo i preparativi degl’Inglesi , gli sforzî 
degli spagnuoli per reclutare la Joro armata, ed'i rina 
forzi venuti gli nni dopo gli altri dalla Sicilia, mi faà 
cevano reyedere un attacco generale, tanto più serio y 
Quanto che i pemici annnnziavano altamente il deside» 
rio ; in emi èraho di assalirmi, 

Quindi fi determina: con una marcia forzata di 
portare ‘sopra Fuente della Higuera , il di 11 aprile;, se- 
dici battaglioni di fanteria, dieci squadroni , e dodici 
bocche da fuoco, Incaricai il generale di divisionetconte 
Harispe di attaccare wua divisione di 6000 uomini del 


gorpo d’ Elio a Yecla (1). Questi giònse sul far del gior- 
mo ‘alla vista di quella città} il nemico sull’ armi fece 
una prima resistenza , attraversò la città. per andare so- 
ra una posizione molto 'scoscesa , nella quale fu viva- 
mente attaccato. Il general MaFoE diresse la sua van- 
uardia , comandata dal colognello Meyèr mio primo 
ajutante di campo , sulla posizione , dove si èra ritirato 
il nemico, che si schierò prontameate in quadrato, La 
resistegza fu viva; ria la vinse il valore dellè nostre 
kuppe ; il pemito fu respinto colla bajonetta alle reni 
dli posizione in posizione , fino al punto in cui gli us- 
gari del 40 poterono eségilire una carica, che da prin- 
cipio respinta, e ben presto ripetuta coll’ appoggio di 
un picchetto di dragoni del ‘24° pervenne a stondare i 
battaglioni , ed a far mettere abbasso le armi a 900 po- 
mini, Il 70 di linea, i volteggiatori dei 44° e 116: com- 
piroo la disfatta del neimico , che fu inseguito per più 
} di tre leghe, lasciando în nostro potere 1900 prigionie- 
ri dei quattro più antichi reggimenti di Spagna ; 68 uffi 
ziali, fia i quali un generale, ed una audiera ' presa 
dall ajutante Sattonay dal 44° di linea, Riniaseto sul 
campo *di battaglia più di 500 morti e 200 feriti. 

Era appena finito questo strepitoso fatto d’ ami, 
che jò feci inoltrare sopra Villena dieci battaglioni della 
ti è Fa divisione con ‘1 corazzieri. Il general Murray 
ed il general Elio alla testa di mille cavalli inglesi, 
della guardia del te di Sicilia, di qualche fanteria con 
tapnoni, vollero arrestarmi. Il generale Habért  marcia- 
ya contro di loro nel tempo stesso che 400 corazzieri si 
spiegavano sul fianco destro, Ben presto i bersaglieri ces- 
satodo di sparare , e vidi il nemico ritirate. jb Villeva j 
Lai cannonate sfondarono la porta, ed il geheral Hi- 

ert traversò subito la città colla sua vangu:rdia, I ge- 
nerali nemici eransi ritirati sopra Biar e Sux. AI dio in+ 
gresso nella città, venne dal'forte pn, yivo fuvco di fa- 
ciléria, Ordinai ul colonnello Estéve d’ investirlo con un 
battaglione del suo reggimento , ed al capitano del genio 
Dupau di barficarne Je strade di comunicazione ; tutto 
ciò fu prontissimamente ed assai bene eseguito. 

Il xa a mezzo giorno il goyernatore mi chiese una 
capitolazione , che ‘gli accordai immediatamente. Esso 
sfilò alla testa del reggimento di Velez Malaga, uno de” 
È belli, dei. meglio equipaggiati ed armati, che io ab- 

ia veduti nellaSpagna, Mille uomini fra bassuffi ciali è sol- 
dati, 34 uffiziali, un colonbello ed. nina bandiera fitro- 
no un anmeoto ai risultati della giornata innanzi. GI’ 
Joglesi videro da Biar sfilare la guarnigione di Villena 
senza nulla intraprendere per liberarl:s Il ‘generale Ha- 
bert , che avevo incaricato di tenerlì in osservazione , mar- 
ciò contro loro j trovò il villaggio di Biar merlato ; e te- 
spinse una porzione di truppè, che l’ occupava, Ben pre- 
ato vidi sulle spihnate dell altura il pendico schierato in 
parecchie linee coll’ artiglieria negli. iptergalli, 

Fu dal generale Habert jucaticato il colonnello Guil- 
lemet alla testa di 600 volteggiatori dî artanipicarsi sul- 
le cime dominanti la sinistra del nemico. Pervenne egli 
a discacciarlo , nel tempo niedesimo che il xo leggie» 
fe nitava a passo di carica e con sommo valore la linea 
inglese, Questo reggimento ebbe da soffrire pel primo 
fuogo ; ma ben presto superò la prima linea , sostenuto 
dal 14° che ebbe ju questa azione una parle gloriosa. 
Le nostre colofine marciavano con successo per la de- 
Strà e per la sinistra 3 questo movi fentò fu sostenuto 
fla cinque ba.taglioni dei walorosi del 8, loggiato 31349) 
$219 comandati dai generali Robert e Lamarque. Gl' in- 
glesi furono infieramente rovesciati, ed inseguiti di poe 
sizione in posîzione ; pervenivano appena a schierarsi 3 
che disordinati ed assaliti di nuoyo , precipifayano la lo+ 
ro ritirata , abbandopandoci dye pezzi di cannoni ed un 
centinejo di prigionieri, Fàrono in tal guisa trascinati fino 
a notte avanzata sotto i trinceramenti ed i ridotti di Ca- 
stella. fo situai/i dieci battaglioni-che avevano» ottenuto 
uo e urne no n 

(x) Nella provincia di Murciag 7 i 


un sì bel sutcessò, alla gola della valle di Biar, de- 
ciso di rientrare nelle mie posizioni del Xucare 

... Il giorno appresso però è verso le ore due , mi av- 
vidi che il nemico, oecupava nn’ immensa montagna , 
alla quale Castella si appoggia . Richiamai alla mia me- 
moria ì diversi dispacci di V. E, , ed allora per reude- 
re completa uoa spedizione che ci javea dati tanti glo- 
riosi. vantaggi , risolsi che una colonna di 600 *voltez- 
giatori anderebbe contro il uemico sull’ ultimo punto della 
nostra destra, mentre che quattro battaglioni con un 
falso attacco minaccerebbero la sinistra della muutagna , è 
compirebbero la spedizione nel caso che il suecessò 
della destra lo permettesse. Il troppo impeto delle nu= 
stre. valorose- truppe 9 e 1 impulso del successo del 
giorno innanzi, trasformarono in un? attacco reale cid 
che doveva essere solamente. una finzione, Delle forza 
quadruple. poste a scaloni sulle rupi , i saglienti delle 
quali sono talmente ripetati, che von ;è si facile ar 
rampicarvisi quanto l’acchio suppoue , determinarono i 
capi delle Le ch? erano pervenute sulle sommità $ 
di tornare indietro sulla. posizione , d’ onde erano par- 
Lite. [o aveva sempre sperato , che questa spedizione mi 
farebbe veder pieuamente la forza dell’ armata pemica 
nelle sue posizioni » da dove si sarebbe fatta uscire; e 
ciò egmalmente compiva il mio intento, Di fatti, in 
capo ad no’ ora, vidi tutta | armata inglese sboctare 
dal di dietro di Castella , e schierarsi sy due langhé 
linee. Portai allora i battaglioni della prima divisione 
che erano schierati a scaloni, all’ altura di quelli del 
la terza. In ta posizione aspettavo il nemico , che 
dopo dimostra una determinazione grande per ate 
taccarci , fu trattenuto dal nostro contesno e da 
dodici bocche da fuogo , fatte avvicinare e, sollecitamen= 
te stabilire dal general Yalee. Da solo. battaglione in- 
glese tentò «di scendere per urlare la nostra sinistra 3 iò 
vi maodai il colonnello Meyer; ua bataglione del 169 
rispiuse vigorosamente quest’ attacco ; il capitano de? 
ranattieri Lacroix ‘uccise di sua mano l’ ufliziale , che 
È comandava. Il nemico limitò a ciò solameyte i suoi 


sforzi ; e rientrò a notte nè” suoi trinceramenti. Dal 


canto mio reintrai a Biar e a Villena , senza che nulla ci 


accadesse, 

Il risultato dei combattimenti degli rt, 12 e 15 si è 
che abbium fatti al nemico 2,700, prigionieri , B14 uffizial 
ed uccisi più di g00 uomini; sono in poter nostro due 
baudiere e due cannoni, Nell” pliima giornata avevo la- 
sciati quattro» battaglioni della divisione Harispe a Vil» 
lena iu osservazione. sopra, Sax 3 Ju fal. gnisa quattrà 
battaglioni haovo combattuto contro sedici in posizioni 
inaccessibili . Undici battaglivni, compresi quelli che sì 
erano battuti, souo stati schierati per ricevere l° attaccò 
di 40 battaglioni inglesì , annoveresi ; calabresi, e spa- 
gnuoli 7 quando che il nemico ha sempre evitato di of 
ferire alla nostra cavalleria | opcasione di dare un'colpo 
di sciabla; hai 

La nostra perdita tolale è di 800 uomini fuori dî 
di combattimento:, fra i quali il colognello Arbot uccisoy 
il capo squadrone Colson ed il capo battaglion Heren- 
berger grayemente feriti.Il, pemito ci ha fatti 4T pris 
gionieri, 

«Debbo infinitamente lodare e È 
Harispe, ed Habert ; i generali Rober, Gudin, e Las 
marque ‘per il.costante loro. vigore 3 così pure , icolon= 
pelli Meyer, e Guillemet, che hanno benissimo condotte 
le vaoguardie. L° ordinatore | Boadurand ha saputo re- 
carsi da pertutto ; e per la sua previdenza e per te sue 
dilizenze , tuttii ferni sono stati portuti yia con molta 
prontezza. ; 856 OR 

‘It giorno «seguente ;; 14, 5000, Fientrato nelle mig 
posizioni in avanti del Xucar, senza che il nemico faces= 
se mostra di un sol cavaliere, e dopo aver fatto saltare. 
in aria il forte di Villena, 

Sono ec. 


rà 1! allo d d’ Arsurera» 
Fim, 1 Maresciallo duca (monitore 


i generali di  divisioné 


i 
NOTIZIE ESTERE... 


REGNO D’ ITALIA. 
Miluno 8 maggio. 


Jeri ad un? ora e mezzo dopo mezzodi , il rim- 
bombo del cannone ha anvunziato la compinia vittoria 
riportata da S. MM.’ Imperatore e Re, il 2 maggio ; 
sopra gli eserciti nemici comundati in persona dall’ fim- 
peritore Alessandro e dal Re di. Prusia. La gioja di 
tutte le classi de’ cittadini non si è mai mabifestata 
con maggiore entusiasmo , quanto in-questa occasione. 
Dopo una serie costante di inionfi , non sembravé che 
nulla si potesse più aggiugnere alla gloria di Narorgoni 
34 Grampe; ma la vittoria del giorno 2 maggio è !upra 
d’ua genio portentoso ed unico. nella storia , il quale 
in ‘un istante vendica i torti della ‘fortàna 3 ripura ‘i 
disastri degli elementi , puu!sce i traditori, e confonde 
’ jusunia di tutti | nemici, Z/ dito della Provvidenza 
diceva non ba guari uno de’ primi ministri della Frane 
cia (1), è unprosso, negli avvenimenti di ‘questo inver- 
no; essa gli ha prodotti per ismascherare i falsi ami 
eci , e fur conoscere gli amici fedeli, e ha dato d 
S. M. sufficiente potere per assicurare 1° trionfo degli 
uni ed il gastigo degli altri. Narovzone è comparso 
sulla Suale , edecco tosto avverato il grande presagio, 


S.M. l'Imreratorse Re:, éon decreto et aprile 
0, ha pominato grand’ ‘aquila della legirne d’onore 
È i\ signor duca , gran ciambellanò , Litta, 

(Giorn. Ital.) 


p° 
S. 


AUSTRIA 
Vienna , 24 aprile. 


Jerî 1° altro il sig. Maresciallo” principe Giovanni 

de Lichtevsteio diede um magnifico pranzo a varj perso 

‘o moggi. SE: il sig. conte de Narbonne ed altri amba- 
scistori erano nel numero de? convitatis PA 

Il nostro corpo d’ armata , che ha fatto 1 altima 

campagna , © che continua ad’ essere provisoriamente 

comandato dal general Frimout è sempre nelle vicinan- 

ze di Cracovia, Ha avuti u\timimente diversi incontri 

di vauguardia coi russi , che volevano troppo avyici- 

ed esaminare lo stato delle nostre ‘forze , e delle 


parsì , xo & o ù 
izioni, ma il nemico è stato respinto , e'con 


nostre disposi 


dita, È la 
Laga Il corpo d’ osservazione stabilito in Galizia sotto 


gli ordini del general Kieomayer deve mandargli dei 
rinforzi, e tutto fa presumere, che ben presto ripren- 
dera l’uffensiva, vigne r 

Il corpo d’ armata, che trovasi «in Boemia 3è ora 
erfettamente completo, S di Ù pe 
n Si assicura, che sono stati dati degli ordiùi per la 
formazione \d* uo corpo di riserv® nell Ungheria supe- 
riore. Questo corpo sarà pronto a Tecarsi, ove le circo- 


pura i esiggeranno» PO: do Fra) 
ll l__— ll lu ti i uo 
“| (a) Questo memorabili parole sono .consecrate nella 
risposta. del duca di Bassano alla lettera del sig. barone di 

- Keusemarck del 27 marzo po po ( V. il Gion. Ital, del 13 
apvle. ) DIRRe e 10% t 


>| ad 


VESTFALIA; 
Cassel 27 aprile, 


Girolamo Napoleone ec. considerando , che * © 
Rodolfo e Giuseppe de , Westphalen antichi gra!* 
nvnici delle cattedrali a Hildesheim Paderbon 5 
berstadt. , hanno preso partito co nemico 3 
conte Giuseppe de Westphaien alla testa d° una 
di gente armata va rubbando le casse pubbliche de 
dipartimento dell’ Aller ; visto il nostro” decreto del ; | 
febbroro 1812 abbiamo decretato e decretiamo G!22up 
siegue: i 

Art. 1.1 conti Rodolfo, e Giuseppe de Veste, 
Jen sono dichiarati traditori della Patria. Nei c&S0 i 
cui saranbo presi , o che rientreranno nel regno 3 Shi 
coutro di essi. proceduto in conformità del decreto; 
febbraro 1812 relativo ai vestfali , che avranno presok 
armi contro la Vestfalia. 

2. La pensione loro data in indennizazione dell 
prebene , delle. quali erano investiti negli ex capiti 
d’ Hildsheim Paderbon ed Halberstadt , è soppressa. 

5. Al tesoro pubblico sarà indennizzato delle per 
dite che avrà provate coll’ esser state prese per forza le cas. 
se, 0. gli eifetti appartenenti o allo stato , 0 ai mosti 
sudditi, o &ll’armata Francese del detto conte de Wes 
phalen, mediante il sequestro. di un valore equiivalen- 
te di rendite, provenienti dai capitali che posstede nel 
reguo la sua tuniglia, 

A tal efftto , il ministro delle finanze, tosto che 
s1 sarà constatato |’ ammontare delle somme prese è farà 
sequestrare bel più breve spazio di tempo dette rendite 
sino, alia concorrénza dell’. ammoutare delle. somame 
prese , che farà versare nel pubblico tesoro» 


DANIMARCA. 


Copenaghen 24 aprile. 


La gazzetta officiale d’ oggi contiene una dichiera— 
zione importantissima concepita né’ seguenti tèrminis _ 

. « La corte di Svezia ha creduto conveniente di ri- 
chiamare il suo incaricato d’ affari che trovavasi, ulti- 
mamente accreditato presso S. M. E? per questa ragio- | 
ne , che il nostro incaricato d’ affari alla corte Svedese 
qui ritorna. Così le. communicazioni' ministeriali non 
Possono aver corso ,. che per via di corrispondenza. Questo 
cambiameuto .néi rapporti fra le due corti ecciterà l’ at- 
tenzione dei sudditi danesi; essi debbono essere convin- 
ti, che S. M, si è rifiutatata a cedere la Norvergia, 4 
Una parte dì questo paese, accettando come indenniz- 
zazione varie città e contrade , che sono  vicine-all’ Ol- 
stein. L’ amore del re ‘per i suoi sudditi deve esser ad 
essi un sicuro garante, che non cederà ad alcuna con- 
siderazione , che potesse ferire i loro interessi. Nulla po- 
trà determinare S. M, a cambiare contro esteri, i popo- 
li, nel di cui amore ed attaccamento egli ha la maggior 
fiducia, Nella guerra, che dura da lungo tempo , il re 
gli ba sempre visti offrire volontariamente il sagrifizio 
della loro fortuna, e della loro vita: non dubita, che 
la sua risoluzione di ma utenere 1 indipendenza dello 
stato e dell’ ‘insieme delle provincie , che lo* com- 
pongono , non sia approvata da tutti 1 Danesi, Nor- 
Verg) ed abitanti dell’ Olstein $ ‘è persuaso delle prove di 
devoziohe , che faranno a gara di dare. ancora allo stato s 
in caso ‘che le offese forzassero $.. M.' a domandar 
Toro nuovi sagrifizj per la difesa del trono y ela lor pro- 
pria sicurezza, » i Ù 

(Mercurio di Altona.) 

î (Journ. de l’ Emp.) 


| —**‘Dai Tipi di Paolo Salvi 


ucci, 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 17 MAGGIO 1815. 


INTERNO. 


Parigi s 7 Maggio. 


E’ quasi terminata nel dipartimento del Nord la leva 
delle guardie d’ onore. Già un primo distaccamento , com- 
posto di quindici giovani del circondario di Duvkerque 
si è posto in viaggio per Versailles il primo» di maggio. 
Gli altri distaccamenti devono seguirlo al più presto. 
—lu Orleans la gioventà più distinta per la sua educa» 
Bione si è affrettata di farsi registrare per servire nelle 
guardie .d’ onore. Al primo di maggio cuptavansi già in 
quella città trenta inscrizioni volontarie. 

. = Si scrive da Chalons sulla Marne , che il primo del 

mese corrente 43 giovaui delle prime famiglie del di- 
papato della Murne s° erano già presentati per la 
ormazione delle gusrdie da’ onore. 

— Il diportimenio degli Apeuvinì si distingue per l’ec- 
cellente spirito de’ suoi abitanti, ln esso suno state subita- 
mete realizzate le offerte volontarie de’ cavalli e de’ 
cavalieri, Colia stessa celerita vi sono state uperate le 
leve di 100,000 uomim e quella del 1814 In questo di- 
partimento e dsl pari quasi completo il contigente delle 
guardie d’ onore. 

— Ci si scrive da Vagliadolid , che î due primi ‘batta- 
glioni del 75° reggimento di linea havuo f tto omaggio 
a S..M.' di 3,000 franchi per la rimonta della caval» 


leria. , 
Degli 8 


S, M, |’ Imperatrice-R: gina , e Reggente ha ricevu- 
to le notizie seguenti dell’ armata: 

I combattimenti di Weissenfels , e di Lutzen non 
erano che il preludio 4? avvenimenti della più alta im- 
portanza. L’ limperatore Alessat.iro , ed il re di Prussia, 
ch’ erano giunti a Dresda con tutte le loro forze negli 
ultimi giorni d’aprile , sentendo , che l’ armata france- 
se era sboccata dalla Turiagia, adottàrono il piano di 
darle battaglia nelle pianure di Luizeo, e s1 misero in 
marcia per cccuparne lu posizione ; md furono prevenu= 
ti dalla rapidità der movimenti dell’ armata francese ; 
persisiettero però nei Auro progetti, e risolsero di attac= 
care l’armata per cacciarla dalle posizioni, che aveva 
prese. 7 

La posizione. dell’ armata francese al 2 di maggio 
8 g ore della muttina era la seguente: |. 

La sinistra dell’ armata (8° appoggiava all’ Elster , ese 
$a era formata dal vicerè, che uvea sutto i suo ordini 
il 50 e l’iz° corpo, Il centro era comandato dal princi» 


pe della Moskowa al villaggio di Kaya. L’ Imperatore 
colla giovine , e vecchia guardia era a Luitzen. x 

Il duca di Ragusi era nella stretta di Poserna , e fore 
mava la destra colle sue tre divisioni. /Finalmente il ge= 
nerale Bertrand comandante il 4* corpo marciuva per 
recarsi a quella stretta. Il nemico sboccava, e passava 
I Elster sui punti di Zwenkau, Pigau, e Zeitz. $.M. 
avendo la speranza di prevenirlo nel suo movimento s 
e pensando , che non potrebbe attaccare che 11 3, ore 
dinò al general Lauriston , il cui corpo formava l’estre- 
mità della sinistra , di recarsi sopra Lipsia per sconcer= 
tare i progetti del nemico, e di situare per il giorno & 
l’armata francese in una posizione tutta diversa da quel- . 
la, in culi nemici aveano contato trovarla , ed in cui 
era effettivamente il 2, e di portare in tal modo la con- 
fusione , ed il disordine nelle loro colonne. 

A g ore della mattina S. M. avendo inteso un cane 
noneggiamento dalla parte di Lipsia vi si portò di ga- 
loppo. Il nemico difendeva il piccolo villaggio di Listenau y 
ed i ponti innanzi Lipsia. S. M, non aspettava che il mo- 
mento, che queste ultime posizioni fossero state prése 
pet mettere in movimento tutta la sua armata in questa 
direzione , farle formar centro sopra Lipsia, passare sul= 
la destra dell’ Elster, e prendere a rovescio il nemico ; ma 
a 10 ore l’armata nemica sboccò verso Kaya sopra varie 
colonne d’una nera profondità; L'orizzonte n’era oscuw 
rato, !l1 nemico presentava delle forze ,, che sembravano 
immense. L’Imperatore fece immediatamente le sue dis= 
posizioni, Il vicerè ricevè l’ordine di recarsi sulla sinistra 
del principe della Moskuwa , ma gli abbisognavano 3 ore 
per eseguire questo movimento. Il principe della Moskowa 
prese le armi , e colle sue cinque divisioni sostenne il 
combattimento , che a capo di una mez’ ore divenne 
terribile. S. M. recossi alla testa della guardia dietro il 
centro dell’ armata, sostenendo la destra del principe 
della Moskowa. Il duca di Ragusi colle sue tre divisioni 
occupava l’estremità della destra, Il general Bertrand eb- 
be ordine di sboccare alle spalle dell’ armata nemica 
al momento , in cui la linea troverebbesi nella maggior 
forza impegnata. La fortuna si compiacque coronare col 
più brillante successo tutte queste disposizioni. Il nemi+ 
co , che pareva incerto dellu riuscita della sua intrapre- 
sa, marciaya per oltrepassare la nostra destra, e gua- 
daguare la strada di Wesseinfels. Il general Compana, 
generale di battaglia del primo merito alla testà della 
prima divisione del duca di Ragusi, l’arrestò subito. £ 
reggimenti dî marina sostennero varie cariche con sangue 
freddo , e coprirono il campo di battaglia del fiore della 
cavalleria nemica. Ma i grandi. sforzi; della  fauteria , 
dell’ artiglieria , e della cavalleria erano sul contro, Quat- 


tro delle divisioni del principe della Miskowa erano già 
impegnate. Il villaggio Kaya fu preso, e ripreso varie 
volte. Questo villaggio era rimasto in potere del nemico ? 
il conte di Lobau diresse il gencral Ricard per ripreo- 
dere il villaggio , che fu ripreso. ‘ 

La battaglia abbracciava una linea. di due leghe co- 
perte di fuoco, «di fumo, e di turbini di polvere, Il 
pasnpecidle Moskowa, il generale Soubam , il general 
Girard, erano perziutto, facevano faccia a' tatto, | Ferito 
da varie palle il geueral Girardi volle rimanere sul chu- 
po di battaglia. Dichiarò voler morire conibatterido , è 
diriggendo le sue truppe, giacchè il. momento era ve- 
nuto per tutti | Francesi, che avevano cuore di vio- 
cere, 0 di perire. A 

Intanto si cominciavano a distinguere da lontano la 
polvere , ed i prisgi fuochi del corpo del general Bbr- 
trand. Nell” istesso momento il viceré entrava in linea 
sulla sinistra, ed-il duca di Taraoto attaccava la riserva 
del nemico, ed abbondonava il villaggio » ove il nemico 
appoggiava la sua destra, Tn: questo momento il nemico 
radoppiò i swoi sforzi sul centro; all villaggio di Kaya 
di nuovo fu preso ; il nostro centro piegò ; alcuni batta» 
glioni si sbandarono , ma questa valorosa gioventù alla 
vista dell’ Imperatore si rivi gridando cina L'Imperatore ? 
S. M. giudicò , che il momento di crisi , che decide 
del gusdagio:, o della perdita, delle: battaglie era giunto, 
Non vera più un momento a perdere. L'imperatore 
ordinò. al duca di Treviso di recarsi con | sedici batta- 
glioni della. giovine guardia al villaggio di Raya, di 
affrontare y di rovesciare il nemico , di ripreudere il 
willaggio, e di far man bassa sopra quanto vi sì tro- 
vava. Nell? istesso istaute S.. M. ordinò al suo ajulante 
.di campo il generale Drouot officiale d’aîtiglieria della 
più gran distinzione di radunare una batteria di 80 pez- 
zi di cannone, e di collocarla avanti la vecchia guar- 
dia, che fu disposta ascaloni , come quattro ridotti. per 
sostenere il centro , essendo messa ' dietro in’ battaglia 
tutta la nostra cavalleria. I geverali Dulaulog , Dronot, 
e Devaux partirono di galoppo colle loro 80. bocche da 
fuoco collocate in un medesimo gruppo . Îl fuoco di- 
venne spaventevole. Il nemico piegò da ogni parte. Il 
duca di Treviso prese senza tirar colpo il villaggio di 
Kaya, rovesciò il nemico ; e continuò a portarsi innanzi 
baitendo la carica. Cavalleria , fanteria , artiglieria del 
nemico , tutto si mise, in ritirata, ARE 

(Il ‘general Bonnet, comandanle una divisione del 
duca di Ragusi ricevè ordine di fare un movimento colla 
sua sinistra sopra. Kaya per appoggiare 1 successi del 
centro. Sostenne varie cariche di cayalleria , nelle quali 
‘al memico provò grandi perdite, i i 

“Intanio il general conte Be trand innoltravasi , ed 
entrava in linea. Invano la, cavalleria nemica girò intor- 
no ai suoi quadrati 5 la, suo marcia non fu rallenfata. 
Per raggiuvuerlo più prontamente l’ imperatore ordinò 
mn càmbiamento di direzione, facendo centro sopra Kaya, 
Tutta la destra fece un cambiamento di fronte a dritta 
în avaoti, Il nemico non fece più che fuggire. Noi lo 


inseguimmo noa legha e mezza. Noi arrivammo ben to« | 


sto sopra l’ altura, , che, I’ Imperatore Alessandro , il re 
di Prussia, la famiglia di Brandenburgo occupavano du- 
rante la battaglia. Un uffiziale prigioniero che là. troya= 
vasi, ci disse queste circostanze. Abbiamo © atte varie mi- 
gliaja di prigionieri. Il numero non è potuto essere più 
considerabile attesa 1’ inferiorità della nostra cavalleria, 
ed il desiderio che l’imperatore. aveva mostrato di rispar= 
amiarla. Nel principio della, battaglia I’ Imperatore aveva 
detto valle \trappe. Questa è uma battaglia d’ Egitto. Una 
buona fanteria, sostenutu dall artiglieria deve essere ' da 
se stessa sufficienie. \), general Gourrè capo dello stato 
maggiore del principe della Moscowa è stato uociso. sorte 
degna d’ un. così” buon, soldato . La.postra perdita ascen- 
de a dieci. mila uccisi, e feriti. Quella del, nemico. può 
esser valutàta da venticinque a trenta mila uomini. La 
guardia reale di Prussia è stata distruità, Le guardie 


i 


i me Venebrose ‘ordite dal gabinetto 


delle Imperatore di Russia hanno considerabilmente sof- 
ferto s le due divisioni di dieci reggimenti di corazzieri 
Russi sono state schiacciate. 

S. M. non saprebbe troppo far l’ elogio della buo- 
na volontà, del coraggio e dell’ intrepidezza dell’ arma- 
ta, nostri giovani soidati non consideravano il perico= 
colo, In questa circosta nza hanno ristabilita tutta la mo- 
biltà del sangue francese. 

Lo. stato maggior genera le nella sua relazione far& 
conoscere le belle azioni, che hagno illustrato questa 
‘brillante giornata ; che come ui colpo di fulmive ha 
anvientate le chimeriche speranze , e tutti i calcoli di 
distrazione , e di smembramento dell’ Impero, Le tra- 
di S. Giacomo du= 
rante tutto l'inverno trovansi in un momento sciolte 
dalla spada d’ Alessandro come il nodo gordiano. 

Il principe d’ Assia Omburgo è stato ucciso. I pri- 
gionieri dicono , che il giovine principe reale di Prussia 
è stato ferito eche il principe di MedEtsnburgo Strelitz è 
stato ferito. 

La fanteria della vecchia guardia, della quale soli 
sci ‘battaglioni erano arrivati, ha sostenuto colla sua pre= 
senza l’azione con quel sangue freddo , che la ‘caratte- 
rizza. Non ha tirato un colpo di fucile, La metà dell' 
armata non ha agito, giacchè le quattro divisioni del 
corpo del general Lauriston non hanno fatto , che oc- 
cupare Lipsia; le tre divisioni del duta di Reggio era- 
no ancora a due giornate dal campo di battaglia ; il 
conte Bertrand non ha agito che con una delle sue division 
e così leggiermente , ‘chie non ha perduto 50 uomini ; la 
2% e ,3: divisione non hanno agito. La seconda di= 
visione della giovine guardia comandata dal general Bar- 
tois era ancora à cinque giornate lontanò ; è lo stesso 
della metà della vecchia guardia comandata dal general 
Doruz, che era appena ad Erfurt; delle batterie di 
riserva, che formavano più di 100 bocche da fuoco non 
avevano raggianto , 6 sono ancora in marcia da Ma- 
gonza ad Erfurt ; il corpo del duca di Belluno era an- 
cora a tre ginrni. dal eampo di battaglia. Il corpo di 
cavalleria del, general Sebastiani colle tre division del 
principe d’ Eckmwulh erano dalla parte dell’ Elba inferio= 
re. L’ armata alleata forte di 150, a 200,900 uvmiziy 
comandata da due sovrani, che aveva un gran nu= 
mero di principi della casa di Prussia alla sua testa , 
è stata dunque disfatta, e messa i rotta da meno della 
metà dell’ armata francese. 

Le ambu:anze, ed il campo di battaglia offrivano le 
Spettacolo il.più commovente: i giovani soldati alla vi- 
sta dell’ Imperatore fucevano tregua al lorò dolore , gri- 
dando viva P IMPERATORE !— Sano vent anni, ha 
detto PImperatore , che comando l'armite francesi ; nom 
avevo ancor visto tanta bravura je tinto attaccamento « 

L’Europa sarebbe finalmente tra quilla, so î sovrani, 
ed i ministri, che diriggono il lor gabin ttò, potrebbero 
essere stati presenti su questo campo di battaglia. Ritiun-- 
cierebbero alla speranza di far-tornar in dietro la stella 
della Francia; vedrebbero , che i. consiglieri ,, che _vo- 
gliono smembrare l’Impero Fraucose, ed umiliare l’Im= 
peratore , preparano la perdita dei loro sovrani. ; 

( Monitore.) 
Del d 


S. M. l’Imperatrice-Resina, e Reggente ha ricea 
vtuto le notizie seguenti dell’ armata fino al 3 maggio a 
9 ore della sera, Ù ° 

L° Imperatore alla punta di giotno del 3 avea scor= 
so il campo di battaglia. Alle dieci si è messo.in mar= 
cia per inseguire il nemico, Il suò quartier generale nel- 
la sera del 3 eraa Pegau, Il vicére aveva il suo quar- 
tier generale a Wichstandeu' a ‘mezza’ strada da Pegaw 
a Borna. Il conte Luùuriston, il'cuî corpo non ave- 
wa preso parte alla battaglia, era, partito. da Lipsia per 
recarsi sopra Zwemlkau , ove era giunto, Il duca di Ra- 
gusi aveva. passato l Elsier al’ villaggio di Lietzkowits, 
gd il conte Bertrand l'aveva passato al villaggio di Gres 


del, 1 principe della. Moskowa era rimasto in posizione 
sul campo di battaglia. Il daca di Reggio da Nuumbur- 
go dovea recarsi s>pra Zeit, A 3 È 

L’ Imperatore di Russia ; ed il re di Prussia erano 
assati da Pegau nella sera del 3; ed erano , giunti al vil- 
Figgio di: Loberstedt alle uadici della: sera, Vi si erano 
riposati uattr’ ore, e n° erano partiti il 3 alle 5 della 
muttina diriggendosi. soprà Borna. i 

Il nemico non si rinviene dalla sorpresa. di tro- 
varsi battuto in una così grande pianura da un’ar 
mata, che avea una così grande inferiorità di cavalle- 
ria. Var) colonnelli, ed oficiali  supèriori fatti. prigio- 
pieri assicurano , che al quartier generale nemico , non 
si era saputa la presebza, dell’ Imperatore all’ armata, 
chie quando la battaglia era impeguata ; credevano tutti 
1 imperatore ad Erfurt. Agila) 2 

Come sempre decadde in simili circostanze ® Prus- 
siani accusuno i Russi di non averli sostenuti, I Rus- 
si accusano i Prussiani di non essersi ben battuti. Re- 

na la massima confusione nella loro. ritirata, Diversi 
pretesi volontarj; che si arruollaoo îu Prussia 3 5000 sta 
ti fatti prigionieri ; essi fauno pietà, Tutti dichiarano 
essere stati arruollati per forza , e sotto pena di veder 
confiscati i beni delle loro famiglie. 

La gente del puese. dice» che un principe di Assia 
Ombourg è stato ucciso ; che. varj geuerali Russi e Prus- 
'siani sono stati uccisi o feriti. Jl principe di Meckleu- 
bourg-Strelitz sarebbe stato egualmente ucciso : ma 
queste non sono che voci del paese. 

Non può descriversi la gioja di queste contrade per 
esser liberate dai Cosacchi. Gli abitanti parlano con 
disprezzo di tutti i proclami e teutativi fatti per impe- 
gnarli ad insorgere. È 

L’.armata russa e prussiana era composta del corpo 
de’ generali prussiani Yorck, Blucher e Lulow ; di quei 
dei generali russi Witgeasteio,, Wiotziagerode ,, Milora- 
dowilzh e Tormasow. Le guardie russe e prussiane vi 
erano. L’ Imperatore di Russia , il Re di Prussia il 
priacipe reale di Prussia , tutti i principi della casa di 
Prussia erano alla battaglia. 7 

L’ artnata combinata rassa e prussiana, è valutata 
da 150,000 a 200,000 uomini, Tutti i corazzieri rassi 


vi erano , ed. hanno molto sofferto. 


— i 


S. M. l’ Imperatrice Regina Reggente ha ricevuto le 
notizie seguenti sulla situazione delle armate fino alla 
sera dei 4 maggio, 

Il' quartier general dell’ Imperatore era la sera del 4 
a Borna. F 

Quelio del Vice-Re a Kolditz. 

Quello del general conte Bertrand a Frohbourgj 

Quello del general. conte Lauristou a. Moelbus, 

Quello del principe della Moskowa a Lipsia ; 

Quello del duca di: Reggio a Zeitz f a 

ll nemico si ritira sopra Dresda nel maggior disor- 
dine e per tutte le strade. se), 3 

Tutti i villaggi; che trovansi sul cammino della ar= 


«mata sono pieni di feriti Russie Prussiani. 


Il priacipe di Neufchdtel, maggiore generale, ha or- 
dinato , che si sotterrasse il 4 della mattina a Pegau 
il principe di  Mecklembourg-Strelitz; con' tutti gli ono- 
ri dovuti al suo grado. 

Alla battaglia .del 23il general Dumoutier, che co- 
manda la divisione della giovine guardia, ha sostenuta 
la riputazione che aveva di già acquistata (nelle: prece-, 
denti campagne. Esso: si. loda molto della ;sua divisione. 

I} general di divisione. Brenier è. stato ferito. I ge- 
nerali di brigata Chemineau e Grillot son stati feriti , e 
Joro è stata fatta 1’ amputazione. 

l'atto il conto dei colpi di cannone tirati alla. bat- 
taglia è stato .rovato! il:nuwmero meno; considerevole 3 
di quello che si era da principio creduto 3 sono: sta= 


‘ fauteria , i dragoni scelti, del 1259 cc 


ti tirati solamente 59,500 colpì di cannone. Alla battaglia 

della Moskowa n’erauo stati tirati poco più di 50 mila, 
} » (Monitote) 

+. Del (5, : TUC: 


Ministero DeLLa Guenna. 


Copia d’ una lettera del general Reille , comandante P ar- 
mata del Portogallo a-S. E. il ministro della guerra, 
Vagliadolid , 14 aprile 1813. 

. Monsignore , ARditta 

Il sign, generale di divisione Mermet, comandante 
la, cavalleria dell’armata, mi rende conto d’ una spedi- 
zione fatta il di 7 del, mese corrente sopra Valencia.di 

S.Juan, da alcuni squadroni di dragoni comandati: dal 

general Boyer. Avendo saputo questo generale che il 

secondo battaglione dei volontarj di Castiglia ,. forte di 

500 uomini era disceso dall’ Alta. Gea, d’ ordine del con3* 

te di Belvedere ; per passare |’ Esla a Valencia di S. Juan's 

prese le disposizioni necessarie ad aspettar questa: teup= 
pa. La sera del :6 parti da Rio Secco con otto squadro= 
ni del 6, 1ro, 15% e 25: di dragoni , e. 200 uomini del 

120? di linea, Essendo alle ore 4 della mattina. giunto 

con questa colmnaa a Mayorga, ed avendo saputo che 

il nemico s? era diretto: sopra Valencia ,. lasciò a Mayorga 

la sua fanteria ; e si mise nuovamente ad inseguirlo con 

i dragoni, dirigendosi sempre per quei fondi in modo 

da nascondere la marcia. 


Hl battaglione de’ volontarj., che si credeva in tutta 


sicurezza ; non aveva alcun postò avanti Valencia , e vi 
fu intieramente sorpreso. il general Buyer avendo già 
prima destinati gli squadroni del 69, 110 e 15, per com- 
battere 1a piedi, questi corsero. di galoppo nella città; 
ed appena vi turono sgoperti, misero prede a terra , vie 
catrarono colla bajonefla in canna; nel tempo stesso, 
che. lo squadrone scelto’ del 15» s° impadroniva della sor= 
tita sopra Leon, e -che il 259 tragittava l’ Esia \a nuo- 
to, per poi impedire il passaggio di questo fiume. JI 
nemico ne avea l'intenzione , perchè già erano sull’ al- 
tra riva 25 cariaggi ed 80 uomini; ma questi furono 
raggiunti e tagliati a pezzi dal 25,9 4 
Stordito il nemico dal vigore di quest’ attacco , tentò 
non ostante di schierarsi nell’ interno di un vecchio ca. 
stello al tempo dei Mori di difkcilissimo accesso 5 ma lo 
squadrone a piedi del 60 comandato dal capitano Caul- 
le, lo caricò colla bajonetta , e fo costrinse ad abbana 
donar quel ridotto, Nella sua fuga s° incontrò collo squat 
drone dell’ 11° comandato dal capitano*Bureau de Pusy ; 
che lo ricevè con una scarica a tiro di fucile, Cercan= 
do di fuggire per un’ altra parte, vi. trovò lo \squadro» 
ne a piedi del 15° comandato dal capitano Richter, Ivi 
tutti î dragoni gareggiarono di bravura ; si precipitaro+ 
no sul nemico; e in un’ istante ‘il terreno fu coperto 
di morti e di. feriti. Finalmente, avendo il battaglione 
inalzati in aria i calci de”fucili, cessò la carvificinaz 
furono fatti 520 prigionièri ; 200 uomini rimasero. mor» 
ti sul terreno, ove erano feriti sì gravemente - che non 
si: poterono trasportare. Trovansi fra i prigionieri. 11 uf- 
fiziali ; di questo numero è il lwògotenente culonnello:ca» 
mandante Juan Gill. ati LAO. 
Oltre il successo. riportato. nella. città sù questa 
andati dal capitano 
Davoust piombarono: a colpi di.sciabla su trenta granatie+ 
ri a cavallo di San Jago, che procuravano di salvatsi,. 
uesto brillante fatto d’ armi fu condotto con mol- 
ta abilità dal gencrat-Boyer e gli.rda de’ diritti alla 
benevolenza «di Sx M. Mini NE DIE 
Il sig. capo. squadrone Mathis. lo ‘ha molto secdu= 


{ dato. attesa la cognizione che, aveva. delle località: ;. e 


colle informazioni che avea saputo procurarsi sullamare 
cia del nemico, $ î 


* Tutte le armi di quiesto battaglione di volontari so- 
no stote distrutte. i IVA à DA 
Noi abbiamo avuti tre dragoni uccisi e sei feriti. 
Prego V. E. di raccomandare alla benevolenza dell’ 
Ixperatone gli ulfiziati che comandavano i diversi di- 
staccamenti. 
Sono ec. x 
Firm. - Conte Reinir. 


Estratto di una lettera del sig. maresciallo duca d’ Al- 
bufera & SE. il ministro deila guerra, 


S. Filippo ,22 aprile 1813 ._ 

Informato. il general ‘Paris, che il maresciallo di 
campo Sarsfield attuccava le Castillis d’ Allagon ye di 
Mullen in Acragona, fece partire da Surragozza il cap» 
battaglione Duballea, che respinse il nemico. da Alla- 
gon, e lo discacciò Vai cortorni di Mallan. Sursfield 
Tiuni le sue -forze per combattere il capo battaglione 
Duballen nella posizione di Megalleo. Il general Paris 
fece pervenire a quest’ ufficiale |’ ordine di evitars il 
combattimento , e fece marciare tutta la notte il co- 
Jonnello Colbert con un? altra colonva, I nemico, fiero 
della sua superiorità , attaccò il 15 aprile le nostre co- 
loune ; fù vigorosamente ricevuto e respiato. Le cumpa- 
gnie scelte napolitune presero uva parte gloriosa a 
questo combattimento ; ina gli usseri del 12° con una 
carica a fondo , decisero I’ azione , uccisero o f>rirono 120 
womiui, e fecero mettere abbasso le armi a 240 Spagnuo- 
li eda 4 ufflziali; impavronendusi di molti cavalli ; 
munizioni e fucili, 

Quest’ azione fa melto onore al colovnello Colbert 
ed al capo battaglione Duballen ; e prova egualmeute 
quanto il genere Paris ha saputo opportuvamente diri= 
pero le sue colonne contro il nemico. 

a $i Firm. - Il maresciallo duca d’ ALsurena. 
Muuit. 
Parma, 24 aprile, i È 

L’ operazione della leva delle zuartie di onore sarà 
presti terininata nel nostro. dipartimento. . Abbiamo già 
avuto occasione di fur conoscere cov qual trasporto si 
sun fatti iscrivere i giovani delle migliori famiglie, Si 
rag ogni giorno questi contrassegni di attac> 
camento, . 7 
— Ci compiaciamo: nel seynalare ‘1 zel» della famiglia 
Severì, una delle pui imposto. nel caotove d’ Alfeno. 
1l rispettabile capo di questa famiglia è venuto in per- 
sona presso del Prefetto per domandare per tre suoi figli 
) onore di esser iscritti. volontariameute. Il primogenito, 
dell’ età di 59 anoi ha servito molti vanni con il grad. di 
capitano nell armate del regno d’ lialia; 1 due” cadet> 
ti, che han. ricevuta va miglior educazione , saraòno 
prc gp ea sl esi in età di anni 22, l’aliro 

3 O essì già isti ci della 
pes Lita i Di suidisfatto alie leggi della co- 
è ssd DO 

‘ Montepellier , 26 aprile, 

“i sini sea era stata‘ cominciata nel nostro diparti» 
mento operazione per là leva delle guardie d°‘ono- 
re, che 21 giovani molto bene educati , ed apparte- 
nenti valle » più ‘ragguardevoli famiglie si erano fatti iscri- 
De Melissa fermar. parte di questa guardia, 
è Modtpelbore fa s alii del sig» barone Gravier 3 maire 


dg LA * Brusselles , 1 maggi | 
$ Pica di 25 giuvani delle citta Salrneclisa 3 Louvain 
tremoat, Diest eo, ‘ssnosi di già: iscritti per. far 
parte delle guardie di onore. Essi hanuo dimandato di 
mmontarsy ed ‘equipaggiarsi a spese loro. Vengono an- 
; palla: Iscrizioni , ed una tal nobile. emulazione 

gressi ogni giorno. I gi i iscritti 
no alle più cospione i 18 agi pr Rao 


{Gaz. de Fran ce) 
La gioventù Ù patch seria 
Hi el nostro dipartimento si affi i 
pr Tegistrare per entrare vello guardie d’ wr teg È: 
AObiam motivo di sperare che in pochi giotni il nostro 


D4 
TOTO sarà quasi iutieramente formato dalle in 
scrizioni volontarie. Ne sono già stati ricevuti vent !S& 
alla prefettura. La gioventù , che si è presentata 3 -è 
nel vigore dell’ età, piena d’ ardore e di buona volontà , 
ad appartiene alle famiglie distinte del dipartimento » 
(Gaz. de France.} 


s Genova 28 aprile. 

I registri aperti per la leva delle guardie d°  onare 
dei dipartimenti della Toscana e del Piemone sono pieni 
dei nomi delle prime e delle più antiche famiglie di 
quei paesi. Valutando |’ onore ed i vantaggi che sono 
loro offerti dal modo di organizzaziane di questo corpo 
scelto, sì sono affrettate di profitterne , fucendo regi» 
strare 1 propr) figli e nepoti. In tal guisa le operazioni 
relative alla scelta del contingente sovo astai innoltrate 
in molti di quei dipartimenti , e perfin terminate in pa 
recchi , come per esempio in quello di Chiavari» ch 

I Genovesi che in ogni tempo si mostrarono sensibili 
tanto all’ onore che alla gloria, e che. recentemente han- 
no snunifestata in ua modo così luminoso da geoe rosa 
loro devozione con i loro doni patriottici ; i Genovesi 3 
dico fanvo vedere in questa circostanze , che hanno 
conservato l'eccellente spirito , che animavai loro illustri 
maggiori. Gli esempj ben degoi di lode , che si sona 
dati dalla corte imperiale , sal corpo mumcipale, e dal 
tribunale di prima istsuza , provano che i dipartimenti 
delle Liguria non la cedono io cosa alcuna a quelli del 
Piemonte e della Toscana, tutte de volte che si tratta di 
obbedire alla voce del Sovrano. 

Il primo di questi corpi ha in una deliberazione 
decretato , che provvederebbe a tutte le spese di equi- 
paggiameuto de’ figli , nepoti o parenti, di quelli de” 
membri della compagnia , che non ne uvesseroi mezzi, 
e che se qualcuno degli altri non si trovasse in questo 
caso, somministrarebbe questi la somma necessaria alt” 
equipaggiamento di ‘tre guardie, indipendentemente dell’ 
oflerta particolare del sig. primo presidente per una 
guardia, 

Il corpo municipale ha votata la somma necessaria 
all’ equipaggiamento di otto guardie, ed dl tribunale dî 
prima istanza ne equipaggerà uno, i 
(Gaz. di Genova) 


NOTIZIE ESTERE: 


VIRTEMBERGA. 
Stul igard , 29 aprile. 

Il re è qui venuto questa wuttna. S. M, ba data 
la sua udienza di congedo al sig. general maggiore Ver- 
ger, ch’ era stato finora accreaitato presso di lei in qua- 
lità d’ inviato straordinario e di ministro plevipotenzia- 
rio di. Savi Questo mihistro, che ha uv pi desti- 
nazione:, ha. avuto l’opore di cousegnare al re le sue 
lettere di richiamo. .S. M. è toruuto il dopo pranzo a 
Louisburyo. i 

Del 30. S. È. il principe di Schwartzenberg, am- 
basciatore d’ Austria alla corte di Francia , è passato og=> 
gi ritornando «da Parigi a Vienna, 

(Jour. de Paris.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT, 


Francfort 3 maggio. 

Tutte le lettere della Sassonia ‘dicono ; che generale 
mente vi èdel gran malcontento per la condo.ta de” Russì, 
e che si ‘aspetti con impizienza il momento, in cui si 
sarà disbarazzata di "questi ospiti brutali D’ altronde , 
tu.to indica. che. questo. momento neu e più lontano ; si 
è già avuta la notizia officiale, che il eran quartiere ge- 
nerale ‘imperiale «è stato stubilito a Nunmub. urg ; dodicî 
leghe lontano da Lipsia ye si spera sertire oggi la no- 
tizio dell’ ingresso nuovamente dell’. arinota francese in 
quest’ ultima città. 1 nemici all’ avvicinarsi de’ Francesi 
sì ritirano da tutte le parti. 

Jeri giuose qui il sign. di Perteiller, ciambellano 
di S. M. l'Imperatore e Re. Jeri passò uo corriere pro 
veniente da Welissenfels e che andava a Stutigard. 

(Jour. de Puris.) 


Me IR E 


DSURZIoni 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


Roma; 1g ma4Gcro 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 9 maggio. 


Gli arruolamenti volontarj per î reggimenti delle 
guardie di onore si fanno colla massima premura nel 
dipartimento d’ Ilie e Vilaine. Si sono presentati colla 
gioventù alcuni uffiziali ritirati, ed hanno col loro esem- 
pio contribuito a raddoppiarne l’entusiasmo. Si notavo 
fra questi uutichi militari il sig. Fourier di Bellevue , 
autico capitano della gnardia di onore di $. Malò , di 


una delle famiglie più considerate nel Rios) s.edilsig.. 


De la Vie, antico capo squadrone de” 
discendenti del coniestabile Duguesclin. 
+— La leva delle guardie d’ onore è intieramente finita 
nel dipartimento di Loir et Cher. Il contingente era fis- 
sato per 48 uominie Appena furono. aperti ì registri alla 
pre furono sull’ istante’ ricovute 42 inscrizioni vo- 
ontariea . T 

— Il contingente di 1261 uomini, assegnato, al dipar- 
timeuto della Roer, nella leva degli 80,000, nomini, si 
Pose in cammino il 4 del mese, corrente da Aquisgrana 
per recarsi al suo destino. 


ragoni , uno de’ 


(Jour. de l’ Emp.) 
* Delli 10. é 

S.M. l’Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto 
{e seguenti notizie sulla situazione delie armate fino alla 
acra del giorno 5. 

Il quartiere generale dell’ Imperatore era a Colditz, 
quello del vicerè ad Harta, quello del duca di Ragusi 
dietro Colditz, quello del general Lauriston a Wurtzen, 
Biel principe della Moskowa a Lipsia , del duca di Reg- 
gio a Altenbourg , e del Fei Bertrand a Rochlitz. 

Il vicerè arrivo davanti Colditz il 5 a g ore della. raat- 
tina.Il ponte eratagliato , e varie colonne di fanteria e di 
cavalleria con dell’ artiglieria, difendevano il, passo. Il 
wicerè. si, portò con. una divisione ad un guado, che è 
sulla sivistra, passò la riviera , e giunse al villaggio di 
Komichau $ ove fece situare una batteria di 20 pezzi di 
cannone : il nemico evacuò allora la città di Colditz. nel 
più gran disordine, e sfilaudo sotto la mitraglia dei no- 
stri 20 pezzi di cannone. fi 

Il vicerè insegui vivamente il nemico j quest’ era' il 
resto dell’armata prussiana , forte di 20 in 25 mila uo- 
mipi , che. si diresse. parte sopra Leissnig , e parte so- 
pra Gersdorfi. 

Giuute a Gersdorff le truppe prussiane passarono 
& traverso un corpo di riserva, che occupava questa 
Posizione ; era il corpo russo di Milloradovitch, com- 


preda divisioni, formanti circa 8100 uomini sotto. 
le armi; i reggimenti russi non essendo che di due bat- 
taglioni. di quattro compagnie cadauno, ie le compagnie 
nou essendo, che), di, 150 . uiminî, ma, non avenso che 
cento uomini, preseuti sotto Je armi ,;(ciò. che, fa, soltan= 
to 7 if 800 uomini, per reggimento : queste due divi= 
sioni, di Milloradovitch erano. arrivate, ulla, battaglia inell 
momento in cui finiva, e non avevano ipotuto prendervi 

rie. 1 100; 

li Subito che la 364, divisione ebbe raggiuvto la 552, 
il vicerè dette ordine. al duca di. Taranto di, formare, 
le due divisioni in tre colonne, e di spostare il nemi= 
co.. L'attacco lu vivo: i nostri bravi. si precipitarono su 
i-russi, gli. sfondarovo , e gli spinsero .svpra Harta. In, 
questo combattimento abbiamo. avuto, 5: 10 600, feriti y 
ed.abbiamo fatto 1000 prigionieri ; il, iemico ha per- 
dutotin questa giornata, 2000 tomini. 

N general Bertrand giunto a Rochlitz. vi ha preso 
alcuni convogli di feriti, di malati e di bagagli, c fate 
to alcuni prigionieri ; più di 1200 vetture di feriti era» 
no passate. per questa) strada, + 

Jl.re di Prussia/e l’imperature Alessandro; aveane 
dormito a Rochlitz. ' . 

Un’ ajutante, bass’ ufficiale del x7° provvisorio , che 
era stato fatto prigioniero, alla Patagii del 2, è fuggi» 
to, ed ha raccoutato che il nemico ha fatto grandi ‘per- 
dite ,, e si ritira. nel più gran disordine ; che nella bat- 
taglia i russi ed i prussiani tenevano le loro. bandiere 
in riserva, per cui. non ne abbiamo potuto, prendere ; 
che ci hanno fatto 102 prigionieri , di cui 4 \ofliciali ;3: 
che, questi, prigionieri erano cond.tti indietro sotto la 
guarlia del distaccam:nto lasciato alle bandiere 5 che .i, 
prussiani hanno fatto cattivi trattamenti ai prigionieri 5 
che due prigionieri non potendo camwinare per 1? estrema 
fatica, hanno loro passato la sciabla attraverso il corpo z 
che la meraviglia dei prussiani, e dei russi di aver tro= 
vato. un’ ufmatà così oumerosa , si ben esercitita , e mu- 
pita di tutto., era sal suo colmo; che vi era discordia 
fra loro, e si accusavano respettivamevte delle loro per= 
dite, 

. iI general conte Lauriston .dé Wurtzen , si è po- 
sto;in marcia sulla grande. strada di Dresda. 

“Il principe della Moskowa si è recato suli’ Elba per 
sbloccare il general; Thielmann che commanda a Tor- 
gau , prendere posizivve su questo punto , e sbloccare 
Witteuberg : sembra: che quest’ ultima piazza ha fatto 
una bella difesa, %e respinto diversi attacchi ‘che sof co- 
stati, molto, cari* al inemico. | 

Dei prigionieri raccodtano che l’imperatore Ales- 
sandro, vedendo la battaglia perduta , scorreva la linea 


Ì J2( 
russa per animara il soldato dicendo: « coraggio , Jddio 
e Diodo che il general prussiano Blucher è fe- 
rito, e che vi sono cinque generali di divisione e di 
brigata prussiani uccisi o feriti, IA 
— La pianura fra Lipsia, Merseburgo , e Weissenfels 
è celebre da lungo t«mpo nei fasti della storia» 

A Keuschberg fra Lutzen e Merseburgo D'Ampera= 
tore di Germanin Enricol. (battò. gli Unui Avari nel 955, 
Questa vittoria sassicàrò la tranquillitàidella Germania per 

oli. j ; 
A Breitenfeld ad una lega da Lipsia il gran Gu- 
stavo Adolfo battò gl’ imperial» sottoril general Tilly nel 
1630. Nello stesso sito Piccolomini generale imperialè fu- | 
battuto dal generale Svedese ‘Torstensoha nel 1642. A 
quite due battaglie si dà il nome di prima, e secon- 
‘battaglia di Lipsia, e Se 
p- LA nel "1654 Gustavo Adnlfo ‘comprò colla 
sua vita una graode vittoria riportata sugl’ imperiali, Una 
rozza pietra indica il luogo , Love fù rovato morto=. > 

Alt-Bandstutt fra Lipsia ; e ‘Lutzea lu nel 1706 il 
quartier generale di Carlo Xil, quando dopo aver detro- 
pizzato cil re Augusto in:Polonia venne -ad-inseguirlo fin 
nell’ Elettorato. \ i 

Questa piavnra tante valte bagnata di sangue, e di 
mà grande fertilità ; è \copertu di bei campisdi ‘biade.” 
L Bister, e la ‘Pleisse;; chela traversano sodo wiiatiite 
di prati, e di rideuti boschetti fravi qualisi distingue 
lu valle delle rose 3 vicino u Lipsia y ed il ‘prato delle’ rase 
al sud di Pegau, Si. passeggia iu amentviali di figli vd 
è la parola Schiavona di quest” albero Lipz , ‘che lia da 
to il nome alla.città di L'psia. Nelle vicinanze di L'utzen® 
si: piantano ‘molti finocchi , ed ‘aisi; Lé: collive' calca+ 
rie, che sono il termipe di questa pianura dalla parte! 
della. Saale , offrono specialmente verso Naumburgò nu- 
merosissime viti: che danno un vino acidetto 3 ‘che si' 
beve forzatamente incl paese, Sulle ‘colline al sud sed ‘al 
sudest ricche di porfidi } e:diaspri } sì ‘coltiva: oguii' sorta! 
d’alberi da frutto. La pianura stessa serve d'asilo «ad'aa’ 
immensa/quantità di‘lodole. cinot ofesiog 

(Colditz , ov? era il 4 il principe vicere, è sulle’/rive? 
della Mvida in na contrada montagnosa, Le celline! 
e le montagne ‘continuano fio è Dresda , e alle fron- 
tiere della “Boemia. 1l corpo. del general Bortrand! è 
contiguo alle montagne. sarai 

Il nemico ha ripassato ‘tre: finmi cioè 11? Elster' 

fichiamato dl bianco per: distinguerlo da’ un? altro dello 
stesso nome più all’ est) s la Pleisse , eda Mulda. } 
® ì #q î (Jéuri de l’Emp.) 
x Brema 3 Bo aprile. ago 
» La ‘vanguardia del corpo del sig. lungotenente ge 
nerale conte Vundamme:; comanduta iaal priacipe di Renss; 
incontrò il 20 avanti Roteoburgo il nemico forte di 1500 ! 
cavulli > e due bocche: dar fuco, (Essa! l’ attaccò impe- 
tuosamente , gli pose una sessintina d’ uomini fuori di 
combattimento , li ‘respinse fino ‘ad Arburgo , che noi 
SOCORARA 3 e lo forzò a ripassar PIElba, © 

l corpo del:general Sebustiuni è'ia Luneburgo je 
le comunicazioni con il medesimo ‘sono aperte, d 


va:} 


Montpellier, 2 maggio. 
= (Sì moltiplicano giorualmente le roscrizioni volonta- 
nie ; tutta la nustra gioventù fa a gara di far parte della 
guardia d* onore, che si organizza atiualmente, Sono 
Tegistrati già più di sessanta giovani ed in pochi giorni 
questo dipartimento! alta sorpassato ‘il suo ‘contingente, 
} (Jour. ‘de Paris.) 


PROVINCIE ILLIRICHE. 
Trieste , 16 aprile. 


Sono entrati dal primo ma io fino ad ì 
bastimenti , e barche Miviches di italiane 4 Pia 


diverso mercanzie. Ne sono sortite go destinate per + 
porti di Barberia, della Grecia, dell’ Italia e delle dae 
Sicilieo n 

Luybach, 20 aprile. 


Dal principio del 1829 una banda di briganti in- 
festava la bassa Carniola senza che si fosse potuto sco 
prire il luogo delle sue riuvioni , e della sua ritirata. 

Finalmente grazie al nuovo sistuma»di polizia gi@— 
diziale essa è stata quasi nello stesso .tempo conosci 
ta, e-distrutta. Dieci dei mallatioft, che la compone- 
vano , sono stati tradotti innanzi la corte speciale straor— 
dinaria di Laybach, che il 10 di questo mese cinque 
ne ha condannati a morte, e quattro ai lavori forzati 
tutta ‘la lér vita. Il decimo era morto in carcere negli 
ultimi giorni di marzo. Ù% 

Un? altra truppa desolava da lungo tempo l’!Istria 
ex veneta , essa uon esiste più. Il capo Bartolo Kiri 
detto Micaz , troppo celebre nel paese, è stato preso il 9g 
del corrente , e quest’ ultimo arresto ha terminato di 


sidarevatle strade: di quella provincia tutta la loro. sicu- 


rezza. Il ‘felice successo delle misure dirette contro 
questi briganti e specialmente dovuto alla prudenza del 
sig. Albertumiprocuratore imperiale ‘a Rovigno; ed allo 
zelo, ed al coraggio del sig. Gravisi, capitano della 
guardia nazionale, ù 
ko (Gaz. delFrance.) 


NOTIZIE ESTERE. 
AUSTRIA. 


Vienna , 28 aprile. 


* ‘Per quello che annanziavano le gazzette di Berlino 4 
è giunto @ Magdeburgò il geocral Dubretou, che si è 
feito tanto: onore per la bella  dilesa di Burgos, 

(Jour, ‘de Paris) 


SASSONIA. 
Pegaù & maggio. 


T corpi di Witziagerode , Blucher , sono passati per 
Pegan , marciando verso Lutzen. Visi souo veduti molti 
generali! russi 5 si citaniò © Miliraniow:teh 3 Ouwarolf , 
Markoff i; Walkouski Merlini, Troub-Isko ec. Strdice » 
che Tormaz:w era aspettito della giornita del 2. 

Nel' pussore i Prossiani contavano si pra un comple- 
to successo. Il 2, alle ‘ore due dopo mezzo gierav , si 
videro arrivare a Peguu i primi feriti, da principio in 
dieci 0 dodici vettore; ma ali” ore quatiro se ne fissò 
una fila, che non fu più interrotta. 

Sono stati culiocatt. fino a trevta e quaranta feriti 
per ogni casa della città. 

Il 2 maggio , fra le 10 e le 11 ore della mattina, 
passarono a cavullo per Pegau l’imperatore Alessandro 
ed il re di Prussia. La mattine del 5 passarono di Duv= 
vo, accompagnati dai generali Witgeostein e Witzin- 
gerode. 

Il 2 verso 6 ore della séra , si principiò a parlare 
di ritirata , e si videro de’ faugilivi. Quegli uomini 
stessi che nel giorno iunaazi e li in.ttina’ erano si ar- 
roganti, avevano l’ aspetto ci disperati , dicevano neli* 
andarsene ch’ era perduto tutto , poiche si avea rischia- 
to tulto. 

ll principe reale di Prussia è stato ferito da una 
palla, mentre procurava di riordinare alcuni reggimenti 
che fuggivano. 

Il principe ereditario di Mecklenburg-Strelita -, co- 
gnato del re di Prussia 2 è stato ucciso da due pal- 


le. Esso comandava il‘ reggimento dille guardie del 
corpo» 5 n 
In uo? ordine del giorno dell’ armata , dato prima 
della battaglia, si era annunziato per animare il corag- 
gio de’ soldati, che tutta la famiglia reale si trovarebbe 
all’ armata. 1 prigionieri assicurano , che effettivamente 
vi erano sette priacipi del sangue. 

I reggimenti della guardia russa sono stati quasi 
intieramente distrutti. La guardia real: prussiana non 
esiste più. Si sono vedui degli uffiziali di questo bel 
corpo ritornare e traversare sola la città di Pegau, 

I tre reggimenti de’ cora:zieri del corpo di Blucher 
sòno' stati in azione, e la sera del giorno della batta- 
glia non ve ne restavano che degli avanzi. 

Il battaglione de’ granatieri del 1 reggimento della 
Prussia Orièotale ha ripreso due volte il villaggio di 
Kaya. ‘Al terzo attacco fu disperso affatto, Il general 
Blucher ed il principe Guglielmo di Prussia con parec- 
chi generali sono arrivati :1 2 alle ore undici della se- 
ra ye sono ripartiti il giorno segueate alla ore tre della 
mattina, Essi hanno alloggiato alla casa della p sta. 

(Jour. de Paris) 


| Delle frontiere délla Sassonia , 2 maggio. 


Il general prussiano Kluff, che comanda il blocco 
di Vittemberg, ha dato nn nuovo assalto per impa- 
dronirsi di questa piazza comandata dal general Lapoys 
pe. Le trappe prussiane e russe sono stite respinte 
sopra tutti 1 punti, ed haago ‘perluta molta gente. 


Il luogotenente generale Thumen: coimanda l* asse- 


dio della fortezza di Spandau. Egli ha fatto stabilire 
parecchie opere che sono state distrutte dalla guarai- 
gione francese. Dal canto suo Tumen ha fatto bomvar- 
dare la fortezza ; iu "tal'circostanza»parecchi edifiej della 
città son divenuti preda delle fiamme. L* artiglieria 
prussiana ha. distrutte alcune opere di fortificazione de- 
gli assediati, le quali sono state prootamente riparate. 
Un” assalto ‘che n Prussiani. hanno teàtato ‘per impa- 
dronirsi della ‘fortezza, è stato ad essi ‘| funesto. Hauno- 
perduta molta gente, per cui sì sono in partè ailonta- 
mati dalla piazza, 

(Jour. de Paris) ‘| 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 5 maggio. 


Ci affrettiamo di comunicare ai nostri lettori la se- 
guente notizia, che il sig. maresciallo duca di Castiglio= 
ne ha questa sera ricevuta con corriere straordinario. 

Lutzen 2 maggio 1813 ( undici ore della’ sera. ) 
. Mio caro duca, l'Imperatore ha oggi riportata nelle 
pianure di Lutzen la vittoria ‘più segnalata sulle armata 
TUSssa e prussiana, comaudate dall’ Imperatore Alessan= 


dro e dal re di Prussia in persona. L’Imperatore proe, 


segue i suoi successi. 
Il principe di Neufchatel, maggior generale. 
Firmato - Alessandro. 
"Misto (Jour: de Paris.) 
_ Ss. E. il signor maresciallo Gouvion Saint-Cyr e pas- 
sato jeri di qui per recarsi all’ armita, 
(Jour, de’ l’Emp.) 


BO E MIA. 
Praga 28 aprile. 
Il re e la regina di Sassonia giunsero jeri nella no- 
stra città accompagnate dalla principessa Augusta ‘loro 
figlia. Le LI. MM. smovtarono al castello ]inperiale. 


Sì aspettano oggi le LL. AA, RR. i priacipi e: le prin= 
cipesse di Sassonia, 
(Jour. de 1° Emp.) 


dee 


È E’ qui giunto jeri l’altro S. M.1.ilgradaca di Vira 
argo. 

. _Jeri all’ arrivo delle LL. MM. il re, ela regina 
di Sassonia tutta la guarnigione prese le armi forman- 
do una doppia fila dalla parte di Wischerad fino al 
palazzo Imperiale ove discesero le LL. MM. 

Si dice, che S. M.l Imperatore d’ Austria arrive- 
rà qui il ro maggio cou S. A.I. il priacipe eredi- 
tario. 

La granduchessa Caterina duchessa vedova d’Oldeu- 
burgo è ancor jeri giuata a Praga pe recarsi a Franz- 
brunnen ; S.A. I. deve audar prima a fare una visita 
alla principessa ereditaria di Wwywmar sua sorella, che 
è a Toeplitz. 


VESTFALIA. 
Cussel, 1 maggio. 


Il re parti jeri alle ore cinque della mattina per 
fare un gir» fino ad Eschwege, dodici leghe lontane da 
Cassel. S. M. a sei pomeridiane era di ritorno nella sua 
residenza. 

(Jour, de l’ Emp.} 


GARA IL L I G 


Lemberg 19 aprile, 


_Giunse qui il 15 alle ore dieci della mattina S. A. 
T. ta sig. granduchessa di Russia, duchessa veduva d’ Ol- 
denburgo, sotto il nome di contessa Rompnow, S. A. T. 
dopo di aver desinato , si è rimessa in viaggio alle ure 
tre per recarsi, ad  Egra. 

Nel giorno stesso vedemmo arrivare lo statn mag- 


| giore edue bat agliom del 2° reggimento delle frontiere 


di. Valachià, i quali partirono il 17 per recarsi all ro 
destino. 

il «overpator generale del ducato di Varsavia per 
la Russia ha pubblicato un decreto, secondo il quale 
è permessa l’ introduzione dello zucchero, del calit , e 
di ‘tutte, le altre derrate coloniali in quel ducato, pu- 
gando agli ufficj delle dogane stabilite sulle frontiere un 
dazio del 15 per 100 del loro val.re. 

(Jour. de Paris.) 
— E’ vero, che il generale russo Ruth circonda la 
fortezza di Zamose , ma non può farne |’ assedio , 
perchè non. ha truppe a sufficienza, e non ha arti. 
glieria grossa . Le sue truppe sono per la maggior 
parte composte di Polacchi , € la sua artiglieria è del 
più piccolo calibro. Difende questa fortezza il general 
francese Haneke, 

(Gaz. de France) 


VIRTEMBERGA. 
Stuttgard ,3 maggio. 


Giusta notizie ‘autentiche, tatta l’ armata francese 
riunita si portava vivamente sù È or del. passaggio 
dell’ Elba. Le cose vanno. ancora benissimo nell’ An- 
nover. ll general Sebastiani ha battuto i corpi de’ par- 
tisgiani che scorrevano ‘il paese, ed il 26entrò a Lune- 


- burgo. Il general di divisione Vandamme si diriyge 


con 50 battaglioni sopra Harbowrg. Un corpo france 
se di 18 battaglioni ‘st raduna & Cassel; la prima divi- 
sione vestlala ad Arternj la seconda sara collocata in- 
nanzi ; tutte le disposizioni sono prese per arrestare 
tutti i movimenti, cne si tentassero sull’ Elba Infe- 
riore, 


(Jour. de Paris.) 


VARIETÀ. 

i »iù il Colosseo. 

Sugli scavamenti dell’ Anfiteatro Flavio detto il Coloss 
Art. IV. 
‘La Logica nel Colosseo» 
Lettera anonima: Roma 1813. 

za profusione di citazioni in- 
della lettera di riprendere il 


rare la fallacia de:le argomen- 
i due opusculi contro 1 signori 


Colla pura Logica sen 
tende 1’ unvolmo Autore 
sig, Abbule Fea, e mosì 
tazioni da lui prodotte ut 
Bianchi e Re, 


lo credo, dice 1’ anonimo , che quel /udicium vi- 


si us {testo riportato dal sig. Fea contro il sg + 
Se 5 Alessandro , che piega gli ‘a 
dinare , che nessuuò ardisse scolpito 0) fPlagenlo Has 
chè Lisippo ed Apelle , gli fece Appore pagare Lat s 
ri i caluvi versi di Cherilo , sia oggi per incon DI n 
somigliaote destino j cioe”, che avendo bene o mile pae 
lito di antichi mohumenti , si sia Fatto applaudire du la 
mediverità 3 ina quando pol voglia teotaro di ragiona: 
re; Beotum , Come ' scrisse Orazio , in crasso jurares 
core natan. Tn, fatti osservo, prosiegue l'anonimo, che 
sin che si citanò dutichi scrittori è 1 duro commenti , e si 
tenta d iutorpretarli per drilto o, per. rove DER faroe 
una grottesca applicazivae , si rieste a comparir mono- 
culi; ip terra di ciechi , e si accutta qualche celebrità... 
Muvallora che la moteria è capace di una DSi 
rosa, allorchè dai sogni, dalle fabtasie , e dulle di bi- 
trarie interpretazioni! sì passa ad argomeuti matteniiati- 
ci, allora i monoculi divengono ‘ciechi’, allirà'il gludiu-. 
fore più animuso extrema populum eworùt GREP E 

l'remesso un breve epilogo intraprende | dovnimo a 
sostenere |’ urgomento desuniv dalla visuale per confer. 
mure L urena pensile Che la prima regola dell archi- 
tetto debba esser qu-lla di procurare una visuale da ogai 


puuto so Intta la esteazione dell’ arena 3 noa può met-, 
torsi in dubbio, se non da colui che ‘crede, che ani 


grub parte dell’ Aufiteatro fosse dedicata all’ inutilità , e 
destinata al fine di von fur vedere quegli spettacoli ,' per 
i quali era futto. Perciò avendo 1 sigg. Re e Biatichi 
combinato I aliez a del piano dell’ arena coli’ inconicusso 
principio che tutti duveano vedere ; è dessa Una .dimo- 
Strazione matematica , la quale convince d° insussistenza 
la coutraria opinione , che sprofonda | arena. Ride l’ano- 
nimo , nel scutire, che al difetto della ‘visuale potesse 
supplire il pien» giorno, iù cui si davano gli spettaco» 
li, come se in pieno giorno si vedesse il Munte Mario 
da chi ne venisse impedito dalla cuppola di S, Pietro ; 
e per corroborare lu vista degli spettacoli‘si chiama flal' 
sig, Fea in wjuto il grau velario , 0 tendone, c la fore 
ma d’ imbuto che avea l’ Aufiteatro: ma niuno può com- 
prendere come il velàrio e lu forma' d’ imbuto potesse 
alzare la visuale. — 

Passa |’ anonimo all’ articolo della Naumachia adi 
chiarandosi ancora in questo punto a favore dei Signori 
Bianchi e Re,e con una dotta antitesi cdovalida la pre- 
minenza di, Svetonio supra Dione reldtivarnicute Ulld mé- 
desima, A chi credereste, dice egli, più’ facilmente so- 
pra la verità di un fatto di ‘Tito, ad uno scrittore che 
Visse sempre in Ruma , che fu impiegato nella corte. 
dell Imperatore , che frequentò i primi personaggi di 
quella, che visse solameute cinquant’ aùni dopo 1 fatti 
che narra, e per conseguenza putè essere informato da 
mill testimonj di veduta , o pare ad un altro scrittore 
che pochissimo visse in Roma, che fiori due ‘secoli 
dopo > cche in fondo della Pannonia , 0 dell’ Africa 
9 io Nicea scrisse in liagua Greca , che nell’ Aofiteatro 
si diedero. gioochi navali fin dalla sua origine ? 


Contra il capriccioso significato dat» dal Sig. Fea 
alla parola 402g20,0 contro la, tu!sa allezazione di varjanto= 
Ti, CRE misi s,00 sognati di parlare dello porte per cui 
s' introducevano gli animali peli” Anfiteatro , dirige il suo 
discorso } anonimo in brevi, ma eleganti articoli. 

Termina in fine coll’ Iscri ione Basiliana s la quale 
é per l’ anonimo una prova invincibile dell’ opiniode 
adottata «a! sigg. Bianchi e Re. Io ho scritto, dico 
egli, più di ciò che mi era prwposto ,exche non me- 
ritava una conyerie d 


di assurdi dettati con tuono ma. 
gistrale, è tali, che quasi mi pesto di ayer perduto 
il mio, tempe in queste fanfaluche,, benchè non ve ne 
abbia. perduto, che due in tre ore, Ed alludendo. aî 
trascorsi del signor Abbate Fea contro i due, Colleghi , 
soggiunge, se di alcuuo volle acceonarsi , che non ane 
cora sudavit et alsit quunto era di mestieri, benchè 
potesse. farsene a meno, mentre le personalità disonora» 
no assai più chile scrive, che quelli , contro i quali 
sono scritte , dilemi , se con più giustizia non potrebbe 
dirsi di altri senza dipartirsi da Orazio nei caratteri della 
vecchiezza , defficilis ,, querulus.. « ».., castigator , cen- 
sorgue minoruna ? E se del primo che ha stabilita uo” 
opinione con salde prove , e del secondo cho non ha 
saputo , nè distrugger l’alteu; nè stabilire la sua, pos- 
sa verificarsi, che sfudet optatam conlingere meta ? 
Addio), non, mi, domandate più cose di questo genere; 
odio al.s;mpo il partito , il. sistema , e il tuono im- 
ponente jed, esclusivo , cul, quale si spacciano delle fan- 
faluche; e molto più odio le personalità nella Jetterata- 
ra. La verità pon si conquista mai dagli ostipati , ma 
sempre dai, docili ,, e l’ eta non fa che aggravare il di- 
felto dell’ ostipazione, Ì 
Ben essa 


{ sul mne 


gn 


(AVVISO AI COMMERCIANTI» 


E° giunta fino del. di 16, del. passato, mese di apri= 


| le 1813 nel porto di Livorno. capo luogo del dipartimen= 


to del Mediterraneo la Tartana nominata Saut? Anna e 
Sant’ Antonio ‘comaadata da) capitano Niccola Longohare 
do francese. procedente da Mersiglia, con un carico dî 
mercanzie diverse destinate nelia più gran parte per il 
detto Porto ‘di Livorno: con alcuni Colli per Roma con 
polizze all’ ordine. 

Il detto capitan Longobardo avendo. nel corso del 
suo viaggio sofferto dei ragguardevoli danni taoto nel ca= 
rico , (cha .nel ‘corso , e ‘attrezzi. del :\suo bastimento ha 
introdotto » avanti, il Tribunale di commercio sedente ‘a 
Livorno il, giudizio d’ assoluzione, ed. avaria, avendo do- 
vuto  discaricare, nei magazzini. dell’ Eotrepàt tutte le 
merci destinate per: Roma, ad oggetto di fare resarcire 
la sua Tartana , e renderla capace a poter. proseguire il 


| viaggio» 


S° invitano , dunque i. signori Negozianti possessori 
delle’ dette Polize all’ ordineha presentarsi. immedia= 
tamente .alla, cancelleria del:tribonale’ di commercio 
sedente in. Roma , ec, ivi dichiarare la qualità delle mer- 
ci contenute nelle loro Polize con le respettive mar- 
che, è numeri , qualora non preferiscano d? fucaricare 
persona chie li rappreseoti ia Livocuo nel suletto Giu- 
dizio d’ ‘assoluzione y e avaria, ; 
PC\n. 10a 123 botti formaggio, 


( MR « 13 1 botte cera gialla. 
GIE « 581532 2 boti robba) "o i: i 
CIE « 1, e 6 2 botti cera giallo ie Ku 
CIE « 333 1, botte robbia k 437. 
MR « 15 1 botte verde.rame k 475. 
A. « 14 1 botte sandolo rosso « 466, 


"”11r.r—@t-kW.-°.=5kEmemx coon 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 
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‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 22 MAGGIO 


1813. 


INTERNO. 


Roma , 22 moggio. 


Un dispaccio telegrafico giunto in Parigi il 13 mag- 
gio annunzia, che le truppe di S. Mo l° ImreratoRE sono 
entrate in Dresda il giorno 8 senza sparare un fucile. 
Il giorno 10 del corrente vi fù la solenne apertura 
del consiglio generale del dipartimento. Fu ‘scelto pre- 
sidente il. Siguor principe Chigi, e tutti i merabri' pre- 
senti prestarono secondo la co il giuramento costi- 
tuzionale. Il signor Prefetto essendosi recato alla. se- 
duta del consiglio , accompagnato dal sig: Segretario ge- 
serale , dal signor direttore delle. contribuzioni , e dall’ 
ingegnere in. capo  pronunziò un discorso per dar 
conto dell’ impiego de” fondi, durante gl’ anni ri era 
@ per fissare |’ attenzione, del consiglio su i diversi biso- 
gni e oggetti di miglioramento. Egli rilevò le cure pa- 
terne di S. M. in favore di questo dipartimento nell’ inco- 
raggire I’. agricoltura , e l’ industria, e ne citò in prova 
I’ estrazione libera de’ grani per l’ìmpero , il riatte= 
mento delle strade, lo stabilimento d’ uu deposito di 
Stulloni , l’ ‘arrivo prossimo di armenti di Merinos 1 pre- 
mj accordati alla coltivazione del cotone e dell’ ind: 0) 
e la recezione gratuita di 38 giovani artigiani già effet- 
tuata nella scuola imperiale d’ arti e mestieri di Chalons- 


;sursMarne. Il sig. Prefetto quindi  ritirossi , ed il consi- 
glio continuò la seduta. 


Parigis ur maggio. 
Lettera dell Imperatore allo Marescialla 
Duchessa d’ Istria. 


« Mia cugina, vostro marito è morto sul cam 
« dell’onore, Grande senza dubbio è stata la perdita che 
voi e i vostri figli han fatta, ma più grande ancora 
è la mia. 11 duca d? Istria è estinto colla più bella 
morte , e senza soffrire, Egli lascia di se una ripu- 
tazione senza macchia ; desta é la più bella eredità 
che abbia mai potuto: testare a’ suoi-figli. Questi haa- 
no acquistato la mia protezione. Essi erediteranno an- 
cora. l’ affetto che io nudriva per il loro padre. Tro- 
vate in tutte queste considerazioni motivi di ‘conso— 
lazione per alleggerire le vostre pene:, e non dubi- 
tate mai de’.miei sentimenti per voi. Questa l:ttera 


vi abbia, mia cugina, nella sua santa e degna cu- 


non essendo ad altro fine diretta, prego Iddio che. 


« stodia. Dal mio campo imperiale di Coldite li 6 mag» 


« gio 1815. ; 

(Monit.) 
— Si assicura che S. E. il duca di Bassano, ministro 
delle  relazivn: estere, debba partire. questa nutte per 
raggiunger. il quartier generale di S, M. 1’ Imperatore, 
— Ecco alcune. informazioni sulle posizioni occupato 
dalle armatg francesi il 5 maggio, 

Wurtzen , Colui: e Rochlitz sono città situata lungo 
la Muida tra Lipsia e Meissen. Culiitz., dov? era il tquare 
tier generale .1.5. M. l’Imrerarore,6 a undici leghe 
da Lutzen , e quindici da Dresda, dia 

Harta .è una piccola citta tre leghe più avanti di 
Colditz. 

Altenborgo è a nove leglie dietro Colaitz» 3 

Vi sono dodiei leghe da Lipsia a ‘l'orgau , e quine 


dici a Vittenberg. i 
(Juur, de 1° Emp.) 
«Del r2. 


Sua Maestà 1’ Imperatrice-Regina Reggente ha ricevuto 
le seguenti. ntizie ‘sula situazione delle armate fino al 
la sera. dei 6. È 

Il quartier generale di S..M. 1° Imperatore e Re 
era a Waldheim; quello del Vicerè a Ertzdorfî; quello 
del ‘general Leuriston era a Ostchate ; quello del prin- 
cipe della Mosknwa tra Lipsia e Torgau ; quello del cong 
te Bertrand a Mittweyda ; quello del duca di Keggio a 


Penig. a 
di nemico avea bruciato a Waldheim un bellissimo 
pobte di legno d’un svl arco, ciò che ci aveva ca- 
gionato il ritardo di qualche ora. La sua retroguardia 
aveva voluto difendere il passaggio , ma. si cra ripie= 
gata sopra Ertzdorfi. La posizione di quest ultimo pun 
fo è molto bella: Il nemico’ voleva ‘conservarla sil pons 
te essendo bruciato il vicerè fece circondare il villag= 
gio a dritta e a sinistra, Hl nemico era postato dietro i 
borroni: s incominciò un. fuoco ‘assai vivo di fucileria , 
e di cannoni. Quindi si marciò direttamente contro ul 
nemico 3 e la’ posizione fu ‘presa. Il nemico ha lasciato 


-20 morti sul camp» di battaglia» 


Il general Vandamme teneva il 1° maggio il sue 
quartier generale a Harbourg. Le nostre truppe hanno 
preso un cutter di guerra russo armaio di 20, pezzi di 
cannone. DE) 

Il nemico ha ripassato l’ Elba cou tanta precipitan- 
za , che ha lasciato sulla riva sinistra un Linfività di bars 


|-che atte al passaggio, e molti bagagli : i movimevti della 


grand’ armeta erano gia conosciuli e cagionavano una 


5 È FRE t) 
ernazione in Amburgo ; li traditori di Ar 

pese cip che il giorno della vendetta era vicino 
giungere. 

î il QORni Dumonceau era Luneburzo. 
All buttaglia del 2 gli officiaii d° ordinanza Beren- 

Pretel sono stati feriti , ma leggermente. 
at Daù la relazione che il nemico ha fatto della bat- 
taglia. Bisogna sperare, che a S. Pietroburgo si canterà 
un Te-Deum come si fece per la battaglia della Mo- 
skowa. FONT a: \ CI 
Notizia della battaglia data il 2 maggio sulla stra- 
da di Veissenfels a Lipsia di un uffiziale del corpo di 
Blucher, 


( Traduzione dal. Tedesco.) , Py 
Il nemico voltava le spalle a Lipsia, e dietro di 
noi erano Naumburgo ; e Veissenfels. L' Elster e la Lup- 
pa erano ad una certa distanza dalle ali delle due ar- 
e, USI a 
ATE dccaidio dal nemico, La battaglia cominciò coll’ at- 
tacco di quel villaggio , che fu, tulto dall ala bird 
corpo di Blucher. Subito dopo “l'ala sinistra di que: 
corpo trovossi dicontro ad un villaggio, avanti al quale 
fi “adtroltanta 
artiglieria che scopata colla nostra riserva di caval- 
leria , perchè la fauteria non andava così luntano. A po- 
oi poco: gli Qi corpi giuusero: ediil tomnbatbiatene 
to impegnossi su tutta la linea , e si estesa! siyo ph di 
] Hilimo villaggio a sinistra, non so a qual di- 
Ò i persa da Ivarie ore. il villaggio idella 
strà ;mailinemico! preseutossi, con forze cliub 
siletabili;; lo cibtonilò;, (ello: prese. Non lo  conseryò:z 
chie; iuma mezz? ora. Lorattaccammo di nuovo }.e loiprea- 
demmo. Noi andammo al di là } e furoso da noi piùsò 
ue laltiu villaggi ; in maniera ,: ch? eravamo nel /fiauco 
Tdel'invinico Dalquel momento il combattimento diven 
‘ne al sommo ostinato ‘su questo puoto. Quasi tatt 
fanteria del corpo di Blucher , ed una porzione di quel» 
lla deglivaltri corpi! giunsero va. poco, a poco. Erafamo 
vicivissimi. tibi0D 
La vittoria pareva decidersi ora da una parte, ed 
‘ora th un” altra. «Totanto non. perdevamo un palio di 
terreno, che da noi si occupava sul, fianco del pemi& 
cd, rasta “le 6 elle 7 della sera. quando fui ferito 
alla gamba ed obbligato di, abbandonare il campo di 
battuglia, Non so cosa sia accaduto suli’ ala sinistra, ma 
vidi, che ‘avevamo guadagnato terreno anche da quella 
fpite: Lu buttaglia?è dunque vinta. Nun'iso qualit ne 
sardo “i risultati» Il nemico ha occupato, Lipsia dalla! 
arte di dietro. Verso la sera sono giuati dei rinforzi 
dillà grand’ urmatà , ted il torpor di Milloradovitchi era 
‘in marcia, 


‘ln questo momento sento ; che Ja battaglia è fivis 
ta, e'che noi siamo padroni non, solo del primo! came 
Ipo di battaglia ma ‘ancora del terreno, che. avevamar 
tolto al nemico. Nondimeno” | occupazione di Lipsia ci 
‘obuliga a fare ‘dei movimenti di fianco, tì 
> 4 v SÒ (Monitore.) 
sini Del 13. i 
Waldheim ; ov era il quartier generale dell’ Inipe 
retro; il 6 maggio y giace a rr leghe da Dresda. .£? 
Una città di 260° cuse;, con alcuni! opificj sul fume 
Zschopau. Il paese è montuoso. è dettat 
© Ertzdorf, quartiere del principe vicerà 3 è posta so= 
o duo leghe al di la di Waldheim si dal 
a parte di Dresday Ì 
2 Mitweyday+6:5 leghe al sud di Waldheim 
Istesso fiume, Questa.città conta 5000 anime 3 ed 
piva. WinRAR: della dassonia. Ì 
enig ciltà di 5000 anime , sta 4 le i A 
la città: sulla Maulda, negato nigi fan 
Oschatz, città manufatturiera di 5000 Fri 
trovisi 5 leghe al nord di Waldbeigi 7 02 leghe sonni? 
za lupgi dalle rive dell’ Elba, ; wi x 


4 sul? 
è una 


arure-varie. batterio; gli opponemmo altrettanta. 


2( 


“avanti allarmostra ala destra avevamo uu viltag= - 


Seguito delle carte intercettate nella ritirata dell’armate 
Russa e Prussiava, 

4 $. E. il sis. conte de Lusi, luogotenente genera 
le, gran croce dell'Aquila rossa, cavaliere dell’ ordi- 
ne del Merito. 

Presso Rochlitz , 30 aprile 1813. 

Caro padre, io godo ottima salute, ho ricevuto le 
vostre lettere ed il pacco. Ho gradito mottissimo la giac= 
chetta verde. Qui vi è una gran confusione , prodotta 
dal ar Vi, Russi, lo profitto per serigervi del mo- 
imentp ib cdi \sund rimjistb indietro per affrertare il com= 
pimento delle coutribuzioni in vacche e montoni., L’ ape 
parenza di presto battersi è molto incerta , perchè It 


NI”: ia fi o, da ogui part io vi bacio le manik 
ITA PR AL i) a Toro GuorieLMO. 

Lobsted , 4 maggio. Il general russo de Witzinge- 
rode , passò verso le sei della sera a Lobsted , e fer- 
mossi sull’ altura dietro al villaggio , con 14,000 uomi- 
spi-circa-s-sirrimisotin marciana mezza nome per giun- 
gere a Wreda. 


l re di Prussia giun- 
Li pet vedere lertruppe del, cengr al Zicthen. 
Il medestedo giorno5* untici reggiménti* di corazzie- 
ri russi e sette reggimenti di dragoni ussari  sfilarono 
per Lobsted dalle sei. delia mattina sin ad un ora dopo 
mezzo giorno, dirigendosi vorso Zwehkau e Pegau. 

IL giorgo, 2 verso le due pre pomeridiane, egmin- 
ciò til ibvimidato Mi Pitta gn ea ma ardli disordine. Pas- 
sarond*neli? iSfesso moniehto pi div 500? carri di feriti), 
e'2660 cdi di Vive Queste vittare ssi mpg à 
Botita 3! Pro Bota 3° c'PUmipeorIa diret dre Tinke crede 
cheîin “tutto Sino pussatilicitàa 60,000! iomiti sz una par 
teldequali'ha' rigpien AV edu Ve Lipsia “Verso mez- 
20 giordo il'reoti Priasia! i pussò'solo ‘a’Lobsted , dirie 
geudosi! verso? Bofgapee9 oltsleri vaga li Le 9, 
"| ‘Un colonnello prussinno assicura 5 che' 6î erano pers 
duti cincà” 25000 ‘tiomini’; e 'ehé*alcinîi reggimenti di 


RI 


cavalleria erànd' ritirtati Mb maero di 22 "avgifii, 
Borna y& muggio = Tphuissiani, che sono giunti 


in' Born il 15” miggio venivano? dalla’ Slesia?" "80 rne'tat 
cetia ‘asceridefo’ il’ nùmero ‘a 54 ‘0 'abjodò ‘domini. Feri 
sono ' pussuti per Borna ‘dalle ole ord della iatpi ba ‘sind 
alle dibci ‘della ‘sera; un'‘séguito “non interrotto di cart 
d’ artiglieria ; di munizioni 5 di bagagli è di ‘feriti, ‘e di 
questi se ne' sono colitati Yuusi 500. 1 ia 
"Gli*officiali feriti diconò ‘che multi vrepgimenti Sono 
rimasti ‘setiz? officìali.? Si laguano ‘molto de loro soldati, 
che} ‘com& ' essi * si' esprimano , 6isogna! Condarre al 
Fuoco MOPIRDE EA SRESIIZSRE ner 
‘Le ‘LL. MM, 1 Imperatore Alessandro‘, ed' il re di 
Prussia partirono da Borna la-malttina ‘dél'‘2'I°ré* di 
Prussia si ritirò il 3 alle dieci della mattina ; e dopo il 
trattenimento di una mezz?! ora Sai rimise in viaggio, 

ll corpo del general York era, partito dg Berlino 
in numeròNdi 24 ‘0 ‘25)0000%wbmini, Queste *ttuppe han- 
no effettuata la loro..ritizata. per Burna. Esse hanno 
considerabilmente sofferto e sembrano sommamente av= 
vilite 3 i, prussiani fanne: ascendere da;25a 136,000 uo- 
mini, la perdita; totale della igiocnata. del: 2ovEssi ‘dicono 


. che non si. può resistere. iguando li maledetti volteggia- 


tori francesi cominciano , il loro ‘fuocai «his ’ 

-. Borna - della stessa data— La costernazione è generale 
nell’ armata. confederata è questa. è in ragione-della struor- 
dinaria confidenza. che mostravanori, Russi sed i Prus- 
siani innayzi Ja catastrofe. del: 24 Quindici giorni! pri» 
ma , non, parlavano. niente! saneno 3: che di Spingere î 
Francesi \sulReno ,. e di idettar «loro le ‘condizioni della 
pace. Un. gran. personaggio! diceva aucora , ‘che se 
1° Imperatore Napoleone nom avesse ‘accettato le condi= 


e sis 


zioni che glisi sarebbero oflerte , l’ armata confederata 
entrerobbe' in ‘Francia; ed ariderebbe a Parigi va dettare 
la pace. ; 3 i Sg 

© * Sembia ch’ essi totalmente‘ ignorassero ciò che ac- 
cadeva in Fraucia. Credevano che vi fosse un general 
malcontento , 0 che 1° Imperatore non avesse più arma- 
ta. Ofà tengono ua linguaggio ben ‘diverso’. La: bat- 
taglia di Lutzen ha ‘dissipato tutte le loro ‘speranze, e 
l'avvenire non si’ mostra ai ‘loro ‘occhi ‘che sotto i. più 
teiri colbri. I prussiani mon pbssono -riaversi dal. dorò 
stupore, ed una generale tristezza regna ctraloro. Gli 
ufficiali edi soldati si lagnano amaramente dei consi- 
glieri , che hanno gagionuto questo terribile  sciogli- 
mento .i LI 


no 
(Jour. de 1’ Emp.) 
Del 14. 


Sua, Maestà |’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le notizie seguenti sulla. situazione’ delle armate 
fino ‘alla mattina del’ giorno ‘9. nitqua 
-__Jl 7 il'quattier generale deil’ fmperatore:era a Nossen. 

Fra ‘Nòssen ; e Wilsdrut il vicerè ha incontrato il 
nemico, situato dietro uu torreote , ed in una bella po- 
sizione. LO” scidtiò da questa, e gli uccise un miglia- 
jo d’ uomini, e fece 500 prigionieri. 

Un cosacco,.ch”è stato'artestuto , era latore dell’ordine 
(Let, A*) di bruciare i bagagli della retroguardia russa, Ef- 
fettivamente 800 vetture russe soyo state bruciate ; «Icuni 
bagagli, e 20 pezzi di canone sonò stati da noi rac- 
colt sulle strade ; varie colonne di cosacchi sono taglia- 
te, e solo inseguì ‘ i 

Glì 8a ‘mezzo giorno il Vicerè è entrato in Dresda. 
Il nemico oltre il ponte yche aveva ristabilito , avea get 
tato tre botti sull Elba. Il vicerè avendo» fatto marciare 
pe nella direzione»di questi ponti z;il nemico vi ba 
‘filoco immediatamente ; le:tre teste di pon= 
to , che li coprivano , sono state superate. ‘i! È 

. Lo stesso giorno 8 alle:gore.della mattinaiil conte Lau> 
ristor erà' giùuto a ‘Meissen. Vivha trovato ‘tre ridotti , 
con dei Blockhaxs , che i prussiani vi avevano costrut- 
ti; il ponte ate asia bruciato. i L sio 

Tutta Ja-riva dell’ Elba è libera dal nemico, 

S. M?I’Tiiperatore è giunto a Dresda gli (& a un 
ora dopp mezzo giorno. L’ imperatore: facendo, il. giro 
della dittà”si ‘è Subito recato al cantiere di costruzione 
alla porta di Pirna, e quindi al villaggio di Prielsnitz, 
ove S. M. ha ordinato , che si gettasse un ponte, S. M, 
dopo fatta la ricognizione , è tornata alle!sette della se- 
ra al palazzo , ove è alloggiata. La vecchia guardia ha 
futto il suo ingresso'a’ Dresda alle otto della sera. 

. lg alle tre della mattina |’ Imperatore ha fatto 

«sttuare iglilstesso sopra. un bastione, che domina la 

riva destra:;\una batteria, che ha scacciato il nemico 

dulla dr sche occupava da quella parte. 
l principe della iloskowa marcia sopra ‘Torgau 

Ecco una relazione (Let. B.)che il nemico ha fatto della 
“battaglia divLatzen:;:non è, che una serie di'falsità, Si as 
sicura qui; ‘che l’torline era stato. dato, di cantare un 
Te Deumzma:che la gente del paese parziale dei Rus: 
si ha fatto sentire, che sarebbe ridicolo; che quanto 
poteva esserembuono in Russia sarebbe troppo assurdo.in, 
Germania. 


«mattina: u *E 
Quel famoso Stein è l’ oggetto del disprezzo di 
totti! gli. nomini ; onesti: voleva eccitare. a_ ribellione 
la canagliarecontio li proprietarj : niuno. poteva perstia- 
dersi.di (vedere due. Sovrani ‘come il re, di Prussia 3-è 
principalmente imperatore, Alessandro ., che la natu- 
ra ha dotato di tante belle qualità “potesse prestare | sb 
poggio 'iel: loro. nome a maneggi così atreci e colpevoli. 

. Oltre. i cannoni e bagagli presi nell’ inseguir il ne- 
mico; noi abbiumo fatto nella battaglia 5,000 prigionie». 


L? Imperatore di Russia, ha lasciato Dresda jeri | 


5 


a at da 


preso alcun cannone ; ma ha futto rir prigioniori.* * 

Il general in'capo Koutousoff è morto a Bantzen di 

una febbre nervosa, quindici giorni sono. E” stato’ rim- 

piazzato nel commando dal general Wityenstéin', che 
ha cominciato; colla perdita della battaglia di Lutzens > 
(Monitorc,) 


ri e presi 10 pezzi di cannone. Il nemico non ci ha 


Ministero pesa. Guenna, 
«Armata di Catalogna. 
Copia d’ ‘una ‘lettera scritta a-S. E, il ministro della 


\\guerra del. sig. generale di divisione. Lamarque, “co: 
mandante la Catalogna superiore. 4 


Girona»2 ‘Maggio 11813 
Monsignore, . p Sa pAtai 
Temendo , che nella marcia. sopra. Barcell ima , ove 
o accompagnato S. E. il generale in capo , ILE 
noa attaccasse  Olot, che da tanto tempo» minacciava , 
yi. ho lasciato cil: signor colonnello. Petit colla brigata 
che, comanda. ‘Seppi ‘arrivando iche è reggimenti spa= 
guuoli di S. Ferdinando , Ossonia ; Tarrayona » Cordona. 
e: Ultronia si Lerano' riuniti il 29 | avanti Ri lauda, î 
colonnello Petit non ha esitato. marciandovi contro ae quan- 
tungue avessero 200 uomini di cavalleria, sumo statà 
messt in rotta, e scacciati da tutte le. loro posizioni: 
la notte non ha permesso di profitiare di questo van- 
taggio, per cui. non si:sono raccylli 4 che circa venti 
Prigionieri, {wa i quali un? ufficiale ; ma la perdita 
nemico ‘in. morli ve feriti è ‘al sommo considerabi- 
le, Noi abbiamo! avuti soltanto treut? uomini posti fuori 
dicombattimenta , ma in questo numero vi sono tre 
ufficiali sue? qualisuno. ucciso, Questa ,azione fa onore al 
signor. culonnello Petit , e alle. brave truppe , che così 
bene conduce. ) 
ti Hol’ quore ec. 
Firmato-LamanQue. 
(Moultare) 
Pau, 3 maggio 7 


Un? ‘ajutante: di «campo di S. E. il maresciallo du= 
ca di Albufera passò. da qui il 29. del mese passato 3 
e portava-avS, M..P Imperatore e Re j trofei dell’ ulti= 
ma vittoria riportata dall’ armata di Arragona. Sì an- 
nunzia il prossimo arrivo di un grannumero di prigio= 
nieri. 


4 dp 
Metz, 3 maggio. 


94 Si. fa nel nostro. dipartimento colla massima celerità 
l @perazione della Jeva delle guardie d’ onore. Il ‘siga 
prelsttoi ha già passata una prima rivista. di coloro che 
anno, desiderato. di ;farne parte, e ne ha ammess der 
finitivamente «trentatre. Questo primo distaccamento » 
che deve mettersi în, viaggio fra pochi giorni, è com- 
posto di giovani appartenenti. alle migliori famiglie del 
Paese... Hanno. avuta; un” ottima educazione 2 e parola 
maggior parte sonu assueffut.i «a ‘muntare a-cavallo, $i 


| passerà fia. giorvi, tua seconda rivista, e sì metterà in 


cammino, un secondo, distaccamento. 


‘NOTIZIE ESTERE. 


REGNO. DELLE DUE SICILIE, 


(Jour, de Paris.t. ; 


| Napoli , ‘ia maggio, 
f: o SI] piedi ai 
- Una lettera, scritta a Sua Maestà il Re dal campo 
di Cochistedt , in deta del 9 dello scorso ,, da ì più glo= 
PARE 


riosì riscontri del valoro mostrato dalle truppe di Sua 
aesto che fiuno oggi parte del grande Esercito. ; 
« In differenti incontri che le truppe Napoletane han- 
no avuto col Nenico y si 8000 esse costantemente fatte 
distinguere per il Joro coraggio , e per. il loro ardore 
nel combattere. Ù 
Il 5, in uo affare in cui fu impegnato quasi tutto 
Pixo corpo , sì distinse gloriosamente il battaglione de’ 
volteggiatori napoletani che era stato invialo a difendere 
il passo del villaggio: di Vchelitz. Que’ prodi rimasero 
immobili sotto it fuoco di otto pezzi di cannone , per 
iù di due ore, in cui furono impegnati con due: forti 
Pata lioni di fanteria | russiana 4 che essi rispinserò pa- 
recchie volte , malgrado tutti gli sforzì del nemico che 
tentò inutilmente sloggiarli dalla posizione che occupa 
ano» 
1; "biligli ‘e soldati gareggiarono in tale circostanza di 
coraggio e di gloria, mostrandosi così degni della be- 


mnevolenza del loro sovrano e delle grazie dell’ Impera- | 


tore. A h i 
Quel battaglione dovè compiangere in tale 6ccasio- 
ne la’ perdita sommamente dolorosa del capitano Afire 3 
ucciso’ da una' palla, Indipendentemente da questa per- 
‘dita, esso non ebbe in quell’ affare che 15 volteggia- 
tori uccisi e 18 feriti. Jl capitano Delpo, che comanda- 
va il battaglione , mostrò sommo valore unito a distin- 
‘ti talenti militari. C 

Nel rapporto di quest’ affure diretto al generale ca- 
(po di' stato maggiore dell’ 11° corpo comandato dal ge- 
neral conte ‘Grenier, è stata resa giustizia a così prodi 
soldati , i cui sguardi non sono rivolti che al loro au 
gusto sovrano. In tal pagg si rend e lodevole testi- 
monianza al sig, colonnello Macdonald che comanda 
ile compagnie scelte del corpo di truppo di Sua. Mue- 
atà, Questo distinto uffiziale mantiene tra esse uoa 
disciphia. esemplare, nel tompo, stesso che mostra al 
soldato un affetto veramente paterno. 

La compaguia di artiglieria ‘leggiera della guardia 
di Sua Maestà , che trovasi nella stossa divisione del gran- 
de Esercito, ha meritato eguali elogj, e con particola= 
rità il sig. capitano Kesner , che la comanda. 

In generale , le truppe di Sua Maestà , animate dal 
‘migliore di 3 si distinguono per la; loro disciplina , e 
perla loro bella tenuta. » ) 

4 (Movit. delle Due-Sicilie.) 


BAVIERA. 
Norimberga »4 maggio» 


Wittenberg è stato assalito a parecchie riprese dai 
nemici che bluccano quella piazza ,' cioò' dai Prussiani 
motto‘ gli ordini del general gllcist sulla riva destra’ dell’ 
Elba, o da ‘ut corpo’ russo. dell’ armata di Wittgene 
atein sulla riva sibistra dell’ Elba. L° assalto , chè queste 
trappe hanno intrapreso ‘sopra Wittenberg, non è ad 
esse riuscito. è 

Il corpo’ del genetale russo Copziewitz ; che dove- 
va ‘intraprendere il' blocco dì Custrito', era aspettato a 
'Goetitz per’ pussarvi 1’ Oder. 

Si ammira «generalmente la bella! difesa: della piaz- | 
za di Spandau, ove-non' ostante’i. disastri cagionati in 

vella fortezza’ dal' bombardamento »s la guarnigione con- 
tinua a difendersi col massimo valore. ; 
" "|. our. de Paris.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort 17 maggio. 


La vittoria di Lutzeo ha già avuta una sensibile în- 


{ flucnza sul commercio. Le derrate coloniali. gono con- 


siderabilmente alzate di prezzo. Anche i fondi pubblica 
di parsechi principi della Confederazione del Reno hanne 
uo maggior valore. 

: (Jour. de VEmp.} _. 
— Seri e 1" altrieri passò una quantità considerabile di 
pontoni , che si trasportano all’ armata. do 

Jeri giuosero in questa città i signori generali 
Constant e barone. di Vergon. Coutinua il passaggio 
delle iruppe d’ ogni. arme. A 
(Jour. de Paris.) 


GRAN DUCATO DI BERG. 
Dusseldorf , 3 maggio. 


Vediamo passare, quasi ogni giorno avanti la nostre 
città battelli carichi di truppe , che vanno a Wescl 
L’ armata che ‘si raduna sul Weser dev’ essere formi- 
dabile. Mille novecento operaj lavorano a Wesel giorno 
e notte. i i 

(Jour. de Paris.) 


INGHILTERRA. 
Londra , 5 maggio, 


Un dispaccio del marchese di Wellington diretto & 
S. E. don Miguel Forjaz , scritto dal ‘quartier generale 
il 21 aprile, porta quanto segue: 

» ll nemico contivua a far marciare le truppe del 
Tejo nella direzione del Douro; ed una divisione dell” 
armata del centro : ha rimpiazzato a Salamanca una 
divisione dell’. armata. del Portogallo , che vi era stata 
da qualche temp. e che marcia attualmente nella di- 
rezione del Douro. Un? altra divisione dell’ armata del 
sud sta ad Avila, 

» Giusta le ultime notizie il quartier generale del 
re Giuseppe è a Vagliadolid; quello dell’armata del 
Portogallo a Palencia; quello, dell’ armata’ del centro & 
Cuellar ; e quello del. sud a' Madrid. » 5 i 

(Jour. de, Paris.) 


AMERICA SETTENTRIONALE. 
Riò-Janeiro , 28 gennaro. 


LU Vrontiziazi dei prodotti del ‘Brasile in questa 
capitale soffrono molto per’ gli ostacoli che la marina 
degli Stati-Uaiti mette al commercio, Cinque bastimenti 
riccamente cerichi sono pronti a far vela per 1° Euro- 
pa. Lord Straosforil ha richiesto, che lo sloop da guer- 
ra portoghese s/ Beniamino li accompagnasse, affinchè 
comparissero d’ essere scortati, Il ‘brick cannoniere 4 
Nancy ha avuto ordine di recarsi nel fiume della Pla- 
ta, per dare al capitano Hayward , comandante #8 
“Nereo , delle informazioni sulle forze nemiche che infe- 
stano quelle coste, si 3 
— ll capitano Tucker dello Cheruò ; è stato richiesto di 
proteggere i bastimenti , destinati per }° Europa 4 ed 
esso ha ricusat» di «farlo al: di là della ‘linea. Dietro 
nuove rappreseutanze ha acconsentito ‘di far. vela huago 
la costa nella speranza d’ incontrare 1’ ammiraglio, Di- 
xon , e di ottedere dall’ uffizial comandante il, permes- 
so di lasciare ‘la sua stazione per iscortave i bastimenti 
di commercio. a 

a (Jour, de Paris.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


fi cc » 
\ ao 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 24 wAGGIO 1813. 


IN:TE RINO. 


Roma, 24 maggio, 

Jeri S. E. il sig. Luogotenente del Governator Ge- 
nerale conte Miollis alle 7 della mattina passò in rivista 
tutte le truppe , che. compongono la guarnigione di que- 
ata (città. Il primo squadione degli ussari volontarj Ro- 
mani equipaggiati , e montati ne faceva parte. Schie- 
rate le truppe sopra tre linee occupavano tutta la stra- 
da; che dalla porta del Po olo conduce al ponte Molle. 
Terminata la rivista esse sfilarono inuanzi il sig. Luo- 
gotenente del Governator Generale, Jl sig.  Maire'‘di Ro- 
ma alla testa dei sigg. aggiuuti , e del Consiglio Mu- 
nicipulé presentò. a. nomo. dello stesso Consiglio alla 
prelolata Eccelenza Sua il prinio squadrone degli us» 
sari volontarj 3 che la buona città di Roma avea offer- 
to a S.-M. d'lnperutore , e Ro. Pregò ul sign. conte 
Miollis di, voler portare ar piedi del trono i seutimeuti 
di eotusiasmò , e di fedeltà, da quali sono animati tut- 

‘ ti i cittadini. per concorrere alla grand’ opera d’ uva 
pace gloriosa, S. E. rispose, che cera al sommo soddi- 
statta dello squadrone dei voloutarj Romani ;' che non 
dubitava. che, memori della virtà dei loro antenati avreb- 
bero in breve, tempo emulati i lorv fratelli d’ armi dell? 
Impero ; che, asppgliera col massimo piacere i nobili sen- 
timenti espressi dal sign. Maire a nome del consiglio Mu- 
picipale, e che si sarebbe fatto uu pregio di farli cono= 
acere all’ Augusto Imperatore, 7 

Il sig, Prefetto accompagnato dal Segretario Gene- 
rale, e dal Consiglio di Preiettura assistiva a qliesta im- 
pouente ceremquia , abbellita. da un immenso popolo, 
che vedeva con ua certo orgoglio i fizli di Roma di- 
sporsiva cogliere sul campo della gloria gli allori guer= 
rivri. Si è ammirato il magnifico aspetto delle truppe 
passate in, rivista; ma distinsuevansi tra queste il 20 reg 
igimento estero , ed il corpo de’ vecchi militari frauce- 
si, che chiamato dalle Isole Jonie va a fur parte della 
guardia Imperiale. Se I 

Sua Ecc. ha trattato jeri a lauto pranzo tutti i si- 
guori ufficiali degli ussari volontarj. Il primo squadrone 
si è messo questa mattina in viaggio per Verona. 

to breve sarà completo il secvndo squadrone formato 
dei voloatarj delle comuni di questo dipartimento , e di 
quelle del ‘Trasimeno. 


Seguito della dato di Parigi 14 maggio. 


(A 
Copia della lettera, della quale era latore un co- 
saccb falto prigioniero, 


\. (Se il nemico vi forza a ritirarvi, voi prenderete la 
strada che vi è prescritta dall’ ordine del general Wit- 
ziugerode, Io y° autorizzo a distruggere tulti i bagagli 
ch’imburazzerauno le strade e non potranno andare ine 
nanzi, bruciando ì carri, e portando con, voi'i cavallie 
Quelli che sopo in istato di fuggire, fateli. correre ® 
tutta briglia sino all’Elba. 

Firmato ; Lansgor. 

94. Chemuisz, . 
lo parto oggi per Freyberg. 


( 

Nuove officiali delle armate combinate; dal campo 
di battaglia li 2x-aprile ( 3 maggio ) 1813. H 

L'Imperatore Napoleone era partito da Magonza il 
12 (24) aprile. Giuuto. alla sua armata tutto anvunziava 
ch' esso voleva preadere iminediatamente l'offensiva. In 
couseguenza l’armate combinate Russe e Prussiane erano 
state riunite tra Lipsia ed ‘Altembourg , posizione centra» 
le, vantaggiosa in tutt'i casi possibili. Intanto il gene» 
ral in capo conte Wittgenstein s'era ben presto conviato 
con delle buone e vive ricognizioni , che il nemico , do- 
po essersi conceotrato , sboccava con tutte le sne ‘fotza 
da Mersebourg e Weissenfels , nel tempo istesso che spe» 
diva un corpo considerabile sopra Lipsia , che sembra- 
va. lo scopo principale delle sue operazioni: Il conte di 
Wittgenstein si decise. immediatamente a profittare ‘del 
momeuto in cui questo corpo distaccato era fuor di por- 
tata di cooperare col: grosso dell’ armata francese , per 
attaccarla subito con tutte le sue forze. Era necessario 
a tal fine di nascondere i suoi movimeuti, e ‘durante. 
la notte del 19 al 20 ( r° col 20) chiamò a se il cor- 
po sotto gli ordini del: general di cavalleria Tormasoff, 
Con tale unione si trovò in caso di portarsi in massa 
sontro. il nemico in quel punto ‘ov égli poteva ‘al più 
immaginarsi di avere a fare-con un distaccamento che 
Sercasse inquietarlo alle ‘spalle. L’ azione incomincio. I 
generali Blucher e York:wi s’. impegnarono con ardore ed 
energia vivamente dimostrata «dalla truppa. L° operazioni 
seguivano. tra-l’Elster e laLuppa. Il villaggio di Gross-Gor= 
schen formava la. chiave ed il centro ‘della posizione de’ 
francesi. Il combattimento s’ impegnò coll’ attacco di 
quisto, villaggio. Il. nemico conosceva quaoto questo 
puuto fosse importante: e. voleva "mantevervisi. Fu però 
preso dall’ ala destra del corpo sotto gli ordini del gene- 
ral Blacher.. Nel tempo istesso' la sua ala sinistra spine 
gevesi avapti, e giunse bca presto sul viliaggio di Klein- 
Gorschen. Da quel puuto tatti i corpi si trovarono suc- 
cessivamente impegnati e la battaglia: divenne generale, 
Il villaggio di Gross-Gorschen e di Rham restarono ib 


ossesso dell’ armate combinate. Il centro del nemico 
fa sfondato, e fu cacciato dal campo di battaglia. Per 
altro si scuoprivano delle nuove colonne che partite da 
Lipsia erano destinate a sostenere il nvstro fiunco del ne- 
mico. Gli furono opposti alcuni corpi tolu dalla riser- 
va, e messi agli ordini del luogotenente generale Ka- 
povnitzin. Qui s’ impegnò verso la sera uo combutti- 
mento dei più ostiuati da ambi le parti, ma ancora su 
questo puatosil nemico fu completamente respinto. Tatt 
era disposto per rinoovare 1a attaccò col levare del s0- 
le, ed eran stati mao lati ordini al general Milorado- 
wichz postato con tutto il suo corpo a Zeitz, di riu- 
nirsi all’armata principale ye di trovarsi a puota di giorno» 
La presenza d’ un corpo di truppe frescae con 190 
pezzi d’ ertiylieria non lasciava ‘dubbio suli’ esit, della 
giornata. Ma dal mattino sembrò che il nemico si por» 
tasse sopra Lipsia, ripiegando sino alla sua retroguar- 
dia, Questa maniera‘ di ricusare la baitaglia doveva far 
credere ch” esso ‘cercasse a manovrare o per p.rtarsi 
sull’ Elba, o sopra le communicazioni dell’ armate 
combinate. In tal supposto è si trattiva d* opporre ma- 
novre a manovre , e occupando un fronte ‘che domi- 
nasse Ira Colditz e Rochliz si sventava immediatamente 
ogni tentativo di tal genere, senza troppo allootanare i 
punti di partenza per una offensiva diretta + In questa 
mhemorabile giornata I’ armata prussiana ha combattuto 
in un modo da procurarsi l ammirazione de suoi allea= 
ti. Lu guardia del Rèsi è coperta di gloria, Russi e 
Prussiani hauno gareggiato di valore e di zelo sotto gli 
occhi de” due ‘sovrani, che non ‘hanno lasciato un 
distante il campo di battaglia, Il nemico ba perduto 16 


cannoni; gli sono stati futti 1400 prigionieri: uimu tro-- 
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feo è stato tolto ull’ armata alleata. La sua perdita iu 
morti e feriti può ascendere a 8000 uomini’, quelle 
dall’ armata Francese è ‘valutata dulli 12 alti. 15,000, 
Tra lì feriti si trovano il general di cavalleria de ilu- 
cher e li luogoteneoti generali de Kanowoitzin e de 
Schurnhorat, Le loro ferite non sono mortili. 

ù Il nemico avendo poca cavalleria ha cercato di 
guadaguare e di mantenersi nelli. villaggi ; il cuiterre- 
no era difficile, La giornuta del 20 apri (2 Mazgio ) 
è stata daugue un continuo conbettimerto di fanteria» 
Una graudioe di palle di cantone, di fucile , di mitri= 
glia e di granite, non è stita interrotta per parte de” 
francesi durante dieci ore di azione, 


x (Mopit.) 


pis Si legge in un giornale estero, che volendo slargara 
da fossa che serve di sepoltura ai.re. nel palazzo di 
Windsor, per me tervi la duchessa di Brunswick PESO) 
scoperta la cassa di piombo del re Carlo 1 3 il corpo era 
iuyolto in uva tela incerata e perfettamente conservato 
A lato ghi duet: Fon se. n° è rinvenuta un’ altra sh 
marmo , che racchiudeva Eurico VIII ; nell’ apri 
è caduto in polvere, È Sin: 
Ecco il seguito delle carte 
selle Armate russe e prussiana ; 
Num. 1 Brendel, volontario de 
la guardia , scrive ai suoî geuitori 
duto il suv cayallo ,,e che 20 cacciato 
drone sono stati fatti prigionieri, Dal 
detto al general Blucher. Ì cacciatori 
mi te Spese , e costretti di fare accomodare i loro 
equipaggi peril cavallo, e far ferrare i proprj cavalli 
Ù Borna 5 maggio 1813 n 
% Num. 2 Il sig. Koenig scrive a sua Gila 3 che la 
attaglia di Pegau è ‘stata micidiale ; che tra una are 
te e l’altra vi erano 109,000 uomini ; che i F ho; 
hanno salutati 7 i “di pr a 
Utati con un foco terribile di metraglia. Esso 
è stato ferito in una ‘spalla, e quasi tutti gli uffiziali 
del suo battayli dati Ri 
attaglione sono stati necisi o feriti. Hanno er= 
duta molta gente nel prendere tre. villaggi î 
Il resto d’ ogui b i Rec rg ito» 
gi battaglione basta appena per formare 
Yua compagnia. Egli sì dirige sopra Lipsia, 


intercettate nella ritirata 


cacciatori del- 
, che ha per- 
LL del sno squa» 
2 10 poi è ad- 
sono obbligati a 


)a( 


Num. 3 Altroct scrive a suo fratello da Kesselhay® 
il 5 maggio , che ne” giorni 1, 2e 5 eravi stato un can= 
noneggiamento terribile e micidiale nei contorni di 
Lutzen e di Merseburgo , ma che ne ignorava il risalta- 
to. Da 15 giorni i Russ: ed i Prussiani esiggono senza 
interruzione’  considerabilissime requisizioni. ip pane > 
buticro , avena , fieov , paglia , ar gavite , filaccia , biau- 
cherìa y carri e cavalli. Nelle tre feste di Pasqua esso ha 
fornito’ in qualità di commissario per la cava lleria prus- 
siana 227 cavalli, ed è siato costretto egli stesso a da- 
re il migliore della sua scuderia. La miseria è grayis= 
sima. Ù 
Num. 4 Luigi Schramm, vuffiziale d’ artiglieria 3 
scrive dal bivacco vicino Lipsia , il'1° maggio, che 1 
Francesi sono battuti. ogui giorno in dettaglio , e che 
spera che lo saranno ben presto completamente , giac= 
che i Prussiani sono fortissimi, essendosi uniti alle trup- 
e russe , che sono mago.fiche. Napoleone ha avuto 
|’ anzietà di recarsi sop.a Berlino, Ut. 
Num. 5 Aug. Lehmann scrive ai suoi genitori a 
Berlino, da Borna il 3 maggio, che suppone perduta 
la battaglia di Pegau, posto che si è in ritirata, Esso 
è stato ferito del pari che parrecch) suoi camerati. IL 
suo battaglione ha molto sofferto, is 
Num. 6 N. scrive da Horna il 3, maggio, che i 
Prussiani si (ritirano, e che i Francesi non hanno duvuto 
il loro successo che alla loro artiglieria, Blucher è stato 
ferito nella schiena, e ciò non gl’ impedisce di conti- 
nuare il suo servizio attivo. Essendo stato ucciso il suo 
cavallo , cadendo questi gli prese sotto una gamba, Que= 


«sta caduta, che però aon è pericoloso , gli ha fatto più 


male della sua ferita. Il maggior Bogni è stato ucci* 
so, e parecchi de’ suoi compugni sono stati feriti, Un 
gran numero di cacciatori della guardia sono stati uc» 
cisi o feriti. 1 Prussiani si sono battuti benissimo. Bor= 
na è piena di feriti. 
(Gaz. de Franc.) 
Del 15. 


Ix Nomz peLL’ [IMPERATORE 


.  L’Imperatrice-Regina , e Reggente al sig. vescovo 
Uil: 
Sign. vescovo di... la vittoria riportati sui campi 
di Lutzen da S, M. l’Ixpenatone e Re nostro carissimo 
8poso 3 e sovrano non deve essere considerata , che co- 
me un atto speciale della divina protezione. Desideria= 
mo che dopo ricevuta la presente vi concertiate con chi 
‘di dritto per fur cantare un Te-Dezm, ed indiri;zare 
delle azioni di grazia al Dio delle armate, e che vi ag- 
giungiate le preci, che crederete le più convenienti per 
attirare la divina protizione sulle nustre armi, e spe» 
cialmente per la conservazione deila sacra persona di 
S. M. l’imperatore e Re, nostro carissimo sposo, e 
sovrano , che , Iddio lo preservi da qualunque perico= 
lo. La sua covservazione è tunto necessaria alla felicità 
dell’ Impero quasto al bene dell’ kuropa ed alla religio» 
ne , che ha ristabilita , e che è chiamato a consolidare, 
Egli nè il più siucero, e più vero protettore. Questa 
lettera non avendo altro scopo preghiamo Iddio , che vi 
tenga sig. Vescovo solto la sua santa custodia. 

Dato dal nostro palazzo imperiale di S. Gloud gli 
11 maggio 1815. 


Firmata - Maria Luisa. 
Per l’ Imperatrice Reggeote , 
Il ministro di siato segretario della Reggenza y 
Firmato - I duca. di Cadore. 
— Sua Maestà 1° Imperatrice- tegina , e Reggente ha 
ricevuto le notizie seguenti sulla sitaazione deil’ armata 
fino alla sera del 10. 

Hi gil geveral Lasalle, direttore degli equipaggi di 
ponti ‘ha incominciato a far stabilire delle zattere per il 
poute x che si getta al villaggio di Priclnitz. Vi è stato 
stabilito un 22 e viene. Trecento volteggiatori sono stati 
messi sulla riva destra sotto la protezione di 20 pezzi 
di cannone , situati sopra uu’ altura. 


Alle ore dieci della mattina il nemico si è fatto in- 
mavzi per gettare questi bersaglieri nell’ acqua. Ha cre- 
duto , che una batteria di 12 pezzi sarebbe sufficiente 

er far tacere i nostri ; il cannoneggiamento s’ impegnò ; 
1 cannoni del nemico furono smontati; tre battaglioni} 
che aveva fatto innoltrare come bersaglieri , sono stati 
schiacciati dalla mitraglia. L’ Imperatore vi si è recato ; 
il general Dulauloi si è collocato col general Devaux, 
e 18 pezzi d’ artiglieria leggiera sulla riva destra del 
villaggio di Prielvitz , posizione , che prende a rovescio 
tutta la pianura della riva destra ; il general Drouot si 
è portato con 16 pezzi sulla destra; il nemico ha fat- 
to venire innanzi 4o pezzi di cannone , noi ne abbiamo 
messi in batteria fino a 80. In questo tempo si segnava 
uo ramo di triucera in forme di testa di ponte , in cui 
i bersaglieri si stabilivano al coperto. Dopo aver avuto 
12 in 15 pezzi smoutati ; ‘il nemico conobbe la (tal 
della sua iptrapresa j e a tre ore pomeridiane allonta- 
nossi, 

— Si è lavorato tutta la notte al ponte, mal’ Elba è 
cresciuta ; varie ancore hanno travirato ; il ponte sarà 
terminato soltanto questa sera, 

Oggi 10 l'Imperatore , profittanlo del ponte di Dresda 
ha fatto passare la divisione Charpentier. Questa sera il pon- 
te si troverà ristabilito ; tutta |’ armata vi passa per re- 
carsi sulia riva destra. Pare, che .il nemico si ritiri 
sull’ Oder, ì 

Jl principe della Mosckowa è a Vittenberg; il ge- 
neral Lauriston è a Torgau ; il general Reyuier ha rie 
preso il comando del 70 corpo composto del contingen- 
te Sassone , e della divisione Durutte, 

Il 4) 5°, 11°, e 12° corpi passeranno domani a 
punta di giorno sul poute di Dresda. La giovine, e vec- 
chia guardia è intorno a Dresda. La 2% divisione della 
guardia , comandata dal generale Barruìs arriva oggi ad 
Altenburgo, : 

Il re di Sassonia, che s* era diretto sopra Praga 
per essere più vicino alla sua capitale, sarà di ritorno 
a Dresda nella giornata di domani. L’ Imperatore ha spe- 
dito una scorta di 300 uomini, della sua guardia col suo 
ajutante di campo il general Flahuat per riceverlo , ed 
accompagnarlo, 

Due mila uomini di cavalleria nemica sono stati ta- 
liati fuori dali’ Eiba, come anche un gran numero di 
agagli, di pattuglie di truppe leggiere e di cosacchi. 

Pare , che siansi rifuggiati in Boemia 
(Monit.) 
Brema ; 2 maggio. 


. Jeri giunse nella nostra città il sig. barone Beyts, 
primo presidente della corte imperiale a Bruselles , no- 
minato da S. M, 1’ Imperatore , luogotenente generale di 
giustizia nella 3a divisione militare. 

—- La nostra gazzetia pubblica i seguenti dettagli sull’ 
ingresso delle truppe francesi ad Harburgo: 4 

» Il 27 aprile, alle ore dieci della mattina , si vide 
una lega lontano da Harburgo una cinquantina d’uomi- 
ni , che minacciarono di voler fare resistenza. Uua 
«compagnia del 152° reggimento, comandaia dai capitani 
Verneuil e Rablais e 15 lancieri polacci , inseguirono 
con impeto il nemico, che si ritirò nel forte , dopo 
aver alzato il ponte levatojo, 

» Ul sotto luogotenente de” volteggiatori Roullet pose 
un’ antenna a traverso il fasso, e si lasciò sdrucciola= 
re dall’ altra parte , avendo | acqua fino ai fianchi. Lo 
seguirono il sergente Buulet ed ri caporale Saget. 

. » Sotto il fuoco vivissimo della fanteria nemica e 
«di un cutter armato di dieci bocche da fuoco 3 perven- 
Nero a distaccare il ponte levatojo. Subito il’ capitano 
Rablais entrò a passo di carica ‘ colla sua truppa. Îl ne- 
Mico, raggiunse i suoi battelli, 

» Il cutter é stato preso; sarà molto utile; vi sono 


stati messi dei marina) francesi, 
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.. .> Il capitano Rablais, il sotto Inogotenente Roullet, 
il giovane Locrel , luogotevepte delle dogane, furono li 
primi che saltarono sul cutter. 
. >, Questo fatto d’ armi è costato al nemico una tren- 
tina d° uomini uccisi ed un certinajo di feriti. 

Del 4. { 

Oltre la presa d’un cutter Arburgo, le nostre trup= 
pe se ne sono impadronite di un? altro all’ altura dì Hoope 
fra Arburgo, e Zollenspieker. Questa preda è dovuta 
all’ intrepidezza di una compagnia di. volteggiatori, che 
ha fatto meravigliare la guarnigione colla vivacità del suo 
‘attacco, 

Una porzione dell’ equipaggio del Brik è fuggita 
sopra delle piccole barche, e |’ altra in numero di 50 
uomini è stata presa e condolta a Brema. 

(Gaz. di Brema.) 


Hambourg , 17 aprile. 


Jer sera. abbiam veduto qui entrare il primo ba- 
stimento sotto padiglione inglese. E gnesto un bastimen= 
to di Newca.tle , carico di carbone di terra , che giun- 
se circa le ore quattro pomeridiane ; ed entrò alle sette 
nel nustro porto. 

Il sig. Luogotenente generale conte di Watlmoden= 
Gimboru è qui oggi arrivato dal quartier generale dell” 
Imperatore di Russia. S, M, 1° ha nominato capo dell’ 
armata del Nord. 

Sir Alessandro Cokburn 3 partito d’ Yarmwth il 
giorno 4, per venire ad esercitare le fanzioni di mini» 
stro d’ Inghilterra, è giunto nella nostra città, ( Corris= 
pondente di Hambourg). 

; (Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort , 9 Maggio. 


Jeri sono qui giuuti 1800 uomini di cavalleria dî 
diversi reggimenti; oggi si aspetta un egual numero. | 

Sono giuvti jeri 1 signori generali ‘Loussunt , Lorgey 
e Balsem, il sig. generale di divisione Sokolnicki é pas= 
sato il di 5 per Norimberga , recando, per parte dell? 
Imperatore Napoleone, lu notizia della vittoria del 2 
el corpo polacco ed ‘al corpo ausiliario austriaco cell’ 
ordine a questi due corpi di ‘mettersi in movimento. 

La gazzetta di Norimberga del 6 di questo mese, 
contiene l’ articolo seguente?» Si dichiara officialmente 
che; la n'tizia inserita ed in seguito ritraltata ne’ pube 
blici fogli, cioè che il corpo p.lacco si era disciolto 3 
è affatto priva di fondamento. Questo. corpo , al contra= 
rio, è composto di 40,000 nomina: delle più belle truppe 4 
ed è sul punto di mettersi in marcia. » È 

In occasione di un incendio ch” erasi manifestato a 
Henihlingen ( regno diWurtemberg ), il nominato B e- 
nenbavh, vecchio -solduto, si è più volte gittato nelle 
fiamme per salvare la vita a tre ragazzi. Jo compenso 
Idi quest’ azione generosa, ha avuto la medaglia di ar= 
geuto del merito civile. ai dd 

Il Corrispondente di Norimberga contiene le seguenti 
‘notizie di Londra, del 19 aprile : ec. Sono giunte questa 
mattina due vetture alla ‘pusta. Nella prima trovavasi tn 
officiale di artiglieria inglese in grande uniforme zu. Ila 
seconda :eranvi due cosacchi in uniforme ed armati di 
picche, Questa. comparsa fissò gli sguardi della folla $ 
ed accostuvasi ognuno con. massima curiosità alle vettu= 
re per osservarli. 


INGHILTERRA. 
i Londra 6 Maggio, 
Cartorici Romani. 


Bill per un più amplo sollievo dei cattolici romani 
dellu Gran Brettagna e dell’ Irlanda. 


Siccome là successione RO Sineigne è sta- 

ili un modo permaneate ed inviola! guri 
VAGO la chiesa scala episcopale d’ ri 
d Irlanda; quella di Scozia , del pari che. RIE i 0) 
striva , discipliva e governo sono stabilite nello stesso 
paga può essere favorevole all’ interesse della 
detta chiesa di togliere | inabilità , che gravita sopra, 
i sudditi cattolici romani di S. M., e siccome la detta 
revocu può dare nuove forze, alla nostra libera. costitu- 
zione ,: della quale le suddette dottrine ec, formauo una 
; e essenziale ; v 
E Siccoine inoltre 3 dopo eo maturo esame delle peti- 
(zioni dei detti cattolici romani, apparisce infinitamente 
‘convenevole il farli partecipare alla forma libera del 
Dosiro  govergo ,,e porre uu termnona tute le gelosie 
‘religiose fra la Gran Brettagna , e l'Irlanda, di modo 
‘che gli abitanti di queste coatrale possuuo essere ris- 
pettivameute legati per 1° avvenire ed in ogu tempo 
glagli stessi. privilegi c dal medesimo interesse. alla difesa 
eli loro libertà , e del loro comune governo contro i 
‘nemici dell” impero briltaouico 5 i Ca 
Che piaccia a V. M., col parere e di consenso dei 
Jordi spirituali e temporali , e dei comuni del parla 
mevto attualment: adubvato , decretare che sarà cosa le- 

ale, che le persone , che professano la religione catto- 

Ti romana , siedano e diano voto nell’ unao nell’ altra 
camera, nel supposto che siano per ogni altro riguardo 
debitamente qualificate per sedere e dar. voto , facen- 
flo ; prestando , e sottoscrivendo la dichiarazione ed il 
giarimevto seguente invece dei giuranenti di fedeltà., 
di abjura e supremazia , ed invece di fare e di soltu- 
scrivere la dichiarazione contro la transustanzazione ; 
e quella contro l’ juvocazione de’ santi attualmente vo- 
lcte dalle leggi, \ 

- » loee, dichiaro che professo la religione: cattolie 
caromana ; e prometto sinceramente 38 giuro ,. che sa- 
yò fedele. a S. M. Giorgio Ill, e che lo difenderò con 
etittu il mio potere contro tutte. le cospiraziovi ed è 
Mevtativi qualunque che si facessero contro ila sua per= 
sona ; la sun coruna e lu sui dignità; che farò tattv il 
‘mio possibile per iscoprire e palesare a S. M. , ai suoi 
ersdi ed ai suoi. successori tutti i tradimenti 0 le pers 
fise cospirazioni che potrebbero essere. ordite contro di 
lui o contro di loro ,, e prometto fedelmeate mantene- 
Te; sopportare e difendere con ogni mio potere la) suc= 
cessione alla corona , ( la quale successione ‘è se 
resta lumituta alla principessa Sofia, elettrice e. duchessa 
vedova di Avuover, ed. agli eredi protestanti discenden= 
ti da li), ribunziando  intierameute col presente ed 
abjurando ogui obbedienza 0 fedeltà a qualusque altra 
persona , reclamante o pretendente ‘aver. dintto allaco: 
ruva di questo regno ; dichiaro di più. che non è un 
articolo di fede l’ vpinione, che i priucipi scomunicati 
dul Paparo dal suo consiglio. , nè da qualsivoglia. altra 
autorita della Sede di Roma, o da una autorità \qua- 
lanque , possano esser, deposti, o uccisi. dai loro sud- 
dit, o da chicchesia ; che vi rinubzio ; che la rigetto 

e l’abjuro. È 

,» Ginro che difenderò con tutto il mio 
stabilimeuto e la disposizione delle proprietà 
tego» tuli, quali sono fissati dalle leggi, ssi 

a Giuro , che condanno , che abjuro 38 che detesto. 
come auticristiuano ed empio il principio,» che è cosa 


legiltiina distruggere o far torto a chi i 
1 : chicchessia 
pretesto che sia eretico, » ‘ali 


‘potere lo 
In questo 


« Dichiaro solennsmente innanzi a Dio , che io cre- 
do 3 che niun. atto ingiusto 0 immorale in se SEA 
possa ina scusarsi solto pretesto. di averlo commess:? 2 
per il bene della chiesa , 0 per obbedienza ad una p° 
tenza ecclesiastica qualunque. A 

« Dichiaro cara ) se non è un articolo di sera 
della religione cuttolica romuna , e che non Nuole Ci A 
io creda, 0 che prolessi che il Papa è infallibile , 0 SA 
io sia obbligato di oboedire ad alvube ordine immora 
di sua natura, quaniupque il Papa, o qualsivoglia piera 
poteuzarecelesiustica avessero dato ua tal’ ordine , ver 
al contrario io credo che l’ avere riguardo e l’obbearre & 
ua tal’ ordive ,, sarebbe peccato, D 

« Dichiaro inoltre , che non .eredo che alcun pes 
cato commesso da me possa perio parsi a voloutà di cal 
cun Papa , prete ,0 persona qualunque; ma, che un BEE 
timento ‘sincero dei passati errori , del pari che un 
ferma. e. sincera risuluzione di evitar di peccare per 
I° avvenire , e, di farac a Dio uu’ onorevole ammen= 
da; sono de’ preliminari indispensabili; per  sutorizzare 
una speranza ben fondata di perdono , e che ogui per- 
sona , la ‘quale avrà ricevuta |’ assoluzione senza LT 
necessaria, preparazione, lungi dall’ ottenere cun ciò ip re 
cuna rimessione de suvi peccati , si esporrebbe al delit- 
to. addizionale di violare uu sagramento. | ‘ 

« Rigett» e detesto, come uu principio empio ed au- 

ticristiano , che nun si deve aver fede agli erquci,, 0 ia- 
fedeli. Disapprovo ed abjuco sorennesénte col presente , 
ogni intenzione di rovesciare il presente stabilimento del- 
a chiesa, per sostituirvi uno stabilimento cattulico ro- 
mano, È ; 
È « Giuro solennemente che non userò, mai di alcun 
privilegio, potere o influeoza » che attualmente io, pus= 
siedo o che in seguito potrò possedere ; pet rovesciare o 
disturbare gli attuali stabilimenti vella chiesa del regno 
uvito, e che non favorirò mai alcuao col mezzo di co- 
Spirazione DI ritrovato o miezzo qualuaque in alcun tenta- 
tivo che avesse per ‘oggetto di  rovesciure ;0. di disturba= 
re, li suddetti stabilimenti ; che munifesteròa Sd. ML, se 
suoi eredi o ai suoi successori tutti è Leututivi , complotti 
o cospirazioni, tauto al'di deatro ; che al di fuori, che 
potrebbero pervenire a mia cogonizivue , e cher avesscro 
lo, scopo, di. giungere ‘a questi fiui. ; 

« Professi, attesto e dichiaro solennemente ulla pre- 
senza di Dio, che presto il presente giurameut), e rac- 
cio la presente dichiarazione, secondo il vero ed ordina» 
rio senso delle parole, seuza alcuna evisicae, equiva- 
co o restrizione mentale qualunque e senza alcuua di- 
spensa preveotivamente accordata dal Papa ,70 da alcu 
na autorità della sede di Roma, o da persona |qlalua- 
que, e senza credere che io sin, 0, pussa essere sgrat= 
vato avanti Iddio e gli uomini, o assoluto da questa 
dichiarazione , o in parte alcuna di questa medesima y 
quand’ anche il Papa, o qualuoque . altra persona 3 @ 
autorità me.ne dispensasse, l’ anuullasse y0 dichiarassa 
che fosse nulla dal principio, 

« Che .Iddio, pertanto; mi ajuti, Gest 

Le clausole addizionali proposte dal sig. Canningy rela= 
tivamente al bili de’cattolici portano chei cattolici nominati 
ai vescovati in questa parte del regno unito,trusmetterenno 
al segretario di stato i cerbificati della jur fedeltà ssottoscrittà 
da cinque Pari cattolici inglesi ; chelo stesso modo di 
procedere sayrà luogo .in' Irlanda; e chè .Jè bollero bre= 
vi del Papa,, eccettuate quelle, che suranno dichiarate 
con giuramento riportarsi unicamente agli affari spiri= 
tuali delle persone, si comunicherauno ai commissarj 
de’ quali, cinque saranno, Pari cattolici » 0‘ gli altti per 
la Gran Brcttagua , il vescovo. cattolico romano: di Lua= 
sira , il lord cancelliere > ed uno dei segretatj di‘stato, 

rotestante ; e per 1’ Irlanda, gli arcivescovi cattolici di 
ubliao e d’ Armagh ,, il:lord cancelliere ed' un se- 
gretario di stato ,, 0 uno de’ consiglieri privati che sig 
protestante, 


(Monitoreì 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 26 maGGIO 


1815. 


INTERNO. 


Roma, 26 maggio. 


. La Società Ellenica di Sienze e Belle-Lettere stabi- 
lita-in questa città, ha tenuto sotto il giorno di Lune- 
di 17 cadente una delle sue più brillanti adunanze. 
Questo giorno essendo destinato all’ apertura della clas- 
se di Scienze Filosofiche , il sig. Ortoli avvocato gene- 
rale presso la Corte Imperiale e presidente a questa cla3- 
se ha pronunciato un discorso analogo alla circostanza , 
ec alle scienze che appartengono alla classe ch’ egli pre- 
siede. I socj hanno reclamato alla uvanimità questa dot- 
ta produzione agli archivj, e ne hanno ordinata la pub- 
blicazione colla stampa , previo il permesso dell’ autorità 
competente. 1 membri ordinarj signorì professore Scara- 
mucci , Dott. Valentini, avvocato Ala, Alberti, Seran- 
geli, Blasi , Regis, e Gerardi hanno riportati gli applau- 
si dell'accademia coi loro poetici componimenti. 


Parigi, 15 maggio. 


Il sign. di Verneilh, autico prefetto, membro. del 
corpo Legislativo , è stato. nominato cavaliere dell’ ordi- 
ve imperiale della Riunione, 

Il 10 maggio nel dipartimento d’ Ile e Vilaine contavan- 
si più di 70 arrzelamenti volontarj per la guardia d’ ono- 
re, e dovea quanto prima esser completo il cuntingen- 
te di quel dipartimento. La prima partenza era fissuta/ 
per il 20 del mese corrente, 

— Si scrive da Lilla che il ro maggio parti da quella 
città il più forte e il più bel distaccamento , che sia 
stato mai posto in cammino dallo stabilimento in 
poi della coscrizione. Novecent’ uomini delle sei classi, 
tutti destinati alla guardia imperiale si sono diretti so- 
pra Parigi. Alle ore sei antimeridiane, il sig. prefet- 
to del Nord passò la rivista di questi 900 uomini , die- 
de loro una bellissima baudiera 3 & si congratulò con 
essi, che i loro fratelli, i loro parenti ed i loro ami- 
ci 3 facendo parte_ delle. coorti della prima «chiamata, 
eransi segnalati sotto gli occhi di S. M., ed avevano par- 
tecipato, alla gloria, delle- memorabili giornate dell’ x ‘e 2 
del mese corrente. 

— Nel dipartimento del Doubs è assai innoltrata la leva 
delle guardie d’ onore ; dal 27 di aprile il contingente 
era notato al marimum, e già sì contavano 25 inscri- 
novi volontarie, Si citano tra quest’ ultime il giovane de 
Bry, figlio del sig. De Bry prefetto ; il sig. Louyot, 
Dipote del primo presidente della corte imperiale ; il sig. 


Lebas-Bouclans , figlio del consigliere ‘nella corte me- 
desima , membro dell’ antico parlamento ; il sig. Pelis- 
sier , figlio del maire di Baume ; ed il sig. Bonvalot, 
antico gendarme d'ordinanza , ferito al campo d’ ono- 
Te, e pensionato come uffiziale del 30 reggimento de” cac- 
ciatori a cavallo. Tutte queste guardie d’ onore appar- 
tengono alle famiglie del dipartimeuto le più distinte per 
i servigi resi allo stato, peril rango che tengono nella 
società , e per la considerazione della quale godono nel 
loro circondario. + 
— Si scrive da Marsiglia che il 5o di aprile vi erano 
5e inscrizioni volontarie per le guardie d’ onore. Il con- 
tingente si è reso ben presto completo , ed è composto 
dei giovani più distinti per nascita , per ricchezza € per 
abilità nel servigio. Il dipartimento delle Bocche del Ko- 
dano figurerà onorevolmente nel 4 reggimento delle guar- 
die di onore che si forma a Lione. 
— Nel dipartimento delle Landes era totalmente finita 
sul principio di questo mese la leva delle guardie d’ onu- 
re. Essa è tutta composta’ di giovani distinti per la lo= 
ro condotta personale , e per la considerazione guduta 
dalle loro famiglie. Jl contingente assegnato allo stesso 
dipartimento vella leva degli 80,000 uomini si pose in 
viaggio il ro di maggio. Alla rivista della partenza non 
è mancato neppure uo coscrilto. Di 
— Si scrive da Amiens il 12 maggio, che 50 giovani 
li più distinti nel dipartimento della Somma si son fat- 
ti notare per entrare nei reggimenti della guardia d’ onore, 
— Il g del mese corrente il sigo. Pietro Saurino, ve- 
scovo di Strasburgo, fu trovato morto nel suo letto , a 
Soultz ( Alto Reno ), dov” era andato per dure la cresi- 
ma. Apparisce , che nella notte abbia questo prelato soc- 
combito ad un violento attacco d’ apoplesia. Avea 1 età 
di 80 anni. Il suo cerpo è stato trasferito a Strasbur- 
go , © il di x1sì celebrarono i suoi funerali nella chie- 
sa cattedrale di quella città. fili 
— Jeri S, M. l’ Imperatrice-Reggente fece una visita a 
S. M. la regina di Olanda al castello di Saiut-Leu. Vi 
si era pure recata S. M. lu regina di Westtulia. 
— Notizie autentiche delle rive del Veser e deli’ Elba 
ci dicono, che i puesì situbti fra quelli due fiumi sono 
rieotrati nell’ ordine, e che vi regna una perieita tran- 
quilità. Gli ‘abitantî , che si “erano fatti. traviare per 
uo momento , sono ritorvati alle loro case. 
(Gaz. de France.) 
Del 16 

Domenica 23 maggio si canterà nella Chiesa di 
Nostra Sigsora un Te Deum ia occusione della vitto- 
ria riportata da S. M. |’ fmperatore e Re nella pianura 
di Lutzen sulle armate russ: e prussiauo. 3. .M. 1 In 


recherà în gran corteggio alla 
istere a questa cerimo- 
P ordine ed il cam- 


peratrice Reggente sì 
Chiesa di Nustra Siguora' per assist 
ma. Si pubblichera al più presto 
inivo che tura il corleggio. Ra 3: 

Nel giorpo medesimo si canterà 1n tutte le chiese 
dell’ Impero un Ze Den in rendimento di grazie per 

uesto glorioso avvenimento. > 

sa some | Imperatore e Re, con. deoreto del 2r aprile 
prossimo passato lia nominato grand? aquila. dellà dee 
gioù d’ Quore 5. E. il sig: conte senatofe Prina, mini 


ì del regno d’Italia. 
SLA ATA ES CORRERO (Jour, de Paris.) 


— Si rileva, che S. M. 1’ Imperatore, l’anno passito ,4 
sì trovava a Dresda, presso a poco nell’ epoca’ stessà 
di quest anno. i { i 

Nel 1812,5. M. parti da S. Cluod il g maggio, 
giunse a Magonza il 15, a Dresdail 16.5. M. si trat- 
tenne in quella capitale fino al 29, giorn > iv cui pro- 
sesti il suo viaggio. Giunse a Glogau il 50 a due ore 
della mattina; ed a Posen nel medesimo( igiorad calle 
ors vtto della sera. i 

Quest’ nno, S. M.1° Imperatore è! partito da S. 
Cloud il 15° aprile, è arrivato a Magonza il 175, ba 
assuto il Reno il24, ed è ealrato vittorioso a Dresda 


1 di 8 di maggio, ; 
} 55 {Gaz. de France.) 


SUE APR I beaigrolse 
Sua, Maestà |" Imperatrice - Regina e Reggenté ha' 
ricevuto le' seguenti notizie sulla situazione dell’ ar- 
mate dino alla sera degli Ir. RNA Ù 
+. Il viceré si era portato coll’ 112° corpo , e Bischof 
fswerda 3 il general Bertrand con il 4? corpo a Koe- 
migsbruck ; il duca. di Ragusi' con il 6° corpo a Rei- 
eheobach ; il duca di Reggio a Dresda ; la nuova' a vec- 
chia Guardia (a Dresda. ; da: 

. Al priucipo della Moskowa è entrato _ la mattina de- 
gli 15 10 Torgau, ed ha. preso posizione sulla riva 
destra ad wna giordata da quella piazza: il general 
Lauriston è giuntò 1’ istesso giorno a Torgau a tre ore 
pomeridiane col suo corpo. abi 

Ii duca di Belluno col suo corpo si è messo in' 
marcia sopra Wittenberg , com’ anche il corpo di ca- 
valleria del general Sebastiani, 

Hl corpo di cavalleria. comandato dal general Latour- 
Maubourg ha passato gli 11 sul ponte di Dresia alle tre 
pomeridiane, : 

Il re di Sassonia ha pernottato a Sedlitz. Tutta 
lu cavalleria Sassone deve arrivare nella giornata del 15 
a Dresda. Il general Reynier ha ripreso il comando 
del 70 corpo a Torgau: questo: corpo è composto di 
due divisioni Sassoni , che ascendono a 12,000 uo- 
mini, 

S. M. ha passato talta giornata sul ponte a vede- 
ye sfilare le sue truppe. 

Il colonnello del genio Bernard, ajatante di campo 
dell’ Imperatore , ha messa una grand’ attività nella ri- 
parazione del povte di Dresda, 

il general Roguiat ; comandante in capo il gè-' 
mio dell’ armata, ha segnate le opere , che coprirànno 
la città ruova , e serviranno di testa di ponte. 

Qui annessa si troverà la relazione data nella gaz- 
zeta. di Berlino deila battaglia del 2, 

E? stuto intercettato un corriere del conte di Stackel- 
berg , ex-ambasciutore di Russia ‘a Vienna al conte di 
Nesselrode , segretario di stato , che accompagnava l’jm= 
puratore di Russia a Dresda, Egualmente sono state in- 
tercettate molte staffeite provenienti ‘ da Berlino è da 
Proga. 


mi —_ 


S. M. l’Imperatrice-Regina e Reggento ha ricevu- 
te le nolizie seguenti sulla situazione dell’ armata fino 
allu sera del 14 maggio. 


U R_RRLROROROR RR ARA RARA RARA 


N 12 alle 10 della mattina la Guardia imperiale ha 
preso le armi, e sio pusta “in battaglia sulla strada di 
Pirna fiuo a Gross-Garteny L? Imperatore ne ha passato 
la rivista. ll re di Sassunia, che il giorno innanzi avea 
pernottato a Sedlitz , è giunto a mezzo giorno, } due s0- 
vragi sono smontti da cavallo e si sono abbracciati , & 

uindi sono entrati in Dresda alla testa della Guardia , 
seguiti dalle acclamazioni di un immenso popolo. Ciò 
formava ‘un bellissimo spettacolo. 

AUle“tre l’imperatore ha passato la ‘rivista della di- 
visione di cavalleria del general Fresia, composta di 
5,000 cavalli provenienti dall’ Italia. $. M. è stata al som- 


* mo soddisfatta di questa cavalteria», la cui buona te- 
| nta si deve alle curebè all? attività. del ministro della 


guerra d’ Italia Fontanelli, che nulla ha risparmiato per 
metterla in buono stato, r 
L’ Imperatore ha dato ordine al vicerò di recarsi in 


© Milano per disimpegnarvi una missione” speciale. S. M. 


è stata al sommo soddisfatta della condotta , che questo 
priocipe ha tenuta duràute tutta la campagna ; questa 


‘ eondolta ha acquistato al vicerè un muovo titolo alla 


fiducia dell’ Imperatore. 
Procrama peLL’ ImprrRarore ALL’ Anmara. 


« Soldati, 

« Son contento di voi ! Voi avete soddisfatto alla mia 
« aspettazione ! Voi avete supplito a tutto colla vostra 
« buona volontà, e col vostro coraggio. Nella. celebre 
« giornata del 2 maggio avete disfatto e messo iu rotta 
« l’atimita russa’ e prussiatia , comianaata: dall'Impera- 
« tòfè' Alessatidro , e dilre di Prussia. Avete aggiunto 
“ut nuovo lustro alla gloria delle mie aqtile; voi ave- 
i i nivstrato tuito' quello, di cui è cupàce il sangue 
i Francese, Da battaglia di Luszen surà messa saldi so- 
è pra delle battuglie d’ Austerlitz, di Jena, di Frieme 
lant, e della Moskowa. Nella passata cumpagna, if 
3imico’ non ha trovato rifigio contro lè nostre armi , 
che nel seguire il miétodo feroce dei barbari suoi an= 
tènati. Delle armate dì ‘Tartari hanuo incendiato le sue 
campagde , le sue’ città , |’ istessa Mosca la santa! In 
oggi arrivavano’ delle nostre contrade preceduti da quan» 
ti la Germania, la Francia, l’Italia ha cuttiyi' sog» 
getti e' disertori, pet predicarvi la rivolta, P'anare 
chia $ la guerra civile‘, | assassinio. Si son fatti gli 
apostoli di tutti i delitti. E° un incendio morale, che 
volevano accendere fra la Vistola ed :1 eno per met= 
tere de’ deserti tra noi e loro , secondo l’ uso dei go- 
verni dispotici. lusensati !\Conoscevano poco'l attacca- 
mento ai loro sovrani, lo spirito d’ ordine , ed il buoà 
senso de’ Tedeschi. Conoscevano poco la potenza e la 

bravura de’ Francesi, 
« lu nia sola giornata voi avete distratti tatti que- 
« sti complotti parricidi. . . , Nvi ributteremo questi Pars 
« tari ne? loro orribili clitnî, chie non debbono oltre= 
« passare. Che rimangano ne’ loro desetti di ghiaccio 4 
« soggioroo di schiavitù y di barbarie e di corruzioné; 
« ne’ quali l’udmo.è depresso al pari del bruto. Vot 
@ avete bei mieritato dall’ Eùfopa  civilizzata ; Soldati ? 
« l'italia, la Francia, la Gètmania vi rendono delle 

è azioni di grazie! » 
Dal nostiò campo imperiale di Lutzen,il 3 maggio 181%. 

Firmatò - NAPOLEONE, 
(Monîtore, ) 


————_ — — 


Estratto della Gazzetta di Berlino, ‘del 6 maggio. 


3 @ Le ultime notizie dell’ armata sono state jeri com- 
municate al pubblico. Eccole. 

« Dopò ostinati © gloriosi combattimenti ‘dati dalle 
due ale dell’ armate alleate; dopo ‘il 26 aprile il nemis 
co è Stato mon solamente catciato al di là della Sualo , 


con una perdita considerabile, ma ancora DI 2 di que- 
sto mese gli è stata data una gran battaglia campale, 
nelle pianure. tra Lutzen e Pegau.. ‘95 

« Dal principio fino alla fine il vantaggio è stato 
dalla parte mostra» La sola notte ha impedito che la' bat- 
a fosse compintameute decisa. Î 

« La battaglia è stata ostinata e sanguinosa da am- 
be le parti. 

« Le nostre truppe hanto combattuto con un co- 
raggio straordinario, e con questo solo esse hanno po- 
tulo conservare il vantaggio sul nemico, ch’era supe- 
riore in numero. A i 

« S, M. il re e tutti i principi godono, ottima 
salute. s ds 
x Noi ci affrettiamo di communicare queste notizie 
al pubblico, e lo stesso faremo subito che ci perverrà 
il rapporto officiale della seconda battaglia, che proba- 
bilmente sarà stata data il dì 


tagli. 


f 


« Viva il re e li bravi guerrieri alleati 


Berlino, 5 maggio 1813. 
= Per parte del governo militare tra 1° Elba el’ Oder, » 
Firmato - Lestoco-Sack, 
(Monit.) 


Erfurt, 9 maggio. 


I generali russi e prussiani avevano creduto , che 
loro sarebbe facile d’ impadronirsi di Vittenberg. Aven- 
do però riconosciuto che le truppe del general prus- 
siano Kleist non erano sufficienti per l’ assedio della cit= 
ta, il general Wittgenstein ed il principe Enrico, fra- 
tello del re di Prussia, si recarono con un corpo as- 
sei numeroso avanti quella piazza , e concertarono col 
geuerale russo Kosatshkusky , che dirigeva I assedio , 
un assalto che non riuscì. Il bombardamento della città 
cagionò alcuni incend) , de’ quali gli assedianti non han- 
no potuto profittare. Quando si sono avvicinati alla piaz- 
za, le batterie li hanno fulminati. Il nemico tentò in- 
vano di bruciare il ponte di Vittenberg. Un si cattivo 
esito ed altre disgrazie hanno fatto richiamare le truppe 
russe dal corpo d’ armata di Wittgenstein vicino Lipsia. 
Il general Kleist soltunto è rimasto incaricato della di- 
rezione dell’ assedio, che certamente non sì tarderà a 
levarlo , i francesì potendo facilmente penetrare fino a 


Vittenborg. 
Tours, 12 maggio. 


Da otto giorni è giunto a Tours il sign. generale 
conte di Segur, colonnello del 30 reggimento delle guar- 
die d’ onore. La totalità del contingente di questo dipar- 
timento sarà completa in breve. E” stato considerabile 
il numero delle iuscrizioni volontarie , e più di quaren- 
ta giovani si danno già con ardore agli eserciz) ,_ che 
convevgono alla loro nuova carriera. Distinguonsi fra 
essì parecchj fisli di famiglie distinte per servigi resi 
allo stato, de’ maggiori possidenti ; e de” più ragguarde- 
voli negozianti. Tutti sono di ottima complessione ; han- 
no avuta una buona educazione ; ed ambirebbero di far 
parte del primo squadrone, sd 

Si lavora indefessamente al loro equipaggiamento , 
ed il primo distaccamento sarà ben presto formato e 


montato, a 
(Jour. de Paris.) 


Valenza ) 4 maggio. 


Il contingente ‘del ‘ nostro! dipartimento ; nella £or- 
mazione dei reggimenti delle guardie di onore sarà ben 
presto al completo. Questa circostanza ha fornito ‘agli abi- 
tanti della Drome una nuova occasione di dar ‘prove 
del loro z:lo e della loro devozione, I più ragguardevo- 
%i figli di famiglia si sono affrettati di scriversi volon- 


)53( 


tariamentoe per far parte di questa guardia, Fra pochi 
giorni uu primo distaccamento sarà pronto a partire, Gli 
altri lo seguiranno in poca distanza. 


Agen, 8 maggio, 


Qui, come da per tutto, il fiore della gioventà si 
affretta di entrare nella. brillante carriera , che loro sì 
apre. Già cinquanta tre di questi giovani, appartenenti 
per la. maggior. parte a ‘buonissime famiglie , si sono 
fatti motare volontariamente, Altri vogliono, imitarli, ed 
in breve avremo fornito il contigente; che ci è stato 
assegnato nella formazione dei reggimenti delle guardie 
d’ onore. 

(Jour de Paris.) 
Turino , 6, maggio. 


, 
., In nessuna parte certamente si è posto più. zelo @ 
più fretta a soddisfare al decreto sull’ orginazzazione 
delle guardie d’ onore. Il contingente, che noi doveva= 
mo fornire , è attualmente più che completo, e l’opera 
zione è stata fatta con sollecitudine e con facilità, Ap- 
pena principiate le liste, trent’ otto giovani appartenen- 
ti alle più raguardevoli. famiglie, si sono presentati per 
arruolarsi volontariamente. Anche attualmente, che, il 
contiogente ha già sorpassato il numero, se ne presen= 
tano degli altri , che chiedono di aver parte a questo 
favore , e fra pochissimi giorni un distaccamento com» 
posto del fiore della nostra gioventù partirà per il luogo 3 
dove sì raduna il 4° reggimento. i { 


Brema , 9 maggio» 


Il general Vandamme , avendo riuniti varj bastia 
menti da trasporto, ha fatto attaccare da un battaglio» 
ne del 24 reggimento di fanteria leggiera , e da un 
distaccamento di doganieri, 1’ isola‘ di Wilhemsbourg 
situata dirimpetto ad Amburgo. Lo sbarco si è fatto con 
successo , le truppe sono marciate a passo di carica 5 
il nemico è stato rovescìato; gli è stata uccisa molta 
gente e fatti molti prigionieri; gli si è presa pur an- 
che la sua artiglieria, composta fra gli altri di due 
passi da 24, e di un’ obizo. Il general Vandamme si 

a del valore e del sangue freddo de? giovani soldatie 
Il nemico vedendo che facevansi i preparativi. per atr 
taccare l’ isola d’ Altenwaerder, ha preso il partito di 


evacuarla, 
i (Gaz. delle Bocche del Weser.): 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 12 Maggio» 


II N. 3320 della Gazzetta Brittanica, di. Messina 
contiene l’ articolo seguente , che noi pubblichiamo /et- 


teralmente: soia 
; Messina 24 aprile 1813, 

» E” prossima l'elezione de” membri di questo civica 
consiglio. Ognun v° aspira, ed ognun crede d'aver» 
ne tutto il merito , . sof perchè possiede diciotto. once 
di rendita. Importa poca se sappia o no leggere, $& 
manchi pel senso comune , se sia un pubblico dilapi= 
datore , un uomo senza fede , senza onore , senza amor 
di patria, intriganta:,\raggiratore , tn una parola um 
inutile e cativo cittadino. Gran campo s° apre a que- 
sta classe di uomini per isviluppare ciascuno î suo 
rari talenti ; altri per produrre in Consiglio i suoi 
ridicoli piani di riforma ; altri per sapere profittare a 
seconda de’ suoi privati fini ed interessi. Par giungnere 
alle desiderate mete , non v° ha arte, che da questi 


we iete I 


ultimi non si adopri nells loro declamazioni; 3 lo ae 
dente per i vantaggi delia Patria 3 esecrazione di pus- 
sati amministratori ,, proposte di nuovo ordine di è 
cose, i ladri pubblici processati , promossi 1 PIrLUOSI Tdouk del Emp-) 
cittadini , D aristocrazia depressa ed aonilita sl POE È 

polo rientrato né” suoi dritti Di Miserabili demagogi ! PRUSSIA. 

Nom sarino Che gli onesti. cittadini li ‘riconoscono’ in- ; 

tieramente , e li valutano per quel che sono; che il Dalla Prussia del 3. maggio 

pubblico se può essere illuso per qualche tempo , non r ; o i 1 

lo è per sempre ; e che tutti i vani loro sforzi non fi- - $i sente dai contorni di Darzica, che il signor «7 
niranno , che a renderli. generalnente ridicoli ed | neral Rapp suli’ avviso ch’ erano principiate le ostilità 
Ly tra la Francia è la Prussia , ha fatto arrestare gli ufh- 


Questo quadro , designato e colorito da un gas- ziali di posto prussiani che vi si trovavano, È 
zettiere inglese, fa abbastanza conoscere i vantaggi e (Jour. de Paris.) 
la bontà della: nuova costituzione siciliana : ogni tratto . 
che si tentasse aggiungervi, non servirebbe che ad al- SASSONIA, 
terare il vero aspetto sotto cui mostrasi oggi quell’ ; 
isola ; ampio teatro di domestiche dissenzioni , ed og- Dalle frontiere della Sassonia 8 maggio» a. 
getto infelice di ‘derisione e di disprezzo fin degli inglesi 
medesimi ! Un corpo d’armata francese si è portato sopra 


fe ol0 LARE Vittenberg , piazza difesa col massimo valure del ge- 

neral francese Lapoype. Questa fortezza, stabilita all” 

Scrivono da Corfù che il bastimento la Madonna delle | in fretta, è liberata. Gli ussedianti hanno tanto sofferto 
‘Grazie di padron Paolo Sbisa , partito da Barletta con per. la difesa della guarnigione , che gli alleati erano 
un carico di farina per quell’ isola , è arrivato al suo | stati costretti, del 25 aprile, di ritirarne il corpo del 


destino. Il nemico che avea catturato quel bastimento generale prussiano Kleist, e di rimpiazzarlo con altre 
nelle acque dell’ Adriatico, avea messo al suo bordo truppe. 

uo cepitano di preda ed un equipaggio inglese. Dopp Le guarnigioni delle tre fortezze dell’ Oder fanno 
aver navigato più giorni senza aver. potuto approdare delle frequenti sortite. Stettino, e Custrino sono bloc- 
a Malta,e non essendo più a vista della crociera nemica cate da forze poco considerevoli. Glogau è assediata da 
il padron Sbisa ed i suoi marinari formarono il pro- un corpo russo sotto gli ordini del sigaor $. Priest , e 
getto di disarmare i predatori e di condurli prigionieri da un corpo prussiano sotto gli ordini del generale 
& Corfù, Dopo un vivo combattimento 3 in cui rima- | Schoeler. La guarnigione coutinuava a fare delle sortite 
sero uccisi il capitano di preda ed un! marinarò in- | con successo, 

glese, ed un altro ferito , la Madonna delle Grazie Si parla. di ua gran vantagzio riportato il 27 apri- 
giunse felicemente a Corfù. L’ equipaggio napoletano le dalla guarvigione di Dar ; 

non ebbe in quest’ azione nè uccisi, ué feriti. » (Jour. de Paris.) 

‘ (Monit, delle Due-Sicilie) 


i REGNO D' VESTEFALIA- 
ITALIA. ; 

Mil Magdeburg A. 

lano , 18 maggio. ‘agdeburgo , 7 maggio 


Circolare ai signori sotto prefatti , presidenti del con- 


cano il \mazzogiorno è arrivato in questa ca- cistoro , e maires di cantone. 

pato S. A. 1. il Principe Vicerè da Dresda. S. M. Magdeburgo , 7 maggio 1815. 
He plerizde DE continuava a godere la più perfetta Signori , I’ orgoglio dei nemici «della Francia è stato 
migliore itato att o era nella migliore tenuta ®;.pel | ben presto confuso. Gl’ insensati dimandavano'; dove so- 
edi di “ * cannone ci ha abnuaciato questo fausto no le armate di Nupaleine ?, L' Imperatore ha risposto 
Impreveduto arrivo. (Gi l.j loro : Nelle pisvnre di Lutzen. I Russi edi Prussiaui fug- 
t > (fiorn. Ital. ono avant le uquile francesi ; in breve saranno ributtati 
AUSTRIA, si di la del Has dell’ der. E° intenzione di S. M. 


il re, che si rendano al Dio degli eserciti, suleani  ren- 
dimenti di grazie per la protezione che accorda'alle ar- 
Mu mi del suo augusto fratello. Domenica prossima maga 
it di nuove della resa e della gio) deve cantarsi. un 7e-Deum a Ra, nella 
raente nelle mani } Basi vo ribelle si trova real- | chiese di tutte le couiessioni. Nulia domenica segueu- 
vato) i'angi partigiani is Aly ; ciò non deve rassicu- te si effettuerà questa cerimonia in ogni chiesa al capo 

Save NI de fi {i luogo del dipartimeoto. Vi compiacerete , o signori, di 

È Si » figlio del famoso : Passwan Oglon.; e prendere, le disposizioni necessarie, ed iavitare come il 


Vienna , 4 maggio. 


birtati virtega i. à di averlo ingiustamente spo- solito tutte le autorità. civili ad assistervi 
La Sie x suo padre. E? noto, che la Porta Il prefetto del palazzo di S. M., prefetto dell’ Elba. 
promesso il pascialy nel caso che trionfasse Firmato - Cavalier di Beacacnw, 


della. resistenza di Molla. Ha iò » 
E Molla. erciò spiegato ne’ suoi 

attacchi uo grandissimo sb i ee DI 123/60 ; 

Molla: pascià sia gia decapitato: ed SR pretendo fto Halle, 6 maggio. 

lp (Gaz. de Fraace;) ° Un cerpo russn di 36 battaglioni » che dovea unîr- 
si all’ armata di Wittgenstein , è stato costretto di resta- 

CONFEDERAZIONE DEL RENO. re nella Lituania russa, perchè vi è stata scoperta una 

X Ù congiura, e vi sono stati trovati 15,000 fucili apparte» 

ì Francfort 12 maggio. nenti ai congiurati. Quindi si è creiluto di dover tenere 


Jerì giunse qui il cadavere del maresciallo duca Gain ii Liggio 


& no con vo anta militare; e lo accompagna uno (Gaz. di Norimberga.) 


‘ N 


———_—————————===n—k6——iiiie)emeem\e—»—r—_ 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


Î ROMA, 29 MAGGIO 18153. 


INTERNO. 


Roma, 29 maggio. 

Il sign. Sotto-Prefetto di Frosinone recandosi‘ solo 
per affari della sua amministrazione da'\Frosînone ‘a Ce- 
‘rano, è stato arrestato da una ‘banda. di assassini. La 
fermezza di questo magistrato ha fatto tale \impressio- 
po nell’avimo di quei briganti-; che dopo qualche ura 
1’ hanno rilasciato souza recargli alcun ‘male. VI 

Tutti gli ‘abitanti’ doi villaggi. ché sono intorno alla 

macchia, ove il fatto era accaduto , eccitati dal. capi» 
tano di gendarmeria Defilippis ;. e dai Sigg. Maires han- 
mo preso lo armi, occupati tutti i’ passaggi, e atteso il 
timore incusso agli assassini, i quali ‘si \vedevatio. cir- 
condati li han forzati a mettere'in libertà /il-Satto-Pre- 
fetto. » 
I sigg. mombri del tribunale di prima istanza di 
Frosiaone } e tutto il clero del circondario: e i ‘primari 
cittadini hanno spiegato tutta la doro influenza per ac- 
celerare la sua*liberazione, L'attività della gendarmeria, 
della truppa di linea, e della guardianazionale ; il mo- 
vimento spontaneo. di tutti. gli abitanti, Prentusiasmo 
nel prender le armi e la gioja che homno dimostrato 
nel rivedere il loro primo amministratore; + provano il 
loro ‘buono spirito , il loro attaccamento al governo , il 
loro rispetto per i suoi agenti} e onorano egualmente 
il magistrato , ch’ è l’oggeito di quest’ affezione, e gli 
abitanti èhe “ne*sono capaci, kaxtyabli 


Parigi, 18 maggio. bf 

Bischofwerda , ov’ era gli tx al corpo del principe 
vicerà al di la' dell’Elba, «@ distante otto leghe all’ est 
di Dresda, sulla frontiera della Lusazia. 

Koenisgsbruck $ ov’ era il 40 corpo , èaseileghé al 
nord est di Dresda; egualmente al di la dell’ Elba. 

Reichenbach, villaggio ov era il 6» corpo y;trovasi 
sulla stessa linea ad una lega el mezza al sud. di Koe- 
migsbrack. Non si deve confondere. colla città. dello stes- 
so nome che è nella Lusazia superiore. i 

Torgau , occupato dal y0 corpo sotto il general Rey- 
nier è uva fortezza , non ha guari,, terminata sull’ Elba a 
©7 leghe al disotto di Dresda... 

tai (Journ. de l Emp.) 
Del 1g. 

Il 14 febbrajo scorso S. M. 1’ Imperatore nel suo di- 
seorso al corpo Legislativo pronunciò queste parole me- 
morabili : ‘« lo non abbandonerò veruno de” miei alleati ; 
@ manterrò l'integrità de’loro stati, l russi riéatreraano 
® nei loro: orribili (climi, a 


Il ‘a maggio le forze riunite della Russia, e della 
Prussia comandate dall’ Imperatore Alessandro , e dal re 
di Prussia si trovarono nelle pianure di Lutzeo in pre» 
senza dell’armata francese , diretta da S: M. 1° Impera- 
torè Napoleone, Dopo una delle battaglie le più lumi@ 
nose’, delle quali la storia abbia ‘conservato È memo= 
Fia; le' armate nemiche ‘battute sopra tutti i punti fug= 
girouo in'‘disordine in faccia alle aquile francesi , che an» 
che ‘in'. tempi disgraziati , la vittoria non ha mai abbane 
donate, H 12 dello stesso mese, uno ‘degli alleati della 
Francia il ro di Sassonia è rieatrato nella sua capitale 
im mezzo alle acclamazioni de’ suoi fedeli sudditi liberati 
da un giogo nemico. Così si adempiono dopo tre mesî 
le promesse profetiche dell’ Imperatore de” Francesi. | Ber 
presto i Tartari saranno di nuovo ributtati nei loro or 
ribili climi, che non debbono più oltrepassure. di 

‘Già tutto il paese fra l’ Elba, ed il Weser è pur- 
gato dalla presenza ‘e dalle vessazioni dei russi. I loro 
proclami incendiarj hanno prodotto sullo spirito degli 
abitanti di quelle ‘contrade , il vero effetto di legarli mag= 
giormente al buon” ordine, ed al governo , che proteg= 

i loro diritti e la loro tranquillità. Huminati da una 
tinga esperienza; i tedeschi troppo ben conoscono i lora 
interessi ,‘per precipitarsi negli orrori dell'anarchia. San 
no che il riposo, e la felicità dell’ Europa sono collega- 
ti ai successi della Francia, e che non possono eserci= 
tare la loro industria ; dedicarsi ad ua commercio ono» 
révole: e far nuovi progressi nella civilizzazione , che 
mando ‘saranno liberati dal monopolio distruggitore dell’ 
nghilterra. Non veggono nei Russi, e nei Prussiani che 
i. ciechi istrumenti dell” insaziabile cupidigia del governo 
iuglese. * x 

Glì avvenimenti hanno giustificata’ la saggia previdenza 
di questi popoli. Attesa ?'instancabile attività’ di S. M, 
Imperatore , ed il coraggio delle brave legioni uu 
sol giorno è bastato per umiliare 1” orgoglio de’ nostri 
nemici , e rassicurare l’ Europa civilizzata sull’ esito 
della. guerra attuale. E°‘ soltanto al di là dell’ Elba, 
ale i Russi hanno potuto riunire le loro | truppe dis- 
perso v-Le piazze forti di Torgsu, e di Vittenberg so= 
no liberate , e 1’ armata sassone è tornata nei suoî 
ravghi. Ogni giorno I’ armata francese si fortifica ; dei 
ponti sono gettati sull’ Elba, ed i nostri giovani” sol= 


« datì. esercitati ai pericoli nell’ istesso tempo ' che al 


maneggio ‘dello armi aspettano soltanto il segnale, che 
deve chiamarli ai combattimenti, ed’ alla gloria. Que» 
sto abbozzo incompleto della nostra situazione esterna $ 
deve portare la speranza ela gioja ia tuttii cuori ve- 
ramente Francesi. È 


N quadro della situazione interna dell’ Impero non 
è meno consolante. Tutto è in uno stato considerabi= 
le di miglioramento. Grandi lavori intrapresi per l’uti- 
lità pubblica prosieguono in tutti i puoti. della Francia, 
Le comuaicazioni interne divengono giorualmente più 
facili , e favoriscono il cambio delle  produzioui del 
suolo ) © dell’industria fra il levante , ed il pouente , fra 
il nord, ed mezzogiorno ciò, che forma da se solo un 
commercio considerevole, Solto gli auspicj di S. M. 
Y.Imperatrice - Rogina e Reggente , che consacra tutti 
i suoi pensieri alla felicità del suo augusto sposo , e de 
suoi sudditi fedeli l” amministrazione. pubblica cammi- 
na con forza, e sicurezza. È vaniaggi della pace si 
spandono da ogni parte , mentre il valore francese ale 
lontana dalle nostre frontiere i furori della  guer- 
ra ; e manda lungi la barbarie. Così tutto concor- 
re all’ adempimento dei progetti di S. M. 5 il cui 
scopo unico è di procurare all’ Europa una pace solida, 
ed ‘ai francesi la prosperità cui han diritto di aspirare 
per il loro coraggio , ela loro inàlterdbile lealtà. >. 

(Jour. de Paris.) 


. SUA Maustà -1’ Imperatrice-Regina j e Reggente ha ri- 
evuto le notizie seguenti sulla situazione delle armate 
. {fino alla mattina del 15. 
Ba piazza di Spandau ha capitolato. Qui uniti 
‘song i documenti relativi alla capitolazione (A). Quest’ ay- 
enimento fa meraviglia a tutti i militari. S. M. ha.or= 
«dinato che il gene Bruoy comandante dell’ artiglieria 
da il comandante del genio della piazza , come anche i 
«membri del consiglio di difesa, che non avessero protestatoy 
Sossero arrestati e tradoîti avanti una commissiune di 
anarescialli presieduta dal principe. Vice-contestabile, 
$i iL M. ha egualmeate ardinato che la capitolazione 
dì Thorn fosse |’ oggetto d*una procedura, 
;, Se la guarnigione di Spandau ha reso senza asse» 
dio una piazza forte cinta da paludi ed ha sottoscritto 
Moe capitolazione , che deve esser l’ oggetto d’ una pro- 
sedura e d’una sentenza } la condotta ch”ha. tenuto la 
guarnigione di Vittenberg è stata molto diversa; il ge 
ral Lapoypo si è benissimo condotto ed ha sostenuto 
’ onore delle armi nella difesa di questo puato impor= 
fante, che del resto è una cattiva piazza con un.recin= 
fo distrutto per metà; e che non poteva ripetere. la sua 
resistenza che dal coraggio de’suoì difensori... 
b rp li docuinenit relativi alla difesa di Witten= 
erg du î 
.. 11 baron de Montaran scudiere dell’ Îm 
«seguito da un palaferniere èi era smarrito Pipriti 
RS I ranno Dede, E colui 
7 | pattuglia di cavalleria i i imi:5. 
ed Ge per dal uemico, , È toni dida sani 
D nuovo corriere indri Vienna 
di Staekelberg al sig. di iena gran è .stato 
intercettato, E* singolare che i dispacci. che pottanotia 
data dellà sera degli 8, contengano le felicitazioni del 
tig: di Marea all’ Imperatore Alessandro ‘sulla din 
minosa vittoria riportata e sulla riti vi esi ‘al 
di la della halo RE (de TRON Di 
La gran duchessa Caterina ha ricevuto 


dal sig. 


tina lettera del suo fratello l’ Imperato, mid o 
che la informa della gran ittoriatifoi = Segna 


Chessa come di ragione ha fatto legger» 
@ tutti i bevitori d’acqua di Toeplite, L’ Hier cal 
aa 18 n ache I Imperatore Alessandro era ioifito 
ORTA tesda , e che dovea recarsi Ella stessà a Praga: 
pri pre è sembrato al sommo ridicolo in Bòginie, 
ario tito il nome d’un sovrano compromesso sens 
e Spr JI È che Gi politica potesse giustifica» 
d. sto non può spiegarsi che i 
line russa proveoiente dalle pr pit, » vo e 


sia d'imporre a uo Popolaccio ignorante , ed alla facio 


Js( 


lità che si trova a fargli creder thiîb, Si sarebbe dovu- 
to adottare un altro uso in un paese civilizzato come 
la Germania, 


L’armatà dell’ Elba'è stata disciolta; e le due arma- 
té deli” Elba e dél Meno non ne fanno più ch una sola. 

Il duca di Belluno era la sera del 13 sopra Wit- 
tenberg. 

Il ripcipe della Moskowa. partiva da Torgau per 
portarsi sopra Lukau Ù 

Il conte Lauriston marciava da Torgan sopra Do- 
brilugk, 

Jl conte Bertrand era a Koenisbruck. 

H duca di Taranto coll’ rxmo corpo era accampato 
fra Bischofwerda e Bantzen. Esso aveva nelle giorna- 
te degli 11 e del 12 inseguito vivamente l’armata nemi- 
ci. Il general Miloradowiteh con una retroguardia di 
20,000 uomini, e go pezzi di cannone volle il 12 con- 
servare le posizioni di Fischbach, di Capelenberg, e quella 
di Bischotwerda il che ha dato luogo a tre combatti- 
mepti consecutivi, nei quali le nostre truppe sì sono 
condotte con la più grande intrepidezza ; la divisione 
Charpontier si è Gisdlata dell’ attacco di destra } il nemico 
è stato preso a rovescio nelle sue posizioni, € scaccia= 
to da tutti i punti; una delle sue colonne è stata taglia- 
ta fuori: Noi. gli abbiamo fatti 500 prigionieri; Ha avu- 
to più di 3500 uomini uccisi , o feriti. L’ artiglieria dell? 
ito, corpo ha tirato in questo combattimento 2000 col= 
pi di cannone. $ 

Gli avanzi, dell’ armata prussiana, condotta dal re di 
Prussia, che erano passati a Meissen , si sono diretti 
da Koenisbruck. sopra Lantzen per riunirsi all’ armata 
Tussa, 

Il corpo del Duca di Reggio ha passato jeri a mez- 
zo giorno il ponte di Dreada, A 

L’lmperatore ha. passato la rivista del corpo di ca= 
prada ei de” belli corazzieri del general. Latour-Maue 
Ourge SVI 

Si dice, che i russi consiglino ai prussiani di bru- 
ciare Pofstdam @ Berlino , e. di devastare tutta la Prus= 
sia. Cominciano sin faiti essi medesimi a darne l’esem- 
pio; hanno bruciato con ilarità di cuore la piccola 
ciità di Bischofwerda, 

Il re di Sassonia ha desinato il 13. coll’ Imperato- 
re. La zadivisione della giovane Guardia commandata dal 
general Barrois è attesa domani 15 a Dresda. 


(A) ( Monitoreg 


Documenti RELATIVI ALLA RESA DI SrAnDATe 


A S. A. S. il principe di Neuchétel e di Wagram 
miggidré della Grande Armata. 
Osterbourg , li a, maggio 1813» 
Monsignore è ; 


.Ho 1’ onore di trasmettervi pel mezzo dei maggio» 
ri sigg. Jobon di Villeroche, e barone Michalouskis 
una copia della capitolazione, che sono stato costretto 
a conchiudere per la città ; e cittadella di Spandau. 
Nella notte del 3 al 4 marzo mi fu ordinato di portar- 
mi a' Spandaù per assumerne il comando; colà fecì 
tutto quello che potei e dovei fare; non perdei un mo= 
mento e neppur $rascurai muna sola parte del mio ser= 
vizio, 

Il nemico avea aperta la triocera a Rhuleben il di6aprie 
le, e nél 7 cominciò a cannoneggiare ; coutinuò fino al 12. 
Non mi -degnai rispondergli ; trovandosi la sua batteria 
di 3 pezzi da 12 e due obigi a 450 tese dal corpo della 
cittadella, Il 16 il nemico piantò tre batterie dirimpet» 
0 i bastioni di Braudebourg e del principe; alla sini» 


atra sà al di dietro del sobborgo d’ Oranienbourg. "IL da 


principiò il suo fuoco, e gittò Zoo bombe nella . cit- 
tadella. Nel 18 a dieci ore, attaccò il fuoco alle fab- 
briche che servivano di magazzino , verì roghi infiam- 
mati, che non potei far demolire, 

Ùa vento impetuosissimo rese vani tutti i miei sfor- 
zi per arrestare la fiamma, la quale s’ingolfava sotto 
la gran volta del bastione della Regina. Il neniico lan- 
ciavà con impeto le bombe, allorchè a mezzo giorno il 
comandante del genio avendomi avvertito , che questo ba- 
stione salterebbe in aria, io presi dello mispre di \pre- 
cauzione per la guarnigione. Il fuoco si appiccò alle pol- 
veriere y, ne risultò P esplosione, che rovesciò e distrus- 
se il bastione , il che rese la cittadella inservibile giac- 
chè jl nemico nom potrà servirsene per lungo tempo , ed 
egli la spianerà piuttosto che ricostruire il bastione, 

Nel di 20 dopo l’ intimazione del 19 e la risposta , il 
nemico alle ore sette della sera bombardò la città : ne 
incendiò il terzo, e tentò inutilmente a tagliare la. com- 
municazione con la cittadella. A nove ore, cessò il.suo 
fuoco , insultò tutti i punti, e tentò tre assalti effet- 
tivi, a Corn» 5 a Stresow ed alla puntadi Potsdam; ma 
siccome ognuuo si trovava al suo posto y fu ricevuto 
così bene, che non potè resistere al nostro fucco e si 
rititò con tutta fretta ed in disordine. Esso doyè perde» 
re assai gente in questo attacco, 

Nel giorno seguente si fece una nuova intimazio» 
ne. Io tisposi come dovevo. Ma alfine, stante la situa> 
zione della cittadella , io dovei entrare in trattative , e 
nel 24 fu conchiusa , e ratificata la capitolazione, 

L’ esplosione del bastione della Regina, ove io ero 
alloggiato mi ha fatto perder tutto; stò ora ricompo- 
nendo il giornale d’ ussedio. Pure , scavando setto le ma- 
cerie y mi è riuscite di rinvenire il giornale del comi- 
tato di difesa e quello della mis corrispondenza ; l’ uno 
e l’altro faran conoscere a V. A, S. lo stato nel quale 
si trovava la cittadella, e tutte le misure di precau- 
zione da bnoi prese. 

Ciascuno si fatto quanto ha potuto ; e se la forza 
della guarnigione mi avesse permesso di profittaro Uci va. 
lore e dello zelo digli ufficiali, io avrei. potuto con or 
dinare qualche sortita, recar del danno al nemico. 

Ho i’ onore di ragguagliare V. A. S. che ho cre- 
duto mio dovere scrivere al sig. general di Lestocq , go- 
vernatore del paese posto tra l’ Éiba e l'Oder ; la let- 
tera di cui annetto copia. 

Sono ec. 
Firmato - Jl generale barone de Bavxr. 


Copia della lettera del generale barone de Bruny al 
general prussiano di Lestocg. s 
Osterbourg li 2 maggio 1813. 


Signor Generale, 


AI momento: deli’ evacuazione di Spandau ebbi 
1° onore di vedervi è ricever da voi degli elogi sulla 
condotta della ‘mia guarnigione , e secondo i termini 
della mia capitolazione , dovevo aspettarmi di wiaggiare 
tranquillamente per recarmi sull’ Elba. Non è stato cosìs 
6 devo dimostrarvi tutta la sorpresa e |’ indignazione 
da noi provata per la condutta tenuta verso di noi. 

Il popolaccio di Berlino venuto alle porte di Spane 
dai si è portato assai male , enon è stato represso co- 
me doveva esserlo per le sue insoleaze, |’ ultimo sol- 
dato nòn ha potuto udirlo che col più profondo di» 
sprezzo, G î 

Sopra tutta la strada abbiamo incontrato delle pere 
sone armate di picche e di forcine come se vi stessero 
per spavetitare i fanciulli je ci si dice che si travava- 
no colà per ordine della reggenza per darci ad inten» 
dere. i’ insurrezione generale del popolo, insurrezione 
per la quale i possidenti gemerebbero , come cè l’ hane 
mo abbastanza dimostrato col loro conteguo» 


Si è adoprato ogni sorta di seduzione per far dis 
sertare bassi offiziali e soidati ; denaro, persuasive , bo» 
vande , si è messo in opera tutto, e la scorta prussiana 
a dileggio de’suoi doverì invece d’impedire questa opera= 
zione sla favoriva con tutt’ i suoi sforzi Ni reggimen- 
to degliulani russi comandato dal signor Gurier ne ha 
avuto ribrezzo. Si aveva vilmente; ma non senza istru= 
zione ,, formato il progetto di sorprendere la mia com 
lonna durante la notte ne’ suoi alloggiamenti e di di- 
sarmarla : dovea eseguire un tal vergognoso progetto la 
Landsturm di Havelberg , Sandau e loro contorni. Per 
verità non dovevo aspettarmi una condotta simile 
edio sono obbligato verso la mia guarnigione , che ha* 
solamente risposto col:sangue freddo del disprezzo , jdi ren- 
derne conto al mio Sovrano, i 
. Misono perciò creduto in dovere, signor generale 4 
di trasmettervi questa lettera. Quei sentimenti che mi 
avete ispirati , e i noti vostri pribcipj di lealtà mi 
avrebbero fatto vivamente desiderare di scrivervi in un 
senso contrario; 

Sono ec. 
Firmato il barone di srunr , antico comandante 
superiore di Spandau, 


Capitolazione per la piazza di Spandau. 


. Il general di brigata barone Bruny comandante della 
legione d’ onore ; cavaliere della corona di ferro, com- 
mandante superiore della piazza, e della cittadella di 
Spandau per S. M.? Imperatore e re Napoleone , e il 
general maggiore Thumen , cavaliere dell’ ordine del me- 
rito, e comandaote il corpo destinato all’ assedio di Span+ 
dau e della sua cittadella per S. M. il re di Prussia ed 
ì suoi alleati, essendo d’ accordo sulla capitolazione dele 
la sudetta città e cittadella , hanno destinato. trattare e 
disporre gli articoli della capitolazione secondo le istrue 
zioni date , cioè ; il general barone Bruny,i sigg. co+ 
lonnello Cichocki comandante le truppe el grar ducato 
di Varsavia, cavaliere della croce militare, e Favan= 
ge, uffziale della \egion d’onore, maggiore del 24 rege 
gimento di fantena iuggiorag vil greca 1 maggiore Thne 
men, i signori Clausewitz maggiore e commandunte del 
4 reggimento di fanteria dellla Prussia orientalie , cava+ 
liere dell’ ordine deli’ aquila rossa, e di quello del me> 
rito, e Mila, consighere di giustizia ,.i quali commise 
sarj dopo il cambio de’ loro pieni poteri , oggi 24 aprile 
1813 sono convenuti degli’ articoli seguenti, salva la ra= 
tifica dei loro generali. RIALa A 

Art. 1. Si è convenuto. di un armistizio illimitato 
per le trattative ; e le ostilità principieranno. di nuovo 
solamente sei ore dopo che le parti contraenti si farans 
no prevenire della rottura di esse. _—— LA Aale 

2. La guarnigione uscirà con CRE onori milita» 
ri , armi e bagagli proprietà degli offiziali , ed il numero 
delle vitture a loro appartenenti, delle quali dal sign, 
generale Bruuy si manderà la lista al sig. general Thu- 
men ; del pari che di tutte le persone addette alla su- 
detta guarnigione , swddite di S. M, 1’ Zriperatore Nas 
poleone o de’ suoi alleati, Queste viiture saranno carica= 
te alla presenza di due commissari delle parti contraene 
ti per evitare ogni contrasto per abuso, di 

3. La guernigione non servirà contro la Russia ed 
i suoi alleati per lo spazio di sei mesi a contare dal 
giorno del cambio. delle rattifiche. Il mete Bruny ri- 
sponde: per la truppa, ed i signori uffiziali impegneran= 
no la loro parola d' onore, che pure si metterà in iscritto, 

4. La guarnigione marcierà accompagnata dalle. 
truppe. prussiane o alleate per Nauen, Rinow , Havel- 
berg a Sandau, dove passerà | Elba, e di la prende- 
rà la sua direzione sopra Celle, sempre sotto scorta 
prussiana o alleata, fino egli avamposti francesi. Le 
tappe. intermedie per la condotta della colonna saranno 

dai commissarj incaricati dal sig. general Thumene 


ialì i loro 
i offiziali e soldati conserverauno le 
regata j le bajonette nel fodero; le inuvi- 


mi e foroimenti 0 b; 
Noi che. tengono SaR giberne si ruccoglierauno: e si 
trasporteranao: sopra delle’ vettare scortato dalle truppe 


prussiane 0 alleate fino agli. avamposti pra da 
lì saranuo ristituite. ln camanno ar posti del dl DE 
1 generali ed i colonnelli avranuo le loro i guardie d OH 
re, che si porranno alle loro rispettive abitazioni 5 
avranno inoltre. uva, guardia di polizia per ogat ac- 
cantonamento compusta di un e! male e di 12 i 3 
queste terrunno la bajooetta ia canna e cav 6 
stinate a mantener 1’ ordine e la buona disciplina: nel- 
la truppa Frducese, I posti esterni delle tappe sarapno 
occupati dalle truppe prussiano 0 alleate, \ 

6. I commissari prussiaoi accompagneran no A 
pe per fare preparare alloggi Wivarit porasai € n 
mazzi di trasporto secondo 1 regolamenti francesi e io 
stato ‘che si darà dai commissurj. francesi e dal sig. 

al Bruoy. Ma 
enon La uapiazioni marcerà solto «gli ordini del ge- 
peral 3rany che risponderà della buona disciplina. I 
commissaj destinati per guidare la.trappa ne regole 
raono Je diverse colenne , e gli accantonamenti saran- 

no ristretti più che possibile. bo i 

8. Resteranno iptalte  tntte le proprietà reali e le 
propriotà particolari de? sudditi prussiani. Le fortifica- 
gioni rimarratino nello stato attuale, g si consegneran- 
bb cou dutto ciò che ad esse appartiene. dal signor 
Beaulizu capo battaglione dell’ armata . del gemo al 
sig. Meinent capitano del corpo del. genio prussiano. È 
commissar) francesi consegneranno ai commissarj, pruss 
siani quanio esiste nella città e cittadella \taoto in arti 
glieria che in mubizioni e viveri; cioè; per l’ artiglieria 
e le munizioni dal signor capitavo Nuita al signor ca- 
pitano di artiglieria prussiano Schmidt, e per i viveri 
dal signor commissario di guerra Pinet al siguor :con- 
sigliete della reggenza prussiana Bibbentrop. Dopo il 
cambio delle rattifiche quest: signori si  recheranno sui 
luoghi per adempire alle proprie missioui, 

9. Gli.ammalati che rimarranno a Spandau saran= 
no trattati con. tulte le cure dovute al loro stato.,'e 
resteranno con ess dos aRoinli di e» vità uno Francese ed 
uno luéco:, e subito guariti seguiranno il ‘destino 
della: guarnigione. Un commissario. fraucese ‘ed’ un 
commissario prussiano. ne formeranno wno stato \nomi- 
nativo , e alla loro partenza saranno. somministrati i 
mezzi di trasporto, viveri ed alloggio fino sgli avampo- 
sti francesi. La guarnigione. condurrà seco fa quantità 
medesimi di fucili ed armamenti. sulle. vetture . cariche 
delle imavizioni della truppa, 

10. La guarnigione lascierà presso gli ammalati il 
siguor Chabert aggiunto al commissario di guerra; ed 
il signor economo Avdrieuy,, il primo per l'amministra= 
zione dello ‘spedale’, ‘ed il’secondo per quanto è rela- 
tivo al servizio e al bisogui degli ammalati. ; e l’uno è 
Valtro seguiranno fa, guarnigione dopo l’intiera evacua& 
zione digli ammalati. | 

(Ti. Il goverao, prussiano darà! le vetture ed i .ca- 
valli ‘neccssarj per il trasporto di bagagli, convalescen- 
ti dl impedtii della gunraigione e dell. amministrazione, 

112. Quarautotto ore dopo la ratifica della presente 
capit.lazione Ja guarnigione francese evacuerà la citta 
dell e da città y, e vi entrerà da guarigione | prussiana 
ed' alleata. La città, si consegnerà ad' essa dal capo'bati 
tagliune Duhamen , è da cittadella dal sig. ajutante ‘com- 
maulaote Leba:ton. Da una parto e :dall’altra. si con- 
segnerà. la, ratufice nel più breve termine da un loffizia» 
deri Superiore, che. per 4 francesi resterà nel quartièr ge- 
nerule del signor, generale Thumen , e peri prussiani 
iu quello del siuoor general Bruoy fin dopo l’arrivo della 
guarnigione sagli, avamposti francesi + arch 

Fatto e. soltosoritto al quurtier generale a Charlot- 
tembourg li 24 aprile, 1815. dai nostri commissarji: de- 
legali dalle due (parti (contraenti. ; R ; 
Firinato - A? Ones il colonnello Cicmocxr, Favaner $ 

maggiore ; CLauseyyis ci 

gliere di Ziustizia, fyirenoroo Mira > cola 


Bd 


Rattificata la 
parti , al quarti 
le 18135. 


esente capitolazione în futte fo sue 
nerale di Charloitembourg li 24 2P"L 


5 


Il general comandante il’ corpo destinato all asse 
dio di Spanda. 
Firmato - TaomEN 


‘Ratificata la preseote capitolazione in tutte le sue parti. 
A Spardan, il 25 aprile 1815. 


Il general commandante superiore a Spandasa 
Firmato = ll baron de Baone 
{Sarà continuato”) 
Del' 21. 


S. M. I? Imperatrice-Regina e Regente ‘ha ricevute 
fe seguenti notizie della. situazione dell’ armute fino alla 


sera del 16. 


Il 15; 1° Imperatore ed il Ye di Sossonia hanno 


passato la rivista di quattrò reggimenti di cavalleria 
Sassone (uno d’ ussari, uuo di lancieri ; e dae (regsimen— 
til di (corazzieri ) ; che fanno parte del corpo. del ge- 
neral Latour-Maubburg. Quindi LL. MM. hanno viste 
tato il'‘campo di battaglia della testa di ponte di 
Prieloitz. 


Il dica di "Taranto s” era messo itr ‘movimento il 
15 a ‘cinque ‘ore del mattino , per portsrsì incontro 
Bantzen isso ha incontrato alla sortita ‘del bosco la 
retrogùardia » vemica'; alcune cariche di cavalleria sone 


state ‘tentate contro la nostra funtéria , ma senza suc— 
cesso ; il’ nemico avendo voluto : navi 
questa posizione , si è vehuto al fuoco di fucileria , ed 


non ostante mavtenere 


esso’ è stato ‘stacciato. ‘Noi abbiamo avuto. 250 uomini 
morti ò ‘feriti in questo fatto di retroguardia. Si vala- 
ta la perdita del semico a 7 in 800 uondni, tra qua- 
li 200 prigionieri. 
Da 2 divisione della muova Guardia, comandata 

dal general Burruis, è giunta jori a Dresda, © 
Tutta 1° armata la passat | Elba. Oltre del ‘gran 
ponte di Dresda, sono stati stabiliti due ponti di barche 
uno. al di sotto è |’ altro al di sopra della città. Tre 


«mila operaj laforadoa, coprire la città nuova con una 


testa di ponte. Rollo 
> La Gazzetta di Berlino , degli 8, conteneva il rego- 
lamento della /eraseurm che. troverassi qui appreso. 


(Daremo questo regolamento nel prossimo numero ). 


on si può Spiugers la frenesia più oltre 3 Da sì può 
prevedere che gli abitati della Prussia abbiano troppo buon 
senso , ‘e‘siano troppo attaccati ai veri prihcipj della pro- 
prietà , per imitar 1 barbari peri quali non. vi, è nulla 
di sacro. 

Alla battaglia di Lutzen un reggimento composto 
del fiore. della nobiltà prussiana , e che si facevano 
chiamare Cosacchi Prussiani , è stato iatieramente distrut- 
to; non ne restano che soli 15 uomini , il che ha immerso 
nel lutto tutte le famiglie, Questi Cosacchi  contraffuce= 


' vano realmente li Cosacchi del Don. De’ poveri giovani 


delicati avevano in mano la lancia che appena potevan 
sostenere, ed erano montati come veri Cosacchi, Che 
direbbe Federico , le di cui ‘opere sono piene d’ espres- 
sioni - di disprezzo pet queste luride milizie , se vedesse 
che il ‘suo pronipote cerca in oggi tra queste i modelli 
d’ uniforme € di tenuta, TI Cosacchi son mal vestiti, mon 
tano piccoli cavalli , quasi, senza sella e. senz’ arnesi, 
care queste sono ETA irregolari che sono fornite 

ille popolazioni del'Don , e che si levano a loro spese. 
__ Andare a cercare colà un modello per la nobiltà prus- 
siana', egli è mostrare a qual punto è portato lo Spiri= 
to folle , e incoaseguente, che dirigge gl’ atlari di questo 
regno. " 


(Moni tore. 


‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. i; 


Roma, 31 MAGGIO 


1813. 


INTERNO. 
& 


Jeri domenica fu cantato un solenne 7e-Deum in 
tutte le chiese patriarcali , e parocchiali di questa città 
în rendimento di grazie all’ Altissimo per la segnalata 


Roma , 3i maggio. 


vittoria riportata il 2 di maggio da S. M, |’ larezraro- 


xe e Re nelle pianure di Lutzen. 

Tutte le autorità civili, e militari rinnite nel pa- 
lazzo di S. E. il sig. Luogotenente del Governator Ge- 
nérale conte Miollis si sono recate in gran corteggio 
alla chiesa di S. Pieiro in Vaticano , ove Monsignor 
Branciaglia Vice-arciprete di quel capitolo ha officiato., As- 
sistè all’ augusta ceremonia in abito prelatizio Monsignor 
Atanasio Pro-Vicegerente di Roma. 

Tanto il Te-Deum , che il salvum fac Imperatorem 
nostrum , furono eseguiti a musica di cappella, ed a 
gran coro , alrimbombo del cannone. Le truppe schie- 
rate sopra due fila nella navata principale di quel ma- 
guifico tempio si distinguevano per la loro;brilllante te- 
nuta. Dopo la funzione , vi fu gran pàreta sopra la piaz- 
za di San Pietro. tp) 

Un numeroso concorso, di. popolo guarniva tutte le 
strade , per ove il corteggio è passato , © nom minore era 
quello che occupava le navate laterali della Basilica. 

e S. E. il 'sigo. Luogotenente del Governator Gene- 
«rale ha quindi dato un magnifico pranzo alle primarie 
autorità civili e militari , che è stato coronato dai foasts 
portati a S. M. l’ Imperatore e Re, a $, M. 1° Impera- 
pet: Regina , e Reggente, ed a tutta Ì’ augusta fami- 
glia. 
Parigi, 20 maggio» 


Wittenberg stà a 14 legho da Lipsia ed a 21 da 


Berlino;, sulla riva destra dell’ ‘Elba. 


Dobriluck è in Lusazia , a otto leghe all’ est di 


*Torgau ; sulla strada di Dresda a Berlino. 

Luckau é sulla stessa strada, e sopra quella di 
«Torgau a Francfort e Custrin, a 14 leghe da Torgau, 
a 18 da Berlino ea 24 da Custrin. 

Bantzen o Budissin, ové gl’ avanzi dell’ ‘ armata 
prassiana e russa si son riuniti , è la capitale della 
Lusazia a t1 012 leghe da Dresda sulla ‘grande straaa 
della Slesia, 

. Le ‘altre ‘posizioni dell’ armata sono state già in- 
dicate. 
—S. M.1° Imperatrice ha tenuto jeri il consiglio de” 
ministri a Sa:nt-Cloud. (Jour, de!’ Empire.) 


Ordine e marcia del corteggio di S. Ml Impera- 
*rice-Regina e Reggente il giorno del Te Deuu sn 0c- 
casione della vittoria di Lutzen. 


Domenica 28 maggio , S. M. l’Imperatrice-Regi- 
na e Reggente partirà in gran corteggio dal palazzo del- 
lo Tuilerie, a. un ora pomeridiana, per portarsi alla 


| chiesa metropolitana, ove sarà cantato un Te-Dewni in 


occasione della vittoria riportata da S, M.l’ Imperatore e 


Re. nella, pianura di Lutz en sopra le armate di Russia, 


e Prussia. ‘ ) 
A sei ore della. mattina vina salva d’ artiglieria an- 
nunzierà la cerem onia, altre salve annunzieranno la La 
tenza di S. M. 1’ 1 mperatrice-Reggente , dal puluzzo delle 
Tuilerie, ed il suo. urrivo a Nustra Signora. 
Il \corteggio p;asserà per il giardino delle Tuiferte , 
il Pont tournant., la piazza ela strada della Conccrdia , 
li baluardi, la strada S. Dionisio, la piazza du \Chatelet, 
il Pont-au-change , lu strada de la. Barillerie , quella del 
mercato nuovo , e quella del portico di Nostra Signora. 
Il corteggio maercerà coll’ ordine seguente : Gli aral- 
di d’arme a cavallo ; il eapo degli araldi d’ arine a ca- 
vallo ; nna carrozza per le grand’ aquile della legion 
d’ onore ; due carroz e per li grandi officiali dell’im- 
pero 3 quattro ‘carrozze per li' ministri ; cioque ‘carroz- 
zo per la dama. d’ atours e le dame di palazzo 3 cha 
carrozza per li due primi olemesinieri delle LL, MM. 
II. ed .il cavalier d’ onore di S. M. l’ Imperatrice ; una 
carrozza per i ciamberluni ed il gran maestro delle ce- 
remonie ; una carrozza per li principi gran dignita}! 
Nella carrozza della coronazione , serà 8. M. 
l.Imperatrice Regente: la dama d’ onore sarà ‘nel da- 
vanti. della carrozza 3 il signor maresciallo ‘dica “di Co- 
negliano , facente funzioni di colonbello generale della 
guafiina ilsignor conte  Calfarelli, ajutante di campo di 
i, M. l’Imperatore , e comandante della. guardia ; îl 
primo scudiere di S.M. l’ Imperatore, e gli scudicri di 
S. M. saranno, a. cavallo intoroo alla carrozza; i ‘paggi 
‘montati innanzi e ‘dietro la carrozza di S. M:';'tre car. 
rozze per i signori ciambellani in setvizio ordinario è 
straord inario della casa di S. Ml’ Impératrice. ll' signor 
general comandapte'la 1a divisione militare ‘sarà a’ ca- 
vallo , col sno steto maggiore‘, alla testa del'egiteggio. 
La marcia del corteggio sarà apettà 6 chiusa da cor- 
pi di truppa a cavallo; una fila ‘ditruppe guarnirà la 
strada del palazzo delle Tuilerie sino a Nostra Signora, 
©. Allo undici, il corpo municipale e ‘lo statò *mag* 
giore di Parigi partiranno dal palazzo della (città ‘3 Hi 
Corte imperiale partirà toa' udà scorta. dal pei 
nario del sue sedute per portarsi alla metropolitane. 


)a( 
All’ undici e mezza, l'università, la corte de’ con", 
ti , la corte di cassazione , partiranno dal luogo ordina- 
ria delle loro sedute; il cousiglio di stato dal palazzo 
delle ‘Luilerie, ed il senato, dal suo palazzo 3 si por- 
terauuo a Nusira Sigoora colle scorîe d’ uso, | 

Il corpo diplomatico sura invitato a partire a mez- 
zo giorno dalla casa di S. E. l’ ambasciator di Spagna con 
unu scorta. RE ci 

Le principesse della famiglia che \assisteranno alla 
cerimozia (partiranno dai lbfò pal 1 a nego giofad per 
portarsi nella loro tribuna, Mrs L 

Dopo il Te Den , S. M. ritornerà al palazzo delle 
Tuilerie. Il corteggio passerà per la strada del portico di 
Nostra Siguora, la strada, del mercato n if strada [9] 
Louis , lungo il fiume/di quella della scuola , la piazza di 
Jena , il Louvre , la strada imperiale , ed il Carrousel. 

Salve d’ artiglieria annunzieranno la partenza di S. M, 
dalla metropolitana ; ed il suo ritorno al palazzo. 

TA dieci ore e mezza , le porte di Nostra Signora sa- 
ranno: aperte alle persone che avranno i viglietti, Ogni 
biglietto concede l'ingresso ad un solo individuo, A 

Nello stesso giorno y alle otto della sera , ci sarà spet- 
tacolo e circolo a corte. Jl palazzo delle Zuslerie ed i 
pubblici edificj saranno illuminati. = 

Il gran maestro di ceremonie , il conte De Secur. 

n° i (Jour, de Paris.) 
Del ho E a 


'Jeri giunse a Parigi'il'‘corpo di’ Sì EL'il marsstiallo] 
duca. d’ Istria. Lè ‘truppe ' delli‘ gùatnigione ‘si Verano! 
recate in gran, numero incontro al gorteggio militare ,l 
che accompagnava le sue | spoglie ‘ indrtali. Una car- 
rozza di lulto precetteva ‘il cbrteggio:l Il cadaverè era) 
deposto su dî uu semplice Carro coperto «di ua padno| 
di vellutò (nero 3 sul ‘ale. ig] le armi del 

vie uud corona ‘di' alloro. ù 
Aiino dI tempi ‘antichi, il chvallo del maresciallo 
seguiva il cadavere del suo padrone. sù 

Quindi veniva ‘ia | ‘magoifica bara) ‘e due vetture 
del seguito. dl duca i” Istria, se da | 

Una banda militare e lugubre eseguiva “una musica. 
conforine alla dolorosa ‘ceretmonia. ‘’* ; i 

. Mentre passava il corteggio ‘, il popolo i che . vea! 
ancor presenti alla memoria ‘e la nobile ‘tèstimobiabzà, 
che | Imperatore medesimo ‘ha reso alla: memoria del 
‘duca d’ stria, e la lettera di S.M alla * vedova Uli 
quest’ abile ed ossequioso generale $ pa lava di lui Edna 
Uu vivo e commovente interesse. n ; 

| Le, spoglie del duca d° Istria sono" state. deposte 
alla. chiosa degl’ ‘Invalidi, per rendergli’ gli ultimi ord 
ri dovuti al suo raDgo 3 alle sue vittà , ed Ri suoi ‘ser- 


y 
pa ® Giz, ‘do ‘Fsdnd.j 
n Del 21. n 
S. E. Monsignore cardival Mabry cha pubblicato 
una pastorale. relativa alla ceremonia ,° che domenica 
prossima si furà alla cattedrale. Ne citerdinò i duè se- 
guenti pussaggi 3 che leggonsi verso il fibe. Li 
« La sola religioue e quella , fratelli carissimi; che 
pel riunvvdare tulti sl” dl ressi de’ sbvranì | do” sud- | 
dii, dei ricchi e de’ poveri, dei vivi e di morti 7 as- 
sicura la vera pompa Aclle Jeste nazionali, e'da all es | 
prsssivue della comune allegrezza cun’ liugusto è ‘sagro i 
caruttere 3 che 1’ eniusiastao ubiversale rende ancora più | 
maguilico e più commovente, Senza di' lei nulla è so: 
Jenne, nulla è veramente Ropoiare È: dulla riunisce da | 
molliudine di una, sola famiglia , quando Iddio > chi è 
il padre di questa immensa tribù, il patrimonio della 
quale è la l’rovvideuzi , nun vi si mostri alla testa de 
suri figli. Perciò il moudo ba de’ divertimenti > il solo 
cristianesimo, ha delle vere feste, Gli uomini ,30D song 
mul 1a perlctta comunanza di sentimenti ed interessi 
che nei, Lewpj. Egli è che nel prostrarsì luro anita 
ti Dio, i Priucipi insegnano ai popoli di rispettàrli co- 
gue sus viventi immagiaie, Egli è ,, che raccogliendosi 


e DI 


* dere a ‘Jildio soléhni grazie sulla gloria del 
'di'cui ‘prociabi il frionfo 3 dichiaràn 
"Ma sud corservaziohe è tanto necessaria alla felicità del 


‘affluenza di spettatori. Si sperava che S. 


intorno agli altari, si trovano felici di esser cristiani; 
che si và superbo ‘di esser Francese, e che ognuno ere- 
de associursi alla gloria dell'armata , celebrandola cor 
tanta allegresza e muestà nei nostri santuarj. Quivi stan- 
do Dio in mezzo a poi » e sensibilmente vicz40 @ 7202 > 
second» |’ espressione ‘ dell” apostolo S. Paolo, sembra 
pure dichiararsi per noi. lu ogni cura è impressa I’ im- 
magine del Soyrano. Le acclamazioni di un intiero po- 
polo. ripetono .il diletto. suo.nome cogli -uganimi traspor- 
ti dit ric scenza ; Ma, lalsud' fama ci ha talmente as- 


 sulefatti i ‘protigj xche dà-dra ‘in poi non può esservi 


più sorpresa. per la nostra ammirazione. O! quanto la 
sua grand’ anima deliziosamente godrebbe del nostro 
farnore ,, se (potèsè ib questo Imomento essere testimonio 


"di tatti i sentimenti ché Îspira ! 


Ma qual riucrescimeoto abbiamo dunque ad espri- 
mere ? Dunque col suo pensiere non sarà presente il 
nostro monarca d questa sauta solennità per godere delle 
universali benedizioni, che vanno a circondare la sua 
diletta compagna, nel momento in cui un grande e com- 
movente rapporto, feligioso la presenta, per la prima 
volta dalla sua reggenza in poi, nella più magnifica 
pompa del ‘Trono agli omaggi della nazione ? La testa, 
che ci raduua nel primo de’ nostri tempj, tùtto ri- 
splendente de’ suoi benetizj e de’ trofei delle sue vitto- 
rie , acquista ancora un più grande iuteresse ed un 
lustro più bellb cella presenza dell’ Agusta Sovrana = 
che presiede a questa pia ceremouia, mostraudovisi fre 
giata di tatta la gloria del suo sposo. 

» Oh, qual commoventè spettacole di vedere nel 
nostro, santuario la Sposa .yenerata. del :Soyrano;, da Ma= 
die dell'erede ‘del “trono sla Reggeate dell’ Impero ,.ren- 
grand’ uomo, , 
do, ar, Francesi, che 


Impero , quanto al'bene dell’ Ewropa » Galla religione che 


l'ésso ‘ha futta risorgere ch? esso è chiamato arcunsolida= 


re,e della quale è il più sincero protettore. 4 Quale com - 


‘movente spettacolo di contemplare. un’ anna sì, pura pro- 


Strarsi ‘avaoti if nostri altari, implorare } Onvipotente 
a favor dell'eroe 3 ch'è l'oggetto contiuuo delsuo pea- 
siere, di'cui'la Gua tenerezza segue tutii 1 ipassi, e dî 
cui non cessa ragionare in mezzo della sua corte colla 
più viva" emozidne ! Iddio esdudirà questo preghiere , 
questi voti, questi rendimenti di grazie che dspira; e la 
telicità ‘della mostra ‘Sovrana si, accresce colla pubblica 


lallegrezza’, della qualè sarà la fortunata interprete presi 
50 colui, che rappresenta con tanta dignità ‘e tanta 
grazia. ‘> 


(Gaz. de Francia;) 

È Del 22, 

L’opera d’Armida. attrasse jeri una considerabile 
( M. l’impera- 
trice - Regina e Reggente onorerebbe colla. sua resen= 
za questa rapprescotazione di uno de più belli capi 
d'opera lirici della nostra scena. La speranza del pub- 
blico non' fu delusa. Alterz’atto S, M, comparve nel suo 
palco; e tosto si fecero. sentire. per. ogni parte della 
sala unanimi acclamazioni e’ reiterati applausi, Le stes= 
se testimonianze di entusiasmo e di. rispetto. furono di= 
mostratà , quando S. M, si ritirò. Si osservarono , fra 
gli \Spettalori 3, personaggi della prima distinzione, 

L’ opera fu diligentemente eseguita , e] questa rap- 
presentazione incontrò la generale approvazione» 

— Si scrive dai, dipartimenti dell’ Alta Marna 
della Charente Inferiore , di Lot e Garonna È dele 
la Lys;.del Taro, del Gard, del Donbs, .della Gi- 
fonda , del Var ec. ec. che la formazione delle uardie 
d° onore si fa icon' celerità, 6, che gli arruolamenti 
volontar] sono numerosi, Le operazioni relativo alla le- 
va degli 89,000. uomini , s delle guardie d’ onore yanna 
con eguale successo. 

i (Jour. ‘de ‘Paris) 


La i Dell23.., Îd 

Sua Maestà 1’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le notizie seguenti della situazione delle armate 
fino al 18 maggio. î 

L’ Imperatore era sempre ‘a Dresda, Il 15,il duca| 
di Treviso era partito col cor o di cavalleria del gene-, 
rale Latour-Maubourg , è la divisione di fanteriaj del-, 
la nuova Guardia del general Dumoutier. | 

Il 16, la divisione della’ “niova Ghardia comandata 
dal general Barrois, pattiva egualmente da Dresda, !* 

Tl duca di Reggio , il'duca'di Taranto 3 it duca di 
Ragusi e’ il conte Bertrand'eranò in linea incontro 

* Bautzen, " 

Il principe della Moscowa ‘el ‘il gendral'lLauriston 
arrivavano a Hoyers-Verda. ‘ : a n 

Il duca di Bellubo , il general Sebastiani 'ed* il'ge- 
neral Reynier ‘marciavno sopra ‘Berlino. E° accaduto 
RIpOSE quello che era’ stàto ‘previsto : tall’ avvicinarsi 
del pericolo , î' prussiani si sUno burlati del regolamen- 
to delle Zand:term 3 un proclama ha fatto conoscere 
agli abitanti’ di Berlino che essi erano coperti dal 
corpo di Bulow, ma. che in. tatli i casi , se i francesi 
arrivavano , ‘ion bisognava” premdere le* armi , ma rice- 
verli secondo i principj della guerra. Non vi è alcun 
tedesco che voglia ‘bruciare dé ste *case, o che voglia 
assassinare alcuno. Questa circostanza forma l° elogio del 
popolo della Germania. Allorehè dei furibondi?senza ‘onore, 
© senza principj predicano il disordîne e'l assassinio , 
il carattere di questo buon ‘popolo lirespinge con todi- | 
guazione. È È; 

I Schlegel i Kotzbuè ed valtri» scrittori! di: libolli 
egualmente colpevoli vorrebbero trasformare ‘în «avvele- 
natori ed in assassioj i leali” tedeschi; Ja! posterità'nò- 
terà che essi‘ non hanno potuto‘ sovvertire ‘tm ‘sélo ‘in- 
dividuo, ‘una sola autorità contro i principj del dovere 
e della probità. 

Il conté Bubna è arrivato il 16 a Dresda. Esso era 
latore di una lettera dell’ “imperatore d* Austria, all’ PIm- 
perstore Napolcone..E ripartito il‘17 per Vienna, 

L’ imperetore Napoleone ha' offerto la riunioze di 
un congresso a Praga per una pace generale» Per par- 
te della Francia si porterebbero a questo congresso i 
p'cnipotenziarj della Francia , quelli degli Stati- Uniti 
d’ Americaf, della Danimarca del re di Spagna e di tutti i 
principi. alleati, e dalla parte opposta ; quelli a’ Faghil- 
terra , della Russia, della Prussia, degli 1nsorgenti' spa- 
gnuoli e degli altri alleati ‘di ‘questa massa belligerànte. 
in questo congresso potrebbero fissarsi le basi di una 
lunga pace. Ma forsi |’ Inghilterra‘ non vorrà: sottomet- 
tere i suoi principj d’egoismo ed’ iugiustizia ‘alla cen- 
sura, ed all'opinione dell’ Universo , giacchè inon.vi è 
potenza alcuna per piccola. che sia , che non reclami 
prima i privilegi aderenti alla sua sovranità, e che so- 
no consagrati dagli articoli del trattato d° Utrecht. sulla 
navigazione marittima, > 

Se I° Inghilterra per quel sentimento ‘ d’ egoismo 
su cui è fondata la sua politica ‘,  ricusa ‘di’ covperare 


alla grand” ‘opera della pace del’ mondo ‘perchè. vuole | 


escludere 1’ universo ‘da quell’ elemento che'‘copre i tre 

uarti del ‘nostro globo ; l'Imperatore non cessa però di 
proporre a Praga la riunione di tuttiî plenipotenziarj 
delle potenze belligeranti perregolare la pace ‘“del'con- 
tinente. S. M. offre ancora dî ‘stipolare al ‘naòmento in 
cui il congreSso sarà formato ; un armistizio tra le di- 
verse armale , affine di fur cessare lo spargimento del 
sangue umano. | _ i Ù xa i 

Questi ‘princip) sono conformi alle viste dell’ Au- 
stria. Resta a vedersi Attualmienté ‘ciò: che: faranno le 
corti d’ Inghilterra , di Russia e di Prussia. ) 

La lontananza degli stati d’ America non'deveres- 
sere una ragione per escludetli ‘; ‘il congresso' potrebbe 
sempre aprirsi, 6 i deputati degli Stati-Uniti avrebbero “il 
tempo di arrivare primà della conclusione’ degli affari 
per stipolare i loro digiti ed i lorò interessi: (Monit:) 


)50 


Roo Roia 431 maggio 5 os della serd, 


| Un dispaccio» telegrafico, in data’ di Parigiva6 
maggio; a 6 bre’ della sera annanzia che 8, Mi? Im- 
© peratore! è Re ha battoto de armate” nemiclie vil di'eo di 
“questo ‘mese! va Banzzer,. e ‘chelil’’giorno sernenten il 
némito ‘è stato preso‘a rovescio ‘0' battuto! completamen-» 
to a Kochkirch. n t 
cav è 


li afio 


i alle tiv Byisttpoiù 
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"** Docowenti RELArIVI\ ALLA. DIFESA Di WITTEMEERGÌ 
isb'isnav bonusrni , ni "ar! 


vu tDispaccio del comandante di Wittemberga ; 


dei Stat tirq di 2 
gi su? «l sigla nel gu senti 
o VI Mio mila fatto: 1 ‘enore'dî affidarmi la! difesa 
'della'piazza”, e'del ponte di Wittemberg: 12 itaca 
Non vostarite gli sforzi di un nemico andace che/în 


cinque ‘diversi attacchi con due ‘mila’ vvomiai ha voluto 
“prender di viva! forza lla testa di ponte della’ riva®sinî 
stra «dell Elba} essa è irimbsta ‘in ‘poter nostro ; 
il fuoco medesimo dei Russi accasiti ‘cobtro di noi 


è 
stata ‘dì giorno: inogiordo \perfezibnata,, “e»\puòi in oggi 
fmporhé ‘alle trapperepiù inbraprendenti, A Ra 
Wittemberg ‘che’tilefo marzo non esiteva , che il 27 


era appena ‘abbozzata:»melle ‘opere di sua fortificazione, 
e-chie il i'aprile rimaneva ancora in uno stato d’ im- 
perfezione che poteva fur temere che ci fosse tolta 
con un colpo di muno ha, esistito il 17 aprile con 
con una guarnigione nainore di 1500 uomini ad un at- 
“taccoldi viva! forza ‘diretto ‘con >dieti» mila udibini dal 
“conte Wittgenstein: comandantevinéapo: le truppe russe 
è’ prussiane. Questo» atteccolera stato! proceduto: da una 
viva” intrapresa” suvtutt’ i nostri \-posti esterni y chev sa- 
rebbèro stati presi a: forza se per \uina!!singòlare )circo- 
“stanza , della quale» renderò conto» nel mio rapporto 
‘sul blocco di Wittemberg , ‘mon’ avessi, fatto» uscire all’ 
“ore:‘due ‘antemeridiane di. quel medesimo: ‘giorto» wha 
coloona di 800%uomini sotto il comando del general 
: Bardet , ‘che ‘sostenne 1’ urto. principale: ‘e diede ‘tempo 
cai’ posti! di ripiegarsi sotto il ‘fuoco | della: piazza; dove 
avemmo un azione vivissima;; che:mon bstante lè» no- 
‘stra’ mitraglia ‘durò per tutta la. giornnta ve su tutta 
l estenzione' del'‘nostro fronte, «Cotesta» azione. costò al 
nemico per sua confessivne 17 ufficiali e 600 uomini, 
Si «tirdva fracLle ‘macerie de’ ‘sassi a tiro di pistola, 
Parecchie cariche furon fatte dalla nostra gioventù con 
successo. De) È N 

Ho di seguente «18 » giorno  di' Pasqua, 'ricovei 
can ‘parlamentario»per entrare ia trattativa. Risposi co= 
me dovevo. Un vivo scannoneggiamento di otto oresuo- 
‘codettè ‘ad' una risposta negativa ; e si. adoperarono'gli 
‘obizi ‘e le palle »incendiarie»:per»bruciare la città le 
‘specialmente ‘i nostri magazini:; in queste due \giorna- 
ite ‘la ‘testa del ponte: della riva, sinistra | sostenne quat- 
‘rovattacchi vivissimi»; mentre) noi. eravamo intentita 
difendere i ‘nostri baluardi. Comandava., questo: posto 
importante il general Bronlkowski; Il 19 a mezza notte 
il nemico lanciò ‘contro il mostro ponte set brulotti. Io 
‘era secondo ‘ il mio. solito. a faresla. ronda, di motte so- 
fa i bastioni. Ms: nesayvidi il: primobip | maniera * che 


iubsero i soccorsi alsponte avanti l? artivo del primo 
Brelotto. (Esso! sfuygì al, più imminente pericolo ,, men- 
tre due di quei brulottt: giunsero precisamente sopra 
-itio ‘degli larchî .incatramati. Una palizzata che da 
«lungo tempo era stata ideata, e principiata fu termina 
ta în tre ‘giorni e! può. preservaroi tdacuna ‘altra’ simile 
«disgrazia. se999: nrnse na'iiu i n 
-iÈ Finalmente! jeri (6 maggio essendo. assicurato; da di* 
“verse! spie dell successi! della Grande. Armata feci; fare val 
ilb'ore tre dopo mezzo giorno una sortità ed attaccai per 
parte mia tutti i posti! del’ nemico 3 essendo, stato ss0r- 
pieso ‘ad’ un tempor'stesso sutultivi puntò, fu rovescia» 


») 


4 


Dici, 


to; dope sverlo scacciato dalla linea che= occupava , 
collocai i miei posti davanti, ed esso nulla ha ardito in- 
Gtraprendere contro di noi, Questo fatto di armi smi co- 
‘stò due uomini uccisi ed alcuni feriti. Lasuppariga che 
-.Gl nemico ne abbia perduti. quattro volte di più... aluto 
| n :2000 uomini la perdita del nemico dal..1 aprile fino! 
-.nl 7 maggio ;, la nostra ascende a 595 uomini, uccisi , 
feriti, 0 prigionieri. ) i 
Oggi È Cla , sento che il principe della Moso- 
wa marci sopra Torgau, e debba distaccare un eroe 
| comunicare Con: Mme ,,@ cher il. principe svicerè de = 
L’eapeginlei oggi a Dresda, inseguendo gli avanzi del- 
“le armate russe e prussiane; distalto nella. memorabile 
giornata di Lutzen, 6 
Se abbiamo almeno in parte corrisposto alle inten- 
sioni di V. M. la prego di voler accordare la sua be- 
smevolesza ai generali, agli 'offiziali superiori > agli offi- 
ziali subalterni , bassi olfiziali;y, caporali e soldati che 
hanno. servito sotto i miei orllini per. treotasette giorni 
« di blocco, e che, si sono»imostrati degni delle ricom- 
ig che vivamente imploro;da:V. M. per questi va- 
«.lorosi dedicati alla sua persona ed al suo servigio. 
i lv sono;ee. i 
(wi Firmato - dl general di divisione governatore della 
piazza, di PWittemberg in istato di assedio. 
} Il. barone, de Larurez. 
da Wittemberg. 7 maggio 1815. 
bictu* i (Monitore.) 
atlvi ‘ 
tivi \Brema ,. 9g maggio» 
mil 
lè GI Jnglesi non hanno ancora che due briccki a Wre- 
eman Bocche del Wesers Altri seì se ne, vedono all’ au- 
scoraifuori. dei passi; ma il vento contrario veli ritiene. 
«Ancor questa è una spedizione puramente di frode, 
Gli abitanti, dei paesi che. suno stati in insurrezio- 
«ne ydifficilissimamente. per |’ avvenire terneranno in som- 
‘ilmossa 3; mormorano, contro, gl Inglesi ed ì Rossi, cho 
«loro. han futto solamente. vedere. pochi. nomini ,,con la- 
l.sciarli poi in preda alla pabblica vendetta. 
«i 0JFra 1 Elba ed il. Weser. non vi sono più, nemici ; 
nil (paese è tranquillo su tutti i punti;.il  disarmamento 
«sì effettua col massimo successe. 
s Si sono prese di! nuovo le abituali relazioni con i 
| Danesi ,.e si ha motivo di esserne soddisfattissimi, 
1, nemico ha evacuata |’ isola d’ Altenwarder. 
(Monit. Westf. -.Jour. de Paris.) 


Del 10. 

ì Vl, general Vandamme,, (informato che alcuni di- 
»staccamenti nemici! occupavano \ancora i forti, vicino 
+ Cuxhaveo , ha incaricato il general. Montesquieu Fe- 
«zevsac. di prenderli a. viva forza 5 il che è stato ese- 
guito. con molto ‘successo. Le nustre: truppe si suno 
» Avanzate a passo di. carica, non ostante il fuoco di 
(gioque briccki nemici y che però non hanno fatto alcun 
» male. Il nemico sconcertuto , hai abbandonato i forti 
es’ imbarcò nuovamente. In questa spedizione non ib- 
«biamo perduto neppure» un’ nomo. 

(.. Nella spedizione che si è fatta all’ isola di Wil- 
-helmsbourg , le nostre. truppe hanno. preso al nemico 
* due. cannoni e due obizi. Gli sono, stati fatti inoltre 150 
Minisiogiari 3, fra i quali parecchi uffiziali. La. perdita 

lel nemico ‘in uccisi e. feriti , è stata di 2 in 300 uo- 
\ mini, La nostra è leggerissima. 
#. Con decreto del: 7, maggio, S. E. il signor ma- 
‘resciallo. principe d’ Eckmiilh 3 considerando che i mo- 
SARI che da. puco tempo ; avevano indotte le. autorità 
mì da. gie a proibire senza eccezione ogni. nayi- 
pesd sul Weser.; cessano oggi di estistere , ha di- 
-dichiarato che la mavigazione sull’. alto Weser era per- 
messa fino a. Brema , e:da Brema fino a Blaxen sulla 
«riva sinistra , eda Gestendorf sulla riva. destra. 

. (Gaz, del dip. delle: Bocche del Weser.) 

(Jour. de |’ Emp.)° 


; NOTIZIE? ESTERE. 


BAVIERA, 
Augusta, 15 maggio. 


Da qualche tempo abbiamo quì e ‘nei contorti Wiz 
gran treno  d’ artiglieria je molti equipaggi militari. Je- 
ri ,,.€ì si anpunciò il passaggio di 13,000 uomini di trup- 
pe. recentemente venute d’ Italia ; coutansi in questo nu- 
mero parecchi belli reggimenti di cavalleria. Il passage 
gio di queste truppe. principierà domaoi. 

Le legioni mobili si organizzano colla massima at- 
tività in tutta la Baviera. Ogni circolo somministra quate 
tro battaglioni ; che in tutto il regno fanno trenta sei 
battaglioni. Gli uomini che li compovgone , sono totti 
forti. e vigorosi , appartenendo alie coscrizioni aniece— 


denti. 
(Jour. de l’ Èmp.} 


INGHILTERRA. 
Londra , 10 maggio. 


1 diversi fatti d’ armi , de’ quali rende conto #7 Mo- 
nitore , sembrano ; secondo i rapporti stessi del nemico » 
mon essere ancora che azioni di poca impor'anza. 

Era da ‘aspettarai che la comparsa delle forze fran- 
cesì aumeotate delerminerebbe gli alleati a ripassare la 
Saule , ed.a concentrare le loro forse. E di fatti, tutti 
i vantaggi, riportati da | Nap.leone si riducono fiuora. & 
quelli, indicati în cotesta breve frase della nota officiale: 

ig Tutte le partite , che gli alleati avevano sulla riva 
« sinistra della daale , si sono già ripiegato. » 

Questa notizia è. pur non ostante interessantissima , 
perche prova che la campagna è subito principiatà , e ci 
possiamo a tendere, de’ ragguugli molio importanti Par- 
rivo d’ ogni posta. Conviene aspettarsi dal cauto di Nu- 
poleone 1 più grandi sforzi, pon solamente per il suo 
conosciuto carattere , ma per di oggetto ancora, per il 
qualo combatte. 

Resta a sapersi , (sc gli alleati alle loro spalle sono 
si assicurati i magazzivi.. E’ indubitato , che ì Francesi 
avranno il vautaggio d’ un commissariato ben? organiz— 
zato ; ma, è lecito sperare che i Russi avranno profit- 
tato dell’ esperienza del passato, e che nel caso in cui 
giudicassero opportuno di ritwarsi , il che è ben lou- 
tano dall’ essure probabile , si ripiegherebbero sulle loro 
proprie. risorse» 


Notizie di Mare. 


Un fuoco continuo ; e vivissimo ebbe luogo jeri per 
6 ore sulla costa dì Fruncia. Si sentiva lo strepito del 
cannone lungo la costa dalla parte dell’ Olanda. 

Siccome non abbiamo sent» il fuoco nè dalla par» 
te di. Buulogoe , nè dui purti dell’ onest , così siamo di- 
sposti a. credere, che provenisse dulle truppe 7 che fi- 
cevano l’ esercizio. Niuno essendo venuto dall’ opposta 
costa, non possiamo precisamente sapere la causa di 


questo cannoneggiamento. 
(The Sun X Gaz. de France.) 


Degli 11 maggio. Sì ricevò je una lettera di uni 

uffiziale a Cadice , della quale ecco la copia: 
H Cadice, 2 aprile, 

« Oggi è arrivato, un bastimeot» da Gibilterra , ed 
ha portato le gazzette di Valeoza di una data recente , 
che contengono fra le: altre c.se quanto segue : La flot- 
ta francese, composta di 18 vascelli di linea, ed aven- 
te a bordo 5000 uomini di trappe; è uscita da Tolo= 
ne. L’ ammiraglio Pellew, con 14 viscelli di linea, in= 
segue il nemico, che, sidice , sia audato in Adherica, 


(Morning-Chrowicle Jour. de 1’ Emp.) 


